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Bergamo – San Leonardo 

Berg. 128

Documenti comprovanti l’acquisto, 1659


In Dei Aeterni Nomine. Amen.


Anno ab incanatione Domini Nostri Jesu Christi


Millesimo sexcentesimo quinquagesimo nono


Indictione decima tertia, Die vero prima


Mensis Decembris

Dopo molti e diversi Incanti fatti in questa Città ed a Bergamo oer vender il Convento e restanti beni di S. Leonardo del Borgo di quella Città, che furono dalla soppressa già Religione de Crociferi, avendo finalmente li Padri Somaschi graziati anco dall’Ecc.mo Senato per Parte de 11 Giugno passato quo sotto registrata fatto l’offerta di Ducati seimilla, cioè cinquemilla pronti, e mille nel termine di sei mesi da sborsarsi in Bergamo a valute limitate dalle Publiche deliberazioni, come si vede salla loro Scrittura de 23 Giugno passato, che insieme con la Poliza d’Incanto sarà qui a piedi registrata, furono in conformità di quelle lo stesso giorno deliberati al M.o R. P. Don Giovanni Francesco Priuli, che presentò la Scrittura e toccò la Mazza a nome della Religione; e successivamente è seguito anco il pagamento fatto in Bergamo al Sig. Marcant.o Vertova d‘ordine di Mons. Rev.mo Nontio, ed Ecc.mi Assistenti delli ducati cinquemilla capitati poi in questa Città, come dalla partita parimenti qui sotto registrata.


Nella medesima Scrittura apparisce la riserva fatta fatta da essi Padri di poter dichiarire il loro voler de parte d’essi beni, e delli livelli espressi nella Poliza, e così sotto il diecisette del mese spirato di Novembre, come ancoda essa si vede lo stesso P. Priuli ha fatto la dichiarazione, che per orarestar debba no esclusi, ed eccettuati, a loro disposizione tutti li livelli, insieme con l ecasette, cioè una in Colognola, e l’altra a S. Defendi in essa Poliza nominati, da esprimersi poi a quali nomi doveranno assegnarsi; con riverente instanza, che sia stipulato l’Instrumento del Convento, e restanti Beni per il prezzo delli sopradetti Ducati cinquemilla già sborsati, delle Raggioni, che qui appresso saranno dichiarite. Il che volendo adempire.


Pertanto l’Ecc.mo e Rev.mo Mons. Giacomo Altoviti Arcivescovo di Atene Nonzio Apostolico in questo Serenissimo Dominio specialmente delegato dalla Santità di N. Papa Alessandro Settimo alla vendita de Beni della predetta Religione soppressa de Crociferi in virtù di suo Breve dato sotto l’Anello del Pescatore a 29 Aprile 1656 veduto, e licenziato nell’Ecc.mo Collegio a 6 Maggio seguente, ed a 6.7mbre susseguente registrato nelli Atti di noi infrascritti Notari, a perpetua memoria, ed intelligenza di cadauno, facendo con l’assistenza dell’Ill.mi ed Ecc.mi S.i Alvise Foscarini, Andrea Contarini Cav. E Andrea Pisani Procuratori di S. MarcoDeputati dall’Ecc.mo Senato, stando nella Loggetta degl’Incanti per nome della S.ta Sede Apostolica ha dato, venduto, r liberamente alienato come per virtù del presente publico Instromento dà, e vende, e perpetuamente aliena alla Ven. Religione de Padri Somaschi per essa presente e stipulante detto M.to R.do Procuratore D. Gio.Francesco Priuli, il sopradetto Convento di S. Leonardo posto nel Borgo della Città di Bergamo con tutte le sue Officine, camere, stanze, chiostri, loggie, granai, caneve, giardino, orto, e quello, che in essi s’attrovasse, insieme con le altre Case, Botteghe, stalone, e Beni d’ogni sorte espressi nella Poliza d’Incanto, eccettuati però sempre tutti li livelli, e le due Casette di Colognola, e S. Defendi nominati di sopra, che restano esclusi dalla presente vendita per esser poi di quelli fatto il voler de medemi Padri, quando lo dichiariranno.


Ad aver poi essi Padri, e loro Religione il Convento, e Beni, ut supra acquistati, tener, goder, posseder, usuffruttuar, affitar, disaffittar, obligar e disponer a loro beneplacito senza contradizione di sorte alcuna; che perciò vengano posti da Mons. Ill.mo Nonzio, ut supra delegato, ed Assistito, in ogni luogo, raggione, stato, ed esser della S.ta Sede Apostolica cosichè possano il tutto goder liberamente in perpetuo.


Con tutte le Raggioni, Azioni, abentie, Pertinentie, Aderenze, Adiacenze, Usi, Aditi, Transiti, ed altri Requisiti, e Prerogative a d.o Convento, e Beni venduti spettanti, pertinenti, e che in qualunque tempo, caso, modo spettar, e competer potessero, posti fra confini, che nel possesso saranno dichiariti, salvi sempre li più veri, che vi fossero, ed in qualunque tempo si trovassero.


Dichiarandosi, come anco nella Poliza vien espresso, che esso Convento, e Beni ut supra venduti circa la quantità, e qualità, restano a commodo, incommodo della Religione. Ma però con l’obligazione della serenis.ma Republica per la difesa, e manutenzione di questa Vendita in forma giusto il tenore della med.ma Poliza d’Incanto, e Parte dell’Ecc.mo Senato in quella nominata. Restando anco li padri liberi dal pagamentodi Messettaria, e Grammatici conforme l’altra Parte per cui essa Poliza chiamata.


Et per la presente Venditione ha fatto, e fa detto Ill.mo Mons.r Nonzio, ut supra delegato, ed Assistito per il sopradetto prezzo di Ducati cinquemilla già sborsati, onde per detta somma essi Padri Compratori, e Loro Religione restano cauti, quieti, e sicuri in perpetuo.


Et perché oltre a quanto ha contribuito ad essi Padri la Mag.ca Città di Bergamoper liberar le Case, ove essercitavano le Scuole Publiche, ed essimere  se medesima, et anco il V.do Consozio della Misericordia massime dal pagamento che facevano, cioè quella de scudi cento, e questo de scudi cinquanta all’anno, comme appare dalli Atti seguiti fra la Città e Consorzio, e poi fra la Città e i Padri sotto li 18 Aprile prossimo passato; a quali s’abbia relazione sono entrate nel corpo di essi Ducati cinquemilla, altre due partite, sopra le quali si devono fare a cauzione degli Interessati le seguenti espresioni si dichiara.


L’una esser di scudi mille ottocento da lire sette esborsati dal Sig.r Giacomo Cossali Comprator de’ Beni del q. S.r P.ro Agazzi il vecchio q. Paolo coll’assenso tanto del S.r Antonio Piatti per nome suo, e di sua Moglie, come amministratore dei loro figlioli per i titoli, che rappresentano, quanto del S.r Vittorio Alessandri Curator assegnato dalla Giustizia dell’Eredità del q. S.r Pietro Agazzi il giovane q. Paolo per una sua Mansioneria quotidiana già instituita dal soprad.o q. S.r Pietro il vecchio, e che detti Padri Somaschi devono far officiare, come sono tenuti per di due Instromenti celebrati nelli atti del Sig.r Lanfranco Donati Not.o in Bergamo sotto li 11.7mbre 1658 e cinque Agosto passato.


L’altra di lire tredecimilla duecento, otto, soldo uno in monete buone sborsate dal Sacro Monte della Pietà di Bergamo, ove erano depositate per un’altra mansioneria quotidiana instituite dal q. S.r Gio.Batta Bernini da da officiarsi Moradello, e ridotte in lire quinecimilla cento, e venti di monte usuali al convento di quella città, e stato per tanta summa instituito un livello con li med.mi Padri, che si sono obligati a pagare a pro al Capellano, che officierà detta Mansioneria fondata con Capitale in specie sopra Beni del V.do Collegio di S. Bartolomeo di Somasca della med.ma Religione, e con l’obligazione di quelli di S. Leonardo, ut supra in virtù del presente Instrumento venduti anco a sollievo di detti Padri di Sommasca, come nell’Instrumento di esso livello dall’Antonio Facheris pur Notaro di Bergamo a 27 Ottobre passato.


Però a cauzione tanto delle predette due Mansionerie, e delli Rappresentanti presenti, e futuri delle Raggioni, et interessi di quelle, Eredi, successori, e chi di loro avesse causa in ogni tempo, e caso, quanto del predetto Ven.o Monastero di somasca, inerendo anco ad altre due Parti dell’Ecc.mo Senato de 15 Luglio 1 19 Agosto prossimamente passato pur qui sotto registrate espressamente si dichiara.


Che il sopradetto convento di S. Leonardo e suoi Beni compresi nel presente Instrumento di vendita siano, e s’intendano esser anco acquistati, obligati, et ipotecati in riguardo delle summe sopranominate respettivamente tanto a beneficio, e per fondo sicuro e perpetuo della detta Mansioneria cotidiana dell’Agazzi, quanto all’obligazione, et ipoteca, così del livello per la Mansioneria Bernini, come per il sollievo in ogni tempo, e caso del V.do Collegio di Somasca, e suoi Beni, ut supra obligati, onde siccole le predette summe de dinari sono state attualmente impiegate nel presente acquisto, così ciascuna delle Parti abbia parimente fondata in esso la loro propria et intiera contingente cauzione, come è ben dovere in tutto per tutto conforme alli patti, modi, condizioni, ed obligazioni contenute, e dichiarite nelli sopradetti instrumenti de 11.7mbre 1658, e 5 Agosto seguente, della Mansioneria Agazzi, e 27 8mbre susseguente della Mansioneria Benini, a quali, et a ciascun di essi respettive s’abbia sempre in tutte le loro parti votazione per la loro inalterabile essecuzione, che così vien comprobato anco dal Mons. Ill.mo Noncio, et Ecc.mi Assistenti.


E perché a saldar il prezzo dell’incanto mancano ancora li altri Ducati mille sopranominati, perciò si dichiara, che restino, restar debbano per special individua ipoteca obligati tanto il sopradetto Conventodi S. Leonardo, e suoi Beni venduti, comperati nel presente Instrumento, quanto li sopradetti livelli con le due, che ut supra sono state eccettuate rimangano a disposizione de Padri, così cheil tutto in genere, et in specie sia ipotecato fino all’intiero pagamento di essi Ducati mille.


Et sebbene nella vendita non vien compresa la Chiesa con Sacristia, campanile, Cimiterio, et altri Luoghi sacri, che vi fossero, concede nondimeno Mons.r Ill.mo Noncio, ut supra delegato, et Assistito, alli Padri Somaschi il governo di essa Chiesa per doverla officiare, et in essa lasciar celebrare anco da Preti secolari approvati dall’ordinario, e non da Regolari di alcun ordine, et così osservar in perpetuo conforme alla S.ta Mente di Sua Beatitudine.


Et perché da Libri, e Scritture del Convento med.mo si crederanno li oblighi Messe instituite, e solite celebrarsi in detta Chiesa, et anco gl’assegnamenti per esse applicate dalle Pie Ordinazioni degli Institutori, doveranno però essi Padri aver carico anco dellessigenza degli assegnamenti med.mi, e l’obligo all’incontro di celebrar le Messe, che calcolate le vendite potranno entare a ragguaglio dell’elemosina consueta darsi pro tempore per ciascuna Messa, che così dichiara Mons.r Ill.mo Noncio, come Delegato Apostolico, ut supra. Et inoltre siano obligati essi Padri a mantenere sempre la med.ma Chiesa e Luoghi Sacri in causa , e colmo, e proviste, appresso le sacre supellettili, che vi sono di tutte le cose necessarie al culti divino col dovuto decoro, e laude, e gloria del S. Iddio, che così per nome della sua Religione il sopradetto M.to R.do Padre Priuli promette la pontuale essecuzione in perpetuo.


Delle quali tutte cose Mons.r Ill.mo Noncio ut supra delegato, et assistito ha ordinato stipularsi il presente Instrumento, che S. S.ria Ill.ma e detto M.to R.do Padre Priuliin detto Nome respettive hanno giurato tacto pectore l’osservanza di esso; che poi estratto in publica forma sarà firmato da S. S.ria Ill.ma, e d’alcuno delli Ecc.mi Assistenti, e compito, e roborato d’alcuno di Noi infrascritti notari

( Seguono le firme chiamate di sopra )


1659.11 Giugno, in Pregadi


Concorrano oltre le risposte lette tutti i numeri d’onestà a favorire l’Instanza dei Padri Somaschi di poter fare acquisto del Convento con la Chiesa di S. Leonardo situati nel Borgo di Bergamo, con alcuni altri stabili, che erano della soppressa Religione Crocifera, ne comple l’effetto non meno al publico servizio per valersi di quel Capitale nelle presenti urgenze, che alla Città stessa di Bergamo per per sollevarsi da un’annua corrisponsione di scudi cento da lire sette, offerendo però volontaria scudi mille a conto della med.ma compreda si libera pure il pio Luogo della Misericordia dall’esborso di scudi cinquanta all’anno, chew ora contribuisce per l’affitto dell’Ospizio dove dimorano essi Padri; e giova loro ancora per stabilirvi colà sicuro il domicilio, e per continuarvi li essercizii di virtù a beneficio universale, volentieri però abbracciando la Publica Benignità quanto viene supplicato, e consigliato.


Anderà Parte, che sia graziosamente permesso alli Padri Somaschi di comprare il Convento con la Chiesa, e li stabili di Bergamo che erano de Crociferi, e ciò colle vie solite dell’Incanto. Potendo innoltre per il pagamentooltre li scudi mille, che offerisce quella Città prender a livello la summa, che gli mancasse con obligo però di farne l’affrancazione nel termine d’anni cinque prossimie con facoltà ad ogni Notaro di rogar gl’Instrumenti, che occorressero con dichiarazione innoltre di doversi per essi Beni pagare le gravezze col Laico, come con altri viene praticato.


Sub.o Pietro Giacovina Not.o Ducal


Si vende al publico Incanto dall’Ill.mo e Rev.mo Mons.r Jacomo Altavini Arcivescovo di Atene Nonzio Apostolico nel Serenissimo Dominio Veneto specialmente delegato dalla Santità di Nostro Sig.re Papa Alessandro Settimo on virtù di suo Breve dato in roma sotto l’anello del Pescatore de 29 Aprile prossimo passato alla vendita de Beni della già soppressa Religione de Crociferi. Assistenti gl’Ill.mi et Ecc.mi Sig.ri Alvise Foscarini, Alvise Contarini Cav. ed Andrea Pisani Procuratori di S. Marco deputati dall’Ecc.mo Senato.

Et prima:

Nel Borgo S. Leonardo nella Città di Bergamo ……

Il Convento di S. Leonardo, che fu di detta soppressa Religione con tutte le sue officine, Camere, chiostro, loggie, granari, caneva, giardino, orto, e loro abientie, e pertinentie, eccettuata la Chiesa, et altri luoghi Sacri, che non si vendono.

Item la Casa Grande ivi contigua detta Osteria della Torre tenuta da Giacomo Ambivere.

Item il Stallone tenuto da Antonio Manna.

Item una Bottega tenuta da Roggier Suardo


Item una Csa tenuta da Gio. Manenti.


Item un’altra Casa tenuta dalla Confraternita di S. Defendi.


Item un Botteghino tenuto da Bernardino Savetto, et un Camerino da Bernardo Mazzoleni.

Item le raggioni da riscuoter 

l’infrascritti livelli annui perpetui, cioè:

Da Antonio Conzalor da Nembro



£ 43

Da Michel e Gratelli Grandelli di Brescia 


£ 25.14

Da Andrea a Porta 





£ 14.17

Et più del med.mo due para di capponi, due colonne di castagna, due perticoni di giardino

Da Nazaro q. lorenzo Berghetto 



£ 14

Dal Territorio Bergamasco 




£ 11.14

Dal S.r Co. Franc.o Soardo 




£ 6

Da Leonardo Zonca 





£ 6

Da Prè Domenico Scagiante 




£ 4

Da Batta Angelini 





£ 1.9

Da Benedetto Sagioni et antonio Gratiani di Brembate 
£ 0.15

Dalle Monache di S.ta Chiara 



£ 0.17

Da Vitale Milesi 





£ 0.4









£ 128.5

Da Leonardo Monti da Mariano un paro di capponi et un paro di galline.

Da Marco Avogadro formenti quartieri tre

Da Gio.Maria Marino formento quartieri tre

Da Francesco Manara oglio libre cinque


Et sebbene la sopranominata Chiesa di S. Leonardo et altri Luoghi Sacri non sono, né s’intendono compresi in questa vendita, si concede nondimeno a compratori e loro successori in perpetuo la facoltà d’aver il governo di essa, e di farla officiare da Preti Secolari, purchè siano approvati dall’Ordinario, e perché da Libri e Scritture del Convento medesimo si vederanno gli oblighi di Messeinstituite, et solite celebrarsi in detta Chiesa, et anco gl’assegnamenti med.mi et l’obligo all’incontro di far celebrare le Messe per quelli destinate sempre però da Preti Secolari, come sopra.


Con obligo innoltre alli Compratori e successori loro di mantenere la sopradetta Chiesa e Luoghi Sacri sempre in conzo e colmo e provista di tutte le cose necessarie al culto Divino col dovuto decoro appresso le sacre supellettili, che per inventario saranno consegnate.


Qual convento, Beni, e livelli si vendono liberamente, e in perpetuo a commodo, et incommodo de compratori circa la quantità, e qualità de Beni, et essazione de livelli: ma con l’obligazione della Serenissima Signoria per la difesa e manutenzione di questa vendita giusta la Parte dell’Ecc.mo Senato di 8 Luglio 1656.


Restando anco li Compratori liberi et essenti di Messetteria, e Grammatici conforme ad altra Parte pure dell’Ecc.mo Senato de 20 Maggio precedente.


Dovendo li Compratori nel termine di giorni otto dopo la deliberazione esborsare l’ammontar della Compreda in contanti effettivi, e moneta corrente al valore limitato dalle Parti dell’Ecc.mo Senato sotto pena di soldi quattro per lira, e di reincantarsi a danni, spese, et interessi del Compratore. Qual esborso doverà farsi al sopradetto Mons.r Ill.mo Nonzio Apostolico da esser impiegato per difesa del Regno di Candia conforme al sopradetto Breve Pontificio.


Dichiarandosi, che l’offerte sopra gl’Incanti resteranno ferme per quelli, che averanno posto il maggior prezzo, e ciò sino alla deliberazione.


Et perché si accetteranno anco Polize secrete, si dichiara, che avanti la deliberazione dell’Incanto s’apriranno le Polize, quali se porgeranno prezzo maggiore di quello fosse stato essibito in voce, resterà la vendita per la Poliza; ma vice versa se l’offerta in voce sarà maggiore resterà per conto suo.


Adì 23 Giugno 1659


Nella Loggietta a S. Marco assistendo Mons.r Ill.mo Noncio e l’Ecc.mo S.r Andrea Pisani Procurator Deputato. Dopo molti precedenti Incanti fatti qui, ed a Bergamo, oggi dando le voci Zuane Pisenti Comandador Publico.


Furono deliberati alli PP. Somaschi conforme alla loro essibizione in Scrittura di questo medesimo giorno firmata dal M.to Rev.do P. Don Gio.Francesco Priuli per Ducati seimille, £ 6000


Con le condizioni in detta Scrittura dichiarite, et egli med.mo toccò la mazza.


Segue il tenore della Scrittura sopradetta


Li Padri Somaschi servi umilissimi di V. S. Ill.ma,  e delli EE. VV., come sono stati benignamente graziati dall’Ecc.mo Senato con Parte 11 corrente, di poter fare il seguente acquisto, e per adempirlo pigliano anco a livello quel dinaro, che lor mancasse, così riverentemente essibiscono, mentre maggior quantità non fosse offerta all’Incanto la summa di ducati seimille di moneta corrente in valuta alle Parti, per il Convento di S. Leonardo, che fu della soppressa Religione de Crociferi posto nel borgo di S. Lorenzo della Città di Bergamo con tutto quello, che in esso s’attrovasse, e con le Case, Botteghe, livelli, ed altro contenuti nella Poliza d’Incanto, e le loro abenzie, e pertinenzie, con la graziosa concessione della Chiesa da esser officiata da detti Padri, Sacristia, Cimiterio, campanile, campane, et altri Luoghi, e supellettili Sacre, che non si comprendono nella vendita, e nel testo cum onere et honore, conforme in tutto e per tutto alla med.ma Poliza d’Incanto, alla quale etc.


Da esser però fatto il voler d’essi Padri de Parte de Beni, et livelli, che poi opportunamente dichiariranno. Offerendosi fare lo sborso del Prezzo nella Città di Bergamo a chi sarà commesso da V. S. Ill.ma et Ecc.ze VV. in valute, come sopra cioè: Ducati cinquemilla in circa pronti con aver subito il possesso, e li restanti fino all’intiera summa delli D.ti seimille nel termine de Mesi sei immediate seguenti.


Et perché devono prendere a censo i medesimi Beni  quanto ut supra mancasse per compire il pagamento, supplicano la benignità di Mons.r Ill.mo  Nonzio degnarsi supplire alla clausula del Beneplacito Apostolico da ponersi nell’Instrumento di detto censo, che si obligano detti Padri estinguere, et affrancare nel termine delli anni cinque espressi nella stessa Parte dell’Ecc.mo Senato; et dichiarano, che essi Beni non siano né s’intendano incorporati nella Religione, se non dopo, che con vero effetto sarà seguita detta francazione, dovendo nondimeno pagare le gravezze al Laico, conforme alla med.ma Parte che tutto riconosceranno per grazia da V. S. Ill.ma, et Ecc.ze V.re. Quos Deus etc.

Sub.o Jo Don Gio.Francesco Priuli somasco affermo come sopra per nome della stessa Religione

Et qui è il fine di detta Scrittura, ut supra registrata.


Die decima septima mensis Novembris sequentis. 


Il sopradetto M.to R.do Don Gio.Francesco Priuli inerendo alla risserva nella sopradetta sua Scrittura d’esser fatto il voler d’essi Padri de Parte de Beni, e livelli compresi nella presentePoliza, spontaneamente per loro nome dichiarisce, che per ora siano esclusi, et eccettuati a disposizione de med.mi Padri tutti li livelli, insieme con le due Casette, cioè quella, dice tenuta da Gio. Manenti, qual è in Cologna, e l’altra tenuta dalla Confraternita di S. Defendi, riservandosi detto padre Priuli in detti Nomi di dover poi dichiarare a quai Nomi si doveranno essi livelli, e casette assignare. Et facendo riverente instanza, che sia stipulato l’Instrumento del Convento, et altri restanti Beni nella Poliza contenuti, et ciò per il prezzo delli Ducati cinquelille, che di già sono stati sborzati a Bergamo per dover poi seguir lo sborso anco delli restanti Ducati mille, e finir il tutto conforme all’esibizione. Et così da Monsig.r Ill.mo Nonzio, et Ecc.mi Assistenti fu commesso, che si esseguisse.


Presenti nel Tribunale del S.to Officio il Rev.do P. Antonio Santorini Sottocanonico della Cattedrale e D. Gio.Antonio Genevini q. Alvise Testimoni.

Tratta dal Zornal delle vendite de Beni delle Religioni e Conventi soppressi.


Laus Deo B. V. 1659, adì 18.9bre


Per Alessandro Mara a Padri Somaschi Ducati cinquemille sono per altrettanti, che detti Padri hanno fatto esborsare più volte in Bergamo per ordine de Mons.e Ill.mo Noncio ed Ecc.mi Sig.ri Procuratori Assistenti a Marc’Antonio Vertova Interveniente del sopradetto Mara, e questi per resto, e saldo dell’imprestido da lui fatto di D.ti m/20; quali D.ti cinquemille sono a conto delli Ducati seimille dovuti da detti Padri per la compreda et acquisto da loro fatto a 23 Giugno passato del Convento, e restanti Beni, che furono de già Crociferi de S. Leonardo di Bergamo, come appar Lettere, et altre necessarie cauzioni dell’esborso predetto appresso il Notaro Piccini, et doveranno fare l’esborso degl’altri D. 1000 restanti in compitopagamento del sudetto acquisto per li 23.7mbre venturo giustoalla benigna concessione fattali da M.r Ill.mo Nonzio ed Ecc.mo Sig. Procuratori Assistenti.


Pietro Guberini Ragg.to


1659.15 Luglio, In Pregadi


Che alli Padri Somaschi, quali con permissione di questo Consiglio hanno fatto acquisto del Convento e Beni di S.to Leonardo nel borgo di Bergamo, erano de Padri Crociferi, sia concesso di poter conseguir scudi mille ottocento da lire sette per officiare una mansionaria d’una Messa quotidiana perpetua ordinata dal q. P.ro Agazzi il vecchio qu. Paolo, con obligare specialmente per fondo di essa tanti Beni del corpo del medesimo acquisto. Dovendo però prender ad interesse tanto minor summa per far il pagamentoin publico, con che verranno essi Padri a restar vantaggiati nell’aggravio, come viene consigliato nelle risposte lette, e nel resto in conformità della Parte 11 Giugno passato.


Geronimo Giaverina Segretario


1659.19 Agosto. In Pregadi


Che in aderenza della Parte di questo Consiglio de undeci Giugno passato, e per facilitar il modo alli PP. Somaschi d’acquistar il Convento, et altre Fabriche di S. Lorenzo già de Crociferi del Borgo di Bergamo, sia loro permesso per li denari che gli occorreranno tor a livello ad effetto di detta compreda, obligar li Beni del Convento di Somasca, o pur d’altro della loro Religione, come vien raccomandato dalli Procuratori Deputatio, e nel resto, come alla Parte sopradetta.


Francesco Riva Not.o Ducal

Et qui il fine di dette Scritture, come sopra registrate.


Actum Venetiis. In loco supradicto praesentibus D.no Jacobo quondam Gratiosi, et D.no Joanne Antonio Genevini q. D.ni Aloysii cognitis, vocatis atque rogatis etc.


Sub.o 

J. Altoviti Arcivescovo di Atene N. Et delegato Apostolico


Alvise Foscarini, et colleghi Procuratori Deputati sopra le cose religiose

Ora seguono le Lettere di Possesso.


A Mons.r Vescovo di Bergamo adì 23 Giugno 1659


Ho venduto sopra l’Incanto questo giorno coll’assistenza dell’Ecc.mi Procuratori Deputati il Convento e Beni restanti costì di S. Leonardo, che fu de Crociferi alliPadri Sommaschi per prezzo de ducati seimille di moneta corrente; ma con le valute decretatedelle publiche Deliberazioni da esser fatto lo esborso in cotesta Cittàcieoè cerca Ducati cinquemille prontamente, e del resto termine mesi sei. Ne porto l’avviso a V. S. Ill.ma perché unita all’Ill.mi Rettori sappia il successo, e si contenti procurare, che essi Ducati cinquemille siano allestiti per esser sborsati, a chi piùabasso le significarò, ovveroaggiongerò poi con le prossime, e questo le dico in ordine al divisato da Padri di dover pigliare una Parte d’esso denaro a censo; per il che essendo necessarioil beneplacito Apostolico nella celebrazione dell’Instrumento, V. S. Ill.ma potrà per mio Nome, come Nonzio, ed in questi affari specialmente delegato da Sua Santità, in virtù del Breve Pontificio de 29 Aprile 1656, prestar ogni assenso, et interponer il Decreto, che occorresseconforme al bisogno, che queste Ecc.ze aggiongono anco gl’ordini proprii all’Ill.mi Rettori, perché in tutto venga immediate perfezionato a segno, che non si ritardi il pagamento d’essi ducati cinquemille, e seguito, che sia alla persona , che si denoterà V. S. Ill.ma potrà poi far consegnar ad essi Padri la Chiesa, Sacristia, Cimiterio, campanile, campane, et altri luoghi sacri, e così anco tutta la scara supellettile conforme all’Inventario, che ne fu fatto al tempo della soppressione, per doverla officiare li Padri med.mi pro tempore e come nella Poliza d’Incanto che di già s’attrova costà, et alla loro essibizione, che con al deliberazione sarà qui aggionta per notizia di V. S. Ill.ma et Ill.mi Rettori, a quali scrivendo quest’Ecc.ze, quant’occorre circa il Convento, et altri Beni, non mi resta dir altro a Lei se non che si contenti di tutto quello sarà operato, e delle consegne sopradette dar ordini a chi spetta, ne sia tenuto registro nella sua Cancellaria ci perpetra Memoria e per aver anco cura dell’essecuzione, et a me strametterdi tutto autentico estratto, per averne anco di qua lo riscontro, che così starò attendendo. Li sopradetti Ducati cinquemille in circa doveranno esser esborsati al Sig.r Marcantonio Vertova, che del supplimento poi avviserò quant’occorre opportunamente. Intanto V. S. Ill.ma potrà prestare ogni aiuto alli Padri, perché quanto prima possano effettuare l’obligo loro, che conferisce ai politici interessi, come mi prometto dal suo ardentissimo zelo, e col baciarle riverentemente le mani mi confermo sempre di V. S. Ill.ma et Rev.ma


Divotis.mo Ser.e


J. Arcivescovo d’Atene


All’Ill.mi S.ri Rettori di Bergamo detto giorno


Dalle annesse, che scrive Mons.r Ill.mo Noncio a cotesto Monsig.rIll.mo Vescovo vedranno V. S. Ill.me la vendita del Convento, et restanti beni di S. Leonardo, che furono de Crociferi alli Padri Somaschi per Ducati seimille correnti, ma in monete al prezzo limitato dalle publiche Deliberazioni, da sborsarsi Ducati cinquemille in cerca pronti, et il supplemento termine sei mesi, conforme all’essibizione de Padri inserta nelle med.me Lettere di monsig.r Nonzio; oltre le quali mandiamo qui inclusa a V. S. Ill.me anco la Parte dell’Ecc.mo Senato, perché si contentino cooperare, che immediate venga esseguito il servizio d’effettuare lo sborso delli Ducati cinquemille alli Sig.ri Marcantonio Vertova nominato in dette Lettere senza alcuna dilazione, e nel tempo stesso, che sarà da Monsig.r Vescovo fatta consignar la Chiesa e supellettili Sacri, V. S. Ill.me parimente ordinaranno ordinaranno, che sia detto il possesso per il publico Ministro a detti Padri Somaschi, anco del Convento, con tutto quello, che in esso si trovasse, Case, Botteghe, livelli, et altro conforme alla Poliza d’Incanto con espressione nella relazione dei confini, e mandarcene l’estratto da da perfezionar l’Incanto.


Il tempo di mesi sei prefissi al pagamento del resto hanno desiderato i Padri sia concesso perché sperano, che i Livellarii s’affranchino, e di disponer anco di qualche Parte de Beni, che loro comple uscirne, che accenniamo, acciochè V. S. Ill.me possano sollecitareanco in questo le rissoluzioni per far entrar quanto prima il saldo, che quando sarà pronto s’avviserà a chi doverà essere sborzato.


Confidiamo nel pieno della loro virtù il buon indirizzo dell’affare in ogni capo per sentirne li effetti corrispondenti, e mentre l’attendiamo le baciamo le mani.


Venezia


Di V. S. Ill.me


Andrea Pisani e Colleghi Deputati alla soppressione de Conventini

Seguono le risposte


Ill.mo e R.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


Ecco a V. S. Ill.ma e Rev.ma la copia autentica dell’Instrumento del Possesso datosi per riverite essecuzioni de di Lei comandi espressi in Lettere de dì 23 Giugno prossimo passato a Padri Somaschi della Chiesa, Sacristia, Cemeterio, campanile, campane, ed ogni altro luogo Sacro colle supellettili Sacre del Monasterio di S. Leonardo di questa Città già della Religione Crocifera, l’Originale del qual Instrumento rimane qui nelli Atti della mia Cancelleria.


E facendoli umil.ma riverenza mi confermo.


Di V. S. Ill.ma e Rev.ma umili.mo Dev.mo Servitore 


Gregorio Vescovo di Bergamp


Bergamo li 11.Xbre 1659


( A tergo )


A Monsig.r Ill.mo e Rev.mo Noncio Apostolico, Venezia


Al Nome di dio sia noto, e manifesto a chionque perveniranno le presenti, siccome oggi Monsig.r M.to Ill.re e R.mo Antonio Sartorio Dottore dell’una e dell’altra Legge, Pronotario Apostolico, Can.o e Vicario Generale di Monsiig.r Ill.mo e Rev.mo Gregorio Barbarigo, per la Dio Grazia, e della Santa Sede Apostolica Vescovo di Bergamo, et conte, e della Santità di N. S. Papa AlessandroSettimo Prelato Domestico, et Assistente, et di suo special Ordine, stando la di lui absentia da questa Città per la visita della sua Diocesi, si è portato al Convento di S. lorenzo di questa Città già della Religione Crocifera, et ora soppresso, e per riverente essecuzione di Lettere di Monsig.r Ill.mo e Rev.mo Nonzio Apostolico Ressidente in Venezia de 23 Giugno prossimamente passato dirette ad esso Monsig.r Ill.mo et Rev.mo Vescovo di Bergamo ha consignato al M.to R.do P. Gio.Francesco Buffa Rettore della Religione Somasca in Bergamo, et Procuratore specialemente deputato all’inf.te cose dal Rev.mo P. Don Gerolamo Galliano Generale di essa Religione ivi presente et accettante la Chiesapredetta di S. Leonardo annessa al predetto Convento soppresso, et altre volte di raggione de Padri Crociferi, sacristia, cemeterio, campanile, campane, et ogni altro luogo sacro con aver a detto Padre fatto baciar l’Altare Maggiore di detta Chiesa in mezzo, et a lateribus, levare e mettere le tovaglie, sonar le campane, aprir e chiudere le Porte, e con ogni altro atto solito farsi in simili occasioni, e denotante il vero e legittimo Possesso con le supellettili pure sacre descritte nell’Inventario, che fu fatto al tempo della soppressione predetta, in ordine alle commissioni del Precessore Monsig.r Ill.mo et Ecc.mo Noncio Apostolico sotto il dì 4 Aprile dell’anno 1656, ricevuta nelli Atti del Sp. S.r P.ro Petrobelli Nodajo Publico Collegiato di Bergamo e Cancelliere di esso Monsig.r Ill.mo e Rve.mo Vescovo, che resterà al presente Instromento annesso con la facoltà in perpetuo di aver il governo di essa Chiesa, e di farla offiziare, e con obligo di adempire a tutti li oblighi di Messe instituite, e solite a celebrarsi in essa Chiesa, et ancocon gl’assegnamenti per essa applicati dalle Pie Ordinazioni delli Institutori, quali doveranno esser essatti da med.mi Padri, e con obligo a loro stessi, e successori di mantener la detta Chiesae Luoghi Sacri, sempre in concio, et colmo, e provista di tutte le cose necessarie al culto Divino, e col dovuto decoro, et in tutto e per tutto conforme vien espresso, e dichiarato nella Poliza d'’ncantom che fu fatta del Convento, e Beni di S. leonardo, abbenchè essa Chiesa, Luoghi Sacri, e supellettili Sacre non siano comprese nella Vendita, ma si concedino a detti Padri Compratori del Convento, e Beni predetti, quali supellettili Sacre descritte in esso inventario esso M.to R.do P. Buffa ha ricevuto integralmentee sono quell’istesse, che al tempo di detto Inventario furono consignate al M.to R.do P. Don cornelio Orsini già Priore di detto Convento, con la sicurtà del M.to R.do Sig.r Gio.Batta Canestri Rettore Titolato della Chiesa Parocchiale di Celgada Diocesi di Bergamo per custodia delle med,me, il quale M.to R.do P. Buffa Procuratore come sopra stando il ricevimento di esse tutte supellettili Sacre ha liberato, e libera in ampla forma li predetti M.to R.di P. Don Cornelio Orsini Depositario, e Gio.Batta Canestri sigurtà, stipulando esso Sig.r Don Gio.Batta ivi presente e ricevendo tal liberazione per nome anco di detto P. Don Cornelio et sic etc., de quibus omnibus etc. Furono fatte tutte le predette cose il giorno di giovedì del mese di Decembre dell’anno 1659, ind.e duodecima nella Chiesa, e sacristia predetta di S. Lorenzo nel Borgo di S. Lorenzo della Città di Bergamo ivi presenti il M.to R.do Sig.r  Don Simone Bartolucci Sacerdote Famigliare di esso Monsig.r Rev.mo Vicario, et il R.do Don Paolo Resca Sacerdote Bergamasco Testimoni noti, idonei, et specialmente chiamati.

Qui si omette l’Inventario e descrizione delle suppelletili della Chiesa, Sacristia per la brevità , e perché non fanno ad rem.

Acta fuerunt praemissa omnia, et singula in Sacrestia Ecclesiae  Conventus RR. Fratrum Cruciferorum S.ti Lleonardi Civitatis Bergomi die 4° Aprilis 1656. Ind.e 9.a Pontificatus autem S.mi in Christo Patris et d.ni Nostri Papae Alexandri Divina Providentia Papae septimi anno primo. Ibidem praesentibus perillustri et admodum R.do D.no Petro Benniato I. U. D. Ca.co Ecclesiae Cathedralis Bergomi, et R.do Jacobo Antonio Gallinone Sacerdote, Petro Passeris Clerico Diacono, et R.do Joanne De Capitaneis de Mutio C.to Testibus notis, et rogatis etc.

L. S. N. Ego Praesbiter Jacobus Antonius Gallinonus Not.s Coad.r Curiae Episcopalis Bergomi in absentia sp. D.ni Petri de Petrobellis Cancellarii eiusdem Curiae de praemissis rogatus Instrumentum confeci et hanc copiam foliorum quatuor praesenti computato , ex originali fideliter transumptum subscipsi et signavi etc. 


Ill.mi et Ecc.mi Sig.r Sig.r Col.mi


In essecuzion delle commissioni di VV. EE, pervenuteci in Lettere de 23 Giugno prossimo decorso sotto li 11 de corrente abbiamo fatto poner li Padri Somaschi di questa Città all’attual  e corporal possesso del convento di S. Leonardo essistente nel Borgo di S. Lorenzo pur di questa Città, che fu già de Padri Crociferi, e che sotto il giorno sudetto di 23 Giugno fu da cotesto Ecc.mo Magistrato al Publico incanto deliberato alli stessi Padri Somaschi, come anco di tutte le sue officine, camere, chiostro, loggie, granari, caneva, giardino, orto, e loro abentie e pertinentie, eccettuata la Chiesa, et altri Luoghi Sacri, nec non dell’altre case, e botteghe, raggioni di riscuoter livelli annui perpetui con tutti li altri beneficii, et oblighi respettivamente compresi nella detta Poliza d’Incanto, etin tutto secondo la disposizione delli ordini precennati dall’EE. VV. come resteranno servite di comprender dall’accluso publico documento, che in copia per atto de Nostri doveri le accompagniamo in queste righe, baciando a VV. EE. umilmente le mani


Bergamo 14 .Xbre 1659


Pietro Duodo Podestà

Zaccaria Malipiero Capit.o


( a tergo ) 

All’Ill.mi et Ecc.mi Sig.r Sig.r Col.mi li Sig.r Sig.r Deputati sopra le soppressioni de Conventini, Venezia

Adì 11 Xmbre 1659, Bergamo


Gl’Ill.mi et Ecc.mi Sig.ri Pietro Duodo Podestà e Zaccaria Malipiero Capitanio per la Serenissima Republica di Venezia e rettori di questa Città, e sua giurisdizione, essequendo particolarmente le lettere di 23 Giugno prossimo decorso dagl’Ill.mi et ecc.mi Sig.ri Andrea Pisani Procuratore e Colleghi sopra le vendite delli Beni della soppressa Religione de Crociferi, stante la deliberazione fatta al publico Incanto in Venezia il sudetto giorno di 23 Giugno nella Loggietta a S. Marco, assistendo Monsig.r Ill.mo Noncio Apostolico e l’Ecc.mo Sig.r Procurator Pisani, uno delli sudetti Deputati a ciò dall’Ecc.mo Senato, alli PP. Somaschi per D.ti seimille del Convento di S. Leonardo, situato pur nel Borgo di S. Leonardo di questa Città, che fu di detta Religione con tutte le sue officine, camere, chiostro, loggie, granari, camere, giardino, orto, e loro abentie, e pertinentie, eccettuata la Chiesa, et altri luoghi sacri, altre case, botteghe, raggioni di riscuoter livelli annui perpetui e con tutti li altri beneficii et oblighi rispettivi, che in detta Poliza d’Incanto e sua liberazione si contengono, alla quale si abbi intiera relazione, mentre di già l’esborso delli D.ti cinquemille essibiti da essi Padri Somaschi è seguito in mano del S.r Marcantonio  Vertova, e restano essi Padri obligati di pagar anco li restanti D. mille per l'’ntiero supplemento prescritto dalle sudette Lettere dell'’cc.mo Magistrato sopra le vendite , come sopra, hanno dette EE decretato, che così le forme prescritte delle Lettere precennate sia dato il possesso delli prefati convento, stabili, et altre , alli PP.  Somaschi Compratori, omettendo che tal funzione sia adempiuta da me Vincenzo Prodi Cancelliere Pretorio.


Pietro Duodo 


Zaccaria Malipiero Cap.io


Illico,

Conferitomi io Cancelliere sudetto nel Borgo et al convento di S. Leonardo di questa Cittàche fu già della soppressa Religione de Crociferi servito da Francesco Ghidurelli fante, dove nel tempo istesso, che fu dal Rev.mo S.r Vicario Sartorio di Monsig.r Ill.mo Vescovo di questa Città consignata la Chiesa, Luoghi, e suppellettili Sacre alli sudetti PP. Somaschi, intervenendo per loro il M.to R.do P. Gio.Francesco Buffa Rettore della Religione Somasca in questa Città e Procuratore espressamente deputato all’inf.e cose dal R.mo Padre Don Gerolamo Galliano Generale di essa Religione, anchio Cancelliere sudetto col mezzo del prefato fante, con ogni più solenne e miglior modo posi il sudetto P. Rettore n.es. supra ivi presente, et accettante all’attual, e corporal possesso del Convento prenominato, case, botteghe, livelli, et altro dichiarito dalla prescritta Poliza dell’Incanto, necnon d’ogni altra cosa e mobilia che nel detto Convento si ritrova il tutto in conformità di essa Poliza delle premesse Lettere di 23 Giugno, ordine oltrascritto, e della Notta distinta, che sarà qui sotto registrata, e prima il sudetto convento di S. Leonardo posto nel Borgo di S. Leonardo di questa Città con tutte le sue officine, camere, chiostro, loggie, granari, caneva, giardino, orto, e loro abentie, e pertinentie, eccettuata la Chiesa et altri Luoghi Sacri, che non si vendono.


Item la Casa grande ivi contigua detta Osteria della Torre tenuta da Giacomo Ambiveri. Item il Stallon d’Antonio Manna.

Itemuna Bottega tenuta da Rogger suardo

Item un Botteghino tenuto da Bernardo Sevetto e un Camerino da Bernardo Mazzoleni.


Ritrovandosi il sudetto Convento, abentie, e pertinentie sue fra liseguenti confini, cioè a mattina Andream et eredi del Sig.r Gio. Bonoveni, a mezzodì l’acque correnti del fiume Serio, ed il S.r Giacomo Piatti, a sera li eredi del q. S.r Giuseppe Balini, Ventura Zanetti, Tristan Salvagno, Bernardo Mazzoleni, Polo Sandi, Simon Bavera, erdi del S. Gio.Batta Consoli, e detto Bernardo Mazzoleni, et a monte strada Cavallatoria. Item una casa tenuta da Giovanni Manenti posta in contrada di Colognola fra li suoi confini a mattina parte Bortolo Vidali, e parte il S.r Gerolamo Valeta, a mezzogiorno Gerolamo figliolo del q. Francesco Spino, a sera Strada Cavallatoria, a monte Bortolo Vidalino.

Item un’altra casa tenuta dalla Confraternita di S. Defendente posta nella contrada di cologna nel Borgo sudetto di S. Leonardo fra li suoi confini, a mattina Strada publica, et a monte la Confraternita de S. Defendente, a sera la med.ma Confraternita, a mezzogiorno li eredi di Gio.Batta Benaglio.

Item le ragioni di riscuoter l’infrascritti livelli annui perpetui 

da Antonio Conzale di Nambro £ 43

Da Michel e Fratelli Sandelli da Brescia £ 25.14

Da Andrea Porta £ 14.17

E più dal med.mo due para de capponi, due colonne da castagnaro, due porzioni da giardino

Da Nazario q. Lorenzo Berghetto £ 14

Dal Territorio Bergamasco £ 11.14

Dal S.r Co. Francesco Siardo £ 6

Da Lorenzo Zonca £ 6

Da Padre Domenico Scajante £ 4

Da Batta Angelini £ 1.9

Benedetto Saggioni et Antonio Grattini di Brembate 0.15

Dalle Monache di S. Chiara £ 0.12

Da Vital Milesi £ 0.4

Da Leonardo Monti da Mariano un para da capponi e un para de galline

Da mraco Avogadro formento ¾

Da Gio.Maria Marino formento ¾

Da Francesco Manara oglio libre cinque


Segue la Notta delle robbe et utensilii del Convento sudetto, che furono in esso ritrovati, e consegnati al sudetto P. Rettore e Procuratore, videlicet:

Questa Notta si tralascia per brevità, e perché non fa ad rem.


L. S. S. M. Le quali cose tutte operate nel modo, ed in essecutione delli ordini come si sopra furono in questa publica forma ridotte da me Vincenzo Prodi Cancellier Generale soprascritto, et in fede di ciò il presente esemplare autenticato, e segnato etc.


Millesiimo sexcentesimo sexagesimo primo


Ind.e 15 die vero decimatertia Mensis Februarii M. V. 

Il sopradetto M.to R.do P. Don Gio.Francesco Priuli Somasco ha presentato le infrascritte due Partite Originali di Cecca, cioè la prima de 13.9mbre passato e la 2.da del giorno presente de Ducati cinquecento l’una, che fanno l’intiera summadelli ducati mille, che restano da pagarsi per saldo del sopradetto acquisto firmate cioè la prima dall’Ecc.mo S.r Alvise Pisani Procurator Proveditor in Cecca, e dal q. D.no Carlo Maggia Scontro, e la 2.da dall’Ecc.mo Sig.r Nicolò Venier Conservatore del Deposito, e da D.no Manfrè Ganazzoni Scontro, acciò siano registrate sotto il predetto Instrumento stipulato a p.mo Xbre 1659.


Per compimento resto e saldo di esso, onde vengono a restar li Padri Sommaschi cauti quieti e sicuri del finito pagamento sopradetto e così anco tenuti liberi li Beni detti, che perciò rimasero obligati sino all’intiera sodisfazione, quanto a libera disposizione de med.mi Padri in particolare le due casette di Colgnola, e S. Defendete insieme con tutti li livelli sopra dichiariti, che così il sopradetto P. Priuli rafferma e conferma sicchè li Padri ne possano disponer a loro beneplacito, super quibus etc.


Segue il tenor delle dette due Partite


Tratta dal Giornal del Sig.r Cons.r del Deposito in Ceca.


Laus Deo, 1660, ad’ tredici Novembre


Per Cassa de valuta arrivate per conto de Beni Ecclesiastici venduti a Padri Somaschi D.ti cinquecento contati dal P. Don Simon Ranzoni Vicario Generale a conto dell’acquisto fatto dalli P. Somaschi sudetti da Monsig.r Nonzio Apostolico, ed Ecc.mi Deputati sopra le Religioni soppresse del Convento e Beni di S. Leonardo di Bergamo, che furono de Crociferi, e disse a difalco del debito formato de sudetti Padri nella Partita 11 Marzo 1660, nel presente Magistrato de Ducati mille V. C. in essecuzione de parte etc. dell’Ecc.mo Senato 18 Febr.o passato n° 1323. £ 50


Alvise Pisani P.r Proveditore 


Carlo Maggia Scontro


Tratta dal Giornal del S. Conservatore del Deposito in Cecca


Laus Deo, 1661, adì 13 Febraro


Per cassa di valuta per a Monastero de Padri Somaschi Ducati cinquecento Ducati contati dal P. Don Simon Ranzoni Vicario Generale disse a conto dell’acquisto fatto dalli med.mi da Monsig.r Nonzio Apostolico, e S.ri Deputatio sopra le Religioni soppresse del Convento, e Beni di S. Leonardo di Bergamo, che furono de Crociferi e disse per supplemento del debito formate ad essi Padri nel presente Magistrato nella Partita 11 Marzo 1660, de D.ti mille V. C. in essecuzione di Parte dell’Ecc.mo Senato 28 Febr.o 1659, n° 1323. £ 80


Nicolò Venier Cons.r del Deposito


Manfrè Ganazzoni Scontro

Et qui è il fine delle dette Partite qui sopra registrate.


Praesentibus, in Domo nostra in parochia S. Martialis ad.m R.do D. Carolo Francisco Besia, sacerdote de Civitate Mediolani, filio D. Josephi, et D.no Fracisco Gavazzeni q. D.ni Salvatoris, testibus notis etc.


Sub.o D. Noti, omisso signo est V. L.


L. S. 

Ego Joannes Piccinus Venetus Notarius ad hoc deputatus una cum Angelo Maria filio meo ibidem Np.o praemissa omnia rogatis subscripsi et signavi.


Ego Joseph q.m Joannis Baptistae Baisini C. ac V. A. Not.us pub.us Berg.mi fideliter descripsi exemplum hoc de verbo ad verbum ab alio simili authentico existente paenes PP. seu collegium Clericorum Regularium de Somasca suburbii S.ti leonardi huius Civitatis hac die decimatertia Jannuarii anni millesimi septingentesimi septuagesimo noni 1779, et pro fide me subscripsi, ac signavi.


Nos Alexander Barziza pro Ser.mo Duc.li Dom.o Venetiarum Berg.mi Rector V.. Praefct.us.


Universis fidem facimus et attestamur D. Josephum Barzizza esse talem, qualem se fecit, ac fide dignum.


Berg.mi 13 Januarii 1779


Firm.us Jo Gadallini Nod.us Cancellarius Generalis etc.
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Berg. 128 – B

Decreto di soppressione dell’Ordine dei Crociferi


Decreto di soppressione dei Crociferi


ASV, Secre. Brev. 1359, ff. 229r-230r


Decretum suppressionis ordinis Cruciferorum.


Cum Sacra Congregatio super statu Regularium iampridem compererit ordinem fratrum Crociferorum a primaevo instituto penitus decriasse et in Ecclesia prorsus inutilem nec spem ullam esse ut ad bonam frugem redigatur, eumque in eo non supersint nisi quattuor monasteria, eo quod ex viginti quinque, quibus in universum praeditus ordo conctituebatur, viginti et unum suppressa fuerint in vim constitutionis san. Mem. Innocentii decimi, quae incipit Instaurandae, et illius fratres ad paucos sint redacti, negocio de mandato Sanctissimi pluries discusso ac mature perpenso, inhaerendo resolutioni sub eodem Innocentio alias factae, censuit, si Sanctitati Suae videatur, hunc ordine una cum omnibus eius dignitatibus, officiis ac ministeriis, omnique conventualitate, titulo, essentia ac denominatione esse perpetuo extirpandum, supprimendum et abolendum per viam provisionis et ordinationis apostolicae, et illius bona esse reservanda dispositioni Sanctitatis Suae et Sanctae Apostolicae Sedis in usus et opera pia per eos quibus Sedes ipsa commiserit vonvertenda. Regularibus autem, qui nunc vivunt et in eodem ordine professionem emiserunt, tribuendam esse facultatem transeundi al aliam quamcumque religionem a Sede Apostolica approbatam, in qua benevolos invenerint receptores, aut remanendi in saeculo in habitu clericali saecularis sub iurisdictione et oboedientia ordinarii loci, ubi eos morari contigerit, cum provisione pro alimentis unicuique in summa scutorum quadraginta monetae romanae singulis annis donec vixerint, vel aliunde sufficienter provisi fuerint, super certis bonis, aut redditibus per ordinarios locorum assignanda. Quo vero ad ecclesias ipsius ordinis, ne debito destituantur servitio et sarta tecta custodiantur , committendum esse et serio precipiendum eisdem ordinariis locorum ubi ecclesiae ipsae sunt sitae, ut capellanos deputent cum competenti mercede etiam super certo numero ex iisdem bonis fructiferis per quos oneribus missarum et aliis satisfiat, ipsique ecclesiis debitus cultus et veneratio conservetur, utque accurate inventarium conficiant tam sacrae quam prophanae supelectilis, provideantque ne a quoquam occultari vel occupari, aut inde amoveri ullatenus possit, nisi et donec a Sanctitate Sua aliter provideatur.
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Petizione dei Padri Somaschi al Principe per l’acquisto di S. Leonardo, 9.4.1659


Copia


Seren.mo Principe


Li Padri Somaschi Servi humilissimi di V.ra Ser.tà l’anno 1632 furono stabiliti in Bergamo nell’Hospicio di S. Giuseppe del Pozzo Bianco, corre col nome di Scuole publiche con obligo di mantener due maestri, cioè l’uno di humanità l’altro di Rettorica, e d’insegnar anco a sei Chierici del Pio Luoco della Misericordia. Per essere all’incontro contribuiti ogni anno scudi cento da £ 7 l’uno da quella mag.ca Città, et altri cinquanta dello stesso luocoPio per l’affitto alli Patroni della Casa presa per habitatione di essi Padri, nella quale anco al presente continuano con profitto della gioventù con sodisfatione universale.


L’accidente della soppressione della Religione Crocifera, che lascia, come put hora si trova indisposto il già suo Convento con alcuni stabili, et la Chiesa di Santo Leonardo nel Borgo di essa Città, che prende il nome del med.mo Santo, porge occasione di avvantaggiare tanto il servitio Commune per il commodo migliore del Posto, quanto la Città medema, per sgravarsi insieme con la Misericordia dall’annuale contributione delli scudi cento cinquanta essibiti esborsare mille scudi per una sol volta, mentre i Padri facendo l’acquisto di esso Convento e beni e trasportata ivi la loro, quanto sia grande la povertà de Padri Somaschi è notorio, nondimeno sono pronti a  miscovarsi(?), quando la Ser.tà si degnasse benignamente concedere la facoltà di far esso acquisto e che perciò potendo pigliare anco a livello francabile quel danaro, che lor  mancasse et arrivare a segno di prezzo honesto d’effettuarsi poi con le forme dell’Incanto solite praticarsi de simili beni, così li Padri genuflessi humilmente  supplicano la gratia di V. Ser.tà a gloria del Sig.r Dio, et consolatione de Popoli, ridondarne il tutto a maggior servitio della Ser.ma Republica, che N. S. si degni , come viene sempre pregato concedergli la più felice propserità.


1659, adì 9 Aprile


Che sia rimessa ai Savii dell’una e dell’altra mano.


Cons.ri

Francesco Venier


Marc’Antonio Trevisan

Andrea Molin



Francesco Bembo

Piero Contarini


Gio. Foscarini


Illico

Di ordine delli Ecc.mi SS.ri Savii alla p.nta supp.ne rispondono li Rettori di Bergamo con l’inform.ne giurata giusta le leggi.

L’istesso facino li Procur.ri Deputati sopra la Vend.ta de beni delle Religioni suppresse.


Andreas Balionus Not.s Canc.

4

Bergamo – San Leonardo

Berg. 130

Parte dell’Ecc.mo Senato, 11.6.1659


1659.11 Giugno. In Pregadi


Concorrano oltre le risposte lette, tutti i numeri d’onestà a favorire l’Instanza dei Padri Somaschi di poter fare acquisto del Convento con la Chiesa di S. Leonardo situati nel Borgo di Bergamo, con alcuni altri stabili, che erano della soppressa Religione Crocifera, ne comple l’effetto non meno al publico servizio per valersi di quel Capitale nelle presenti urgenze, che alla Città stessa di Bergamo per per sollevarsi da un’annua corrisponsione di scudi cento da lire sette, offerendo però volontaria scudi mille a conto della med.ma compreda si libera pure il pio Luogo della Misericordia dall’esborso di scudi cinquanta all’anno, chew ora contribuisce per l’affitto dell’Ospizio dove dimorano essi Padri; e giova loro ancora per stabilirvi colà sicuro il domicilio, e per continuarvi li essercizii di virtù a beneficio universale, volentieri però abbracciando la Publica Benignità quanto viene supplicato, e consigliato.


Anderà Parte, che sia graziosamente permesso alli Padri Somaschi di comprare il Convento con la Chiesa, e li stabili di Bergamo che erano de Crociferi, e ciò colle vie solite dell’Incanto. Potendo innoltre per il pagamentooltre li scudi mille, che offerisce quella Città prender a livello la summa, che gli mancasse con obligo però di farne l’affrancazione nel termine d’anni cinque prossimie con facoltà ad ogni Notaro di rogar gl’Instrumenti, che occorressero con dichiarazione innoltre di doversi per essi Beni pagare le gravezze col Laico, come con altri viene praticato.


Pietro Giavavina Not.o Ducal

Che la soprascritta copia sia astratta dall’Originale attesto fedelmente.

Jo Gio. piccini Not.o Veneto deputato sopra l’affari delle Religioni soppresse
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Lettera del Nunzio Apostolico al Vescovo di Bergamo sull’assegnazione di S. Leonardo ai Somaschi, 23.6.1659

Copia di lettera scritta da Monsig.r Ill.mo Nontio Apostolico sotto li 23 Giugno 1659 a  Mons.r Vescovo di Bergamo.


Ill.mo e Rev.mo Sig.r mio On.mo

Ho venduto sopra l’Incanto questo giorno coll’assistenza dell’Ecc.mi Procuratori Deputati il Convento e Beni restanti costì di S. Leonardo, che fu de Crociferi alliPadri Sommaschi per prezzo de ducati seimille di moneta corrente; ma con le valute decretatedelle publiche Deliberazioni da esser fatto lo esborso in cotesta Cittàcieoè cerca Ducati cinquemille prontamente, e del resto termine mesi sei. Ne porto l’avviso a V. S. Ill.ma perché unita all’Ill.mi Rettori sappia il successo, e si contenti procurare, che essi Ducati cinquemille siano allestiti per esser sborsati, a chi piùabasso le significarò, ovveroaggiongerò poi con le prossime, e questo le dico in ordine al divisato da Padri di dover pigliare una Parte d’esso denaro a censo; per il che essendo necessarioil beneplacito Apostolico nella celebrazione dell’Instrumento, V. S. Ill.ma potrà per mio Nome, come Nonzio, ed in questi affari specialmente delegato da Sua Santità, in virtù del Breve Pontificio de 29 Aprile 1656, prestar ogni assenso, et interponer il Decreto, che occorresseconforme al bisogno, che queste Ecc.ze aggiongono anco gl’ordini proprii all’Ill.mi Rettori, perché in tutto venga immediate perfezionato a segno, che non si ritardi il pagamento d’essi ducati cinquemille, e seguito, che sia alla persona , che si denoterà V. S. Ill.ma potrà poi far consegnar ad essi Padri la Chiesa, Sacristia, Cimiterio, campanile, campane, et altri luoghi sacri, e così anco tutta la scara supellettile conforme all’Inventario, che ne fu fatto al tempo della soppressione, per doverla officiare li Padri med.mi pro tempore e come nella Poliza d’Incanto che di già s’attrova costà, et alla loro essibizione, che con al deliberazione sarà qui aggionta per notizia di V. S. Ill.ma et Ill.mi Rettori, a quali scrivendo quest’Ecc.ze, quant’occorre circa il Convento, et altri Beni, non mi resta dir altro a Lei se non che si contenti di tutto quello sarà operato, e delle consegne sopradette dar ordini a chi spetta, ne sia tenuto registro nella sua Cancellaria ci perpetra Memoria e per aver anco cura dell’essecuzione, et a me strametterdi tutto autentico estratto, per averne anco di qua lo riscontro, che così starò attendendo.

 Li sopradetti Ducati cinquemille in circa doveranno esser esborsati al Sig.r Marcantonio Vertova, che del supplimento poi avviserò quant’occorre opportunamente. 

Intanto V. S. Ill.ma potrà prestare ogni aiuto alli Padri, perché quanto prima possano effettuare l’obligo loro, che conferisce ai politici interessi, come mi prometto dal suo ardentissimo zelo, e col baciarle riverentemente le mani mi confermo sempre di V. S. Ill.ma et Rev.ma.
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Berg. 132

Offerta dei Somaschi al Nunzio Apostolico per la concessione della chiesa e convento di S. Leonardo, 23.6.1659

Ill.mo et R.mo Monsig.r Nontio Delegato Apostolico, Ill.mi et ecc.mi Procuratori Assistenti

Li Padri Somaschi servi umilissimi di V. S. Ill.ma,  e delli EE. VV., come sono stati benignamente graziati dall’Ecc.mo Senato con Parte 11 corrente, di poter fare il seguente acquisto, e per adempirlo pigliano anco a livello quel dinaro, che lor mancasse, così riverentemente essibiscono, mentre maggior quantità non fosse offerta all’Incantola summa di ducati seimille di moneta corrente in valuta alle Parti, per il Convento di S. Leonardo, che fu della soppressa Religione de Crociferi posto nel borgo di S. Lorenzo della Città di Bergamo con tutto quello, che in esso s’attrovasse, e con le Case, Botteghe, livelli, ed altro contenuti nella Poliza d’Incanto, e le loro abenzie, e pertinenzie, con la graziosa concessione della Chiesa da esser officiata da detti Padri, Sacristia, Cimiterio, campanile, campane, et altri Luoghi, e supellettili Sacre, che non si comprendono nella vendita, e nel testo cum onere et honore, conforme in tutto e per tutto alla med.ma Poliza d’Incanto, alla quale etc.


Da esser però fatto il voler d’essi Padri de Parte de Beni, et livelli, che poi opportunamente dichiariranno. Offerendosi fare lo sborso del Prezzo nella Città di Bergamo a chi sarà commesso da V. S. Ill.ma et Ecc.ze VV. in valute, come sopra cioè: Ducati cinquemilla in circa pronti con aver subito il possesso, e li restanti fino all’intiera summa delli D.ti seimille nel termine de Mesi sei immediate seguenti.


Et perché devono prendere a censo i medesimi Beni  quantout supra mancasse per compire il pagamento, supplicano la benignità di Mons.r Ill.mo  Nonzio degnarsi supplire alla clausula del Beneplacito Apostolico da ponersi nell’Instrumento di detto censo, che si obligano detti Padri estinguere, et affrancare nel termine delli anni cinque espressi nella stessa Parte dell’Ecc.mo Senato; et dichiarano, che essi Beni non siano né s’intendano incorporati nella Religione, se non dopo, che con vero effetto sarà seguita detta francazione, dovendo nondimeno pagare le gravezze al Laico, conforme alla med.ma Parteche tutto riconosceranno per grazia da V. S. Ill.ma, et Ecc.ze V.re. Quos Deus etc.

Sub.o Jo Don Gio.Francesco Priuli somasco affermo come sopra per nome della stessa Religione

La deliberatione posta sopra la Poliza d’incanto Originale è in questa forma:


Adì 23 Giugno 1659


Nella Loggietta a S. Marco assistendo Monsig.r Ill.mo Nontio et l’Ecc.mo Sig.r Andrea Pisani Proc.r Deputato. 

Doppo molti precedenti incontri fattisi qui et a Bergamo, hoggi dando le voci Joanne Comandador Publico furono deliberati alli Padri Somaschi conforme alla loro essibitione in scrittura di questo medesimo giornofirmata dal M. R. P. D. Gio.Francesco  Priuli per D. 6000, Ducati sei mille, con le conditioni in detta scrittura dichiarite. Et egli medemo toccò la Mazza.


Sott.ne Gio. Piccini Notaro Veneto Deputato
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Lettera del Nunzio Apostolico per la concessione di S. Leonardo, 23.8.1659


Ill.mo et R.mo Sig. mio Oss.mo


Intendo da quelle che scrivono cotesti Ill.mi Rettori nell’affare di S. Leonardo, a quest’E.ale, il suo ritorno in Città, che sia con perfetta salute. Da quelli haverà havuto notitia de progressi ripieni de vilagi, che si vanno purificando in questo negocio. Doppo tanti con patienza e soccorsi superati, insurge quello stravagante che gl’interessati nel denaro del monte pretendono venga assicurato, non sopra il Convento, e fabriche vendute a Padri Somaschi ma sopra terreni fruttiferi. Per sodisfarli ancorchè non ve ne siano di raggione di S. Leonardo, concorre nondimeno il Collegio di Padri si Somasca ad obligar i suoi propriiper tal effetto. S’è preteso haver di qua il publico beneplacito, e l’Ecc.mo Senato ha prontamente concesso con parte spedita costà la posta passata. Hora in questo ponto mi vien suggerito pretendessi anco l’assenso Apostolico a questa speciale fontione, et se bene può supplire la facoltà che io ne diedi a V. S. Ill.ma con le precedenti mie di 23 Giugno, tuttavia per sovrabondare in cautela anco soverchia a quelle inherendo, conferisco a lei amplissima auttorità, che possa a nome mio, come Nontio in questo Serenissimo Dominio, et spetialmente Delegato da sua Santità sopra questi affari in virtù del suo Breve Pontificio in esse lettere nominato,  prestar ogni assenso tanto al Padre Generalede Somaschi di conceder libertà al predetto suo Collegio d’obligare, quanto al Collegio stesso di fare l’attual obligationede suoi proprii beni all’impiego del denaro, che deve servire a medesimi Padri, ch’hanno acquistato quelli di S. leonardo per conto del piezzo, che già tanti senza la colpa, viene differitosborsarsi. In che cotanti Ill.miRettori hanno tanto penato per arrivarci, ch’io resto sommamente edificato della loro incessante, premente applicatione e più della gran patienza tolerata in sé affannoso maneggio, che spero coll’accesso anco della prudenza singolare di V. S. Ill.ma, sia per conseguire la sua perfetione, come comple al publico servitio, et io bramo sopra modo. Con che, mentre n’attendo l’affetto. Mi confermo sempre.


Di V. S. Ill.ma et R.ma


Venetia 23 Agosto 1659


Devetiss.mo Servitore


J. Arciv.o di Atene N. Apostolico
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Licenza del Vescovo di Bergamo di fondar un censo, 13.9.1659


Adì 19 Agosto 1659


Ill.mo et Ecc.mo Mins. Vescovo di Bergamo essequendo le Commissioni di Mons.r Ill.mo et Rev.mo NoncioApostolico ressidente in Venetia, espresse in lettere di 23 Giugno scaduto, et così instando il molto Rev. Padre Gio.Francesco Buffa SomascoRettore del collegio de nobili di questa Città come Procuratore spetialmente deputato dal Padre Rev.mo Generale di essa Religione, ha concesso et concede in nome di esso Mons.r Ill.mo et Rev.mo Nontio spetalmente delegato nelli affari de suppressi Conventini dalla Sede Apostolica in vigor del breve Pontificio de dì 29 Aprile 1656 facoltà al detto M. R. Padre Buffa come sopra Procuratore di esso Padre Rev.mo Generale di prendere et ricevere da qualonque Persona a censo, o livello parte del danaro, che deve pervenire a detto Padre per far il pagamentode Beni di raggione del Convento di S.to Leonardo già de Crociferi novamente vendutiet deliberati sopra il publico Incanto dal pred.o Mons.r Ill.mo Noncio in Venetia con l’assistenza de gl’Ill.mi Sig.ri Proc.ri dal Prencipe Ser.mo a ciò Deputati sotto il giorno 23 Giugno pross. Te passato, prestando esso Mons. Ill.mo vescovo ex nunc, prout ex tunc ogni assenso, et Decretoopp.no et riecesso(?) nell’Instromento, che doverà seguire della costitut.e et Impone di d.o Censo, o livello in ogni più ampla forma 


Greg. Vescovo di Bergamo


Adì 13.7mbre 1659


Esso Mons.r Ill.mo et Rev.mo Vescovo per essecutione d’altre lettere di Mons.r Ill.mo et Rev.mo Noncio Apostolico Ressidente in Venetia de dì 23 Agosto pross.te passato, hoggi solo a Sua S.ria Ill.ma essibite, ha prestato, et presta ogni assenso, et autorità alli RR. Padri et collegio di somasca di far l’attual obligatione de suoi proprii Beni all’impiego del danaro, che deve servire a Padri di detta Religione per l’acquisto de Beni di Santo Leonardo già de Crociferi venduti, et al pub.co Incanto deliberati dal Principe Ser.mo a med. Padri Somaschi, et in tutto, et per tutto come in esse Lettere in ogni miglior modo etc.


Greg. Vescovo di Bergamo
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Esito della vendita all’incanto dei locali di S. Leonardo, 11.12.1659

Adì 11 Xmbre 1659, Bergamo


Gl’Ill.mi et Ecc.mi Sig.ri Pietro Duodo Podestà e Zaccaria Malipiero Capitanio per la Serenissima Republica di Venezia e rettori di questa Città, e sua giurisdizione, essequendo particolarmente le lettere di 23 Giugno prossimo decorso dagl’Ill.mi et ecc.mi Sig.ri Andrea Pisani Procuratore e Colleghi sopra le vendite delli Beni della soppressa Religione de Crociferi, stante la deliberazione fatta al publico Incanto in Venezia il sudetto giorno di 23 Giugno nella Loggietta a S. Marco, assistendo Monsig.r Ill.mo Noncio Apostolico e l’Ecc.mo Sig.r Procurator Pisani, uno delli sudetti Deputati a ciò dall’Ecc.mo Senato, alli PP. Somaschi per D.ti seimille del Convento di S. Leonardo, situato pur nel Borgo di S. Leonardo di questa Città, che fu di detta Religione con tutte le sue officine, camere, chiostro, loggie, granari, camere, giardino, orto, e loro abentie, e pertinentie, eccettuata la Chiesa, et altri luoghi sacri, altre case, botteghe, raggioni di riscuoter livelli annui perpetui e con tutti li altri beneficii et oblighi rispettivi, che in detta Poliza d’Incanto e sua liberazione si contengono, alla quale si abbi intiera relazione, mentre di già l’esborso delli D.ti cinquemille essibiti da essi Padri Somaschi è seguito in mano del S.r Marcantonio  Vertova, e restano essi Padri obligati di pagar anco li restanti D. mille per l'’ntiero supplemento prescritto dalle sudette Lettere dell'’cc.mo Magistrato sopra le vendite , come sopra, hanno dette EE decretato, che così le forme prescritte delle Lettere precennate sia dato il possesso delli prefati convento, stabili, et altre , alli PP.  Somaschi Compratori, omettendo che tal funzione sia adempiuta da me Vincenzo Prodi Cancelliere Pretorio.


Pietro Duodo 


Zaccaria Malipiero Cap.io
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Possesso del Collegio con suoi annessi, 11.12.1659


Illico,

Conferitomi io Cancelliere sudetto nel Borgo et al convento di S. Leonardo di questa Cittàche fu già della soppressa Religione de Crociferi servito da Francesco Ghidurelli fante, dove nel tempo istesso, che fu dal Rev.mo S.r Vicario Sartorio di Monsig.r Ill.mo Vescovo di questa Città consignata la Chiesa, Luoghi, e suppellettili Sacre alli sudetti PP. Somaschi, intervenendo per loro il M.to R.do P. Gio.Francesco Buffa Rettore della Religione Somasca in questa Città e Procuratore espressamente deputato all’inf.e cose dal R.mo Padre Don Gerolamo Galliano Generale di essa Religione, anchio Cancelliere sudetto col mezzo del prefato fante, con ogni più solenne e miglior modo posi il sudetto P. Rettore n.es. supra ivi presente, et accettante all’attual, e corporal possesso del Convento prenominato, case, botteghe, livelli, et altro dichiarito dalla prescritta Poliza dell’Incanto, necnon d’ogni altra cosa e mobilia che nel detto Convento si ritrova il tutto in conformità di essa Poliza delle premesse Lettere di 23 Giugno, ordine oltrascritto, e della Notta distinta, che sarà qui sotto registrata, e prima il sudetto convento di S. Leonardo posto nel Borgo di S. Leonardo di questa Città con tutte le sue officine, camere, chiostro, loggie, granari, caneva, giardino, orto, e loro abentie, e pertinentie, eccettuata la Chiesa et altri Luoghi Sacri, che non si vendono.


Item la Casa grande ivi contigua detta Osteria della Torre tenuta da Giacomo Ambiveri. Item il Stallon d’Antonio Manna.

Itemuna Bottega tenuta da Rogger suardo

Item un Botteghino tenuto da Bernardo Sevetto e un Camerino da Bernardo Mazzoleni.


Ritrovandosi il sudetto Convento, abentie, e pertinentie sue fra liseguenti confini, cioè a mattina Andream et eredi del Sig.r Gio. Bonoveni, a mezzodì l’acque correnti del fiume Serio, ed il S.r Giacomo Piatti, a sera li eredi del q. S.r Giuseppe Balini, Ventura Zanetti, Tristan Salvagno, Bernardo Mazzoleni, Polo Sandi, Simon Bavera, erdi del S. Gio.Batta Consoli, e detto Bernardo Mazzoleni, et a monte strada Cavallatoria. Item una casa tenuta da Giovanni Manenti posta in contrada di Colognola fra li suoi confini a mattina parte Bortolo Vidali, e parte il S.r Gerolamo Valeta, a mezzogiorno Gerolamo figliolo del q. Francesco Spino, a sera Strada Cavallatoria, a monte Bortolo Vidalino.

Item un’altra casa tenuta dalla Confraternita di S. Defendente posta nella contrada di cologna nel Borgo sudetto di S. Leonardo fra li suoi confini, a mattina Strada publica, et a monte la Confraternita de S. Defendente, a sera la med.ma Confraternita, a mezzogiorno li eredi di Gio.Batta Benaglio.

Item le ragioni di riscuoter l’infrascritti livelli annui perpetui 

da Antonio Conzale di Nambro 



£ 43

Da Michel e Fratelli Sandelli da Brescia 


£ 25.14

Da Andrea Porta 





£ 14.17

E più dal med.mo due para de capponi, due colonne da castagnaro, due porzioni da giardino

Da Nazario q. Lorenzo Berghetto 



£ 14

Dal Territorio Bergamasco 




£ 11.14

Dal S.r Co. Francesco Siardo 



£ 6

Da Lorenzo Zonca 





£ 6

Da Padre Domenico Scajante 



£ 4

Da Batta Angelini 





£ 1.9

Benedetto Saggioni et Antonio Grattini di Brembate 
£ 0.15

Dalle Monache di S. Chiara 




£ 0.12

Da Vital Milesi 





£ 0.4

Da Leonardo Monti da Mariano un para da capponi e un para de galline

Da mraco Avogadro formento ¾

Da Gio.Maria Marino formento ¾

Da Francesco Manara oglio libre cinque


Segue la Nota delle robbe et utensili del convento sudetto, che furono in esso rilasciati e consignati al sud.o P. Rettore e Procuratore. Videlicet:


Nella camera sopra la cucina

Uno scagno dipinto con tre Croci

Due quadretti di carta incorniciati

Un tavolino d’Albeo vecchio


Nel camerino di detta camera

Un tavolino con suo banchetto di sotto di Albeo vecchio

Anco uno uno banco vecchio, una segetta dAlbeo

Un huomo di legno, una moneghetta con sua fogheretta di ferro

Un christo di noce, vecchio et in gezzi


Nella p.ma camera del P. Priore

Una tavola con suoi cavalletti di legno, scagni di noce col poggio n°. 4

Un banco dentro del muro per la biancheria


Nella d.a camera del P. Priore

Scagni di noce col poggio n°. 3

Un quadretto con un Christo


Nella 3.a camera del d.o P. Priore

Un scagno di noce con poggio e uno senza


Nella 4.a camera

Una sedia a costa di noce vecchissima rotta

Un forziero vecchio rotto

Un huomo di legno attaccato al muro rotto


Nella camera sopra la sagrestia

Un paro di cavalletti con sue tavole

Un pagliazzo vecchio

Una coperta vecchia rotta

Una tavola d’albeo con suoi cavalletti

Un oratorio d’albeo rotto

Una cavetta con scritture diverse d’albeo

Un banchetto d’albeo con sua icancia di sopra

Una sedia di noce a cost.o vecchissima

Un scagno senza poggio di noce

Nell’organo uno scagno di noce

Intorno al med.mo organo 4 pezzi di sagezzana verde


Nella p.ma camera della loggia

Un paro di cavalletti con sue tavole da letto

Una sedia vecchia antica


Nella d.a camera nella loggia

Due cavalletti da letto

Un pagliazzo vecchio

Un capezzale di piuma

Coperta di lana n°. 2

Un tavolino d’albeo

Un scagno di noce senza poggio

Un Christo in quadro

Una cassa d’albeo vecchia


Nella 3.a camera sopra la loggia

Una littiera da campo poco buona

Una cassa dipintad’albeo vecchia

Cavalletti da letto tre

Un quadretto in carta et un altro in ….

Un scagno dipinto vecchio


Nell’ultima camera sopra la loggia

Due cavalletti con meza ponta sopra

Un pagliarizzo un matarazzo di lana col capezzale

Un stramazo de groppi

Due coperte vecchie e rotte

Una cassa dipinta d’albeo

Un scagno dipinto d’albeo

Tre pezzi di scaglera vecchissimi

Uno scagno di noce senza poggio

Un quadretto in carta


Nella loggia

Un cadino di maiolica con il suo frigea

Nelli luochi contigui una segetta vecchia


Nel granaro 

Un staro di ferro per misurare il grano

Una palla di legno per voltare il formento


Nella prima scala del granaro

Un gisone per la fauria et uno altro per la semina


Nel granaro nuovo sopra le camere

Un cassone per biava , una cassettina


Nella prima camera terrena 

Non vi è altro che si serva per l’inverno


Nella saletta ove si mangia d’inverno

Un tavolino di noce con un gezzo di corame di sopra 

Una tavola con suoi piedi d’albeo, con un panno verde di sopra

Scagni di noce col poggio n°. 5

Un altro senza poggio vecchio

Nuove pezzi di quadretti minuti et un Christo in carta

Due telleri per le finestre

Due cavedoni di ferro


Nel tinello

Due tavole con suoi cavalletti d’albeo con sue coperte vecchie tutte rotte verdi

Un quadro d’un ritratto d’un P. crocifero

Quattro quadretti di Dattori della carta

Due altri in carta

Quattro cart.e de Parti

Due banche longhe, una tavola per giubeo di dama


Nella stanza grande ove si mangia in estate

Una tavola grande con suoi cavalletti

Un’altra tavola longa coperta con panno di diversi colori

Scagni di noce col poggio n°. 4

Sedie di noce col poggio n°. 4


Nel claustro 

Scagni dipinti con tre croci, n°. 6

Una banchetta sopra la porta 

Un aportiera verde


Nel camerino 

Vi è un  cassa d’albeo et un huomo di legno


Nella dispensa 

Una cassa dipinta vecchia con mezza altra cassa, una cannevetta d’albeo senza boccie et un’altra di due boccie.

Un vaso di terra per l’olio

Un altro pur di terra

Una bigoncia

Sacchi poco buoni n° 6Una trapola da sorzi rotta


In cucina

Candeglieri d’ottone n° 3

Una lume da oglio

Un peso col marco grande 

Cadene de ferro n° 3

Due cavedoni di ferro con sua moletta e paletta

Due secchi di rame

Una secchia di legno

Due stagnate mezzane di rame, una pinzetta et un lavezzetto di terra

Una caldara di rame vecchia

Spedi n° 3, lume di ferro n° 2, una gratarola

Un mortaio di pietra, col piston di legno, un altro di legno col suo pistone

Una piadena

Una padella di ferro rotta

Due padelle da fregar

Un caparolo di rame per l’ova 

Un rampinoro di ferro per baccar  la carne

Guelnari n° 4, pironi n° 4, cortelli n° 4

Un tripiedi di ferro

Un altro per le pignatte

Una cazza per l’acqua

Cazze per le pegnate n° 5, ferri per le cadene n° 2

Una saliera sotto il camino

Un cortelazzo

Una paletta per le castagne

Diversi piatti di maiolica grandi e piccoli

Una conca nuova

Una cassa per la cenere

Tre scagni doalbeo dipinti


In caneva

Vasselli, et uno per l’aceto n° 5

Una Pivia di legno

Una dassandra per nettar le boti

Tre sevelini di legno

Un vasselletto cerchiato di legno

Un martello per le boti

Una donzera d’albeo per la porta della caneva et altri rottami che s’attrovano in cantina


Biancheria per uso del Monasterio

Lenzuola rotte para cinque

Tovaglie da tavola n° 8

Tovaglioli rotti n° 44

Tre padiglioni di setta

FINE


Le quali così tutte operate nel modo, et in essecutione degli ordini come di …… furono in questa publica forma ridotte da me med.mo Prodi Canc.e Pretorio soprascritto, et in fede di ciò il presente essemplare autenticato et sigillato.
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Stato del Collegio, 1673


Attestiamo con nostro giuramentoNoi sottoscritti esser l’infrascritto il giusto e real stato di questo nostro Collegio di S. Leonardo de Bergamo.

Per affitti di casesi cavano lire mille centotrenta sei dico 


£ 1136

Per livelli annui lire novantotto soldi otto 




£ 98.8

Due para uno caponi e l’altro galline de centi lire cinquecento 

novanta cinque 







£ 595 

Dal Venerando Consortio di S. Alessandrolire quattrocento e novanta 
£ 490

Da Mazzoleni lire ducento ottanta 





£ 280

Da Caoleppi lire sessanta due 





£ 62

Dalla V. Misericordia lire quattordeci 




£ 14

Per le quali entrate si devono suplire gli ingenti oblighi di Messe giornalmente:

Per casa Foppolo una messa continua

Per casa Agazzi una messa continua

Per il Venerando Consortio di S. Alessandro una messa continua

Per casa Mazzoleni quattro Messe alla settimana

Per casa Caleppi una messa ogni venerdì

Per la Venerabile Misericordia otto messeil mese di Febraro

Si devono mantenere sette persone, cioè quattro Sacerdoti e tre Laici di Vito, vestito, medicinali, viatico, medici, chirurghi, barbieri e lavandari.

Si deve mantener la Chiesa di cera, oglioe paramenti per otto altari e Sacerdoti.

Si devono di quando in quandorestaurar le case.


In fede di che


D. Girolamo Brimi Preposito di S. Leonardo CRS


D. Francesco M.a Contarini Attuario di d.o Collegio de CRS

12

Bergamo – San Leonardo 

Berg. 145

Elezione di P. Rodolfo Roncalli a Conservatore, 6.9.1677


In Nomine Domini


In actis Capituli S.ti Leonardi Cong.nis Somaschae reperitur ut infra:


Convocato Capitulo Collegiali propositus in Conservatorem loco perillustris er Rev.mi Magenis defuncti Ill.mus et Rev.mus D.nus Rodulphus Roncallus Archidiaconus Ecclesiae Cathedralis etc. cum non dedignatus sit omnibus votis indulgere, omnibus etiam electus fuit.


Die VI mensis 7mbris 1677


Li 27 Agosto fu lette


Adì che fu fatto attuario che fui io.


D. Hieronymus Campionus Attuarius
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Informazione circa le controversie con la casa Cattanei


Informatione per li M.to RR. PP. Somaschi di S.to Leonardo di Bergamo


In vicinanza al Monasterio de PP. Somaschi di S. Leonardo vi sono le case d’alcuni Cattanei, tra i quali et il monasterio sarà già un secolo passato seguì certa lite per occasione di certa fabrica all’hora fatta da questi Cattanei a mezzogiorno di detto Monasterio con la quale havevano alzata la Casa loro, oposta tra le Case del Monasterio verso mezzo giorno, et il letto della seriola. Et essendo seguita sentenza a favore del Monasterio, contro detti Cattanei, et da medemi apellata in Venetia; seguita tra essi Cattaneiet il mOnasterio transatione, con instromento 1598.17 maggio, et questo fatto servatis servandis et con le debite forme rispetto al Monasterio, mediante la quale fu concessa libertà a Cattanei d’alzar detta sua fabrica, et fatta altre provisioni favorevolial Monasterio, in proposito di certe finestre, come nel medesimo Instromento si legge.


Dell’anno poi 1675.10 Luglio ritrovandosi Preposito il P. Mazuchelli, questo concesse licentia alli SS.ri Giuseppe e Gio.Batta , suoi fratello, fratelli Piatti, contigui al Monasterio di poter fabricare a loro spese certo muro sopra il luoco dimandato l’Hospitaletto. Questa concessione fu fatta con le dovute licentie del R.mo Preposito Generale, del che ne fu fatto scrittura 10 Luglio 1675.

Nella medema scrittura esso R. P. Prep.o Mazuchelli concesse licentia a detti SS.ri fratelli Piatti di fare una finestra della formalità che in essa scrittura legesi. Questa concessione però fu fatta senza le debite licentie, come s’usa dal Monasterio.


Di questa finestra si lagnano i R. Padri et intendono sii levata. In quanto al merito si discorre quale supponiamo favorevole a RR. PP. 


Si discorre circa l’ordine da tenersi nel principiar la causa, et se fosse praticabile il ricorso al Magistrato Sopra Monasteri perché vi si stimarebbe favorevole, come che tal Magistrato sii mantenitore delli ordini, et consuetudini de Monasterii, et essendo il fatto sopra narrato concesso senza le debite licentie, debba essere in conseguenza da questo Magistrato ritrattato.


Si deve considerare in obietto, se questo Magistrato possa ingerirsi in negotii tra Monasterii, et particolari come, è questo, o vero solo tra Monasterii, perché quando non puossa ingerirsi anche ne’ particolari, come neiconvenuti, non occorrerebbe parlarne.


Si doverà considerare ancora altro boietto, se questi SS.ri Piatti come nei convenuti, possano essere tirati in Venetia con lettere dal Magistrato sopra Monasteriiperchè opponeranno esser sottoposti al Podestà di Bergamo, o altri giudici di essa Città, che però qui debbano esser convenuti avanti il loro giudice, dovendol’attor seguir il foro del reo, né ponno esser obligati ad andar in giuditio in Venetia, se non per contratto che ivi havessero fatto, il che poi non è.


Questo è l’ordine che deve considerarsi, et consigliarsi.
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Informazione dell’affare del Borgo S. Leonardo con i Padri, 1706


In Nomine Domini


Factum tale, 1706


Puochi avanti che la Religion Somasca facesse il libero Acquisto dal Ser,mo principe del Convento, e Chiesa di S. Leonardo di Bergamo, che fu di ragione de Padri Crociferi giàsoppressi, s’introdusse da Sig.ri Sindici di quel Borgo un scandaloso abuso dannato da sagri cannoni di fare le loro radunanze puramente laicali in d.a Chiesa in faccia del SS. Sagramento con irriverenza di rumori, e con trattati indecenti alla Casa di Dio


Si è continuato questo abuso anco doppo che li Padri somaschi nell’anno 1659ottennero dal Ser.mo Prencipe, e dall’Ill.mo Noncio Apostolico il possesso formale del d.o Convento e Chiesa, ma però sempre previa la licenza richiesta da d.i SS.ri Sindici alli d.i Padri, i quali con intima ripugnanza, e dolore l’hanno conceduta per mero riguardo di non disgustare li sud.i Signori con la negativa.


Nel mese di Ottobre prossimo passato fu eletto per uno de’ Sindici di esso borgo S. Leonardo il Sig.r C.te Camillo Agliardi, che nel dì 27.Xmbre seguente ordinò a Filippo Malvezzi consule seu Bidello del borgo, che per il giorno susseguente 28 d.o festività degli Innocenti avvisasse gli altri Sindici e Deputati di radunarsi nella sud.a Chiesa de’ Padri Somaschi per fare Sindicato, e risoluto il Sig.r Conte di usare una stravagante novità soggionse al med.mo Console espresso commando, che non dovesse dimandare licenza a Padri di sonar la campana per tal Reduttione, come era stato solito di fare l’altre volte, ma la senza loro permissione.


Venuto il giorno seguente andò il console alla Chiesa de’ Padri per sonar la campana senza la loro licenza giusto l’ordine positivo del S.r Conte, ma essendo stato impeditoprima dal P. Sagristano, e poscia dal P. Preposito a causa della novitàdi non più dimandar la solita licenza, riferì l’ostacolo de’ Padri al d.o S.r Conte Agliardi, il quale subito accorso in persona con la sua gente, e molto popolo sollevato del borgo, entrando per mezzo alla Chiesa si avanzò sopra l’Altar maggiore, al di cui fianco stà il campanile. Qui si vidde il P. Preposito, che lo interpellò cosa commandasse, ed egli subito con alteriggia rispose, ch’egli come capodel borgo era padrone della Chiesa, e campanile, e perciò voleva far sonare disposticamente la campana, e soggions eche l’ostinazione del P. Preposito gli voleva far fare de’ scandali. Rispose il Padre che egli non era, né sarebbe mai stato causa de’ scandali, ma bensì come Superiore di quella Chiesa, e convento ritrovarsi in obligo di diffendere per quanto religiosamente poteva il ius della sua Religione, et usando il padre tutti i modi più proprii, e dolci sì di pregiere, come di ragioni essortò il Sig.r Conte perché chiedesse licenza conforme il sempre praticato, né facesse novità, chiamando in vivo testimonio di tal pratica il sud.oConsole, ivi presente, che publicamente lo confermò. Ma il Sig.r Conte sgridandolo lo replicò che assolutamente voleva, che si sonasse senz’altra licenza, che n’era padrone, et haverebbe subito fatta gettare la porta. Ripigliò il P. Preposito a fine di divertir il malee lo scandalo, che di gratia s’acquietasse il Sig.r Conte, né tentasse operationi di fatto ingiuriose a Dio, et odiose al Prencipe, e publicamente gli progettò, che questa volta chiedesse licenza senza pregiudicio delle sue pretese ragioni, che anch’esso l’havrebbe concessa con la med.ma risserva di quelle della Religione. Ma il Sig.r Conte invece di aquietarsi a così honesto e giusto progetto, benchè ne fosse consigliato anche da un Sig.re suo parente ivi sopragionto, maggiormente infuriando chiamò huomini, che portassero istromenti per gettare la porta del campanile, che era chiusa.


Fu eseguita la violenza, e sonata di propria autorità la campana. Il p. Prep.o la mattina seguente umigliò agli Ecc.mi Rettori la notitia di tal fattodimandando suffaggio per riparo delle altre ingiurie, e della giustitia dell’Ecc.ze loro gli fu concesso, né il padre, come consta dal suo constituto chiamato ad essaminarsi, fece alcuna instanza alla Giustitia per il Campanile, risservandosi solo in un suo Protesto di procedere sì, quando opus fuerit, così consigliato da suoi Consultori.


Benchè questo Mandato di suffraggio fosse clausolato con le parole, che li Sindici del borgo non tentassero altra novità in d.a Chiesa e campanile nisi citata parte, et ante jus cognitum, nientedimeno d.i Sig.ri Sindici, ricorsi agli Ecc.mi Rettori fecero di nuovoclausolar d.o mandato, et intimare alli Padri, che presentassero le loro ragioni. Non vollero i Padri rispondere alle scritture, né presentar d.e loro ragioni, non perchènon furono pronte, et incontrastabili, ma per non farsi Attori, né contestar litiin Bergamo su raguardevoli e considerabili motivi.


Fra tanto il 4 Genaro l’Ecc.mo Sig.r Proved.r Flangini si frapose e prese la facenda nelle maniper aggiustarla. Furon pronti i Padri a rimetterla a S. Ecc.za, e mostrarono la med,ma prontezza anco li Sig.ri Sindici. Quindi l’E. S. per restar ben informato delle ragioni hinc inde scielse un soggetto de più più accreditati di Bergamo sì per la virtù, sì per l’ingenuità, e fu il M.to Rev. Padre Lettor Sozzi Agostiniano, acciò sentite, e viste le ragionid’ambe le Parti gli riferisse pro veritate il suo sentimento. In essecutione di questo il P. Lettore l’impegno di vedere i fondamenti, et essaminare le Carte, e a tal effetto calò in Borgo da Padri Somaschi, che prontamente fl’essibirono e ragioni e scritture. Poi si portò alla Casa del sud.o Conte per sentire e vedere quelle del Borgo. Ma come questo non ha né ragioni né fondamenti, così invece di essibir Carte o produr ragioni, né parlar di questa vertenza, il Sig. Conte trattenne il Padre in discorsi di novità del mondo. Ciò osservato il Padre gli disse ch’era venuto non per novità di guerre, ma per veder, e sentir le ragioni del borgo; al che rispose il s.r Conte, che non si era per ancoritrovata certa scrittura fondamentale, che feceva cercare, e perciò havesse la bontà di ritornare un altro giorno. Calò la seconda volta il padre Sozzi alla Casa del S.r Conte ma anche questa volta restò deluso, ed invece di sentir ragioni sentì la medesima scusa, che non s’era ancora ritrovata quella scrittura. Tanto afferma, e publica il sud.o M. R. Padre, e tanto riferì la sera delli 8 Gen.o  a S. E. che subito, non si sa per qual motivo, se ne lavò le mani.


In tanto, che li Padri Somaschi Somaschi riposavano su la sicurezza della compositione, sul qualfondamento sospesero anco di presentare un suffraggio avogaresco capitatogli da Venetia sin li 4 Gen.o sud.o li Sig.ri Sindici dervendosi del beneficio di questo tempo, e della credulità de Padri, la mattina delli 8 d.o mese prima che fosse sciolto il trattato dell’aggiustamento, o licentiate le Parti dall’Ecc.mo Sig.r Provedit.re, a forza di broglio, e di rappresentanze non vere ottennero dall’Ecc.mo Sig.r Podestà un Mandato definitivo di poter far sindicato indipendentemente da Padri nella loro Chiesa, con libertà di levare qualunque impedimento fosse proposto, e ne carpirono con tutta l’astutia la sottoscritione anche dall’Ecc.mo Sig.r Capitanio, che colto al Tribunale mentre udiva una causa non badò a leggere il mandato, ma veduta la sottoscritione dell’Ecc.mo Sig.r Podestà, anch’egli lo sottoscrisse.


Qui è da osservarsi che non vi era necessità del borgo di far Sindicato, nemmeno quella gran premurache li Sud.i Sindici rappresentarono a V. Ecc.ze, ma il vero loro fine era di dare un Atto possessorio in sussidio di quelle ragioni, che non hanno. Si tenne occulto il sud.o Mandato due giorni dal sabato delli 8 sin al lunedì delli 10 Gen.o doppo il pranzo, in cui improvvisamentecomparendo alla porta della Chiesa de’ Padri li sig.ri Sindici e Deputati, e ritrovate chiuse le porte della Chiesa giusta il consueto de giorni feriali di tenerle chiuse sin alle 22ore, entrò il Sig.r Conte per la porta del Convento con qualche compagno, con il sud.o Consule, due sbirri, et i suoi servitori, e subito penetrò verso la porta laterale, che passa dal Convento alla Chiesa, credendo di far sonar il Sindicato, e farlo in chiesasenza che i Padri neppure se n’accorgessero, et in tal modo far l’atto possessorio, che tentava. Ma attrovata chiusa anche quella porta, gli convenne far da Ministri intimare il Mandatoal P. Preposito, che se ne appellò subito sul fatto in presenza de’ Testimoni per divertire li pregiudicii della sua Chiesa, e Religione. Ciò non ostante il Sig.r Conte comandò alli sbirri, che subito gettassero la porta della Chiesa, oltrepassando anche l’autorità del Mandato, che non ordina di gettar porte, né d’usar violenze. Fu prontamente da sbirri esseguito l’eccesso, e si gettò la sud.a porta, che se benequasi nuova restò mezza infranta.


Questo è l’inganno, e suo racconto tanto delle prime, quanto delle seconde violenze usate dal Sig.r Conte Camillo Agliardi in faccia del Sagramento, e con strapazzo della Casa di dio, con scandalo del Popolo, e con offesa della Religione.
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Deposizione di Filippo Malvezzi console fatta nel processo dei Sindaci del Borgo contro i PP. Somaschi, 27.12.1706


Copia

Deposition di filippo malvezzi Consule fatta nel Processo fornato in Canc.a Prefet.a e ricavata con letteradell’Ecc.mo Avogadore.

Omissis

Adì 29.Xbre 1706. Comparve


Filippo Malvezziq.m Gasparo Consule di Borgo S. Leonardo, et espose:


Il Sig.r Conte Camillo Agliardi Sindico delle due vicinanze del sud.o Borgo, lunedì, fu li 27 corr.te mi mandò a chiamare, et andato mi ordinò che commandassi il Consilio del giorno seguente, come ancofeci, aggiongendomi, che non dovessi andar a dimandar licenza per sonare la campana alli Padridi S. Leonardo, come ero solito a far gl’altri anni, ma la sonassi senza loro permissione. Hieri doppo vespro andai con Dom.o Agazzi e Dom.o Zoia fachini per far sonar la campana per radunar il Consilio, che si suol fare in Chiesa di S. Leonardo. Arrivato con li pred.i due huominial campanile di d.a Chiesa trovai colà il P. Sagristano, del quale non so il nomeche m’interrogò cosa volevo, che rispostoli, che volevo sonar il consilio, mi disse che andassi a chieder licenza da Mons.r Preosto suo Superiore. Gli risposi, che mi era stato impostodi dover sonare senza dimandar licenza. Nel tempo, che così gli risposi capitò Mons.rPreosto, che mi ricercò cosa volevo e rispostogli come sopra, mi disse, come havete usato gl’altri anni? Gli risposi che era vero, che sempre gl’havevo dimandata licenza, ma che ora havevo ordine positivo di non ricercargliela. Mi replicò Mons.r Preosto, Mi dimandate licenza? Gli risposi di n, e Lui mi disse, E voi non sonarete.Io partii e di tutto resi informato il pred.o Sig.r Conte Camillo, quale ciò inteso si portò dal sud.o Mons.r Preosto,dicendogli, che voleva far Consilio, e questo gli rispose, che moltovolentieri quando gl’havessero dimandato licenza come sempre fu praticato. Replicarono più volte l’istessa proposta e risposta. Il Sig.r Conte havendogli per ultimo detto che voleva sonare, e far consilio, e veduto l’insistenza di mons.r Preosto ordinò, che fosse con la forza aperta la porta del campanile. Io ero luntano, ma viddi Carlo Piccapietra non so il suo cognome, stà in Contrada di Cologno, che con un palo di ferro lungo circa un brazzo, e mezzo sgangherò, et aprì la porta stessa, entrando nel campanile dove poi fu sonata la campana, ma non so da chi, perché vi era accorso molto popolo,e doppo fu anco fatto Consilio, essendosi ritirati li Padri che però non s’opposero.


Interr.o: Come concorresse tanto popolo, rispose, io non lo so, vi erano li Deputati, con altri Sindici. Li Deputati sono S.r Bernardino Frisio Roncalli, S.r Gio.Batta figlio del S.r Rinaldo Macasoli, Sig.r Andrea Regazzoni, Sig.r Giacomo Tirabosco, et altriche ora non mi sovvengono. Li Sindiciet sig.r Conte Gio.Batta Bonametti, S.r Ant.o Farleris, e poi Giuseppe Manzoni, Gio.Batta Brembi, et molti altri, che non mi sovvengono.


Inter.o: Come si trovasse colì Carlo Piccapietra, rispose: Io non lo so certo, mentre non è del consilio.


Interr.o: Se questo fosse assistito da alcuno nell’aprir la porta, rispose: Vi era tanta gente, che non lo saprei certo.


Interr.o: Chi possa la Giustitia essaminare per venir in chiaro di questo fatto, rispose: Io non lo saprei certo.


Dicens ex se: Il Sig.r Conte Camillo veduto, che Mons.r Preosto non voleva che fosse sonata la campana disse ad alcuno, che non l’ho sentito a far il nome, che andasse a chiamar qualcheduno a buttar giù la porta, e così capitò il predetto Carlo.


Interr.o rispose: Non so certo, se Mons.r Preosto dicesse alcuna cosa allorchè il Sig.r Conte ordinò, che fosse gettata la porta, che seguì tal ordine del Sig.r Conte Camillo in un luogo, che era tra la Sagrestia, et il Coro della pred.a Chiesa. Et haec etc.


Gli fu ordinato che dimani matt.a debba ritornare informato del fatto tutto per dirlo con sincerità alla Giustitia.


Quibus habitis lectum confirmavit etc.


Joannes M.a Apellus Not.us Praef.us Cancellariae

16

Bergamo – San Leonardo 

Berg. 156

Mandato surretizio carpito dai Sindaci del Borgo S. Leonardo contro i PP. 

Somaschi, 8.1.1707


Copia


Ex filtia Instrumentorum Cancelliariae Pref.tiae


Li Rettori di Bergamo


Dovendo li Sig.ri sindici del Borgo S. Leonardo convocare il solito loro Sindicato di esso borgoper molti r premurosi bisogni, e per il buon governo del medemo, et essendo esso Borgoin antichissimo, et novissimo Possesso di far le sue radunanze, e sindicati nella Chiesa di S. Leonardo situata nel centro di esso populoso borgo, e previo il suono della campana di essa Chiesa, come consta dalle attioni di esso Borgo dall’anno 1632 sin qui ……, et anche da altri documenti di tempi più antichi, e remoti ivi da noi visti, et espostoci che li padri Somaschi, che hora s’attrovano nel Convento di detta Chiesa presumano impedire il solito suono di detta campana per la convocation di detto Sindicato, il che non dovendosi permettere e meno in detrimento, e ritardo delle publiche ragioni, e servitio, commettemo sia intimato, et comandato personalmente, ovvero etc. 


A qualunque persona di che grado, stato,e conditione esser si voglia etc.


Che in pena di proceder criminalmente, et d’altre anco corporali conforme la conditione et qualità del delinquente non ardisca sotto verun color, o pretesto, né in verun modo impedire il suono della Campana di detta Chiesa di S. Leonardo al Console di esso Borgo, et sua Vicinia, o altri per ordine di essi Sig.ri Instanti per la convocatione del consueto Sindicato, con facoltà di levare qualunque impedimento che fosse proposto afinchè non resti in modo veruno impedito il detto Sindicato per il …. Come sopra il che sia però senza alcun pregiuditio delle ragioni delle Parti havendo rilasciato il presente perché non sia ritardato il publico servitio, né introdotti in tal proposito alcuna novità ante ius cognitum come è di giustitia, al cuifine qualunque pretendente in contrario agiti poi per via di ragione, che non le sarà mancato.


In quorum etc. il che sia, et s’intenda senza alcun benchè minimo pregiuditio delle ragioni delle Parti, tanto in ordine, quanto in merito etc.


Bergamo 8 Januarii 1707


Subscriptiones: 
Francesco Garzoni Pod.a





Michiel Magno Cap.nio


Adì 11 Genaro 1707


Riffersero Alessandro Ferrari, e Domenico Ferrari Officiali essersi alle hore 11 in c.a in virtù del soprad.o Mandato assieme con Filippo Malvezzi Console del borgo Santo Leonardo portati alla Chiesa di S. Leonardo di esso Borgo per suonare e convocare il Sindicato del medesimo ordine de SS.ri Sindici di esso borgo, et ritrovate le porte di detta Chiesa tanto laterale, quanto Maestra, che corrisponde sul spiazolo ambe chiuse, et serrateessersi in vece portati al di dentro del Convento, et ritrovata pure chiusa la porta che da detto Convento penetra nella Chiesa stessahaver ricercata la chiave al Padre PrepositoRossi in presenza del Sig.r Conte Camillo Agliardi uno di detti Sindici di esso borgo per poter suonare e far Sindicato in essa Chiesa, dal qual Padre Preposito esserle stato espresso di non voler dar la chiave per dette funtioni perché non voleva pergiudicare alla sua Congregatione, e meno alli Padri di quel Convento il che inteso haver detti Officiali intimatoil sud.o Mandato al predetto Rev.do Padre Preposito dal quale letto esserle stato risposto d’appellarsene, e che se s’appellava e mentre poi fosse in procinto di darsi la chiave, quella sporgendosi haver chiamato a parte lo stesso Padre Preposito da altri Padri, che ivi s’attrovavano coi quali trattenuto alquanto e ritornato disse, che s’appellava, e che si dovesse fare quanto pareva, che non era egli il solo padrone e che fosse dalli officiali fatto il loro mestiere, e così haver instato il sudetto Sig.r Conte Agliardi, che detti officiali dovessero fare il lorm estiere, e di non perder tempo, onde dalli Officiali stessi esser stata aperta la porta con banchetta, et indi essersiportati al campanile ove poi haver sonata la campana per il Consiglio del sindicato cone riff.e.


Victor Loccatellus Coad.r Praef.us
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Stato del Collegio, 1.5.1718


Stato di Casa del Collegio di S. Leonardo di Bergamo


Dal p.o d’Agosto 1717 al primo Maggio 1718


Consegnato al M. R. P. D. Roberto Rossi

Introito 





£ 6694.2

Esito 






£ 4847.11

Sichè resta la Cassa in credito di 


£ 1846.11

Crediti maturati a S. Nartino 



£ 1665

Provisioni in casa 




£ 617








£ 4128

Tutti glio blighi di Messe sono sodisfatti e le Manuali e de nostri defonti

Eagguaglio della Visita passata con la presente

L’anno passato era l’avvanzo di 


£ 3581.6

Quest’anno rissulta di 



£ 4128

In quest’anno ha migliorato il Collegio di 

£   546.14
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Stato del Collegio, 31.3.1720


Stato di Casa del Collegio di S. Leonardo di Bergamo

Esito dal primo Maggio 1719 sino li 31 Marzo 1720 
£ 5941.9

Introito 






£ 7763.2

Sicchè la Cassa resta in credito de 



£ 1821.13


Crediti essigibili

Lire due mille dico 





£ 2000


Provisioni in Casa pagate

Lire cinquecento, dico 




£ 500


Debiti nulla

Obblighi di Messe suppliti come quelli de nostri morti

Sono venuti di elemosina  un piviale di damasco con fornitione d’oro

Un messale coperto di veluto, dorato e con lastre d0’argento

Le tre tavolette dell’Altare tutte e tre du lama d’argento

Più di cento filippi posti nella faccitura de damaschi fatti per la Chiesa

Spesi dalla Casa in damaschi £ 1684.4 oltre la sudetta elemosina di Gio.Batta Arici Preposito


Famiglia del Collegio di S.to Leonardo di Bergamo

D. Gio.Batta Arici Prep.o anno 2°

D. Gerolamo Busca V. Prep.to non

D. Gerolamo Maccazolo non vuol esser ogligato ad uscire accompagnato

D. Lodovico Chizzola

D. Gio.Paolo Taglioni

D. Marco Zen


Laici

Giacomo Castagnone professo

Gioseppe Bessi ospite di due anni

Gio. Maria Creminino secolare


D. Gio.Batta Arici Prep.o
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Fascicolo di pratiche dei Padri Gesuiti per venire in Bergamo, 1722

Ecc.ze Ill.me


Ill.mi Sig.ri Deputati et Anzianio


Incaricati noi infrascritti di rifferire sopra la supplica presentata dal Nostro R.do Padre D. Gerolamo VailettiSup.e della Compagnia di Giesù non solo quanto è seguito nel corso della nostra ardua deputatione ma intieramente quanto puotessimo sentire sopra il tenore e contenuto nella med.ma …respingeremo a que’ soli fatti et inspezioni che crediamo indispensabili alla  nostra incombenza, e necessarii alla publica notizia, trattandosi dell’introduzione di nova Religione, materia sempre considerata di sommo riflesso dalla vigilanza di questo Ill.mo Publico.


Quando con il testamento del 13 Marzo 1720 del q.m S.r Co. Gio.Batta Bonometti si rese nota l’institutione della Compagnia sud.a fece questo ricorso al Serenissimo Prencipe per havere la permissione di qui stabilirsi. Portata la materia all’Ecc.ma Consulta restò indecisa in mancanza dell’Ascolto della Città, havendo questa Religione a fondarsi e mantenersi a spese de Cittadini.Quindi s’applicò per parte de PP. a guadagnare certa adunanza de Soggetti nel borgo di S. Leonardo,m al quale col supposto universale nome del Borgo stesso presentò supplica a questa Ill.ma Città, et cui implorava per l’introduzione della detta Compagnia quel assenso che essa si teneva senza di dimandare, e la supplica andava puoi a finire nella minaccia che se la Città non havesse  volontariamente che assentito sarebbesi riccorso al Prencipe per obligarla. Letta questa nel Maggior Consiglio fu preso con Parte 4 Sett.e 1720 instare avanti S. serenitàche nel caso fosse procurata l’introdutione di nove Religiosi si degnasse prima sentire la Città. Tanto fu esseguito col mezzo del V.o Nonzio con supplica sopra la quale commesse l’informationi alli Ecc.mi Nostri Rappresentanti furono a med.mi esposti li sentimenti della Città dalli Sig.ri Diffensori di quel tempo, e questi versorono nel rappresentare esser in questa Città Borghi, e distretto un copioso numero de Religiosi e Luoghi Pii, che occupano bona parte dell’angusto territorio e tra questi il povero nostro Hospitale Maggiore a cui sono necassarii continui lasciti e sovvegni per la propria sussistenza. Da tutti et anco da molti Religiosi e Secolari praticanti e puotersi far praticare opere continuamente ad arbitrio de Devoti. Che introducendosi nuova Religione questa haverebbe certamente a mantenersi con il tenue patrimonio de Natisvalin. Che la materia di nove Religioni è stata sempre di sommo rimarco alli nostri Maggiori, quali per il più gli hanno contrastato il fissar piede, e tal volta cautelato l’ingresso con condizioni preservative dell’interesse de Luoghi Pii e Cittadini. Narra poscia le due Parti 4 Agosto 1573 con quali restorono esclusi li P. Gesuiti et l’altra ultimo Agosto 1591, con cui si decretò espressamente a tutto potere di constrastargli l’introduzione come pure la supplica delli ventiquattro Soggetti del Borgo S. Leonardo reietta li 4 Sett.e 1720.


Vedendosi puoi non accudita l’essecuzione della sud.a parte, devenne il Maggior Consiglio all’altra 18 Gen. 1721 in forza della quale fossimo Noi incaricati a farla essequire, restandosi a tal effetto impartita la facoltà che in essa si legge. Intrapresa da Noi la Nostra incombenza con quella pontualità, che conviene ad ogni bon Cittadino veramente trovassimo l’affare puoco  men che abbandonato, et avvellenata la supplica della Città con officii contrarii a segno che durassimo non puoca fatica a sgomberare le sinistre impressioni e mettersi in positura d’una valida resistenza alla Compagnia  sud.a che per ancotentava di qui introdursi escluso il Nostro Ascolto, E tanto se ne lusingava che principiò a mettersi in figura d’erede del sud.o S.r Co. Bonometti col prononziare qui a legge il di lui testamento, il che diede a noi motivo di migliore direzione col presentare al Prencipe Serenissimo una supplica particolare ad esclusione della religione, che qui con atto publico haveva preteso di metter piede. Sopra di questa commesse nuove informationi alli Ecc.mi Rappresentanti, et da medesimi data la notizia alla Città, fu da noi con scrittura a SS. EE. prodotta tratto l’interesse della Città, cittadini e Luoghi Pii con quelle raggioni e riflessi che già haveno trovati esposti dalli Sig.ri Diffensori sudetti, havendo solo aggionti li molti lasciti, et instituzioni nel corso di puoco tempo guadagnati da PP. Gesuiti in detrimento de nostri Luoghi pii ( come per il più si rileva dalle sostituzioni ) e de legittimi eredi.


Fratanto studiando li PP. mentovati d’interessare a loro talento la Città nel loro ricorso fu proposto il partito, che questa s’unisse seco loro con la supplica al Serenissimo Prencipe, figurando persuadere col dire che la Città sarebbe comparsa assentiente col farsi supplicante. Non havendo trovata con Noi bon aria si rivolsero a scriverne all’Ill.ma Bina, dalla quale chiamati ancor Noi si conchiuse unanime risposta, non haversi tale facoltà, risservata al solo Maggior Consiglio.


Ed ecco non persuadendosi per anco la Compagnia di riconoscere la Citt si dà mano ad un peggior ripiego, qual fu incalorire l’impegno con li 24 Soggetti che havevano assunto il nome del Borgo e consumandosi aponto la minaccia già fatta si sfida con supplica in pien Collegio la Città ad un aperto contraditorio. E qui non potiamo sopprimere il zelo de buoni Cittadini, so che non ci sforzia ad esclamare: qual forza mai di sollicitare il nome d’un Borgo membro diffetto e subordinato a questa Città contro la Città medema? Qual affascino di mente accicarsi(?) un figlio a contrastare la giusta volontà d’una provvida madre? Non si arrendoamo perciò  a supporre che maturata con il  tempo la prima sulfurea e repentina deliberatione et resa detestabile con il troppo coraggioso successo siansi per quanto si sa divisi li animi e seguite le dichiarazioni, et alter….. ben note. Venuta in deliberatione la sovrana maturità di commettere anco sopra questa supplica col nome del Borgo. L’informationi alli Ecc.mi Rappresentanti havemo havuta la bona sorte d’impetrarle citatis citandis et auditis audiendis, val……dine con l’ascolto della Città. 


Trovando percò la Compagnia ogni strada fatta malagevole si è finalmente ridotta a far presentare la supplica sopra la quale siamo ricercati. Se questa preservi il decoro e l’interesse di questo Publico rispetto al Borgo et alla Compagnia sudetta, se con questa si sanino le ragioni e motivi già dedotti dell’avvanzato impegno della Città sarà inspetione del loro zelo della loro maturità, e saviezza, bastando a Noi haverli rappresentato un sincero racconto de fatti, da quali nasce la ragione di riflettere et deliberare.


Così sopra il tenore e contenuto della supplica, come che la lettura della medema fa ben comprendere cosa si ricerchi e con qual metodo si dimandi, Noi non ci facciamo lecito di porgere lume alla loro occulatissima prudenza, come si diamo la gloria di venerare quelle deliberazioni, che pareranno più aggiustate al decoro, et all’interesse della nostra adorata Patria, con che profondamente s’inchiniamo.


( formalità )


Giuseppe De Dotti Dottor


Marc’Antonio Conte d’arzelio (?) 


Coriolano de Brembate


Ill.mi SS.ri P.roni Col.mi


Bergamo li 28 Marzo 1722


Resta supplicata di fatto il secreto troppo necessario.

Penso che sii finalmente deliberato il ricorso a nome de Sig.ri che nella Bina (?) retorono(?) ul discorso alla fatal Parte ad  oggettoche resti intieramente illuminato il prencipe se ne fatti occorri come del misero stato in cui s’attroverebbero li cittadini e poveri Luoghi Pii. Ciò dà motivo di poner in opera anche il di Lei bon zelo per la Patria trasmettendogli accluso il memoriale quidivisato, acciò possa porlo sotto savii riflessi dell’Ecc.mo Senato acciò lo corregga e riformi come gli pare meglio per il nostro intento pregandola anco sapermi dire, se per sentimento del med.o possa questo tentativo aver  forza e darci speranza di potere riparare dal temuto discapito. Dal mio antecedente foglio Ella averrà compreso, che qui non troviamo miglior ripiego, tuttavia se l’Ecc.mo Sanoli(?) averrà che meglio supperire mi sarà grato purchè sii praticabile, mentre tra molti che deplorano la commune disgrazia vi sono pochi che abbiano titolo, o che vogliano reclamare, essendo anco considerabileche i Luoghi Pii, che potrebbero far bona comparsa sono promiscuamente governati da fautori, e da contrarii sì che non si può sperare alcun salutar movimento. Quello mi preme è cosa provata riposta acciò possa avere il sentimento dell’Ecc.mo Sanoli(?) il sabbato …… e mi favorirà trasmetterlo regolato come sarà. Aggiungo che nel memoriale si sono tacciuti li molti lasciti guadagnati in poco tempo da Gesuiti perché si crede che s’abbino poi a rilevar con li rescritti, se pure non si fannonoti con quelli delli Ecc.mi Rappresentanti sopra le commissioni, che pendono quali pur anco non sono stati spediti, come temo che non si spediranno con l’indiretto fine di lasciar prima partire dal Regimento questo Ecc.mo Cap.nio onde sull’Ecc.mo Sanoli(?) tocca di dar un tocco anche di questi mi rimetto alla di Lui savia direzione. Perdoni l’infado(?) e ne incolpi il zelo che ho per la Patria e la stima che io ho del di Lei merito e mi raffermo di V. S. Ecc.ma  (formalità )


Coriolano Brembati

Mi favorisca avvisarmi la spesa per il dovuto a Lei rimboso.

Nel trascriver il Memoriale si sono fatte alcune … ma questo servirà d’informazione al Con….. dare qualche tocco delle cose più essenziali, acciò … ne aggionte che lo fanno essere più longo ….lente, al quale avvertirà che si crede bene … ciò non siano neglette io rescrissi che saranno con……


Queste raggioni in merito, come che si credono dubiose avanti il Giudice d’intromissione così si sperano fonti rappresentate al Principe in via deliberativa, e perciò piacerebbe più un Memoriale alli Ecc.mi Savii, che toccando l’universale  della materia potesse riportar commissioni tali che dassero campo ad una piena informazione et rescritti. Acciò s’incoragisce anco la speranza che lei dà di aver reso favorevole l’Ecc.mo venturo Cap.nio perchè altrimenti naufragherebbe anco questo attentato sopra tal pensiero. Sarà grata anco la di Lei opinione tanto più che gli sarà facile conferirla anco et soggetti che abbino piena cognizione in smili contingenze. E mi raffermo.


( Senza firma. Grafia di Coriolano Brembati )


Ill.mo Sig.r P.ron Col.mo


Li 20 Giugno 1721


Doppo aver ricevuto la di Lei Grazie per altri …..

( Difficile una lettura continuata perché si tratta di fotocopia assai sbiadita. Pare che si tratti solo di formalità e convenevoli. Brembati pare debba partire )

Coriolamo Brembati

Molto Rev.do Padre in Cristo

Mi viene rappresentato che per aprire corti  nonche Case Religioserichiegassi il consenso di cotesta Ill.ma Città. Onde premendomi grandemente che dal canto nostro non si lasci alcuna diligenza per far che siano esseguite le pie intentioni del fu Co. Bonometti di felice memoria. Concedo allor con la presente ampia facoltà di presentare la supplica alla med.a Ill.ma Città e non essendo qu…. Per altro. A suoi Santi Sacriftii mi raccomando …


Roma 25 Nov.e 1721Serv.o in Cristo


Michel Angelo Zam….

( Non copio le altre sette lettere. Non ho trovato un riferimento ai Somaschi )
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Domanda per altare privilegiato, 1740


Alla Santità di Nostro Signore Clemente XII


Die 23 Januarii 1740


SS.mus annuit pro hac vice habendum

A. Card.s Passioneus

Altare Privilegiato per Rescriptum in tre giorni da disegnarsi dall’Ordinario nella Chiesa di S, Leonardo di Bergamo de C. R. Somaschi

Loco + Sigilli

Padre Generale della Congregazione Somasca
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Documenti per l’elemosina del sale al Collegio S. Leonardo


Collegio S. Leonardo di Bergamp


Sale

Copia di altra simile presentata nelle mani del Nod.o al Magistrato del Sale in Venetia

16 Maggio 1740

Documenti per la limosina del Sal al Ven.do Collegio di S. Leonardo di Bergamo

Nel Libro intitolato: Libro maestro e Giornale del monasterodi S. Leonardo di Bergamo per li anni 1623, 1624,1625, Priore il M.to R.do Priore Maestro Paolo Landoni a c. 34 tergo si trova registrato come segue:

“ 1623

La Camera Ducale con li sS. Sopra il Sale in Bergamopagano ogn’anno al nostro monastero per nome della Seren.ma Sig.ria di Venezia nel mese di giugno Sale pesi n° 7 “

Ed all’incontro a c. 35 si trova come segue:

“ 1623

Dalli SS.ri Contrascritti a nome della Seren.ma Republica s’è scosso il sale conforme alla contros.ta partita Pesi n° 7 “

“ 1624

Dalli SS.ri Contrascritti a nome della Seren.ma Republica sìè scosso il sale conforme alla contrascritta partita Pesi n° 7 “

“ 1625

Dalli SS.ri Contrascritti a nome della Seren.ma Republica  s’è scosso il sale conforme alla contrascritta partita Pesi n° 7 “

Parimente in altro libro intitolato Libro Maestro Giornale del Ven.do Monastero di S. Leonardo di Bergamo per li anni 1636, 1637, 1638, Priore il M.to M.to R.do Maestro D. Lion Zanetti si ritrova come segue a c. 36:

“ 1636

Elemosina del Sale

La Camera Ducale e li SS.ri sopra il Sale in Bergamo danno ogn,anno al nostro monastero d’elemosina a nome della Ser.ma Sig.ria di Venezia che Nostro signore conservi per ordinario come qui sotto:

Nel mese di Giugno sale Pesi 7 “

E dal incontro a c. 38:

“ 1636 

Adì 22 Luglio 1636 dalla contrascritta Camera Ducale per saldo dell’Elemosina di quest’anno 1636:

Ap. Nel libretto particolare del Sale nel Monastero sale Pesi 7

Adì p.mo giugno 1637 dalla contrascritta Camera Ducale per saldo dell’Elemosina di quest’anno 1637 Ap. Nel Libro particolar del sale nel monastero sale Pesi 7.

Adì 12 Giugno 1638 dalla contrascritta Camera Ducale per saldo dell’Elemosina di quest’anno Ap. Nel libro particolare del sale in Monastero sale P. 7 “

Omessi altri libri quatro che di tre in tre anni rimarcano la med.ma partita d’elemosina scossa in altro libro intitolato: Libro Maestro e Giornale del Ven.do Monastero di S. Leonardo di Bergamo per li anni 1651, 1652, 1652, Priore il Padre D. Cornelio Orzini, si trova come segue a c. 39:

“ 1651

La Camera Ducale e li SS.ri Sopra il sal di Bergamo dona ogni anno al nostro Monastero di elemosina a nome della Ser.ma Sig.ria di Venezia che Nostro Signore la conservi per ordinario come qui sotto nel mese di giugno Psei 7 “

E dall’incontro a c. similm. 39

“ 1651

Adì 4 Giugno dalla contrascritta Camera Dicale per saldo dell’elemosina di quest’anno 1651 come appar nel libretto particolar del sale del mOnastero cioè Pesi 7 

Adì 22 Giugno 1652 dalla contrascritta Camera Ducale per saldo dell’elemosina di quest’anno 1652 come ap. Nel Libretto particolare del sale del monastero cioè Pesi 7 

Adì 14 Giugno 1653 dalla contrascritta Camera Dicale per saldo del’Elemosina di questo terzo anno 1653 come ap. Nel Libro particolar del sale del mOnastero cioè Pesi 7

Adì 25 Giugno 1654 dalla contrascritta  Camera Ducale per saldo dell’elemosina di quest’anno 1654 come ap. nel Libro particolar del sale del Monastero cioè Pesi 7

Adì 22 Giugno 1655 dalla contrascritta Camera Ducale per il saldo dell’elemosina di quest’anno 1655 come ap. Nel Libro particolar del sale del Monastero cioè Pesi 7 “

Non essendovi altri libri più antichi di quel primo sopra accennato dell’anno 1623 da quello si raccoglie a c. 3 del giornale annesso che v’erano nel Monastero di S. Leonardo di Bergamo quatro Padri. Perché a piedi delle partite di essito si trova come segue: 

“ Visti et approbati da me Fra Paolo Landoni Priore

Visti da me F. Gerolamo Falasco

Scritti da me D. Felice Forni Procuratore

Visti da me F. Teodoro Bonzani “

Essendo di poi stata oppressa la Religione de Padri Crociferi nell’anno 1639 entrarono al possesso del mOnastero di S. Leonardo comperato al publico Incanto li RR. PP. della Congregazione di somasca. E per quello che a loro s’aspetta in vigor della reggia Munificenza del Seren.mo nostro Principe che apparisse dal libro intitolato: Capitoli riformati dall’Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Proveditori al Sale e di Secca approbati dall’Ecc.mo Senato li 18.Xmbre 1677, stampati per Pietro Pinelli stampator Ducale.

Dove a c. 12 tra il Catalogo de Monasteria quale vien assegnata la limosina del Sale si legge come segue:

“ Al Monastero di S. Leonardo di Bergamo P. n° 7, P. 7 “

In vigor dissi della sud.a assegnazione incominciaron a ricevere la limosina del sale come si vede dal libro A. intitolato: Libro del Sale che dà il Ser.mo Prencipe nel quale si trova come segue registrato d’anno in anno per mano de Ministri dell’Apalto del Sale, cioè:

“ In Nomine Domini.

Adì 11 Marzo 1680 li RR. PP. di S. Leonardo di Bergamo devono Pesi 7 sale dattoli a conto sua elemosina principiata il p.mo 8.bre sud.o pesi 7

20.Xbre Pesi sette sale dattoli a conto di sua elemosina Pesi 7

1681.16.Xbre, pesi sette sale dattoli come sopra, Pesi 7

1682.5.Xbre, Pesi sette sale dattoli a conto come sopra, Pesi 7

1683.30.8bre, pesi sette sale dattoli a conto come sopra, Pesi 7

Adì 14 Ottobre 84 li oltrascritti

Li oltrascritti RR. PP. di S. Leonardo devono pesi 7 sale dattoli a conto di sua elemosina Pesi 7

20.8bre 1685 Pesi sette sale dattoli a conto come sopra P. 7

11.8bre 1686 Pesi sette sale dattoli per saldo di sua elemosina per tutto 7,bre prossimo venturo, Pesi 7

11.8bre 1687. Li RR. PP. di S. Leonardo devono Pesi sette sale dattoli a conto di sua elemosina, Pesi 7

1688.2.9bre. Pesi sette dattoli come sopra, Pesi 7

1689.10.9bre. Pesi sette sale dattoli a conto come sopra, Pesi 7

1690.25.9bre. Pesi sette sale dattoli come sopra. Pesi 7

1691.29.8bre. Pesi sette sale dattoli come sopra. Pesi 7

1692.29.8bre. Pesi sette sale dattoli come sopra, Pesi 7

1693.30.8bre. Pesi sette sale dattoli come sopra , Pesi 7

Adì 12.9bre 1694

Li oltrascritti PP. di S. Leonardo devono Pesi sette dattoli per saldo di sua elemosina per tutto Sett.e prossimo venturo 1695, Pesi 7

Adì26 Maggio 96

Li RR. PP. di S. Leonardo devno pesi sette dattoli a conto di sua elemosina principiata il primo 8.bre 1695

( Si continua così fino alla data ultima )

13 Gen.o 1740 Pesi sette sale d’Ostria per elemosina, Pesi 7

Nell’anno 1679, et 1680 si ritrovano nel Collegio di S. Leonardo in numero cinque Padri come si vede dal libro Vecchio delli atti di detto Collegio oltre li fratelli, o siano Laici che secondo il consueto non potevano essere meno di quattro.

Al presente vi si ritrovano tra PP. e Laici ed un iovine serviente della Chiesa ed Sagristia undeci persone, oltre i Forastieri che vanno e vengono.

L’entrata certa di detto collegio risulta in lire quatro mille quatro cento dessanta quatro .16.6, 




£ 4464.16.6

L’Incerta della Sagristia e Chiesa risulta in circa lire trecento e quindici, dico 







£ 315 

L’annuo





£ 4779.16.6

Avendo l’obligo di Messe lire mille sette cento dieci nove, dico 1719

L’uscita per il mantenimento de Religiosi e per altri Aggravi annui, cera, risulta in lire cinque milla nove cento quaranta cinque, dico £ 5945.

E tutto ciò in essecuzione ed obbedienza del mandato di S. E. Dolfino Capitanio di Bergamo del dì 22 Aprile 1740.

Jo D. Gerolamo Busca Prep.to de CRS di Bergamo affermo come sopra 

Jo Joseph f.s q.m D. Jo.Baptae Brizini Civis ac V. A. Not.us Pub.us Bergomi attestor praedictam subscriptionem factam fuisse me prasente et vidente manu propria subscripti ad.m R.di P. D. Hieronimi Busca Praepositi actualis subscripti Ven.di Collegii S.ti Leonardi Bergomensis, a quo D. Praepositomihi fuerunt exbiti supra memorati libri Regiminis et administrationis Patrum Cruciferorum nec non Capitulorum reformatorum, et receptae elemosinae salis quos concordare inveni de verbo ad verbum cum  transumptis, subscriptis, et quo fide me subscripsi ac signavi.

Nos Paulus Ant.s Labia pro Ser.mo Duc. Dom.o Venetiarum bergomi eiusque distrectus Praetor omnibus et singulis fidem facimus, et attestamur ultrasciptum D. Josephum Baizinum esse talem qualem se fecit et fide dignum in quorum etc.

Bergomi dì 14 Mai 1740

Marcus And.s de Alexandris Mag.cae Civitatis Cancellarius
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Decreto del Provveditore del Sal per l’elemosina al Monastero, 30.4.1742

Adì 30 Aprile 1742

Gl’Ill.mi et Ecc.mi Proved.ri al Sal infrascritti

Per togliere tutte le difficoltà frapostesi alla distributione delle decretate elemosine del sale di là dal Mincio, ad accorrere all’indigenze di tantiluoghi pii, e Monasterii Mendicanti della Provincia, a quali sono state per lungo tempo sospese, e salvare nel tempo stesso l’interesse tanto del publico, quanto del particolare.

Hanno provisionalmente terminato:

1°. Che verificandosi avere il partitante distribuita un’annata d’elemosina al primo suo ingresso nel partito, così che fattasi rispetto a lui la distributione ogn’anno anticipata, abbia in 15 anni di partito disepnsate 16 intere elemosine, in tal caso, quella del 16 anno ultimo delle due condotte in nome di Giacomo Franzone, s’intenda, e sia posta in conto della 3.a condotta abbocata col nome d’Innocente Marosi, e pieggiata dall’istessi principali interessati, che terminerà in Giugno 1748, cossichè la distributione, che caderà in fine del d.o ultimo anno restar debba a carico del partitante, che li succederà.

2°. Che pretendendo il medesimo partitante di non esser tenuto a pagare la Masseria di Dogana per il carico di sali d’elemosina, come doverà in tuttoprovisionalmente soccombere a tal pagamento così deffinito che fosse l’Articolo a suo favore, gli debba essere restituito dalla Cassa publica tutto quello, ch’aveva per tal causa pagato.

3°. In riguardo all’altra controversia insorta intorno al modo di somministrare al partitante il saleda distribuire per l’elemosine, e di liquidare la quantità del medesimo.

Hanno terminato che gli sia provisionalmente soministratoil sale per l’elemosine nelle misure, e col raguaglio medemo, come quakche tempo addietro fino in presente fu da scontri Precessori, benchè di loro arbitrio, e senza li dovuti fondamenti, e avvertenze introdotto. Salvo però il publico risarcimento qualora il raguaglio sud.o fosse conosciuto esorbitante, e liquidato overo consegnato il sale in quantità maggioredel giusto.

4°. Resta con ciò in sicuro, dentro i termini di giustizia, l’interesse del Partitante, gli sarà fatta l’intimazione di dover immediate levare, far condur e distribuir il sale in adempimento di tutte quelle elemosine, che sono inb difetto, il che da nui trascurandosi, o sotto qualunque vano pretesto differendosi, debba essere il soprad.to sale spedito dal Magistrato alli Luoghi Pii e Monasterii beneficiati, a tutte spese, danni, pericoli, e interessi di d.o Partitante, servendo per l’essecutione alli Publici  Rappresentanti della Provincia. Et sic etc.


( Segue firma non leggibile )
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Decreto del Provveditore del Sal in materia dell’elemosina del sale per la Lombardia, Settembre 1742


Copia


1742.7bre


Gl’Ill.mi et Ecc.mi Sig.ri Proved.ri al Sal infrascritti


Ordinato da SS. con la Terminazione 28 Aprile pas.o quanto deve provisionalmente esseguirsi nella materia controversa dell’elemosina de Sali per la Lombardia, dovendo ora per l’essecuzione del Decreto 2 Agosto scaduto terminare definitivamente quanto sopra li puntiin quella contenuti trovano giusto e proprio per li Pub.i riguardi,


Fatto chiamare da Gio. Batta Persico Proc.e Generale del Partitoin Venezia, et audito quanto ha voluto, per il suo interesse, allegare ogni cosa maturamente considerata: Hanno terminato come segue:

P.°

Sopra il punto contenuto nel p° capo della terminazione sud.a verificar dovendosi il numero e il tempo dell’elemosine dispensateper tutti li anni 16 delle due prime Condotte incominciate a 10 Giugno 1724, e terminate a Giugno 1740 da d.to Persico le ricevute de luochi Pii, et il conto di cadauno di essi in particolare, e afttine gl’opportuni confronti, si rileva no nesser vero, che nel 1724 p° anno del Partito abbia distribuita un’annata anticipata, ma bensì, che, terminato il p° anno sud.o ha levato il sale giusto il solito per tutti due gli anni 1724, et 1725, e quindi ha dispensata subito una elemosina per il 2° anno del partito, poi un’altra per il 2do, così successivamente fino all’ultimo della 2.da Condotta terminata in giugno 1740; onde rispetto a sé in 16 anni del Partito ha fatte 16 elemosine, e resta ogn’anno saldato. Ma perché, corso essendo il Partito per conto Pub.o da Aprile 1723 a Giugno 1724, non  erano state dispensate l’elemosine per la Pasqua 1724, quando egli non era per anco entrato in condotta, quindi è avvenuto, che mentre il Partitante dispensò la p.a elemosina dopo trattò, e ne riportò le cauzioni per il p° anno della sua condotta, che scadeva a Pasqua 1725, li Luochi Pii lo ricevevano, e ponevano a conto dell’anno antecedente, cioè della Pasqua 1724, di modo che venuta l’ultima del 1740, si verifica egiualmente che il Partitante ha dispensato nel periodo di 16 anni 16 elemosine, e che ciò non ostante li luochi Pii sono scoperti di un’annata, e di quella di Pasqua 1724 caduta, come sopra nel tempo dell’amministrazione per conto Pub.o, in cui non fu dispensata.


Volendo però SS. EE, che li med.i Luochi Pii siano sodisfatti dell’anno che gli manca, e che il Partitante non sia aggravato della elemosina per un anno di più, giacchè la presente terza Condotta incomincia a 10 Giugno 1740 è stata abboccata da med.i Lecchi, benchè sotto nome d’Innocente Marosi, et è stata da loro stessi con li proprii beni pieggiata.


Hanno terminato, che sebben l’attual conduttore fatta la prima elemosina per il p° anno non ha debito se non dell’annata 1742, per la quale a causa delle controversie insorte non gli fu dato il sale, ad ogni modo gli sia levato immediate mandato per consegnarli il sale corrispondente all’importar di due annate, acciochè lo faccia quanto più tosto sia possibile pervenire alli Luochi solitie subito pervenuto lo faccia distribuire nel modo da lui pratticato fino in presente. E perché in tal forma avrà nel periodo di due soli anni conseguito, e dispensato tre elemosine, e venendo la Pasqua 1748 ultimo degli otto anni della Corr,e condotta, egli avrà conseguite e dispensate otto intere elemosine, et in conseguenza non sarà ad altro tenuto, SS. EE dichiarano, che per quell’anno ne sarà dato il carico al partitante successore, o sarà proveduto di quell’altro modo, che nelle circostanze di allpora si truoverà più conveniente. Acciocchè li luochi Pii non restino privi di una elemosina. 

2do

Hanno terminato, che attesa la chiara espressione del Capitolo a stampa del Partito debba il Partitante soccombere del proprio alla Massaria di Dogana per il lievo de Sali di Elemosina.

3°

Hanno terminato, che il sale per le elemosine gli sia somministrato nella quantità pratticata in passato, mentre attesa la diversa qualità de sali, somministrandosi ora per l’elemosine sali munuti, che patiscono mag.r degrado, resta ogni differenza giustamente compensata nel calo naturale de med.i per il travaglio delle condotte, carichi, e discarichi, e dimora ne Fondachi. Et sic. Etc.

Ecc.mo Vicenzo Pasta Prov.r


Ecc.mo Giulio Querini Prov.r


Ecc.mo Oratio Angaran Prov.r

Ecc.mo M. Ant.o Trevisan Prov.r 

Tratta dal volume n°. 2 essistente nel Mag.o Ecc.mo al Sal.

Michiel Marzollo Nod.o al Sal
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Decreto in pregadi per l’elemosina del Sal, 2.8.1742


1742.2 Agosto. In Pregadi


Ha diligentemente esposto il Magistrato del Sal nella Scrittura ora letta quanto di studio, e di fervore abbia impiegato per rimovere le varie difficoltà fraposte dal Partitante di lombardia alla dispensa delle consuete elemosine di Sale assegnate dalla publica Carità a luoghi pii, e Monasterii Mendicanti della Provincia col metodo praticato da qualch’anno addietro. A questo oggetto estesa la terminatione Provisionale, che accompagna con tutte le cautele e dichiarationi trovate necessarie, come ne riporta il zelo suo tutta la commendazione, concorre anche questo Consiglio ad approvarla in tutte le sue parti. Per li Capitoli poi in controversia pregigerà il Magistrato quello, che crederà proponerper li publici riguardi.
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Berg. 181

Affittanze varie, 1744-1800

In Xsti Nomine. Amen.

Adì 26 Giugno 1744. In Bergomo.

Con la presente scrittura, che le infrascritte parti vogliono aver forza di pubblico, giurato Istrumento, si dichiara come li PP. D. Giovabattista Mojoli Vicario e D. Francesco Ghessi Proc.e coll’assenso ed autorità loro impartita dal Ven.do Capitolo collegiale de C. R. Somaschi di S. Leonardo hanno dato e danno in affitto al Sig. Gio. Quarteroni barbiere, che accetta, la bottega di barberia contigua alla Chiesa di S. Leonardo per anni tre prossimi avvenire, da cominciarsi adì 11 Nov.e pross.o giorno di S. Martino 1744 Corr.e, e terminarsi in giorno d.o dell’anno 1747con gli infrascritti patti, cioè:

1°. Che il d.o Sig.r Giovanni Quarteroni sia obbligato, come così si obbliga di pagare scudi sedeci da lire sette l’uno d’affitto all’anno, et in ragione di anno, di sei mesi, cioè la prima ratta di 11 Maggio, e la 2.da adì 11 N.bre di ciaschedun anno.

2°. Che il d.o Sig.r Giovanni sia obbligato di far la barba, e tosare li PP., e Fratelli tutti del d.o Collegio due volte al mese conforme il consueto, senza nessun loro aggravio per questo.

3°. Che li sud.i PP, seu il Ven.do Capitolo non possa affittar, durante la presente locatione a verun altro barbiero la bottega vicina alla Porta della sud.a Chiesa. Così per patto etc.

4°. Che volendo l’una o l’altra delle sud.e parti recedere dalla presente Investitura debbano far precedere l’avviso di mesi sei. Il che non fatto s’intenda continuare anche dopo i tre anni la presente locazione l’anno seguente e così di anno in anno.

Per la qual locazione, e per tutti gl’affitti che decorreranno d’anno in anno il Sig.r Giuseppe Baisino si è costituito, e si costotuisce sigurtà e piaggio in solidum , benchè non sia obbligato, volendo per obbligato a maggior cauzione del d.o Ven.do Collegio, e validità dovuta sarà la presente scrittura fermata dalle sud.e Parti alla presenza de Testimoni infrascritti:

D. Gio.Batta Mojolo Vic.o

Jo Gio.Gioseppe Quarteroni affermo e mi obligo come sopra

Jo Giosppe Baisino affermo come sopra

Jo Franc.o Donati fui presente come testimonio

Jo Marco Antonio Rota fui testimonio

Adì 3 Aprile 1770, Bergamo

Resta confermata la sud.a scrittura fra li RR. Padri del Collegio di S..o Lionardo ed il Sig.r Giovanni Quadernoni in tutte le sue parti a riserva dell’affitto che viene fittao di comune consenso delle parti da pagarsi in due ratea lire cento quaranta all’anno in buoba valuta, cioè lire settanta li 11 Maggio ed alle lire settanta li 11 9bre, e così di anno in anno. Acciò poi abbia la presente la sua validità sarà confermata da ambe le parti alla presenza di due testimoni

P. D. Antonio Lanzi affermo come sopra

D. Giambatta Mojolo Proc.e copme sopra

Gio. Giuseppe Quarteroni affermo e prometto come sopra

Jo Giuseppe Opio fui presente per testimonio et ho visto sottoscriversi ambi le parti.

Jo Girolamo Sata fui presente per testimonio

10 Maggio 1774

Resta confermata la contrascritta scrittura di locazione in tutte le sue parti a riserva dell’annuo affitto, che si accresce di lire otto per ciascun semestre incominciando il primo di dì 11 del corr.e Maggio 1774, onde dovrà il Sig. Giovanni Quarteroni contribuire al Collegio di S. Leonardo lire settantaotto per ogni semestre, incominciando come sopra, che fanno all’anno lire cento cinquanta sei. Acciò la presente abbia la sua validità, sarà sottoscritta da ambe le parti alla presenza di due testimoni.

D. Giambatta Barca Prep.o de CRS affermo ocme sopra

Jo Gio.Giuseppe Quarteroni affermo e prometto come sopra 

Gio. Nava fui per testimonio

Bortolo Zanetti fui presente per testimonio

Adì 15.Xmbre 1774


Nota dell’Inventario de mobili che si ritrova nella Casa delli Reverendi Padri Somaschi oggi abitata da me Gioseppe Muro suo fitavolo, cioè una portina verso la Treta con due ante con cadenaso e seratura dentro nella istalaa mano drita si ritrova due travise, cioè una di tutto legno e senza aneliet una con travo e isponda di legno con fondo di matone con n° 4 aneli di fero alla sinistra una travise con travo di legno et isponda di legno con fondo di matone con n° 4 anelli di fero nela sudeta istala vi si ritrova n° 5 antini per meter la carta di più n° 2 travi in piedi per riparo della buca del fieno, una portina per intrar in Corte con due antee un cadenaso della partte di fora soto il portico dela Corte vi si ritrova una travise di tuto legno senza aneli


Jo Gioseppe Muro vi sono li sudeti mobili.

Nota de mobili che si ritrova di sopra al seltro dela istala dela fabricaNova da loro fata cioè una portina in cima la ischala con due ante con chiave e seratura n° 4 portine entro dale tre istanze senza seratura ne cadensi n° 3 telari maestri con antini entro dale medeme istanse, Una capa de camino con suo aso di sopra una losa con fondo e isponda di legno infondo dela medema , Un Lesegiaro di pietra, un aso di comodo n° 2 asi per tacare le sechie con n° 6 sanpini. Una ischala per intrar di sopra parte di pietra e parte di legno.


Jo Gioseppe Muro li sudeti mobili come sopra

In Nomine Domini.

Adì 22 Maggio 1771

Colla scrittura presente, quale intednono le Parti abbia forza cone pubblico giurato Instrumento si dichiara qualmente il M.to R.do Padre Antonio Lanzi Proposto del Collegio di S. Lionardo col consenso di tutti i Padri componenti il Capitolo Collegiale di questa Casa conferma l’affittanza al Sig.r Francesco Celati del Luogo a celto terraneo in fondo o sia a dietro alla bottega d’esso Signore, e che guarda sulla nostra seconda corte colle seguenti condizioni:

1°. Che sia tenuto il detto Sig.r Francesco pagare al Ven.do Collegio di S. Lionardo scudi dodeci da lire sette l’uno di moneta corrente ogni anno ed in ragione di anno il giorno di S. Martino 11 Novembre 1771 per il sud.o affitto, quale affitto s’intenda continuare d’anno in anno, obbligandosi le Parti a far precedere di sei mesi anticipati l’avviso, quando volesse una o l’altra Parte licenziare.

2°. Che si di più tenuto il Sig.r Affittuale in dine della locazione far chiudere a sue spese la portina, per cui passa dalla bottega in detto celto, ed anco di far murare e chiudere certa finestra fatta dal Sig. Bollis antecedente affittuale, e fatta senza saputa del Padroneper dar luce ad una sua scala, così per patto ed obbligo etc.

3° E perché abbia la presente scrittura la sua intiera validità sarà sottoscritta da ambe le Parti.

P. D. Antonio Lanzi Prep.to

Francesco Celati affermo

10 Maggio 1774

Resta confermata la retroscritta scrittura di locazione in tutte le sue parti a riserva dell’annuo affitto, che si accresce di lire dodeci all’anno, incominciando il dì 11 Novembre dell’anno corr. 1774, onde dovrà il Sig.r Francesco Celati contribuire al Collegio di S. leonardo ogni anno, ed in ragione di anno, incominciando come sopra lire novanta sei. Acciò la presente aggiunti di accrescimento abbia la sua validità sarà sottoscritta da ambe le Parti alla presenza di due testimoni

D. Biambatta Barca Prep.o affermo come sopra

Francesco Celati affermo

Nel Nome del Sig.re

Bergamo adì 17 maggio 1785

Con la presente scrittura quale intendopno le parti abbia forza come di pub.o giurato si dichiara come il M.to Rev.do P.Proposito D. Carlo Mascheroni col consenso di tutti li PP. componenti il Capitolo Collegiale di questa casa dà in affitto al Sig.r Francesco Celati il luogo a Celtre terraneo in fondo o sia addietro alla Bottega di esso Signor Celati, e che guarda sulla nostra ….. da Corte colle seguenti condizioni.

1°. Che sia tenuto il d.o Sig.r Francesco pagar al Ven.do Collegio di S.t Leonardo lire novanta otto ogni anno in moneta corrente ed in ragion d’anno in due semestri per l’annuo affitto

2°. Questa fittanza debba durar anni tre da incominciarsi li 11 Nov.e p.o v.o 1785 e volendo retrocedere del contratto alcune delle parti debba preceder l’avviso di mesi sei, il che non facendosi s’intenda durare altro anno, et così di anno in anno.

3°. Che sia di più tenuto il sud.o Sig. Celati in fine della locazione far chiudere a sue spese la portina per cui passa dalla bottega in Via retro, ed anche di far chiudere e murare ……..

Nel nome del Signore

Bergamo adì …. Maggio 1785

Colla presente scrittura, quale intendono le parti abbia forza come di pub.o giurato istromento si dichiara come il M.to Rev.do Padre Propo.o Mascheroni col consenso di tutti li PP.ri componenti il Capitolo Collegiale di questa Casa di S.t Leonardo dà in affitto al Sig.r Francesco Celatiil luogo a celtro terraneo in fondo o sia addietro alla bottega di esso Sig.r Celati che guarda sulla nostra seconda corte colle seguenti condizioni:

p°. Che sia tenuto il d.o Sig.r Celati pagar al Ven.do Collegio di S.t Leonardo lire novanta otto ogni anno, ed in ragion d’anno in moneta corrente in due semestri e queste per ragione dell’annuo affitto.

2°. Questa fittanza doverà durare anni tre da incominciarsi li 11 Novembre p.o v.o 1785, e volendo alcuna delle parti retrocedere dal contratto debba far precedere l’avviso di mesi sei, il che non facendosi s’intenda durar altro anno, e così di anno in anno.

3°. Che sia di più tenuto il sud.o Sig.r Fittabile in fine della locazione far chiudere a sue spese la portina per cui passa dalla bottega in d.o celtro ed anche di far chiuder o murare certa finestra fatta dal Sig.r Baldis, altra volta affittuale di detto luogo fatta senza saputo e licenza del padrone per dar luce ad una sua scala, così per patto d’obbligo

4°. E perché abbia la presente scrittura la sua intiera validità sarà sottoscritta d’ambe le parti coi testimonii, e ne sarà data copia.


D. Carlo Mascheroni de C. R. S.

Nel Nome del Sig.r Iddio

Adì venti sei Maggio 1778, Bergamo

Colla presente scrittura che le infrascritte parti vogliono aver forza di publico giurato instromento si dichiara che il Ven.do Collegio de’ PP. Somaschi di S.t Leonardo intende dare, come di fatto dà in affitto a Lorenzo Rubbi fruttajolo la cantina posta retro il refettorio di d.ti Padri colle presenti condizioni, e patti:

P°. Che debba il sud.o Rubi corrisponder al Collegio lire sessanta all’anno moneta cor.te cioè lire trenta alli 11 Maggio, ed altre lire trenta a S.t Martino per la seconda rata, e così di anno in anno.

2°. Che la presente s’intenda durare anni due principiando a S.t Martino venturo 11 Novembre 1778. Nel qual tempo doverà pagare l’affitto de mesi 4 decorsi, cioè lire 15.13.3 volendo poi licenziarsi alcuna d’esse parti debba prevenire l’avviso di mesi 6, il che non facendosi s’intenda mantenersi la presente scrittura nel suo vigore per altro anno. 

3°. E perché questa abbia tutta la sua forza sarà sottoscritta da ambe le parti, della sicurtà, per cui si esebisce il Sig.r Giovan de Paoli, e da due testimoni.

D. GianFrancesco Caccia Prep.o di S. Lionardo

Jo Gio. De Paole affermo come sopra

Antonio Piazzoni fui presente testimonio, c’ho veduto fare le cose

+ croce fatta da Lorenzo Rubbi per non saper scrivere

Antonio Bevera fui presente per testimonio

Adì 25 Aprile 1776, Bergamo, S. Leonardo

In virtù della presente scrittura, che le infrascritte parti vogliono aver forza di pubblico Istromento, si dichiara come il M. R. p. D. Gian Francesco Caccia Prop.to del collegio di S. Leonardo con consenso del Capitolo Collegiale dà in affitto al Sig.r Francesco Mazza capelarola bottega prima sopra la porta picciola della Chiesa posta nella contrada di prato per tre anni da cominciarsi il dì 119bre di quest’anno 1776 per il prezzo di lire ducento dieci da pagarsi la metà l’11 Maggio e l’altra l’11 Novembre 1777. Con questo però che non avisandosi le parti, o una delle parti in Maggio s’intenda proseguire la presente ad altro anno. Non potrà poi il sud.o Sig.r Mazza subfittare la d.a bottega ad alcun altro senza averne la licenza in iscritto dal M. R. P. Proposito attuale, e congrega altrimenti s’intenda licenziato senza altro preavviso. Per sicurtà poi del sud.o affitto si obbliga il Sig.r Giuseppe Celati obbligando tanto esso quanto il d.o Sig.r Mazza tutti li suoi beni presenti e futuri; ed acciò abbia la presentata sua validità sarà sottoscritta dalle parti contraenti, dalla sicurtà e da due testimoni.

D. Gian Francesco Caccia Prep.to de C. R. S.

Francesco Mazza affermo come sopra

Giuseppe Celati affermo

Jo Giuseppe Quarteroni fui pre testimonio

Nel nome del Signore

Bergamo 11 Maggio 1787

Con la presente scrittura che le infrascritte parti vogliono aver forza di publico giurato Istromento, si dichiara, come il M.to Rev.do Padre D. Francesco Caccia a nome pure del Capitolo Collegiale di S. Leonardo ha affittato ed affitta al Sig.r Filippo Careva accettante la bottega posta in contrada di Prato sin hora goduta dalla Sig.ra Nunciata Sormani con le seguenti condizioni:

P°. Che la bottega nuova dalla sud.a Sormani affittata al Sig.r Zaverio Bignotti sia rinunciata e posta in totale dominio de RR.di Padri, sicchè possino, e debbino affittarla a chi più sarà di loro aggradimento, e fissandogli quell’affitto che vorranno.

2.do. Che il sud.o Sig.r Filippo Careva sia obbligato pagare al Ven.do Collegio di S. Leonardoscudi trenta di lire sette l’uno per l’annuo affitto, e questi in due rate, cioè quindeci per ogni semestre.

3°. Che la presente fittanza duri un anno da incominciasi il giorno d’oggi e che intenda durare un altro anno, la locazione, ove alcuna delle parti contraenti non premetta tre mesi antecedentemente l’aviso di recedere dal contratto.

4° Che non possa d.to Sig.r Careva subaffittare la detta bottega ad alcuno senza la licenza in iscritto del P. Proposito pro tempore.
5°. Che nascendo per di lui incuria qualche incendio, sia tenuto avisar sive qualunque danno proveniente dall’incendio stesso.

6°. Acciò poi la presente scrittura abbia tutta la sua validità sarà sottoscritta dalle parti e dal Sig. Domenico Rivelini, che si dichiara sigurtà principaliter et in solidum, e funalmente firmata da due testimonii senza però mai obbligo al Ven.do Collegio di S. Leonardo e de legittimi Rappresentanti della manutenzione della presente affittanza, se non per il proprio detto e fatto, e non oltre per patto.

Nel Nome del Signore

Bergamo 7 Gennaro 1789

Colla presente scrittura, che le infrascritte Parti vogliono debba avere forza di pub.o giurato Istrumento si dichiara come il M. R. P. D. Carlo Monti Prep.to ed a nome del Ven.do Collegio di San Leonardo ha affittato et affitta al Sig.r Giovanni Dolfino di q.to Borgo accettante la bottega terza in contrada di Prato, che viene or ora lasciata dal Sig.r Santo Schenacon le seguenti condizioni:

P.a. Che il Sig.r Giovanni Dolfino sia obbligato pagare q q.to nostro Collegio di San Leonardo lire due cento, e dieci otto per l’annuo affitto, e questa in due rate uguali, la pr.a agli undici Maggio e l’altra agli 11 Novembre.

2.da. Che la sud.a affittanza duri tre anni, che s’intenderanno incominciarsi il pr.o Maggio pross.o venturo; quando alcuna delle parti contraenti non premetta sei mesi prima l’avviso di retrocedere dal contratto, s’intenderà continuar un altro anno.

3.a Che possa il sud.o Sig.r Giovanni dolfino subaffittare la d.ta nostra bottega al Sig. Bor.lo Pesenti suo nipote unicamente, e non ad altri, e colla condizione di più che sempre vi si eserciti l’arte sola di orefice, e nissun altra.

Quarta. Nascendo per di lui negligenza qualche incendio nella bottega sia tenuto risarcire qualunque danno proveniente dallo stesso incendio. Acciò poi la presente scrittura abbia tutta la sua validità sarà sottoscritta dalle Parti ed insieme dal Nob. Sig.r Pietro Bresciani che si dichiara a favore di q.to nostro Collegio sigurtà principaliter et in solidum e finalmente sarà firmata da due testimoni.

Don Carlo Monti C. R. S. prop.to di S. leonardo

Gio. Dolfino affermo e mi obbligo quanto sopra

Pietro Bresciani affermo come sopra

Giulio Venanzio fui testimonio

Nel nome del Signore

Bergamo 16 Marzo 1790

Colla presente privata scrittura, che le Parti vogliono abbia forza come pubblico e solenne Istromento si è dato e si dà dalla Cogrega de’ M.to RR.di PP. Chierici Regolari Somaschi di San Leonardo di bergamo in affitto a Pietro Mauro l’Atrio di q.ta nostra Chiesa perché il sud.o solamente e nissuno altro possa nel prossimo venturo Maggio porre sotto l’Atrio ed aderentemente al muro della sud.a nostra Chiesa, come facevasi dallo antecessore Fittabile Giacomo Pandolfo un Banco mobile per vendere sue merci, e ciò colli seguenti patti:

Pr°. Che Pietro Mauro sud.o paghi l’annuo affitto di scudi dieci di £ 7 l’uno, e questi in due parti eguali, cioè cinque ogni sei mesi incominciata l’affittanza, e così in seguito.

2.do. Che il banco sudetto non impedisca punto l’entrata in Chiesa.

3°. Che nel banco sud.o non sieno esposte o si vendano arme di corte veruna, e che il fittabile sud.to, o suo agente nel vendere e suo contegno non produca disturbo alcuno alla gente in Chiesa, o in questa nostra Casa.

4°. Che l’affittanza durerà un anno solamente quando dalle Parti nuovamente non si convenga raffermare la scrittura viene accordata di più al sud.to Pietro Mauro la licenza di potere ogni ricovrare la sua Cassa contenente le merci, e rinchiuderla entro rastello di ferro, che ogni mattina schiuderà dimandando le chiavi, che stanno sempre in custodia del Sacristano, e ciò colla massima economia di strepito, dichiarandoespressamente al sud.to Pietro Mauro i PP. sudetti non farsi mallevadori di qualunque furto o altra disgrazia potesseaccadere nella robba custodita, entro il nostro Chiostro, che tutto serà a suo danno. Tale scrittura fu chiaramente letta in presenza degli infrascritti testimoni a Pietro Mauroe da esso accettata; in fede di che le Parti si sottoscrivono.

Don Carlo Monti Prop.to de’ C. R. S.

Jo Pietro Mauro affermo quanto sopra 

Jo Saverio Begnotti fui presentealla lettura ed accettazione della sudetta scrittura

Angelo Quadri fui testimonio come sopra

Pro che non si riscuotono

Excamera Bergamo 





£ 18.10

Cap. la Zecca di Lion 




£ 1514.14

Cap. Zecca per Salò 





£ 620.8

Ex Camera di Salò 





£ 152.12

Scotti di Salò bandito 




£ 109.13

Badino di Salò 





£ 203.15









£ 2619.12


Spese annue dedotte dal progetto dell’ultimo decennio presentato all’Am. Centrale e Municipale non comprese quelle di vitto vestiario e dei Religiosi per la Chiesa e Sacristia 





£ 2170

Restauri delle Case affittate 




£ 1940

Pubbliche gravezze, taglie, strade, Borgoe limosine 
£ 660

Per Messe N. 2922 





£ 5844









£ 10614

NB: Le ora dette limosine delle Messe si lasciano quasi tutte al Collegio per le attuali circostanze di carezza di viveri,numero di famiglia maggiore del solito

39170
Cap.ti contribuiti che dan 



£ 1308.11

3500 Taglioni luigi Giuseppe, Rivellini 16.Xbre 65 
£ 154.10

700 Hiroldi fratelli Giuseppe,Bassini 9,7bre 1776 
£ 28

6048 Gerosa Bortolo Giuseppe; Bisini 21 Gen. 65, 
£ 21.1.12

1268 Mangili Benedetto; Sc. Puie 13 Mar. 1765, 

£ 40

28000
Giovannina Anna Ma.a; Succhi Pietro 15 Feb. 42 
£ 910

1050 Veronesi Giuseppe; Mang. Tunon Bernardo, 20 Gi. 66 £ 36.15

700 Hiroldi fratelli Giuseppe; Baisini 16.7bre 1778, 
£ 24.10

3600 Torella Giuseppe; per Bocaccio Gio.Batta Baisino 17 Lu. 64 £ 140

700 Taglioni luigi, Giuseppe; Rivellini 16.Xbre 65, 
£ 28

2100 Magrini Stefano Cornelio; Salvagno 9 Gen. 3 Achille Clivati 13.Xbre 1711, 






£ 84

1572.11, Maffioletti Gio.Batta; Lorenzo Ladoni 12 Gen. 73 £ 55.1

600 Zambelli Angelo Lorenzo; Cadonici 22 Mar. 1774 
£ 18

1000 Bertolezzi Gio.; Bernardino Manghinoni 19 Feb. 80 £ 35

1200 Allegrini lorenzo; Lorenzo Cadonici 28.Xbre 85. OraBertulizzi Antonio di Vendelino Carlo riceputi 



£ 42

6200 Sanchi Francesco; Lorenzo Cadonici, 30.7bre 84 
£ 227

3500 Seringhelli G.ro e Fratelli; Carlo Riceputi 10 Feb. 95 £ 105

5600 Sertorio Innocenzo; Bernardino Mang. 10.7bre 87 
£ 168

7000 PezzoliInnocenzo; Pietro Ronghi 7 Mar. 1789 
£ 210

700 Bizzari Ant m.a; Giuseppe Baizino 27 Lug 1743, 
£ 24.10

114108.11






£ 3864.19


Livelli perpetui

Querenghi Carlo per casa e terra in Broseta 11 9bre 
£ 6

Coffetti domenico per monte in Magapale 11 9bre 

£ 43

Gunda Anna M.a per casa detta la Galinazza 1 Mag, 
£ 350

Rossi Bernardino di Brescia sopra casa Mag. 

£ 25.4

Noris Domenico Scajant di Selvino per prato Mag. 

£ 4

Rota Giuseppe per casa in contrada Colagnola 11.9bre 
£14

Seminati giacomo per case in Broseta 11.9bre 

£ 2.1

Curato di Colognola per casa parocchiale 11.9bre 

£ 2
Magno laura per casa in Broseta 10 Agosto 


£ 3.10

Consorzio di S. Alessandro in Colonna 1 Mar. e Lug.o 
£ 597.7

Misericordia di Bergamo, Vansoni 10 gen. 


£ 14

Eredi q.m Zaccaria Soardi, ora Girolamo Volpi 2 Gen. 
£ 76.10









£ 1138.2

43675
Venete, moneta nostra £ 53499.4, Capitali in Zecca 

danno in nostra 




£ 1514.14

17984
Ve, nostri £ 20791. Capitali in Zecca di Saò, assegnati coi 

livelli ed un ronco provisionalmente a S. Lion; 1769 £ 620.18

400 V.e moneta nostra £ 462.10. Cap.le nella Camera di Bergamo

estinta, rendevano all’anno 



£ 18.10

10000
Cap.li e livelli in Salò,compresa l’Excamera 
£ 2800

6875
Ronco in Salò che rende 



£ 275


Elenco

Pro Capitali






£ 3864.19

Livelli perpetui 





£ 1158.2

Affitti di Case 





£ 4255.8

Affitti di fondachi 





£ 610

Capitali Tansa 





£ 18.10

Dalla zecca per S. Lion 




£ 1514.14

Cap. e livelli di Salò 





£ 2800

Affitto del Ronco di Salò 




£ 275

Dalla zecca per Salò 





£ 620.18









£ 15086.11
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Livello con la Scuola grande di S. Giovanni Evangelista di Venezia, 15.3.1744

Al M. R. Padre D. Bortolo Ferrei

La Salute

In Dei aeterni nomine. Amen.

Anno ab Incanatione Domini nostri Jesu Christi millesimo septingentesimo quadragesimo quarto, indictione septima, die vero Dominica decima quinta mensis Martis.

GlìIll.mi Sig.ri Iseppo Caliari Guardian grande della Ven.da Sciola di S. Giovanni Evangelista di questa Città, Salvador Girardini Sindico, Giacomo Saletti, Anzolo Sabbionie Zuanne Lucadello Diffensori di detta Ven.da Scuola, facendo in escuzione delle deliberazioni dell’Ecc.mo Senato, contenutein suo Decreto del giorno 11 Luglio pross.o passato, ed in vigor di parte presa nel Ven.do Gent. Capitolo di detta Ven.da Scuola il giorno 26 detto , approvato un Decreto dell’Ecc.mo Consiglio de Dieci li 29 sud.o, il che tutto sarà qui sotto registrato spontaneamente per detta Scuola hanno dato, venduto, et alienato, et alienano

Al Ven.do Collegio de’ RR. PP. Somaschi di S. Leonardo della Città di Bergamo, essendo qui presenteil R. Padre D. Bartolomeo Ferrei, che per detto Ven.do Monastero stipula , compra, et acquista.

Una Casa di ragione di detta Ven.da Scuola posta, et esistente in questa Città, in contrà N. S. Callan al presente tenuta ad affitto da D.na Angela Zannucchi per Ducati quaranta all’anno esistente tra suoi Ladi e ben noti confini.

Con tutte le ragioni, azioni, giurisdizioni, abenzie, e pertinenzie a detta Casa, ut supra vendita quovis modo spettante, e competente in modo che in avvenire detto Ven.do Collegio la Casa sudetta abbi ad aver, tener, goder, posseder e disponere ad ogni sua libera volontà, ponendolo però detto Sig.r Guardiano, sindico e Difensori, come sopra stipulanti in ogni di detta Scuola proprio luogo, sue ragioni et essere, et constituendolo Procuratore irrevocabile come cosa propria e promettendoli in ogni e qualunque calo di evizione, o molestia, di legittima manutenzione in ampla forma sotto l’obbligazione generale infrascritta:

E questa vendita et alienazione hanno fatto e fanno detti Sig.ri Guardiano, Sindico e Difensoricome sopra per detta Ven.da Scuola per prezzo e mercato di ducati ottocento correnti da £ 6.4 per Ducato; il qual tutto prezzodà alla presenza di me Nodaro e Testimoni infrascritti detto Padre Ferrei per nome e de’denari di d.o Ven.do Collegio, esborsa, ed effetti veramente numera a detto Sig.r G. G. qui presente, che quello riceve et imborsain tante buone valute d’argento et come valor della Piazza.

E dichiarava esso Sig.r G. G., che detti D. 800 saranno ocmpresi nella partita, che quanto prima promette, e s’obbliga scrivere in Banco Pubblico del Giro all’Ecc.mo Sig.r Prov.r alli Ori, et Argenti in Cecca in conto della Quota de D. 75 imposta a d.a Scuola col sopra riferito Decreto 11 Luglio 1743.

Col qual esborso fatto a detto Sig. G. G. , chiamano detti Sig.ri Guardiano, Sindico e Fifensoriper nome, come sopra di d.a Ven.da Scuola del prezzo di questa vendita intieramente pagati, sodisfatti, ne hanno fatto, e fanno a Ven.do Collegio compratore ricevuta, e quietanza in forma.

Et immediate il sopradetto Rev.do Padre D. Bartolomeo Ferrei, facendo per nome di d.o Ven.do Collegio di S. Leonardo di d.a Città di Bergamo per ragiondel livello affrancabile ha dato, et a livello francabile concesso a d.a Ven.da Scuola di S. Giovanni Evangelista, accettando per la medesima detti Sig.ri G. G., Sindico, e Difensorila sopradetta Casa col tenor dell’antescritto Istrumento vendutali, e ciò ha fatto e fa detto R. Padre Ferrei per detto Ven.do Collegio livellatore, perché all’incontro detti Sig.ri Guardiano, Sindico, e Difensori, come di sopra stipulanti per la Ven.da Scuola livellaria promettono che dalla Scuola medesima sarà detta Casa fatta ben tener, e governar, e di livello annuo, et in ragione di anno saranno pagati e corrisposti a detto Ven.do Collegio di S. lunardo di Bergamo e per esso al di lui legitimo Procuratore Ducati trentadue correnti da £ 6.4 per Ducato, che sono in ragione di 4 per 100 in tante buone monete d’oro et argento al valor, che pro tempore correrranno in piazza, in due ratte, ogni mesi sei finiti la metà, e corsi successivamente sempre netti e liberi da ogni decima e gravezza ordinaria, et estraordinaria, posta, e che nell’avvenire fosse imposta sotto qualsivoglia nome e titolo, e qualunque causa, et occasione, niuna eccettuata, e non ostante qualunque condizione, dichiaratione, et espressione, che fosse dal Principeposta nell’imposizione delle decime e gravezze, che quovis modo potesse rogare al presente patto; così che ogni e qualunque decima, et ogni altra sorte di  gravezze tanto sopra la Casa, quanto sopra il livello, sempre per patto espresso debbano essere pagate da detta Ven.da Scuola livellaria.

Del qual livello, passati che saranno anni dieci prosimi venturi, sarà in libertà tanto della Scuola livellaria di francarsi, quanto della parte livellatrice di quella astringere all’affrancazione quandocumque le parerà intimandosi però detta affrancazione mesi sei avanti. Il beneficio della quale una d’essi parti possa conseguire et non precederà detta intimazione. Et niente di meno il presente livello debba correre e continuar sino al giorno dell’attuale affrancazione. Nel qual tempo sarà tenuta detta Ven.da Scuola esborsare liberamente a detto Ven.do Collegio de RR. PP. Somaschi di S. Leonardo di Bergamo il Capital predetto de’ Ducati ottocento correnti da £ 6.4 per Ducato in una sol volta in tante buone monete d’oro et argento al valor, che allora correrranno in Piazza, pagandole anche allora tutte le ratte de’ livelli che fossero corse, e non pagate, etiam pro ratu temporis, e tutte le spese, che detta parte livellatrice havesse convenuto fare per conseguir detta affrancazione.

Il che tutto pagato e sodisfatto il presente istromento di livello e ……….. di vendita restar dovranno cassi e nulli.

Et all’osservanza di tutte e cadaune cose detti Sig.ri G. G. Sindico e Difensori come sopra stipulanti hanno obbligato ed obligano tutti e cadauni altri beni di detta Ven.da Scuola presenti e futuri. Sopra di che etc. 

Actum Venetiis in Ven.da Supres.a ptaesentibus ad praedicta ill. Sig.r Iseppo Pighetti q.m Vicenzo, et D.no Domenico Inni q.m Zuane Baptista Testibus.

Lucas Fusi Pub.s Ven. Not.s de ipsis rog.tus in fidem subscripsit et signavit.

( Tralascio  di copiare i Decreti del Senato che interessano solo la Scuola di S. Giovanni Evangelista )
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Fattura del quadro di S. Girolamo del Cignaroli, 13.5.1748


Bergamo li 13 Maggio 1748


Si dichiara con la presente scrittura quale valer debba come un publico Istromento sicome il S.r Gio.Bettin Cignaroli di Verona s’obliga di fare alli M. RR. Padri Somaschi di Bergamo un quadro grande o sia Pala giusta la misura trasmessali della sua migliore maniera, e a tutte sue spese di tele colori, rappresentante la B. V. Mariacol Bambino, il beato Geronimo Miani, tre giovanetti, uno vestito d’abiti consimili al Beato, gli altri due vestiti in abiti secolareschi, con un angelo ceppi e chiave con i quali fu liberato di prigione dalla B. Vergine. E questo darlo terminato ed incastato a tutte sue spese come sopra per Pasqua ventura. Obligandosi per l’altra parte li MM. RR. Padri Somaschi di pagare al sudetto Sig.r Gio.bettino Cignaroli per il Quadro medesimo zecchini quaranta veneti, essendo così accordati.


In fede di che

Gio.Bettin Cignaroli affermo quanto di sopra
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Polizza nella quale si contengono mobili provveduti per il bisogno della casa, 1754

Poliza nella qiale si contengono i Mobili provveduti per il bisogno di S. Leonardo. Scarico di £ 2696

Per due candelieri con sua mochetta di metallo bianco 

£ 24

Per un tripiede di cattino fatto al torno 



£ 6

Al P. S.r Paolo Corsi per diversi pesi di lana ed altri di stahno 

come alla poliza saldata 





£ 504

Alli s.ri Guaita e Federici per intime di materazzo e tela di 

pagliarizzo come alla poliza saldata 




£ 146

Al peltraro che ha rifatto et accresciuto il peltre della Casa, 

come alla poliza saldata 





£ 116.12

Al S.r Casirri per una coperta di tavola come alla ricevuta, 

£ 49

Al S.r D. Giuseppe Cominazzi per b.a 30 tovaglie alte b.e 3 a £ 5 
£ 150

Al sud.o per b.a 15 tovaglioli a b.a 10 tutto come alla fede 

£ 82.10

Per para 6 lenzuola comprati fatti in tutto 



£ 154

Per due sopraccoperte di letto 




£ 67.10

Al Pariati fornasaro per mattoni come alla poliza 


£ 31

Per tela ordinaria di lenzuoli b.a 145 a ragione di soldi 27 

£ 195.15

A Gio. Pennati marangone per fatture diverse come alla poliza 
£ 310.5

Al S.r Guaita per b.a 40 tela di lino inserviente a coltrine 

a ragione di soldi 43 al b.a come alla poliza 



£ 86

Alla S.ra Lucia N.D. per fatture fatte nelle coltrine del 

refettorio comprese le girelle e cordoni 



£ 56

A Gio. Eroti fabbro per fatture diverse come alla poliza 

£ 50

Al S.r Giuseppe Mazza per aver dipinte le figure del refettorio 
£ 213.5

Al S.r Filippo spina per aver dipinto la quadratura del refettorio 
£ 157

Al S.r Giuseppe Serassi per aver aggiustato l’organo a ragione 

di lire 12 al registro






£ 96

Al S.r Francesco Fete orefice per un cuchiaro grande d’argento 

oltre l’argento di una patena vecchia 



£ 38.10

Al Rovetta stramazzaro per due letti nuovi ed 8 materazzi rifatti 
£ 22










£ 2696

Tutte le polize e ricevute soprannominate sono già state rassegnate all’Ecc.mo Magistrato nelle Filze unitamente ai Libri del Collegio.
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Esposto di P. caccia al Magistrato Sopra Monasteri circa l’amministrazione della casa, 5.10.1754

Inerendo agli ordini degli Ill.mi et Ecc.mi Sig.ri Sig.ri Proveditori sopra Monasteriche commettono di rispondere ad alcune difficoltà insorte nella revisionede’ libri del Collegio e Sacristia di s. Leonardo de C. r. S. Somaschi di Bergamo.

Al pr.° Capo si risponde che l’eredità Astori detta onerosa, perché aggravata di Messea ragguaglio dei frutti della medesima, fu conseguita dal Collegio di S. Leonardo l’anno 1720 consistente di £ 27332.3. Nel Sig.r Giuseppe Piazzoni furono investite £ 7000 di questa ragione in moneta alla parte. Avendo ricercato i Padri per non so qual ragione dal sud.o Sig.r Piazzone la francazione del Capitale nacque vertenza se si dovesse restituire il soldo moneta alla parte, o vero moneta corrente; pretendendo li Padri che come avevano fatto il livello moneta alla parte, tale gli fosse restituito; ed all’opposto pretendendo il Sig.r Piazzoni di farne estinzione in moneta corrente. Furono perciò fatti diversi atti giuridici d’ambe le parti; e finalmente si divenne alla sentenza in questo Foro. La quale anche ci fu contraria. Per sostenere le proprie ragioni li Padri di quel tempo ( mentre io P. D. Francesco non era Superiore, né meno in Bergamo ) dovettero fare diversi atti, e spese alla somma di £ 600 delle quali io P. D. Francesco Caccia non so produr revevuta, perché la lite è stata fatta da altri, i quali mi hanno lasciata memoria nel libro della consegna del Collegio di tale spesa. Che però si è dovuto, per non pregiudicare al Collegio, dal Capitale di £ 7000 detrarre £ 600 con che il capitale Piazzoni è rimaso £ 6400.


Al 2°, nel quale si ricerca conto di £ 2100 che nel 1747 furono investiti nella Sig.a Maria Rota Capitanio, si risponde, che questo Capitale francato dalla sud.a fu poco dopo investito nella Comunità di Taglieccio, la quale paga a questo collegio in ragione del quattro per cento £ 84: come apparisce dal Catastico, o sia Campione a carte 128; che poi il Capitale fosse di avanzi fatti o fosse antecedentemente altro Capitale , il P. Caccia non ne ha la notizia.


Al 3° in esecuzione dei Venerati Decreti dell’Ecc.mo Magistrato è proveduta la Sagristia degli opportuni libri inservienti al registro delle Messe sì di obbligo, come delle avventizie col mese, e giorno corrispondente alle limosine, che dai devoti vengono contribuite.


Al 4° . Quantunque nel corso di anni 6 si sieno aggirate a credito della Cassa £ 9442.6 col titolo di limosine somministrate a Religiosi diversi per soddisfazione di Messe, la Cassa però non ne ha riportato alcun discapito. Mentre essendo la Casa aggravata di messe annue 1700 in circa, e non potendosi per scarso numero de’ nostri Scaedoti supplire a queste, et alle manuali o avventizie, che frequenti capitano, è stata cosa affatto necessaria ricercare il supplemento col mezzo di Religiosi diversi. Per lo che la Casa non ha fatto altro che con una mano ricevere le limosinee con l’altra contribuirle a chi ha celebrate le Messe, onde apparisce chiaramente, che questa Economia non ha sofferto alcun aggravio. I Padri poi sono contenti della solita esenzione di una Messa alla Settimana, perché a chi lo desidera la Sagristia somministra la limosina.


Al 5° nel 1749.3.8bre, il q.m Padre Mazzoleni esibì a questa Casa con la licenza del P. R.mo Baldini allora Prep.ro Generale scudi 1400, con debito alla Casa medesima di contribuirgli il primo annuo sua vita durante a ragione del tre per cento. Il Padre Caccia col consenso della Congregazione accettò il soldo sud.o, ed indi in vantaggio del Collegio ne formò due Capitali uno di £ 6404 e l’altro di lire 700: in tutto £ 7104. Il soprapiù cioè £ 2696, col consiglio parimenti de’ Padri si riservò a motivo di provedere la Casa di mobili e di fare diversi ornamenti nella medesima, ed i mobili et ornamenti sono registrati nell’annesso foglio.


Al 6° . Al M. R. P. D. Francesco Vecelli allora Prep.to Provinciale il quale poco dopo la morte del P. Mazzoleni fu a fare la visita di questa Casa il P. Caccia contò £ 455 per il solito sussidio della Provincia; e questo sia per certo documento che il soldosud.o è stato sborzato, non essendo nostro costume il ricercar ricevute di soldo di tal natura.


Al 7à. Il P. caccia che per tre anni come Superiore e per tre altri come delegato dal P. Prep.o Busca ha avuto la sopraintendenza alla celebrazion delle Messe, fatto diligente e maturo esame, non ha saputo scoprire che questa Sagristia sia in debito né pure di una Messa sia avventizia o sia di obbligo : mentre le Messe avventizie di mese in mese dal libro della Sagrestia sono statetrasportate e notate nel libro detto introito coll’importaredelle limosine: indi in altro libro detto delle Messe del Collegio di S. Lionardo. Lo scontro poi fatto de tre sud.i Libri, che nel numero delle Messe ritrovati si sono conformi da evidente argomento dà credere ed asserire che in queste, cioè nelle Messe avventizie non vi sia alcun difetto. Se poi mancano 900, overo 1000 Messedi obligo, questo non è derivato da poca diligenza del sistema, o sia impianto delle messe sud.e. L’annuo corso delle quali termina solamente agli 11 di maggio, che però basta, che per quel termine celebrate sieno quelle messe che ora sembrano mancanti. Ciò non pertanto in caso si scoprisse qualche involontario errore l’Eccellenze loro stieno sicure, che sarà a puntino levato, e che come il nostro dovere esigge con tutta la possibile sollecitudine saranno suffragate le Anime de’ poveri Defonti.


Al 8°. Tutti i padri di questo Collegio si faranno sempre gloria d’ubbidire con piena rassegnazione agli Ordini e Comandi dell’Eccell.mo Magistrato ed averanno sempre presenti le stampe, che col mezzo dell’Eccell.mo Sub.co Rappresentante ci ha fatte tenere.


Jo Padre Caccia C.R.S. a nome ancora del Padre Busca ultimamente superiore di questo Collegio di S. Liomardo rassegno le suscritte risposteall’Ecc.mo Magistrato Sopramonasteri in esecuzione de’ di lui sempre venerati comandi.


Sotto li 5.8bre 1754
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Risposta alla Teminazione Sopra Monasteri in materia di economia, 5.10.1754


La Terminazione Sopra Monasteri 5.8bre 1754

Primo

Doversi render conto in qual summa consistesse l’Eredità onerosa Astori: Si rispose

Quando esser pervenuta:  esser pervenuta l’anno 1720 in summa di £ 27332.2et obbligato il frutto di essa.

E con quali pesi: è officiatura di Messe.

Poi si doveva rappresentar Polize per £ 600: Poiché le spese Liti non possibile la presentation di Ricevute.

Spese in lire per ricupero di un Capitale di £ 7000 di ragione della sud.a ereità: Obs.

Che deve esser dimostrato come siano composte esse £ 27332.2, cioè quali siano le Persone che habiano a censo tali Capitali e se scritte sopra il Campione siano citate le cartadure.

Poi, se mai è possibile a intracciare quali siano stati, quelli ch’erano deputati a tal lite, e produrre la distinta nota delle spese forensi.

Secondo

Doversi far vedere di qual danaro sia stata fatta l’investita di £ 2100: nella Sig.ra Maria Rosa Capitanio nell’anno ‘747. Si rispose esser state esse £ 2100 poco dopo l’investita nella Communità di Taglieccio.

Obs.

Che una tal risposta non risolve l’obietto mentre la reinvestita fu ritrovata al tempo della revisione a norma della sud.a risposta.

La ragion della sud.a ricerca proviene dall’haver ritrovate nel libro Atti Capitolari le seguenti annotazioni: Affrancazione £ 796, 1748.3 Luglio passate ( si dissero ) di Cassa per rimettere in parte.£ 2100, che nell’anno 1747 furono investite nel’anted.a affrancazione £ 796




£ 796

£ 350, 1748.3 Luglio si dissero come sopra simile era di £ 1100
£ 350

£ 954, detto si dissero come sopra 




£ 954

Onde quanto vien dimandato riguarda a sapere di qual soldo fu fatta l’investita nell’anno 1747 di £ 2100: e quali posteriormente si vedono con semplice annotazione rimesse in Cassa; ma non si sa in qual Cassa passate.

Si osservi se allora non essendovi soldo di affrancazione fossero state esse £ 2100 levate dalla Cassa del Collegio per farne poi ad essa la restituzione.

Terzo

Si dovesse tenersi il libro registro di Messe avventizie g.o il Capitolo della Terminazione.

Rispose esser stati fatti li libri essecutivamente dell’ordinazione.

Obs. 

Presentare si deve una fede sottoscritta con giuramento da tutti li PP. del Collegio d’esser stato istituito esso libro.

Quarto

Si ricercò per qual ragione aggravata la Cassa del Collegio a titolo d’elemosine di Messe e non celebrate esse da Pp. stanzianti.

Si rispose che niente di discapito apportato alla Cassa la spesa di £ 9442.6 girate col titolo d’elemosina somministrata a Religiosi essendo la Sagrestia aggravata di Messe 1700 d’obbligo annuo oltre le avventizie che capitano mentre la scarsezza de Religiosi nel Collegio non può supplire.

Obs.

Che deve farsi un foglio nel quale descrivere li obblighi del Collegio poi aggiungersi per anni sei della revisione le venute avventizie e poi poner quali siano stati li Religiosi nelli anni sei stanzianti e detratte le leoro esenzioni rilevar quante messe da essi siano state celebrate, cosichè detratte le celebrazioni che essi hanno potuto fare sia fatto vedere che per il restante necessità fu quella di dar ad altri Conventi la celebrazione delle restanti Messe da stanzianti med.mi perché in poco numero non potute celebrarsi. Una tal nota haverà da esser sottoscritta da tutti li Religiosi del convento.

5.to

Dovevassi rendre conto dove impiegate £ 2696 restante de £ 7104 date dal fu P. Mazzoleni per investire.

Si rispose che £ 2696 sono state per provedere la Casa de mobili e fare diversi ornamenti e esser essi mobili et ornamenti nella polizza annessa.

Obs.

Di portarsi essa polizza autentica qual rilevi la summa et il saldo di essa spesa.

6.to

Doversi presentare fondamento per esborso di £ 455 passate in Cassa sussidio.

Si rispose esser state consegnate al Vecelli allora Preposito Provinciale …………………..

Obs.

Di farsi fare da esso Vecelli attestato di tali ricevute £ 455.

7.mo

Dovranno celebrarsi Messe 919 di difetto. Se giuste nel tempo di mesi 6 presentasseno la fede.

Si rispose: non esservi per quanto esaminato diffetto.

Obs.

Fu fatto il Bilanzo nel quale …….siano poste le Messe avventizie venute in quel tempo celebrate da sacerdoti, la distinzione se da sacerdoti di casa o fuori e similmente d’obbligo con il quale vedesi la verità, e queste c.o Agosto 1754

8.vo

Che siano eseguite le Leggi.

Si rispose: saranno eseguite.,

Obs.

Deve farsi attestato giurato sottoscritto da PP. tutti del Collegio il quale rilevi capo per capo l’istituzione de libri Inventarii e …..

Spiegando esso attestato di esser pronti li PP. alla presentazione per ogni cosa se fossero ricercati e maggior prova della prestata esecuzione.
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Ricorso dei Padri Somaschi al Magistrato sopra Monasteri per rimuovere disordini circa l’economia, 20.7.1755

L. I, c. 13 § 18, De disentientibus a Superiore

L. I, c. 13 § 22, De munere Visitatoris: numeret pecuniam presente Superiore et Procuratore. §, De iuramento praestando…..

L. II, c. 2 § 13, Novae constitutiones numquam fiant.

L. II, c. 5 § 11, Sottoscrivano il novero delle suppellettili Prep.t,. …., uno de’ Seniori, e il Sagrestano

L. II, c. 16 § 5, De dimittendo è capitulo irreverente etc. 

L. II, c. 16 § 7, Di chi promisca (?) le cose del Capitolo.

L. II, c. 16 § 10, Obblighi di chi vetò(?) dire il suo parere.

L. III, c. 1 § 25, Li Seniori si devono nominare dal P. Generale o dal Def.o

L. III, c. 2 § 27, Libri in Archivio, le chiavi nelle mani del Super.e. § 28, Libri iNtroito, e Esito nelle mani del Sup.e. § 29, Sottoscrizioni, di Sup.e, Visit.e, Prov.e, e Seniore.

L. III, c. 1 § 43, Libri degli Atti in mano del Superiore

1

La cassa è a tre chiavi, come si comanda: ma la mancanza accidentale del Sup.e o Vis.e, o Proc.e non può esser supplita dal più vecchio; ma da chi prudentemente parerà al Def.o, al p. Generale, o al P. Prep.o. Così: L. II, c. 1, § 25.

2

La lettura dell’Esito, Introito ecc. a publica mensa: repugna al § 20 del L. III, c. 1.

3

I libri hanno ad esser sottoscritti, come si dice L. III, c. 1 § 29

4

Il Superiore deve far congrega o capitolo più spesso ancora di una volta al mese, se il bisogno lo porta, ma almeno ogni 15 giorni. L. II, c. 16 §1.

Il capo è a solo fine di comessione, non di deliberazione.


La elezione del Prouratore è assentita, ma secondo le costituzioni. Colla bocca per terzi si supplica che la necessità di riferir la elezione al Magistrato, prima di assumer l’ufficio, deroga alla autorità del Superiore, che può fare un Procuratore provisionale, e deroga all’autorità del Capitolo quanto al Procuratore formale, e pare una formula, che renda legittimo un atto del Capitolo, come se senza questa relazione non lo fosse.

Non si vede con che veste, e con qual fine il P. Capitanii abbia fatto questo ricorso

La Pratica universale di tutta la Congregazione, Costituzione che parla: vuole ogni sottoscrizione da Sup.e, Proc.e, e un Seniore, come sopraeligendo L. III, c. 1 § 25. Benchè per uso i primi tre bastano.

Stante il poco numero de’ Religiosi, il Definitorio determinò, che tre soli bastino.

Ord. 2°: che si legga per Legge de Pubbliche Leggi coincide col ord. 3°


20 Luglio 1754

Ill.mi et Ecc.mi Sopa Monasteri

……….. ( non leggibile la prima facciata della lettera )

visti e detti PP. hanno raccolto in foglioseparato qui unito e gl’ordini novi emanati da questi Ecc.mo Magistrato e le Costituzioni e Leggi della Congregazione alle quali s’oppongono e derogano onde dal confronto ne comprende la sapienza giustizia di VV. EE. li perniciosi effetti e luttuose conseguenze che ne deriverebbero, quando non fossero abboliti. Con la scorta di sì chiari documentisi presentano il Padre Procuratore e PP.   sud. p.te avanti  questo gravissimo Magistrato pieni di fiducia d’essere esauditi per la rimozionedelle novità sempre rovinose massime ne’ corpi regolanti la disciplina da quale regolata dalle proprie Costituzioni dalla sapienza ed autorità del SS.mo Prencipe …. Approvata deve rimanere intatta et illesa . Onde con favorevole rescritto vedano restis..ata(?) la casa di S. Lionardo non solo ma tutti gli altri colleghi Somaschi dello Stato nell'u’o delle loro Leggi, et in quella pace che conviene al loro religiosos stato, nel quale no nmancaranno mai di porgerle fervide preci al Cielo per la felicità di questo Augusto Governo e per la conservazione di cadauno di VV. EE. 

Grazie
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Ricorso dei Padri Somaschi al Magistrato sopra Monastri per l’economia della casa, 1755 c.a


Dopo che li Direttori dell’Economia della Casa de PP. Somaschi di S. Lionardo di Bergamo si sono avanti la giustizia e sapienza di questo Ecc.mo Magistrato purgati dalle imputazioni date loro da chi altro non studia che inquietare quell’afflitta religiosa Famiglia, vedonsi dallo stesso procurati li Capitoli stesi in Terminazione di VV. Ee. li 22 Febb.o 1754 ( m. v. ) e Lettera sotto li 20 Luglio 1755 eseguiti da quel deputato con le maniere più mortificanti contro il Superiore di detta Casa. Ma alterando questi le Costituzioni della Religione ed introducendo novità perniciose alla disciplina et interesse di quella Casa e della Congregazione il Padre Provinciale con li PP. della Provincia costretto dal sacro suo impegno si presenta ossequioso all’autorità di questo gravissimo Magistrato implorandola rimossione delle novità e supplicando che siano rimesse le leggi della Congregazione dalla sapienza et autorità del SS. del SS. Prencipe approvate e che rimessi siano gli ordini a stampa di VV. EE. e la seria consuetudine delle cose ben regolate in tutta la Congregazione.
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Terminazione del Magistrato sopra Monasteri sopra il regolamento dell’economia della casa, 6.2.1756


Copia


Adì 6 Feb.o 1756


Gl’Ill.mi et Ecc.mi SS.ri Proved.ri Sopra Monasteri


Dato l’ìopportuno riflesso al memoriale 4 Feb.o corrente del p. Provinciale e PP. della Provincia Veneta, nonché riflettuto avendo quanto in foglio separato hanno raccolto dalleloro costituzioni e presentato a loro EE. per cui si ridonderebbero alla Casa de’ PP. Somaschi di s. Lionardo di Bergamo perniciose conseguenzedegli ordini emanati con terminazione di questo Magistrato 22 Feb.o 1754 per la direzione economica e civile di quella Casa dovessero sossistere in confronto delle Costituzioni sud.e che sonano in contrario oltre l apratica scoperta anch’essa differente nelli collegii della Provincia, e già persuasi che il resode’ benemeriti Precessori , avute tali informazioni sarebbero anch’in allora discesi a commetterne la sospensione, perciò veduti e letti li quattro articoli precettivi e numerati che abbraccia detta Terminazione22 Feb.o ed altresì ponderata la Lettera nel proposito della conferma del Procuratore provisionale nella persona del p. Gio.Batta Majolo p.° Luglio 1756 come non corsi, ed affine che le Costituzioni Somasche restino in cadauna parte osservate questi ritrattano e cassano intieramente levando ogni insorgenza di novità e di metodo rispetto all’esecuzione sinora prestata de mede.mi intendendosi pure sospesa e rinovata la lettera suaccennata 20 Luglio così che abbiano il loro effetto le Costituzioni ed a quelle ma con immancabile maniera debbano uniformarsi li PP. di S. leonardo, e possa il Superiore esercitare la propria autorità secondo le sue leggi e con quiete della casa quale a lui e successori strettamente si commette.


E della presente sarà avvanzata la dovuta copia all’Ill.mo Porvv.re di Bergamo per lume, e perché voglia accorrere all’adempimento in conformità.


Alvise Mocenigo Cav. Prov.re


Almorò Zustinian Prov.re 


Zanantonio Rica Prov.re


Alvise Luvensi segr. In fede.


Copia di Lettera scritta dal Magistrato Ecc.mo Sopra Monasteri


Al pub.o Rappresentante di Bergamo


Ill.mo Sig.re 


Si trasmette a V. S. Ill.ma l’acclusa copia di Terminazione del Magistrato nostro segnata in questo giorno, e retratativa delli quattro Capitoli numerati p.°, 2, 3°, 4° contenuti nella Terminazione ultima di Revisione 22 Feb.o 1754 per la Casa di s. Lionardo de’ Somaschi di Bergamo perché colla di Lei attenzione sempre uniforme e zelante la faccia eseguire e voglia che così nell’avvenire sia eseguito, promovendo la quiete della Casa, e l’adempimento delle Costituzioni senza altra alterazione o novità come si compromettiamo e poi le auguriamo felicità. 


Data dal Magistrato Sopra Monasteri li 6 Feb.o 1754


Alvise Mocenigo 4° e Colleghi
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Relazione del podestà al Magistrato sopra Monasteri sulla rendita della casa per la sussistenza, 30.5.1765


ASVenezia, Deputationes ad pias causas, cart. 64


Estratto della stampiglia presentata adì 30.V.1765 nella Cancelleria di Bergamo dai PP. della Congreg. Somasca della Casa di S. Leonardo nel borgo del med. nome.

Famiglia: 
8 sac., tutti esposti coi loro nomi



4 laici, scritti parimenti coi loro nomi

Rendita
annua di livelli perpetui 


£ 109.19



simile di legati diversi


£ 971.10



simile di capitali a livello


£ 15319.4



annuo fitto di case e di poca foglia di mori
£ 1856









£ 8256.13

Rendita totale:

Limosine annue di questua in chiesa, fatta la comune di un quinquennio £ 467.10

Limosine annue per offerte di messe, fatta la comune di un quinquennio £ 2218










        £ 2685.10

Dividendo per cinque il conteggio del quinquennio l’annuale 

rendita sarà 






£ 537.2

A questa aggiunta la somma di sopra di 


£ 8256.13

La rendita totale del Collegio S. Leonardo è di 

£ 8793.15

Aggravi:

Annuo pro di tre livelli passivi vitalizi 


£ 155.10

Eventuali compuitati per un quinquennio sono 

£ 226.5

Questi divisi per cinque si riducono annualmente a 

£ 45.5

Somma degli aggravi





£ 200.15

Le messe di obbligo sono n. 1718

E queste sono celebrate dalli sacerdoti della famiglia


La rendita totale del Collegio S. Leonardo trovasi di 
£ 8793.15

Gli aggravi sono 





£ 200.15

Laonde la rendita netta resta di 



£ 8593

Trattane la rendita eventuale di limosine di limosine e messe annuali, che era annualmente di 





£ 537.2

Restano di rendita certa annua 



£ 8055.18

Sottrattane ancora il 10% che somma


£ 806

Restano di rendita annua purgata



£ 7249.18

Sono assegnati per il vitto di ogni individuo 

somasco duc. 75, cioè 




£ 465

Laonde pel vitto di 12 individui richiesti per la 

conventualità vogliono essere 



£ 5580

Sono assegnate per il vestiario annuo di cad. sac. 

£ 99.4

Laonde nel vestiario di 8 sac. Voglio essere 


£ 793.12

Sono assegnate pel vestiario di ogni laico 


£ 74.8

Laonde pel vestiario di 4 laici vogliono essere 

£ 297.12

Pel vitto e vestiario di 8 sac. E 4 laici vorranno essere 
£ 6671.4

La rendita annua purgata del Collegio S. Leonardo trovasi di £ 7249.18

Alla sussistenza pel mantenimento di 12 richiedonsi 
£ 6671.4

Soprabbondano dunque 




£ 578.14

Lo sbaglio di chi ha conteggiato sopra la stampiglia fatta equivocamente da Ragionato in Bergamo è di aver computato nell’esito le 2577, le quali nell’Introito formano la quantità di messe 1718, messe celebrate dalli sac. Della Famiglia quasi che fosse somma di danaro da essere annualmente sborsato dal Collegio, “ il quale per conto degli aggravi di messe non sborsa un soldo “. Così dall’aggravio unico delle messe 1718 ne vengono formati due aggravi, uno reale della celebrazione eseguita dalli sac. Della Famiglia, l’altro ideale delle £ 2577, le quali il collegio né sborsa per la celebrazione, né ha obbligazione di sborsare.
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Stampiglia stato del Collegio consegnata alla Cancelleria Pretoria di Bergamo, 31.5.1765

Copia della stampiglia consegnata li 31 Maggio 1765 alla Cancelleria Pretoria di Bergamo


Modo con cui deve esser eseguitoa per ordine del Magistrato Eccellentissimo Sopra Monasteri da cadaun Superior di convento, monastero o ospizio di Regolari la presente stampiglia

Alle carte I. Nel principio del foglio sarà descritto il nome del Convento, Monastero, o Ospizio, di qual Rreligione, ed ove situato.

Alle carte I. Saranno nelle rispettive due prime colonne descritti a nome per nome tutti quei Religiosi da Coro, che come Tassa di Famiglia dovessero esservi nel Convento, Monastero, o altro luogo, distinguendo la Famiglia stessa nelle classi dalle dette due prime colonne indicate.


Se per avventura alcuni di essi Religiosi sebbene di Famiglia non s’attrovassero nel Monastero, Convento, o Ospizio, ma fossero in altri luoghi. In questo caso al margine di quei partiti sarà nella terza colonna connotato il luogo, ove attualmente esistono.


Dovendosi poi conoscere gli attuali Stanziamenti, e di questi, quali, e quanti ve ne sono del corpo della stabilita Famiglia già descritta nelle prime colonne, quali e quanti gli Aggiunti Sudditi, ed Esteri, saranno in questi descritti, e numerarli distintamente nelle tre rispettive susseguenti colonne.


E perché possa anche conoscersi con qual titolo og’uno di essi Aggiunti sia permanente, sarà nella colonna ultima descritto all’incontro di caduano di questi il titolo, col quale in detto Monastero, Convento, o Ospizio fosse passato.


Carte 2. Ove sono descritte le stesse colonne, sarà eseguito lo stesso in proposito de Laici.


Carte 2. Saranno pure descritti separatamente ad uno ad uno tutti quelli Chierici, Terziarii eServenti secolari che attualmente vi esistessero.


Cartae 3, 4, 5, e 6. Sarà descritta a corpo a corpo la Rendita d’ogni Convernto, Monastero, o Ospizio, dovendo la medesima esser distinta nelle classi che a detta Cartadura sono distinte, e particolarmentequella delle Limosine sarà descritta a partita per partita la natura delle medesime, distinguendo quelle dipendenti da Legali, e le altre provenienti da Limosine di Messe, da Obblazioni, o Questue avventicie ed attuali; oltre di che sarà descritto il Capital de’ Animali che fosse posseduto.


Finalmente cadaun Superiore sottoscriverà la presente stampiglia con giuramento.

Convento di S. Leonardo dei Chierici Regolari Somaschi 

della Città di Bergamo

1

Da Coro

P. Girolamo Busca Preposito

P. Francesco Caccia Vicepreposito

P. Agostino Carrara

P. Michiel Angelo Sicuro

P. Gio. Batta Barca

P. Antonio Lanzi

P. Pier Ubaldo Marini

P. Pier B.meo Rota


Questo Convento non ha Figliolanza, né numero preciso di Religiosi, sebbene sogliano esser d’ordinario sette in otto da Coro. Li quali di tempo in tempo vengono permutati in altri di questa Provincia.

2

Laici

F. Andrea Vassena

F. Francesco Arese

F. Giuseppe ocatelli

F. Leopoldo Romedi

Chierici

Bernardino Carminati per servizio della Sagrestia

3
Foglio dimostrativo la rendita scritta, Aggravi, Limosine, e Capital d’Animali

Annuo Pro di Livelli perpetui 
£ 109.19

Simile di legati diversi 

£ 971.10

Simile di Capitali a Livelli 

£ 5319.4

Annuo fitto di Case, e di poca foglia de’ mori
£ 1856

Limosine annuali di questue in chiesa fatta la comune in Quaresima
£ 467.10

Limosine annuali per offerte di messe fatta la comune di un Quinquennio
£ 2218

Rendita totale    


£ 6400.13
£ 1856

          £ 2685.10

4

Aggravi fissi:

Messe annue n° 1718 per adempimenti di Legati 
£ 2577

Annuo Pro di tre Livelli passivi vitalizi

£ 155.10

Aggravi eventuali computati per quinquennio:

Tasglia di strade del 1762






£ 226.5

Totale degli Aggravi




£ 2732.10

£ 226.5
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Mansionarie e messe, dicembre 1765


Limosine per quali vengono soddisfatte di anno in anno

Mansionerie

Per Agazzi 

361

Per Astore 

395

Per Calepio 

76

Per Carova 

221

Per consozio 

361

Per Margherona 
8

Per Maragna 

141

Per Grada 

181

Per la Misericordia 
8

Per Morosina 

45

Per Pesenti 

52

Per zonca 

4




1718

Manuali il corso d’anni cinque sino dicembre 1765 n° 7487

Tutte le soprascritte messe sono state celebrate e da PP. di questo Collegioe da un Cappellano Prete, e da altri Religiosi, come apparisce da Libri e fedi ed il Collegio di S. Leonardo de’ Padri Somaschi di Bergamo.

Per obblighi d’altre messe n° 395 alle quali si supplisce col frutto del Cap.e da lire sette 3000 avuto dal Collegio.

Nel Feb.o 1760 sino a tutto Xbre 1761, 1762, 1763, 1764, 1765:

151
213
136
181
100

115
155
146
167
107

99
188
147
138
76

105
238
92
128
93

64
284
184
234
129

87
81
123
161
86

111
221
94
185
56

192
186
109
151
118

104
124
89
72
61

69
94
46
26
42

88
156
47
72
93

142
134
184
87
112

4327
2068
1317
602
1073
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Iscrizioni in onore di San Girolamo e lettera di P. Poletti per la canonizzazione, 1767


Museo Correr ( P. Poleti )

Sancto Hieronimo Aemiliano

Orphanorum Patri

Popiulorum opitulatori

Dies festos octonos 

Reipublicae incolumitati

Urbis tutelae

Omnium mortalium bono

Nuncupatos sacrat.

Congregatio Somaschensis

………..

Sancto Hieronimo Aemiliano 

Bergomatum Patrono

Omne genus miserorum

Olim temporario perfugio

Nunc in coelo

Perpetuo praesidio 

( Epigrafe corretta )

Sancto Hieronimo Aemiliano

Orphanorum Patri

Populorum subventori

Dies festos

Reipublicae felicitati

Patriae utilitati

Omnium bono

Nuncupatos sacrat

Congregatio Somaschensis

………

Sancto Hieronimo Aemiliano

Bergomatum patrono

Acerba temporum gravatos iniuria

Olim in terris

Memorandis relevanti modis

Miracula in coelis

Perpetuo praesidio.

( Epigrafe primitiva )


Museo Correr ( P. Poletti )


L’oratorio, che in lode di S. Girolamo Miani testè canonizzato diamo alla luce e che adornato delle grazie della poesia, e dai versi della musica incontrerà, speriamo, il compatimento, e forse ancora gli applausi del pubblico, a niuno meglio, che alle EE. VV., a buona equità doveva essere per noi dedicato. 

Imperciocchè è cosa troppo naturale il fare grata accoglienza, e l’essere cortesi del nostro patrocinio alle lodi di quelli, che in qualche modo ci appartengono, e lo splendore dei quali può riverberare non pocodel suo lume anche sopra di noi. 

Ora Voi, EE. Signori, oltrecchè ambidue con questo gloriosissimo Padre degli orfanelli avete comuni la nobilissima patria, ed il grado luminosissimo dei veneti patrizi, e il servigio della Repubblica, eziandio da quest’ultimo vincolo di congiunzione con esso lui vi dovete vantare, che siccome S. Girolamo ebbe sempre, finchè visse, per questa città ( e per questo territorio ) una distinta tenerezza, ed un amore tutto parzialità; così Voi colla incorrotta giustizia, assidua vigilanza ( splendida ) convenevole magnificenza il grado e l’autorità del principe sostenete, coll’amabile affabilità, universale beneficenza ( e cordiale ) affetto ) il titolo di Padri di Bergamo ( di questi popoli ) giustamente vi meritate. 

Sicuri dunque, che a questo tributo che vi rechiamo, come a cosa vostra, lieto viso farete, supplichiamo le EE. VV. di prendere gli ossequiosi offerenti sotto l’ombra della vostra protezione, e con tutta la riverenza ci protestiamo
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Elezione del P. Barca G. B. a Socio per il Capitolo Provinciale, 19.8.1772


19 Agosto 1772, Bergamo


Giusta la Terminazione de’ 7 Agosto 1772 del Mag.o Ecc.mo ed Aggionto Sopra Monasterii radunato colle solite formalità questo Capitolo conventuale si venne alla elezione del Socio pel nuovo Capitolo Provinciale e fu elettoa tutte le Nomine il Padre Vicepreposito D. Gianbatta Barca.


Copia tratta dal Libro degli Atti di S. Leonardo


D. Antonio Lanzi Prep.to in S. Leonardo


D. Carlo Pezzoli Attuario
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Inventario degli argenti


Inventario degli Argenti di S. Leonardo di Bergamo

Candelieri n° 6 pesano oncie 

399

Vasi n° 4 oncie 


104

Lampade n° 2 oncie 


54

Altra grande, oncie 


210

Altra, oncie 



31.1/2

Altra, oncie 



29

Altra, oncie 



83

Altra, oncie 



83

Secchiello coll’aspersorio, oncie 
20.1/2

Ostensorio, oncie 


30

Crocefisso, oncie 


16

Tavolette n° 3 circa oncie 

60

Calice, oncie 



22

Altro, oncie 



16

Altro, oncie 



17.1/2

Altro, circa oncie 


16

Altro, oncie 



15

Altro, oncie 



18.1/2

Ostensorio, oncie 


54

Incensiere con navicella, oncie 
28.1/2

Crocefisso circa oncie 

2

Rilievi a tre tavolette circa oncie 
7

Pisside, oncie 



26

Altra colla sola coppa circa oncie 
3

Portella del Tabernacolo circa oncie 8

Vaso dell’Olio S.to circa oncie 
2

Chiavi del Tabernacolo circa oncie 
3

Reliquiario con Messale circa oncie 18






1373.2

42

Bergamo – San Leonardo 

Berg. 210

Inventario della Chiesa, 4.9.1772

Inventario della Chiesa di S. Leonardo
Oltre tuttli damaschi che servono per appare tutta la Chiesa.


Adì 20 Marzo 1770


Inventario di tutti li mobili di sacrestia e di chiesa di S. Leonardo

Piviali di brocato d’oro n° 3

Un piviale colore nero

Un piviale colore paonazzo

Un piviale bianco con stolone di brocato d’argento e stola 

Due piviali bianchi

Un piviale a fiori vecchio fondo biancoDue piviale camelotto colore rosso Pianete di brocato d’oro n° 7

Due tunicelle di brocato d’oro

Una pianeta con due tunicelle di brocato d’oro vecchie

Una contineza di brocato d’oro

Una continenza di seta a fiori feriale

Una pianeta di brocato d’argento con il fondo rosso

Una pianeta di brocato d’argento con il fondo celeste

Due pianete bianche con fiori e brocato d’argento

Due pianete solenne di giardino

Due pianete a fiori colore paonazzo

Una pianeta bianca con ricamo d’argento

Due pianete di giardino fondo bianco restituite a Somasca ( depennato )

Una pianeta con due tunicelle di damasco colore nero

Pianete di seta n° 5 per n° 5 colori con ricamo d’oro

Pianete di damasco colore rosso n° 5

Pianete di damasco colore verde n° 4

Pianete di damasco colore morello n° 3

Pianete di damasco color negro n° 2

Pianete di damasco bianco n° 2

Una pianeta di veluto colore negro 

Due pianete a razo rigate feriali

Una pianeta di ferandina a fiori

Una pianeta bianca a fiori usata

Una pianeta vecchia di damasco  bianco

Due pianete di ferandina colore bianco e rosso

Due pianete di damaschetto color negro

Una pianeta di damasco rosso feriale

Una pianeta di camelotto rosso feriale 

N° 3 pianete di camelotto feriali 

N° 5 pianete di stamo feriali

Una stola grande di brocato d’oro

Due stole di giardino bianche

Una stola bianca fiorata

Due stole vecchie a fiori

Camisi solenni n° 2

Camisi solenni di mezzo n° 20

Camisi sotili vecchii n° 4

Camisi festivi n° 20

Camisi festivi da mezzo n° 12

Camisi feriali n° 6

Sugamani n° 10

Tovalie per le feste solenni n° 7

Tovalie piccole per le feste solenni n° 2

Tovalie di mezzo con merlo alto n° 4

Tovalie per l’altare maggiore n° 14

Tovalie per li altari laterali, n° 13

Tovalie piccole per li tavolini n° 6

Cotte grandi n° 2

Cotte mezane n° 8

Una cotta di renso n° 1

Cotte feriali n° 5

Cotte piccole per li regassi n° 11

Un cordone di seta con  masse n° 1

Cordoni con masse n° 6

Cordoni usati n° 7

Fasoletti per amiti n° 59

Fasoletti per le masse n° 26

Cordelle di seta per li amitti di seta con fiori d’oro n° 3

Altre cordelle di seta n° 5

Corporali solenni n° 17

Corporali festivi n° 25

Corporali feriali n° 30

Animetti solenni n° 8

Animetti feriali n° 40

Un mesale con fornimenti d’argento 

Messali festivi n° 7

Messali feriali n° 5

Messali da morto n° 6

Un messale ambrosiano n° 1

Un manuale per li vesperi n° 1

Un manuale per le messe cantate

Un manuale piccolo per le antifone

Un rituale per li sacramenti

Candelieri d’argento n° 6

Un alampada d’argento con 4 vasi

Una lampada d’argento grande

Due lampade mezzane d’argento

N° 4 laapade piccole d’argento

Una crose con la facciata e Cristo d’argento con il piede e pedestallo

N° 9 tavolette d’argento

N° 1 calise solenne

N.° 3 calisi di mezzo

N° 2 calisi feriali

Un ostensorio d’argento

Una chiave della custodia d’argento

Un’altra chiave d’argento per un’altra custodia

N° 3 pissidi d’argento

Un reliquiario d’argento

Un vaso del Olio Santo d’argento

Due reliquiarii di rame inargentato

Un sedelino con l’aspersorio d’argento 

Un sedelino di stagno

Un sedelino di rame

N° 18 candelieri di ottone grandi

N° 12 candelieri di ottone mezzani

N° 8 candelieri piccoli di ottone

N° 2 crosi di ottone grandi

Crosi di ottonepiccole n°  4

N° 6 tavoletti per li altari con la cornise di ottone

N° 4 camapnelli di ottone

N° 12 spolette di ottone grandi

N° 4 spolette di ottone piccole

N° 2 piattini di peltro

N° 4 spolette di peltro

N° 14 spolette grandi di peltro

Una lampada grande di ottone

N° 6 lampade mezzane di ottone delle quali una è del Suffragio

N° 1 lampadina di ottone

N° 4 candelieri di rame inargentati

N° 8 vasi di ottone per li fiori

N° 7 vasi piccoli di piltro

N° 1 candeliere di ottone piccolo

N° 8 spolette di ottone mezzane

N° 2 siforari di ferro

Una foghera con due mogliette di ferro

Un baldachino di damaschetto

N° 1 basila di ottone

Restituite a Somasca

N° 6 candelieri di legno grandi

N° 6 candelieri di legno mezzani

N° 16 candelieri di legno più piccoli

N° 6 crosi di legno per li altari

N° 12 candelieri di ottone piccoli

Una crose di legno con il Cristo di bronzo

Una crose piccola con fornimenti d’argento

N° 3 tavolette di legno con fornimenti d’argento

Un paliotto bianco drappo a fiori

Altri 3 paliotti grandi

N° 10 paliotti per li altari piccoli 

N° 8 cussini con altri due grandi

N° 10 palme grandi di fiori

N° 16 palme piccole

N° 4 palmine

N° 8 palme mezzane

N° 3 palme di broccha

Una pianeta di sundale colore bianco

Una pianeta di seta colore rosso

N° 3 cadreghe di damasco per le messe cantate

Una tela per coprire la pala dell’altare Maggiore con altre 3 per gli altari

Un pezzo di sundale paonazzo per coprire la B. V.

Un velo bianco per fare il sepolcro


Jo F. Giuseppe Locatelli Somasco Sacrista
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Capitoli per i legati

1. Agazi

Una messa quotidiana perpetua cioè n° 362 per il q.m Sig.r Pietro Agaziil vecchio q.m Paolo. Questa doveasi supplire la metà in S.a Chiara, e l’altra metà Chiesa detta Madonna dello Spasimo. Fin dal 1677 trovasi che in S. Chiara non si adempiva al do obbligo, come si voleva dagli antichi nostri libri intitolati Registro delle Messe di S. Leonardo,dalla località di quelle messe poi si celebravano nella Chiesa della Madonna dello Spasimo siamo stati esentati l’anno 1770.2 Aprile e come si rileva dalla Parte de’ SS. Registri di detta Chiesa al cartone a XXVIII , a detta mansioneria però deve essere soddisfatta o in quella chiesa o in questa diocesi colla consueta limosina stabilita da questa Curia Vescovile di Bergamo. Si ha avuto dal Sig. Piatti erede del sudd.o Agazi, per la d.a mansioneria un Ccap.e di £ 1800 da nostri impiegate nella compera da nostri fatta dal Ser,mo Prencipe l’anno 1659 di questo Collegio colle altre case adiacenti. Questa mansioneria non può essere ridotta per sentenza della S. Congreagazione del Concilio sotto il dì10.9bre 1728, come nell’Archivio al cartone XVIII

2. Astore

Messe trecento novanta cinque, dico n° 395, all’annoin questa nostra Chiesa per li qq. SS. Francesco, ed D. ElisabettaGiugali Astori. Si ha avuto un Cap.e di £ 27322, nel 1725sono, furono ridotte le messe al n° di 426 per indulto Pontificiocome si vede dal libro Registro delle messe ecc. che comincia dal 1682, sotto l’anno 1725.Poi per essere stato diminuito il d.o Capitale di £ 1000, come da una memoria al libro Registro messe ecc. 1749 e dal libro degli Atti sotto il dì 25 Febb.o 1749, ed al dì 2 Maggio 1749 dello setsso libro, si veggono ridotte al n° 395 messe dovendosi celebrare le messe ad ratam del Cap.e, ch’è stato impiegato come al Catastico vecchio, che comincia dal 1719, termina nel 1746 a carte 1, 2, al p(rincip)io, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9.

3. Calepio

Messe cinquant’una, dico 51, ad ratam della limosina che si riceve annualmente dal Nob. Sig.r Co. Suardi abitante vicino a S. Francescoin Città. Queste si devono supplire una alla settimana in giorno di venerdì in questa nostra Chiesa all’altare della Madonna Addolorata ch’è il primo a sinistra nell’uscire dalla Sagrestia per il q.m Sig.r Coradino Caleppio. Archivio Cartone XIIII.

4. Canova

Messe cento vent’una, dico n° 121, in questa nostra Chiesa all’altare di S. Girolamo dotore, ora di S. Girolamo Miani nostro Fondatore, per decreto di grazia di questa Curia Vescovile per il q.m Sig.r Giambatta Canova, come dal suo rogato 

Del sig.r Ottavio Tasia 5 Gennaro 1613, Archivio Casa Cartone 14. Dal n° 263 sono state ridotte a 121 per decreto Pontificio come si vede dal libro Registro delle messe ecc. che comincia dal 1682 sotto l’anno 1725. Si ha avuto per esse un Cap.e di scudi 1000, di £ 6048 alla parte impiegato nelli SS. Gimbatta e Giuseppe Fratelli Mangili della Portusa di monte Marenzo in Valle di S. Martino li 3.8bre 1709, come dal libro vecchio Catastico, che comincia dall’anno 1719, e termina nel 1746, a carte 16.

5. Consorzio, o Amig., o Amighino Martino, come sempre si è intitolato nei Registri delle messe.

Una messa quotidiana perpetua in questa nostra Chiesa all’Altare di S. Gio. Batta, e di S. Giov. Evangelista per il q.m Sig.r Amighino Martno di Mariano. Viene corrisposta la limosina annualmente dal Ven. Consorio di S. Alessandro in Colonna, come erede del sudd.o.

8. Maragna

Messe cento quarant’una, dico n° 141, locali in questa nostra Chiesa per il q.m Sig.r Lodovico Maragna. Sono state ridotte al d.o numero per indulto Pontificio, come si raccoglie dal libro Registro delle messe sotto l’anno 1725. Si ha avuto per esse un Cap.e di scudimille investito da Padri in alcuni di Urgnano che formano una Compagnia . Vedi d.o Registro, che comincia dall’anno 1682. Il Cap.e è stato impiegato come al Catstico vecchio, che comincia dall’anno 1719, e termina nel 1746, a carte 13, 14, 20, 25.

7. Margherona

Messe otto, dico 8, locali in questa nostra Chiesa, all’altare della B. V. nelle sette Feste principali di M.a V. e una nel dì del SS.mo Natale per la q.m Sig.ra Angela Megheroni. Si ha avuto un Cap.e di scudi 100 impiegati come al Catstico vecchio, che termina l’anno 1746, a carte 73.

10. Morosina

Messe quarantacinque perpetue conforme l’intenzione della Sig.ra Laura Contarina Morosina Procuratessa per il Cap.o di duc. 600 avuto da un PP: e dato al Ser.mo Principe per la compra di tutto questo Fondo di S. leonardo. L’anno 1725 è stata ridotta questa obbligazione al sudd.o n° 45 per Indulto Pontificio, come dal libro Registro messe delle messe di S. Leonardo che comincia dal 1682. E’ stata fissata ed assicurata tale obbligazione sui livelli perpetui di questa Casa. Archivio Cartone XV.

9. Misericordia

Messe otto, dico 8, pel q.m Bergameno Vanzoni. Queste si celebrano subito dopo l’Epifania, e la Ven. Misericordia di città contribuisce nel mese di Genn.o a questa Casa scudi due da lire sette l’uno per limosinadelle sudd.e in vigore del legato perpetuo del d.o Vanzoni.

11. Pesenti, o sia Canobio

Messe cinquanta due a ragione d’una alla settimana secondo l’intenzione del q.m Sig.r Francesco Canobio. L’obbligo di esse messe era fissato sopra la casa comperata dalli SS.ri Pesenti di Rocca venduta loro dal Sig.r Bernardino piatti possessore, e da d.i SS. Co. Addossata con tutte canoniche, e civili facoltà a questa Casa di S. Leonardo l’anno 1713.5.7bre, come da Istrumento rofato dal Sig.r Andrea Valle Cancelliere Vescovile, collo sborso di scudi 540 alla parte. Archivio Cartone XV.

6. Grada

Messe cento ottant’una locali in questa nostra Chiesa secondo l’intenzionedel Sig.r Riccardo Grada, il quale col suo codicillo rogato dal Sig.r Zaverio Gallo sotto il dì 23.9bre 1762, vuole in perpetuo che il Sig.r Arciprtete di lui fratello di Carvich vicino a Gandino, e i di lui substituti in avvenire debba contribuire scudi 50 da £ 7 l’uno compresa la manutenzione ai PP. Somaschi caricando il Reale della casa di Gallinazza situata in questo Borgo passando dalla piazza della Legna per andare alle cinque vie a mano destra, sulla quale casa eravi ab antiquo fissata la detta mansioneria di messe n° 181, da celebrarsi entro il recinto di questo Borgo, La celebrazione delle d.e messe devesi incominciare in Maggio e terminare in Xbre. Vedi il Pateat rogato dal Sig.r Anton M.a Imberti posto nell’Archivio al cartone XIIII.

4. Caleppio

Messe cinquant’una, all’altare dello Spasimo ch’è il primo a sinistra uscendo dalla Sagrestia per entrar in chiesa per il q.m Sig. Coradino Caleppio. E’ fissato il venerdì di tutte le settimane. Corrisponde la limosina la Famiglia de Co. Soardi, presentemente il Nob. Sig.r Co. Zaccaria. Vedi nell’Archivio al Cartone XIII.

12. Zonia

Messe quattro perpetue in questa nostra Chiesa all’anno dopo S.a Croce di 7bre per il q.m Sig.r Gabriele Zonca, La limosina di £ 6 vien corrisposta dagli eredi del q.m Sig.r Maffio Zonca di Treascore.

Maragna

c.e 13

1720.11.Aprile scudi 103 in d. Pasquina Donati

c.e  14

12 Febb.o scudi 200 in d. Vincenzo Lanfranchi

c.e 20

1711.11 Luglio, Filippi 138.1/2 in d. Francesco, Nazario q.m Bernardino Imbroti

c.e 25

1724.8 Febb.o, scudi 500 alla parte negli eredi del q.m Paolo e Fratelli Lanfranchi

Canova

c.e 16

1709.3.8bre, £ 6048 alla parte nelli SS. Giuseppe e Gio.Batta Fratelli Mangili q.m Gio.Batta della Portola comune di Monte Marenzo

Pesenti

c.e 18

1713.22 Agosto, scudi 50 in domino Casale; oltre scudi 400 impiegati in estinzione del Cap.e Rampinelli tutto canonicamente e legalmente per impiegarlo in accomodar la Chiesa minacciata.
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Elezione capitolare di un procurtaore in Venezia, 5.1.1774


Al Nome del S.r Iddio. Adì 5 Genaro 1774, ind. 2.a, in Bergamo.


Capitolarmente congregati, giusta Cost.i avanti etc. gli infrascritti M.to Rev.di Padri del Ven.do Collegio Somasco di S. Leonardo di questa Città di Bergamo, ne quali consiste il governo e l’amministrazione del Collegio stesso, i nome de quali sono cioè<<<<<<<<<<.

Rev.do Padre D. Gianbatta Barca Preposito

Rev.do Padre Don Giovan Francesco Caccia V. Preposito

Rev. Padre Don Vincenzo Angeli

Rev. Padre Don Carlo Pezzoli.


Tutti d’et etc. volunt.e di certa scienza, ed in ogni altro miglior modo eleggono, costituiscono, e deputano in loro certo Att.e Prov.e, Nunzio, Messo, Comesso, e coò che meglio etc. il R. P. Don degente in Venezia absente come presente a puoter a nome di detto V. Collegio, e de Padri del med.mo prodursi a qualunque Ill.mo ed Ecc.mo Tribunale e Magistrato di quella Ser.ma Dominante sì ordinario che straordinario, come pure alli S.mi Consiglii, e Collegi, ed anche a piedi occorrendo di S. Serenità per agire diffendere e sostenere gli affari et interessi tutti di d.o Ven.do Collegio di qualunquesorte e categoria essi siano niuni eccettuati tanto in via giudiziaria, che deliberativa, secondo che richiederà la qualità della materia o le circostanze di essa col far seguir qualunque giudizio sì interlocutorio, che deffinitivo, sì in prima, che in 2.da, ed ulterior instanza, ed implorare qualunque Terminazione, e Decreto secondo che richiedesse il bisogno, o fosse da d.o P. Procuratore creduto più opportuno e con tutte le facoltà, e clausole alle Liti, ed articoli di esse et etiam di far atti voluntarii di qualunque sorte, sostituir altri Proveditori in di lui una consimile, o più limitata facoltà, e quelli rinovar toties quoties etc. firmo tamen etc. ed insomma a puoter in ogni e qualunque affare ed emergente di d.o Ven.do Collegio niuno eccettuato far ed operar senza alcuna eccezione, e risserva tutto ciò, e quanto far puotrebbe il Collegio stesso se esso in corpore, o sia li legitimi di lor Rappresentanti fossero personalmente presenti promettendo d.i MM. RR. PP. d’aver per rato, grato, e fermo tutto ciò, e quanto verrà da d.o S.r Comenduni Prov.re eletto fatto, ed operato senza alcuna eccezione, o risserva, né di mai contravvenire, dando etc., promettendo etc., sottobligo etc.


Fatto e pubblicato nella Sala Capitolare di d.o Ven. Collegio somascodi S. Leonardo di questo Borgo S. Leonardo Città di Bergamo.

Presenti per testimonii …. Antonio Parieti q.m Andrea, , … Parieti q.m Ant.o, … Bad.o Rocchi q.m Martino, Barnaba Seminati q.m Dom.co, tutti abitanti in Bergamo noti, idonei, ed asserenti, e per 2.di Nod.i li SS.ri Xforo Zenolini e Giuseppe Dom.o Fontana 2.di Nod.i etc. quali etc. 


Concordat cum originali in actis meis et pro fide cum una in margine dicente la qualità.


Ego Bernardinus Mangaroni q.m D. Michaelis C.ac V. A. Not.us pub.s Berg.s subscripsi ac signavi.

( Segue ufficializzazione del Notaio in data 8.1.1774 )
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Esposto al Senato circa la fondazione del Collegio

Eccellenza


Il Collegio di S. Leonardo de PP. Somaschi di Bergamo riconosce la sua fondazione in quella Città da un secolo e più. Si è piantato con sovrani assensi nel Convento che era de PP. Crociferi, e fu la Religione Somasca col mezzo del Padre Priuli, che ne fece l’acquisto al pubblico Incanto del Convento, e delle rendite con impegno di sovrana manutenzione in qualunque tempo cosicchè in forza di tale contratto non può mai venir incamerato né il convento, né venduti li beni di detto acquisto sino che sussista la Religione che fu la compratrice. Al nascere della Legge sovrana 1768.7.7bre vi era pure perfetta conventualità, e dalle Stampilie esibite in ordine a Pubblici Comandi consta esservi modo di sussistenza per 12et anzi sul piano delle Pubbliche limitazioni avvanzano circa annue £ 1000. Il detto Collegio non ha mai avuto alcuna testamentaria donazione, cosicchè si è mantenuto sempre senza verun aggraviode sudditi. Si vocifera, che doppo detta Legge sia stato riconosciuto, e notato per la sua sussistenza, ma che da due soli anni morti due individui due alli quali non si è potuto sostituire alcuno per espresso volere dell’Ecc.mo Aggiunto, sia poi stato notato per la sua . In Bergamo entro la Città non fu soppresso alcun convento, e in questa S. Girolamo Miani Patrizio Veneto fondò tre luoghipii, uno d’orfani, un altro d’orfanelle, e il luogo delle Convertite, e per giornaliere cure, di que’ Sacerdoti non altro mirano che il vantaggiodell’anime senza mai accollarsi roba de’ sudditiS’implora in affare di così gravi circostanze, nell’appoggio di un titolocosì speciosodi contratto con il Sovrano la grazia della sua sussistenza tanto più che perenni sono le beneficenze del suo Fondatore a quel Popolo, che lo venera con culto particolare e che con pubbblico decreto è stato dichiarato Protettore della Città e del Territorio.


La Casa di S. Leonardo aveva di reddito proveniente da Capitali ed affitti di case circa £ 17000 annue, compresa l’entrata di S. Giustina di Salò, con l’annuo obbligo di Messe2800 in circa, alle quali assegnata la limosina di soldi 30 l’una importerebbe il reddito di £ 4200, la qual somma sotratta dall’entrata totale sud.ta resterebbe di entrata libera la somma di £ 12800 annue. Dopo la soppressione di d.ta Casa sopra tutta l’entrata della medesima non contribuendosi che £ 6000, sei soli essendo i Religiosi, di domanda se sopra questa piccola contribuzione i Religiosi sud.i abbiano obbligo di Messe.
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Storia dell’ottenuta deroga alla soppressione del Collegio, 1774


A maggior gloria di Dio


Nell’anno 1773.28 Ottobre venne notizia da Venezia, che era fissata la soppressione della Casa nostra di S. Leonardo, e che già erasi presentata la Scrittura d’essa soppressioneall’Eccell.mo Collegio per doversi dopo la consulta esibire al Senato nell’occasione che fosse venuto a decretare le cose delle due Religioni, che rimanevano, Teatina e Somasca. Commossi a tale inaspettato annunzio i Padri di S. Leonardo, dopo continue orazioni e varii riflessi vennero in deliberazione di mandare due Padri a Venezia; i quali tentassero divertire se fosse stato mai possibile, il fatal colpo, o almeno, in caso d’inutilità de’ passi, procurassero dalla clemenza del nostro Principe un ospizio in Bergamo per comodo della Casa di Somasca, che restava in sussistenza.


Partiti i Padri li 5 Xbre dell’anno stesso e giunti in Venezia alla Salute, esposero i motivi della loro venuta e e i fondamenti di sussistenza, che aveva la Casa di S. leonardo, cioè la Stampiglia presentata al Tribunale nel 1765, in cui si trovavano dodeci Religiosi espressi coi loro nomi, e in cui risultava ancora l’annua entrata capace a mantenere dodeci Religiosi, ( benchè per errore del Aggiunto che la formò aggravisi il Collegiodel debito di sborsar la limosina di 2577 per messeannue 1718 poste nella c.ta sei degli aggravii, quando queste messe vengono celebrate nella Chiesa di S. Leonardo da nostri Padri, e perciò al Collegio resta la limosina ), e di più lIstrumento di compera del Collegio di S. Leonardo gatta da nostri Padriall’incanto pubblico nell’anno 1659, dechiarandosi la Aer,ma Sig.ria garante in perpetuo del detto acquisto della Religione Somasca.


Dopo le esposizione di questi venerabili fondamentidi Ven. Conventualità, di Entrat, e di compera, fatta a nostri Padri, e distintamente al Padre Barchovich, come quello, che godeva la grazia e il favore di S. E. Antonio Riva primo tra i soggetti della Deputazione sopra le Cause Pie, passarono i Padri di Bergamo a visitare, alcuni riguardevolissimi Personaggi con lettere di raccomandazione ricevute in Bergamo di proprii Congiunti. Si umiliarono prima da Mons. Patriarca Giovanni Bragadino supplicato di Patrocinio al caso nostro, il quale in varie visite a Lui fatte li consolò e li mosse in fine con brevi sensi a sperar molto, lasciando loro fondati  argomenti di efficace interposizione. Si portarono poscia a inchinar S. E.  Conte Pietro Manin, e S. E. Antonio Cappello p° Padrone particolare del R.do Padre nostro Caccia, che con sue lettere avevalo prevenuto. Da questo, che per la sua pietà ed autorità è degno d’ogni onore, ricevettero tante grazie e tali lumi per diriggere e ben uncamminare l’affare, che per Lui forse ancora, più volte interamente benedire, mentre essendo stati da Lui mossi li detti Padri a consultare le cose con Pesrone del Foro, ed avendo ascoltato il parere del Sig.r Interveniente Pellegrini, e del Sig.rAvvocato Alberti Fiscali della Ser.ma Signoria, tutti due proposti a consultarsi dal medesimo Cavaliere, partirono dalla Consulta con non poca soddisfazione dell’animo, perché rilevarono che se il Principeavesse deliberata per assoluto Dominio la soppressione di S. Leonardo, non avrebbe potuto, per forza di contratto di vendita fatta alla Religione Somasca incamerare i beni del Collegio, essendo questi assegnati alla stessa, finchè sussiste nello stato, e sarebbe bastato, al tempo che si fossero appesi i Cartelloni di vendità di essi beni, opporsi con una Scrittura di Contradizione. Tanto movimento cagionò questa Consulta, e tanto a favor del Collegio parlò il sud.o Sig.r Fiscale ( come si era graziosamente esibito di fare a solo lume della verità e della ragione ) che venne alla Salute un rispettabilissimo Patrizio Veneto ad avvisare un suo confidente Religioso, perché avvertisse quei due Padsri Bergamaschi a non far tanto strepito in Venezia; quando non avevano essi fatto che semplice sposizione delle loro ragioni a Mons. Patriarca, ai due Cavalieri Cappello e Manin.


Esaminati in tanto per ogni parte i tre soprannominati fondamenti di sussistenza di S. Leonardo de’ nostri Padri e massimamente dal P. Barchovich, che più di tutti poteva giovare, vedendo si ben fondata questa Casa, mosso da compassione o da giustizia, tanto si adoperò presso S. E. Antonio da Riva primo dell’Ecc.ma Deputazione sopra Regolari, che per singolare grazia di Dio, guadagnato l’animo di Lui, e per di Li amoroso suggerimento uffiziati gli altri due Colleghi, e principalmente l’Eccell.mo Aggiunto Ascanio Giustiniani, che per la celebrata sua pietà, e per il parziale amore suo verso i Somaschi, si dichiarò subito favorevole. Dopo pochi giorni di continui maneggi piegarono le cose a favore di S. Leonardo, e si passò dalla disperazione del concepire solida speranza di benedizione divina.


Nel tempo però, che fra cotidiane operazioni di discorsi di consulta, e di preghiere veniva agitata la causa nostra si andò rilevando, che poteva essersi destinata alla soppressione la Casa di S. leonardo, perché Avvocator mancante di Conventualità. A sola gloria di Dio, da cui solo ogni bene discende, qui conviene scoprire, quanto a danno nostro avea ordito il demonio per mezzo degli uomini anche pieni di desiderio de pubblico vantaggio. Nell’anno 1770, fu per ordine dell’Ecc.mo Magistrato formata una nuova Stampiglia, e fu per divina Provvidenza riconosciuto ad illibata verità essere in S. Leonardo l’intero necessario numero di dodici soggetti. Nell’anno stesso muore in S. Leonardo verso la metà di Giugno il nostro buon P. Busca, e in 9bre del medesimo anno manca il F. Vassena che tutti due Dio abbia in Cielo. Nel 1771, dovendosi fare in Venezia per comando del Principe un Capitolo dinominato Provincialea questo venne mandato il nostro P. D. Gimabatta Barca col nome di SocioSeguita in Lui a questa forma l’elezione di Superiore di S. Leonardo, procurò subito di ottenere dal Magistrato Sopramonasteri la facoltà di sostituire due altri Soggetti ai due Defunti per rimettere la interrotta Conventualità. Ma per quanto validamente si affaticasse, inutili andarono gli uffizii tutti, vani tutti gli sforzi, né vi fu modo di avere la licenza della sostituzione con grave dispiacere dell’animo suo quasi presago di quella disgrazia, che il nemico comune aveva già macchinata. 


Ma perché Iddio aveva disposto diversamente della Casa di S. leonardo e per sua misericordia dovea sussistere, e sussista pure sua gloria, ad effetto principale, che tutti i Religiosi abitanti in essa Casa adesso, e in avvenire abbiano a servirlo, amarlo e salvarsi, dispose che l’Ecc.ma deputazione mutasse parere e che e che pochi giorni prima della partenza dei sud.i Padri da Venezia, cioè verso la metà di Gennajo 1774 ordinasse di ritirare la Scrittura già presentata all’Eccell.mo Collegio e di rinnovarla. Assicurati di tale risoluta volontà del Magistrato li medesimi soprascritti Padri con un Viglietto, che seco recarono a Bergamo scritto li 25 Gen.o 1774 dall’Eccell.mo Sig.r Antonio da Riva al nostro P. Barchovich, pieni di obbligazione di dover ringraziare Dio e il nostro clementissimo Principe, partirono il giorno seguente, cioè li 26 del sud.o mese da Venezia, e per divina grazia giunsero a Bergamo li 2 di Febbraio. Resta solo d’aggiungersi a gloria di Diola memoria ancora della compiuta grazia ottenuta dal Senato li 19 Marzo 1774, il quale con suo Decreto oltre altre Case della Provincia vuole sussistente anche questa di S. Leonardo
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Inventario dei mobili di Chiesa e sagrestia, 20.11.1775


Adì 20 9bre 1775.

Inventario delli mobili che sono in sagrestia e chiesa

N° 5 piviali di brocato d’oro con una stola del medemo

N° 7 pianete di brocato d’oro con due tunicielle del medemo 

Una continenza di brocato d’oro con una di brocato d’argento

Una pianeta con due tunicelle di brocato d’oro ma vecchie

Una pianetta con due tunicelle di damasco colore nero

N° 2 piviali bianchi con tre stole a giardino, e una di brocato d’argento

N° 2 piviali rossi con una stola di diversi colori usata

Un piviale di colore nero, e un piviale di damasco colore morello

Una continenza vecchia colore diverso

N° 7 piviali solenni di diversi colori

N° 20 pianete festive diversi colori con una colore nero di damasco

N° 18 pianete feriali diversi colori con una pianeta colore morello per li morti

Brasca N° 2 di brocato nero e brassa 3 di seta amovalta colore morello

Brassa uno e mezzo di damsco colore verde, nero, un velo ………….

Biancaria
Camisi solenni n° 2

Camisi solenni più inferiori n° 14

Camisi festivi n° 16

Camisi ordinarii n° 13

Tovalie con merlo alto n° 11

Altre tovalie ordinarie n° 14

Altre piccole tovalie n° 16 con sotto tovalie vecchie n° 20

Cotte con merlo alto n° 2 con due altre stocate

Cotte mezane n° 10

Cotte ordinarie n° 4

Cotte piccole per li regassi n° 11

Fasoletti e amiti n° 8

Cordoni n° 16

Un cordone di seta

Bindelli di seta con argento a fiori B.en 17

Bindelli di seta solii diversi colori n° para 8

Mesali n° 10

Mesali da morto n° 7

Berette da preti n° 9

Una beretta di seta

Reliquie una del S. Girolamo

Una di Santa Crose

Una di S. Leonardo

Una di S. Antonio

Con due reliquiarii di rame

Candelieri di ottone grandi n° 18

Candelieri di ottone mezani n° 8

Candelieri di ottone piccoli n° 13

Due crose di ottone grandi

Altre crose di ottone piccole

Una crose di legno con il suo Crocifisso di bronzo per l’altare maggiore

Una crose di legno con fornimenti d’argento

N° 8 vasi di ottone

N° 6 tavolette per li altari di ottone

N° 7 vasetti di piltro

N° 7 lampade di ottone con un’altra piccola

Un sedelino di piltro

N° 16 spole di ottone

N° 9 spole di piltro

N° 4 campanelli di ottone

Una basila di ottone

Un sedelino di rame

Due siforari di ferro

Un baldachino per le fonzioni della settimana santa

Una ombrellina per portare il SS.mo alli infermi

N° 8 palme de fiori solenni

N° 16 palme di fiori mezane

N° 19 palme piccole con altre quattro più piccole

Corporali solenni n° 8 con le sue animette compagne

Corporali mezani n° 9

Corporali ordinari n° 49

Animette solenni n° 8; sono con li corporali

Animette ordinarie n° 32

Purificatori n° 248

Due tapeti rossi con4 tavolini due rossi e due verdi, due portiere color gialdo

Mobilia venuta di Salò
Un padilione di seta color bianco con la sua franza

Due portiere di razetto a fiori colore rosso e giallo

Una pianeta bianca di ricamo d’oro

Una pianeta di brocato d’oro

Due tonicelle bianche uzate con diversi manipoli e stole

Una contineza di razo colore bianco

Una continenza di seta colore rosso

Due veli di calise ricamati con una borsa

Due tunicelle di seta color nero vecchie

Un piviale morello e una pianeta rossa ordinaria

Una ombrella grande a fiori, e un tapeto grande

Biancaria

Tovalie solenni n° 1

Tovalie mezane n° 6

Tovalie ordinarie n° 11

Camisi solenni n° 2

Camisi mezani n° 8

Camisi ordinarii n° 12

Cotte grandi n° 6

Cotte piccole n° 6

Due mezze cotte piccole

Due tovalie a fiori per le balaustre

Un velo per il sepolcro

Amitti per le messe n° 19

Purificatori n° 42

Un fazoletto stucato(?)

Quattro passioncini per le pissidi

Quattro cordoni rossi di seta con due bianchi

Una ombrella grande di giardino colore bianco
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Obbligo fatto dai Riformatori di Padova di mantenere le scuole, 31.1.1778


1777.31 Genn.o in Adì


E come con il Decreto 1650.14 Genn.o questi Padri vennero accolti nella Dominante sulla loro offerta di aprir Scuole Pubbliche, ed in esse insegnare alla Gioventù Nobile,e Cittadina le buone Scienze e Dottrine, sotto l’Ispezione de Riformatori dello Studio di Padova, e con il recente Decreto 19 Marzo 1774, fu accordata la sussistenza alla Casa di S. Lunardo di Bergamo per l’oggetto stesso di soccorrere l’educazione de Sudditi in quella Città di confine, doverà perciò effettuarsi con tutta prontezza l’Apertura delle Scuole stesse in amendue dette Case, sotto la vigilanza de’ predetti Riformatori, non volendosi, che rimetter s’abbiano le vestizioni dentro il fissato il fissato 150 individui, se congiuntamente agli altri requisiti prescritti da Publici Decreti non verrà anche di volta in volta comprovata la sussistenza delle Scuole med.me.


E delle presenti, per quanto concerne all’Apertura delle Publiche Scuole nelle due Case de Cherici Regolari Somaschi, sia datta Copia, alli riformatori dello Studio di Padova.


Daniele Marchesini Segr.o
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Elezione di P. Piatti Pier Paolo a Socio per il Capitolo Prov., 19.8.1778


19 Agosto 1798


Radunatosi col solito suono del Campanello il Capitolo Collegiale, in cui vi intervennero il M.to Rev.do Padre Prep.to Caccia, D. Antonio Commenduni, D. Antonio Lanzi, D. Federigo Commenduni, essendo gli altri PP. del Collegio assentiper loro giusti motivi, e recitate le solite preci, furono eletti li tre Scrutatori, cioè il P. Prep.to Caccia, D.  Antonio Commenduni ed Antonio Lanzi; e dato il …… di eleggere in Socio il più degno, furono secretamente nominatiil P. D. Pier Paolo Piatti, ed il Padre D. Camillo chieregatto.


Fatta poscia la ballotazione, il P. Piatti ebbe tutti quattro i voti favorevoli, il Padre Chieregatto uno favorevole e tre contrarii. 


Terminata la elezione e rese le dovute grazie all’Altissimo, fu licenzoato il Capitolo


Tratta dal libro degli Atti del Collegio di S. leonardo di Bergamp


D. Gian Francesco Caccia Prep.to


D. Antonio Lanzi Attuario
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Relazione dello stato di casa al Magistrato, 3.10.1778


D’ordine del Magistrato Eccellentissimo, ed Aggionto sopra Monasteri


Il padre Proposito de Somaschi di Bergamo unitamente a due Padri Seniori estenderà in questa Stampiglia quanto viene qui sotto ricercato.


Primo. Una nota distinta di tutti gli Offizi di Governo, di Economia, Sagrestia, Infermaria, ed altri niuno eccettuato.


Secondo. In ogni e cadaun di essi Offizii sarà marcato a chi spetti l’elezione se alli Capitoli Provinciali, o agli altri Conventuali oppure alli Deffinitori; aggiungendo li metodi coi quali vengono fatte l’elezioni stesse, e li respettivi tempi nei quali devono esercitarsi gli eletti.

Quanto di sopra viene ordinato, sarà eseguitoentro il termine di giorni otto, a capo de quali sarà consegnato al N. H. Publico Rappresentante, perché sia con sollecitudine a loro Eccellenze trasmessa.


Data iil p.0 Febr.o 1776


Bort.lo Prini Rap.e


In esecuzione de veneratissimi Comandi del Magistrato eccellentissimo, ed Aggionto sopra Monasteri il Proposito de Somaschi di Bergamo unitamente a due Padri Seniori rassegna umilmente, che li Offizi di questo Collegio sono gli seguenti:

Il Padre Proposito, il Padre Viceproposito, il Padre Procuratore, e Padre Attuario. Il Sagristano, essendo un fratel Laico, cui incombe soltanto la cura della Chiesae de mobili, di assistere a Sacerdoti celebranti, e di servire alle sacre funzioni, viene dal Superiore destinato a questo Offizio in cui dura ad arbitrio del medesimo come a disposizione dello stesso Superiore gli altri Laici sono deputati a servizi occorrenti conforme il bisogno e la loro abilità. Infermieri sono tutti gli individui per carità, e alcuni Laici per ubbidienza particolare del Superiore, servendo questi gli Infermi nelle loro proprie stanze, non trovandosi fra noi Infermeria separata. Gli altri Sacerdoti, nessuno eccettuato, attendono a opere di carità proprie del loro istituto e capacità.

L’elezione de’ Padri Proposito e Viceproposito viene fatta nel Capitolo Provinciale che si tiene ogni tre anni in Venezia, e non ha vigore se non dopo l’approvazione del Serenissimo Principe, posta la quale debbono esercitarsi gli Padri eletti.


L’elezione poi de’ Padri Procuratore ed Attuario appartiene alla Congrega della Casa, secondo il metodo delle Costituzioni, la quale si fa o a nomine o a palle in maniera che rimane eletto quello che ha più nomine sopra la metà, e non passando alcuno a nomine si ballottano tutti gli nominati, e resta eletto quello, che ha più palle, sopra la metà.

· 19. Feb.o 1777 non more veneto, ut supra.

3.8bre ‘778, Somasca

I
La sopraintendenza, o sia il governo del collegio sta presso li PP. Prep.to e Vicepr.to. L’economia viene amministrata dal P. Procuratore . Li PP. Proposito e Viceproposito assumono il loro offizio dopo l’approvazione del Capitolo, e il Procuratore assume il suo subito fatta la di lui elezione. Il Sagristano è un semplice Laico designato ad arbitrio del Superiore, il quale non altra ingerenza, che questa di servire li Sacerdoti tener conto de’ paramenti, e conservare monda e polita la Chiesa.

II
L’elezione de’ PP. Prep.to e Viceprep.to appartiene al Capitolo Provinciale e quella del Procuratore al Capitolo collegiale: dette cariche durano anni tre.

III
Colle Monache Terziarie non abbiamo ingerenza alcuna .

IV
Le elezioni si fanno per schedule, indi colla pluralità de’ voti decreti vengono convalidate.

V
A noi, che non abbiamo tassa alcuna né ordinata dal S.mo Principe, né dalla Religione non rimane, che rispondere a quanto viene comandato nel Capitolo.
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Attestato dei Padri Somaschi sulle scuole, 11.1.1779


Adì 12 Gennaro 1779


In dovuta ubbidienza agli Ordini di questa Eccell.ma Caricarelativi alle Lettere dell’Eccell.ma Deputazione ad Pias Causas possiamo giuratamente rassegnare noi infrascritti, che fino all’anno 1668, ora un padre ed ora due conforme l’ordine dell’ubbidienza ed il vigore dell’età loro giovanilehanno insegnate le lettere facendo scuola di Grammatica Rettorica e qualche volta di Legge e Filosofia, ma come queste Scuole non avevano una formale sussistenza, né erano determinate con metodo fisso, così non veniva tenuto registro de’ Scolari ed è perciò che di questi non possiamo rassegnare alcun dettaglio. Dall’anno 1768 poi a questa parte furono interamente dimesse le Scuole per mancanza de Soggetti che si esercitassero, mancanza, che tuttora sussiste, essendo gli Individui che compongono questa Famiglia tutti di età avvanzata, ed incapace anche per gli incomodi cui vanno soggetti a sostenere il travaglio scolastico. In fede.


D. Gianfrancesco Caccia Prep.to


D. Pier Paolo Piatti V. Prep.to


D. Carlo Mascheroni Pro Att.o
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Relazione del podestà ai Riformatori dello Studio sullo stato della casa, 26.1.1779


Ill.mi et Ecc.mi SS.ri SS.ri Col.mi


Coll’assenso sovrano, come risulta dall’inserte ducali 11 Giugno 1659 hanno li PP. Somaschi fatto acquisto al pub.o incanto in Venezia della Chiesa, o casa di S. Leonardo di questa Città, posseduta prima dalla Religione soppressa de’ Crociferi, ed in forza dell’instr.o di vendita, che unisco in autentica copia sono passati ad abitarvicon publ.o obbligo della manutenzione perpetua, ecol dovere ad essi di sostenere con decoro la Chiesa, e di attendere ad esercizi di pietà.


Benchè dall’instr.o predetto non risulti alla Congregazione altro obbligo che impiegarsi come sopra in opere pie, si sono non di meno or l’uno ora due de’ suoi individui , secondo l’ordine dell’ubbidienza, ed il rigore dell’età loro occupati per quanto denota l’annesso prodottovi Attestato de’ que’ Superiori, fin all’anno 1768 nel tener Scuola alla gioventù, ma come non dipendeva , essa da una formale istituzione, così non fu tenuta registro de’ Scolari, ed è quindi, che non può aversi nozione del loro numero.


Dall’anno 1768, poi a questa parte rilevasi dall’attestato med.mo, che le Scuole furono interamente dimesse per mancanza di soggetti atti ad esercitarle,essendo gli individui componenti l’attuale Famiglia tutti di età avvanzata, ed incapace a sostenereil travaglio scolastico.


Colla Città, né con altri pub.i corpi non ha la Congregazione verun impegno dell’esercizio d’esse Scuolecome consta dagl’uniti prodottimi Attestati, locchè può far credere non tutta la necessità delle med.meessendo in fatti in questa Città fornita del rinnovato Collegio della Misericordia, del Seminario, d’altre accademie, e Scuole private tutte ad istruzione della gioventù.


Confidenado con ciò corrispostole riverite commissioni di VV. EE. espresse nell’osseq.te Let.a 23 dello scaduto, passo a darmi l’onore di baciar a cadauno di esse divot.e le mani


Bergamo 26 Gen.o 1778 m. v.


Alessandro Barziza P. av. C

Ecc.mi Deputati Rappresentanti Aggiunti ad pias Causas.
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d. Attestato degli Anziani della città al Podestà, 26.1.1779

e. Attestato della Cancelleria, 25.1.1779

f. Attestato del notaio Salvi, 26.1.1779

Ill.mo ed Ecc.mo Sig.r Podestà V.e Cap.o

Essendo noi sottoscritti in debito di rispondere alle ricerche fatte da V. E. al corpo di questa Città dipendentemente da rispettabili Lettere 23.Xbre p.p p.to della conferenza degl’ Ecc.mi Dep.ti ad Pias Causas coll’Economo Coll.o sopra le X.me in Rialto riguardanti un ricorso prodotto in nome del Provinciale e Deffinitorio de’ PP. Somaschi, avvanziamo a di lei notizia, che questa Città fin dall’anno 1632 condusse per verità diversi de pred.ti Padri all’oggetto di far istruire la Gioventù nelle scuole, ma dopo qualche anno li Padri med.mi per certe circostanze, e motivi in allora considerati, furono dalla Cittò sciolti da qualunque impegno da essi incontrato colla med.ma riguardo all’esercizio delle suindicate scuole, così che presentemente d.ti Padri non hanno con questa Città alcun obbligo d’istruire la Gioventù.


Pertanto rassegniamo in adempimento de di lei venerati comandi, e con piena stima, ed ossequio ci protestiamo


Bergamo li 26 Gen.o 1778/9


Dell’Ecc. za V.ra umil.mi, Div.mi, ed Obb.mi Servitori


I Dep.ti ad Pias Causas


Per la Cancellaria dello Sp.le Territorio Bergamasco si fa fede siccome per diligenze usate non si ritrova, che li RR. PP. Somaschi del Borgo S. Leonardo abbiano obbligazione di scuole per q.to Sp.le Publico. In fede.


Dalla Cancelleria sudd.ta 25 Gennaro 1779


Ger.mo Ambrosini Cancell.e


Adì 26 Gennaio 1779, Bergamo


Faccio fede giurata io iinfrascritto che malgrado le mie esatte perquisizioni praticate nelle carte delle due vicinie di S. Alessandro e S. Leonardo nel di cui circondario si comprende il Collegiode PP. Somaschi non ho ritrovato documentoalcuno ùche denoti verun obligo di scuole a carico di detti Padri Somaschi. In fede.


Saverio Salvi Nod.o di v. A. e Cancell.e di dette vicinie.
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Giustificazione della situazione di alcuni religiosi, 1781


Bergomo, Casa di S. Leonardo de’ Somaschi

Ricerche

Ne’ quali dovrà rispondersi, come all’incontro producendo autentici riscontri.

Notato il tempo, e con quale licenza sono stati collocati nella detta Casali infrascritti Individui ritrovati registrati tra le note prodotte 12 Giugno 1781

P. Gio. Batta Barca

P. Camillo Bresciani

P. Carlo Pezzoli

Dichiarito, ove sia stato trasferito leg.te Individuo, che nel p.mo Luglio era stanziante nella sud.ta Casa, è omesso nelle respettive Famiglie prodotte 1781 Zugno.

P. Giuseppe Antonio Baldini.

…nte sarà dichiarito e spiegato … come del sottoposto Individuo.

P. Gio. Lanzi: nota 1781 dice P. Pietro Lanzi

Risposte

Il R.do Gianbatta Barca è stato deputato in questa Casa dal Capitolo Prov.le tenutosi in Venezia alla Salute l’anno 1778 in Sett.e approvato dagli Ecc.mi Magistrati.

Il p. Camillo Bresciani fu deputato in questa Casa dal nostro P. Provinciale Suardi li 3 Aprile 1779.

Il P. Carlo Pozzoli fu mandato in questa Casa dal P. Provinciale in nov.re 1780.

Il p. Giuseppe Ant.o Baldini è morto in Brescia l’anno 1780 in Gen.o, dove era stato eletto Rettore di quel Collegio

Il P. Lanzi ha nome Gian Antonio, ed avendo scrittoPietro fu un semplice mio errore di memoria.
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Elezione di P. Caccia a Socio per il Capitolo Provinciale, 9.7.1781


9 Luglio 1781


Radunatosi col suono del canpanello  il Capitolo Collegiale coll’intervento del M. R. P. Proposto Carlo Mascheronidel P. Pierpaolo Piatti, Antonio Commenduni, Giambatta Barca, Federico Commenduni, e Camillo Bresciani, essendo li altri Padri del Collegio assenti per giusti motivi, recitate le dovute solite preci, e propostosi la elezione del Sociopel Capitolo Provinciale conforme la permissione dell’Ecc.mo Magistrato Sopramonasteri spiegata con Lettere del Rev.do Padre Provinciale Suardi furono eletti li tre scrutatoricioè il Padre Prposposto, il P. Piatti, e il P. Bresciani, e passatosi all’elezione del Socio, che fosse il più degno, vennero nominati gli PP. Caccia, e Bresciani. Ballottatisiquesti due, il primo ebbe tutti i voti favorevol, e’l secondo ebbe due voti. Terminata la elezione, e rese le dovute grazie a Dio, fu licenziato il Capitolo. In fede che.


Padre Carlo Mascheroni Proposto


D. Antonio Commenduni Antonio
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Memoriale della scuola della Dottrina Cristiana contro i Somaschi, 20.9.1783


Il possesso immemorabile che tiene la Congregazione della Dottrina Cristiana del luogo Borgo S. Leonardo di Bergamo di praticare questo pio lodevole esercizio corrispondente al suo istituto nella Chiesa di S. Leonardo di d.o Borgo, oficiata da Rev.di Padri somaschi che al numero di 5 sono stanziati nel aderente Monastero, non poteva certamente né può essere turbato dall’arbitrio di essi Rev.di Padri come hanno recentemente preteso, chiudendo con cancelli di ferro vari siti di quella Chiesa ne quali era solito praticarsi il detto Cristiano esercizio.


Questa novità che è certamente di puro fatto e privata autorità turbativa dell’immemorabile possesso di detta pia Opera e che ha gravemente comossoo tutti gli abitanti di detto Borgo, non può certamente meritare l’approvazione della Cittàe però ha dovuto essa Congregazione presi…… col mezzo delle Avog.e del giorno d’oggi delle quali implora la Confermazione per l’innocente giusto e perfetto, e con …. Restarne come in esse, e con l’admissione de seguenti Capitoli:

P.mo

Che verità fu ed è da 20, 30, 40, 50 anni e da tanto tempo che non vi è memoria d’uomini in contrario la Congregazione della Dottrina Cristiana eretta nella Chiesa di S. leonardo di Bergamo fu sempre solita di radunarsi in detta Chiesaper esercitare le Funzioni tutte a d.o pio istituto attinenti nel prout.
2.do

Che per il grandissimo numero di persone che intervengono a detta dottrina  Cristiana fu necessariamente in tutti li tempi praticato di distribuire le persone, e classi di detta dottrina tanto nelli vialli che nelle respettive Capelle della medesima e persino nel Coro avendo intieramente occupata essa Chiesa nel numeroso concorso nelli divoti e Fanciulli che vi intervengono nel prout.

3°

Che detta Congregazione tiene in detta Chiesa le sue panche inservienti alli figliuoli per l’instruzione di essa dottrina e due lunghi cavoni ne’ quali riporre li mobili di sua ragione nel prout.

4°

Che solo in questi ultimi tempi li Padri somaschi si sono immaginati di chiudere con cancelli di ferro vati luoghi di detta Chiesa che furono sempre inservientiall’esercizio di detta dottrina Cristiana dal che ne resta essa in gran parte impedita nel prout. 


Antonio Lorenzoni Avvocato


Die 20 .7bris 1783


Sumpta ex alia simili Scriptura pr.ta in Officio Advogariae Communis per D. Franciscum Marachia, in causa contra Rev.rum Patrum Religionis Somaschae D. P. Leonardi Bergomi.

57

Bergamo – San Leonardo 

Berg. 229 – B

Decreto del Capitanio di Bergamo nella questione tra la Dottrina Cristiana ed i Padri Somaschi, 23.9.1783


Noi


Francesco Morosini p.o K. Per la Serenissima Repubblica di Venezia VICE Pod.tà e Capitanio di Bergamo e suo distretto eseguendo le Lettere dell’Ecc.mo Sig.r Gasparo Gherardini Avog.e di Comune del giorno 20 Settembre corrente concesse ad istanza della Congregazione della Dottrina Cristiana del borgo di S. Leonardo per partte della quale fu esposto, che essa da immemorabile tempoo s’attrova in antichissimo possesso pacifico d’insegnar la dottrina Cristiana nella Chiesa di Su. Leonardoche si officia da PP. Somaschi e che da detti PP. si pretende impedir ne’ luoghi consueti di detta Chiesa il solito esercizio di detta dottrina , però comettemo d’ordine di detto Ecc.mo Sig.r Avogador 

Alli R.doi Padri Gio. caccia Proposito, Antonio e Federico Comenduni, Camillo Bresciani, Carlo Pezzoli

Giuseppe Locatelli Sagrista, Francesco Aresi, Carlo Bonacina Laici e a chiunque facesse di bisognoChe non ardiscano di fatto impedir in qualunque modo l’esercizio solito nelli modi, forme, e luoghi sinora usati in .d.a Chiesa ma rimosse le novità impeditive come sopra fatte, lasciar debbano sì li Maestri che li Fanciulli di detta Dottrina nel libero possesso di servirsi di detta Chiesa senza alcuna innovazione in detto esercizio di pietà, e Religione per il spirituale beneficio degli abitanti e confratelli di d.a Congregazione, e se pretendono alcuna cosa in contrario, prestata prima ubbidienza, oponer (?) debbano per via di ragion: ser. scer. In pena di ducati 100 ed altre ad arbitrio della Giustizia, restando alli sud.i intimata come estesa con Capitoli li 20 corrente prodotta in Officio Ecc.mo dell’Avoga.ria e citati avanti d.o Ecc.mo Sig.r Avogador ed Officio suo Ecc.mo per il decimo giorno a veder esser terminato come in Giud.cio sarà dichiarito e come in d.a estesa.


Bergamo 23 Settembre


Fer.to: Gio. Gadaldini 

1

Che d’ora avanti la dottrina Cristiana non possa introdurre nella Chiesa di S. Leonardo alcun altro mobile senza il beneplacito scritto de RR. PP.

2

Che d.i RR. PP. facciano pure le balaustre agli altari laterali, ma queste restino aperte in tempi della dottrina con che però la dottrina faccia due vigilanti deputati che abbiano cura che non restino depurpati gli Altari e loro mobili.

3

Il Congessionario che serve al Religioso , che fa la quinta la classe, sia chiuso, e venga aperto dal Religioso stesso colla chiave, che gli sarà di volta in volta consegnata da PP. e usato che l’abbia all’ufficio sudd.o lo chiuderà, restituendone la chiave a PP. medesimi.

4

Il pultpitino, quando non si usa resterà annicchiato nellangolo destro nel fondo della Chiesa, onde la ingombri meno che sia possibile.

5

Facendosi Consigli, o sia Congreghe di detta Dottrina restino sciolte a tempo; onde non venga ritardata l’ufficiatura a sudd.i RR. PP.

6

Che le sedie del Coro non vengano ingombrate dalla gente, sicchè possano a tale effetto venir chiuse dalli PP. con opportuni cancelli.

7

Che quelle Classi de’ ragazzi, che presentemente si tengono nel Presbiterio, e nel Coro si levino, o vi restino secondo che giudicherà a proposito la sapienza di S. E. Rev.ma il nostro zelantissimo Mons. Vescovo. 

8

Circa poi il molesto lungo suono delle campane, che in certa occasione si usa fare dalla sudd.a dottrina come anche per uso, e fruo(?) delle corde e campane medesime sarà della prudenza e saggia comprensiva de’ SS. Reggenti di d.a dottrina adattarvi quel compenso, e provvedimento, che crederanno opportuno.
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Lettera dei Padri Commendoni al Vescovo sopra l’affare della Dottrina Cristiana, 10.10.1783


Copia di lettera scritta a Mons. Vescovo nostro, 10.9bre 1783, Fara  


In qualunqure modo vengano li sentimenti di V. E. Rev.ma ripressi(?) a noi due fratelli, debbonsi riguardare colla più profonda stima e venerazione; ma due distinti passi a noi fatti per nome di V. E. Rev.ma dicono il motivo per cui a nome del Superiore nostro assente prendiamo il coraggio di presentarci a V. E. Rev.ma da cui speriamo anche grazioso compatimento.

Il primo passo ci fu fatto dal gent.mo Sig.r Bonifacio Agliardi, il quale a nome di V. E. R. ci fece intendereessere di Lei mente che noi sospendessimo tutti gli Atti agli Ecc.mi Veneti Tribunaliin proposito dell’affere della dottrina Cristiana e che si sospendesse ogni innovazione nella Chiesa nostra sino a tempo più opportuno.


Il secondo passo ci fu recato dal Sig. Can.co Manganoni, il quale spiegossi essere desiderio e volere di V. E. R. che domenica prossima si desse principio di nuoivo all’esercizio della dottrina Cristiana nella nostra Chiesa.


La qualità di questi due passi + taòe che non possiam lusingarci, che provengano strettamente dall’autorità di V. E. R. poiché quanto all’esercizio della dottrina Cristiana siccome dalli nostri Padri non si è fatta né si fa opposizione, così essi non possono aver l’onore di un desiderio e di un volere di v. E. R. in ciò, che volontariamentenon hanno mai ricusato, né opposto. E quanto alla sospensione degli atti, essendo questi a pura difesa, non è di mano nostrail fermarli mentre finchè l’Attore, che è la Dottrina , offende, anche il Paziente, che siamo noi, deve per necessità difendersi.


Oltre di che si reputassimo fortunati, se in questo affare volesseessere V. E. R., ( come ci vien supposto ) il Mediatore; ma legalmenteparlando, la facoltà di far accordo risiede solo presso li quattro deputati eletti, e enon nel Priore Sig. C. Agliardi; e a loro bocca proporre li piani di accomodamento, onde poterli poi anche noi riflettere, ed accordare, sicchè nell’avvicinamento delle rispettive proposizionipossa ritrovarsi quel temperamento, che sia  di reciproca convenien. Ben è vero che li nostri Padri e noi abbiamo sempre desiderata la pace, e che a questa in ogni tempo abbiamo fatti più sacrifizi; ma siccome questi hanno sempre fomentata la inconvenienza, così crediamo di dovere, con coraggio e fermezza, parlando a nome del Superiore e degli Padri, or che siamo aggrediti, sostenere la difesa, sicuri dell’illibata Giustizia e del comune nostro clementissimo Sovrano, e della evidenza della nostra causa nel modo appunto che, anche ora speriamo dalla innata bontà di v. E. R., benigno compatimento del presente assedio nel mentre genuflessi chiediamo la paterna benedizione.


Lettera mandata a Fara per un messo spedito a posta li 11.9bre 1783


Quando alle ore 18 di iermattina erasi consegnata al sig. Verdi in posta l’umiliss.ma nostra da rassegnarsi a V. E. R.ma, ci arrivò alle ore 23 dell’istesso dì da Venezia una Scrittura presentata in nostra difesa all’Ecc.mo Magistrato Sopra Monasteri. Intanto che qui si dispongono le cose da V. E. R. per la pacecon le necessarie dipendenze da SS. Governatori della Dottrina , e che si attendono dal Superiore nostro; cui si p scritto fino de giovedì p. p. li 8 corrente per le facoltà appartenenti alla proposta sospensione degli Atti contenziosi, i nostri difensori hanno fatto in nostra difesa quanto si è creduto convenire. Nel cambiamento seguito, si dovranno regolare i passi pacifici in altro modo conforme il giusto e retto giudizio di V. E. R. cui ci umiliamo.

59

Bergamo – San Leonardo 

Berg. 229 – C

Articoli proposti dall’avv. Vitalba per la convenzione con la Compagnia della Dottrina Cristiana, 16.1.1784


La pendenza vertente all’Ecc.mo Magistrato dell’Avogheria tra la Congregazione detta la Dottrina Cristiana del Borgo

Copia di Modula da farsi la sera delli 16 Gennaro dalli Deputati dopo di aver io dato loro alla mattina del giorno istesso la contrascritta modula.

La pendenza all’Ecc.mo Mag.to dell’Avogaria vertente tra la Compagnia della Dottrina Cristiana di S. Leonardo eretta in detta Chiesa di d.to Borgo da una e li RR. PP. Somaschi del convento di d.o Santo tutti della Città di Bergamo, resta amichevolmente ultimata e sopita, come segue, cioè:


Che stante le remosse novità contro l’antico possesso che in fatti tiene la sud.ta Congregazionedella dottrina Cristiana in detta Chiesa sarà permessoalli RR. PP. l’erezione delle balaustre all’altari laterali purchè sempre siano aperte in tempo di dottrina  per l’ingresso al Popolo, e non sia levato lo spazio per le classi de fanciulli che ivi si tengono.


Sarà dalla Dottrina eletti due agenti deputati ad oggetto non abbia luogo che li Regazzi o fanciulli deturpino li altari in presbiterio, o le sedie del Coro.


Li Confessionarii servono di alli RR. Religiosiche fanno la quarta classe stiino aperti in tempo di dottrina per solo detto uso altrimenti venga repristinata la sedia con pradella di ragione della Dottrina nell’antico usato luogo.


Il pultpito per la quinta classe quando non sii usà resterà fissato in fondo della Chiesa onde la ingombrino meno che sia possibile.


Ed il presente accordo sottoscritto che sia dalle Parti sarà riposto nelli Atti dell’Ecc.mo Magistrato dell’Avvogheria, a sopimento di qualunque pendenza per implorarne in ogni tempo, e caso la sua inviolabile esecuzione.

Articoli proposti dal Sig.r Avogador Vitalba


16 Gennaro 1784


La pendenza all’Ecc.mo Magistrato dell’Avogheria vertente tra la Congregazione della Dottrina Cristiana di s. Leonardo da un aparte e li RR. PP. Somaschi del convento di S. Leonardo, tutti del borgo di questa Città di Bergamo, dall’altra amichevolmente ultimata e sopita come segue. Coè:

qChe stante l’antico posesso che in fatti tiene la sud.ta Congregazione di esercitare la Dottrina Cristiana nella Chiesa di S. leonardo adnessa al soprascritto Convento, restino in tempo di dottrina sempre aperti li cancelli o sia balaustra posta dalli PP. all’altar laterale del Suffragio, e così qualunque altra che venisse posta tanto a questa che ad ogni altro altar laterale, acciochè anche nello spazio che resta fra li detti cancelli sia in tal modo libero l’ingresso al Popolo ed alle classi de Ragazzi che ivi si tengono.


Ed all’oggetto di allontanare al possibile ogni caso che nascer potesse di qualche deturpamento alli Altari o loro arredi, presboiterio, e Coro nel tempo della Dottrina, si farranno dalla med.a Congregazione due attenti deputati, alla di cui vigilanza sia una tal cura commessa; la quale poi cesserà riguardo alle Sedie del Corose queste venissero dalli RR. PP. chiuse come divisano, con cancelli.


Il Confessionario che serve di cathedra al Religioso che la quarta classe, resti aperto in tempo di dottrina solo però per un tale uso, altrimenti venga repristinata a tale effetto la sedia con bradella di ragione della Dottrina nell’usato suo luogo. Che se volesse questa introdurre in chiesa altri mobili oltre li soliti non possa, senza il beneplacito de d.ti RR. PP.


Il pulpitino per la quinta classe, quando non si usa, resterà annicchiato in fondo della Chiesa onde l’ingombri meno che sia possibile, e sarà po dalla prudenza de Sig.r Reggenti di d.ta Congregazione quando si faranno li consiglii. O sia congreghefar in modo che non siano di impedimento all’officiatura di d.ti RR. PP. nella Chiesa predetta.


Ed il presente accordo sottoscritto che sia dalle Parti, sarà ripostonelli Atti dell’Ecc.mo Magistrato dell’Avvogheria a sopimento della pendenza, e per la sua esecuzione.


Secondi articoli proposti dal Sig.r Avv.o Vitalba


Le pendenza alli Ecc.mi Magistrati dell’Avvogheria e Sopramonasteri vertenti tra li RR. PP. Somaschi del Convento di S. Lenardo di questa Cittàda una ed il corpo Laico detto la Dotriancristiana di S. Leonardo dall’altra restano amichevolmente e di reciproco consenso ultimate e spite come segue:

P.o

Le balaustre che agli altari laterali della loro Chiesa di S. Leonardo vogliono ponere li sudetti PP. e che furono motivo delle sud.te pendenze, restino aperte nel tempo che si fa la sud.ta Dottrina Cristiana a condizione però che dalla Dottrina istessa si tengano due vigilanti Deputati del suo Corpo, li quali abbiano cura che dal Popolo non restino deturpati lialtari med.i e loro arredi. 

( a lato ) Che atteso l’antico possesso che tiene detta Congrega zione di fare esercitare ne’ giornio festivi alle ore consuete la Dottrina Cristiana in detta Chiesa di S. Leonardo  restino aperte le balaustre che d.ti PP. vi vogliono porre alli altari laterali sicchè non restino impedite le classi de Ragazzi che ivi si fanno.

2.do

Che dalla sud.ta Dottrina non si possano introdurre e ritenere nella prenominata Chiesa altri mobili eccettuati li presenti senza espresso beneplacito in scritti di d.ti RR. PP., al quale oggetto saranno li presenti di lei mobili qui sotto descritti. E che il pulpitino quando non si usa resti annichiato nell’angolo destrodella Chiesa onde la ingombri meno che sia possibile.

3.°

Il Confessionario che serve di Cathedra al R.do Religioso che fa la quarta classe, sia chiuso e venga aperto di volta in volta colla chiave che gli sarà consegnata da RR. PP. ed usato che sia per l’officio sudetto si chiuda tutto restituendone la chiave alli PP. medesimi. E così facendosi in chiesa li consigli o sia congreghe di d.ta Dottrina siano terminate all’ora opportuna acciochè non venga ritardata alli PP. sudtti la loro officiatura.

4° 

Si tengano dalla sud.ta Dottrina altri due vigilanti Deputati del suo Corpo li quali abbiano cura che dalli Regazzi delle classi che si esercitano nel Coro e nel Presbiterio, non si commettano irriverenze. Né si deturpi l’altare o li sedili del Coropredetto, quando pure li medesimi PP. non vogliano chiuder con cancelli li sedili predetti a maggior loro preservazione.

5°

Circa il molesto longo suono delle campane, che in certe occasioni si usa fare dalla sud.ta Dottrina come anche per il fruo delle corde e camapne medesime sarà della prudenza, dovere e saggia giustizia de Sig.ri Reggenti di d.ta Dottrina l’adattarvi quel provvedimento e compenso che crederanno conveniente. 

6° 

Sottoscritta che sia la presente dalle Parti, saranno poi tosto rimossi li Atti hinc indepraticati tanto all’Eccell.mo Magistrato dell’Avvogheria quanto al Magistrato de Sopra Monasteri.


Et ita ad majorem Dei laudem
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Inventario dei paramenti della sagrestia, 29.4.1784


Adì 29 Aprile 1784, Bergamo


Inventario delli Paramenti della Sagrestia di S. Leonardo


Nel primo armario

Pianete bianche,n° 3

Pianeta di fondo bianco a fiori,n° 1

Pianeta di lamis d’oro, n° 1

Pianete rosse, n° 5

Pianete verdi, n° 5

Pianete violacee, n° 2

Altre due di detto colore, una mancante di borsa e velo, l’altra mancante di borsa, manipolo e stola

Pianete negre, n° 3

Un bacile


Nel secondo armario

Piviali di lamis d’oro con stolone, n° 5

Paramento in terzo

Pianete di lamis d’oro, n° 3

Dette mauna mancante di stola, n° 4

Altro paramento in terzo inferiore

Paramento in terzo di morto con Piviale

Due piviali rossi

Due piviali violacei


Nell’ultimo armario

Pianeta di brocato, n° 2

Pianete a ricamo: 1 fondo rosso, l’altra celeste, n° 2

Pianete violacee a fiori, n° 2

Pianeta fondo bianco ricamato d’oro, n° 2

Pianete fondo bianco a ricamo, n° 2

Pianete due a giardino, n° 2

Pianete bianche a fiori diversi, n° 2

Coperte di careghe di damasco rosso, n° 7

Due tonicelle mancanti di manipolo e stola
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Inventario della biblioteca


NOTA DEI LIBRI


Inventarii

Libri de C. R. Somaschi di S. Leonardo di Bergamo

Amort, 
Historia Indulgentiarum

Acta Ecclesiae Mediolanensis, T. 2

A. Mostazo, 
Da causis piis

Antonii a Spiritu S.to, Directorium Regulario

Assertiones Theologiae

Amort, 
De revelationibus

Amat De, 
Graveson epistolae

Avvertimenti morali

Alexander, 
De confessionibus Monialium

Antonini, 
S. Theologia, T. 4

Angeli, 
Quaestionum flores

Antonini, 
S. Summa 

Arles Martinus, De Superioribus

Agostino de Matrice, Interrog. Confes.

Arnoldi, 
Distinctiones in 4 sententiis

Acta Synodalia Ecclesiae Bergom.

Arnaud, 
Epitolmae rituum

Alegonae, 
Compendium S. Thomae

Angeli, 
De Missa

Auctores Historiae Ecclesiasticae

Attentato contro Giuseppe I, T. 3

Ateinti, 
Emblemata

Alberoni Card., Vita

Avvertimentio cattolici e cavili feriali

Ausilio Camillo, Origine de Carmelitani

Augustini S., 
Milleloquia

Ausonii, 
Opera

Augustinus S., De civitate Dei, tradotto dal Benvenuti

Ambrosii S., 
Meditationes

Ariani exempla virtutum et vitiorum

Aumille, 
Summa

Angelorum custodia

Ariosto, 
Orlando Furioso

Ausonii, 
Opera

Abati, 

PoesieAchillini, Rime

Avanzi, 
La lucciola, poema

Abati, 

Fragiturie

Albano, 
Rime sacre

……….., 
Le 7 ore penitenziali

Absaloni, 
Orationes

Arcuti, 
Quadragesimale

Alberizio, 
Prediche, T. 2

Armandi, 
De bello visu sermo

Antinori, 
Discorsi sulle veglie

Alvarii, 
Grammatica

Amerbacchi, 
Com. in Cic.: De officiis

Aldi, 

Grammatica

Arte d’insegnare la lingua Francese

Assarini, 
Lettere

Apoptthegmata et sententiae veterum

Avvertimenti grammaticali per Padri

Alerani, 
Scuola de’ Principi

Assarino, 
Giuochi di fortuna

Alvarez, 
Avvertimenti grammaticali

Apoptthegmata veterum Scriptorum

Aulii Gelii, 
Noctes Attic.

Assiano Alessand., Over de’ Romani .. ad Breaiam

Argonauticon Americanorum

Aliani, 
Historiae  variae

Anticano
Frammenti istorici di Candia

Androbrandini Institutiones juris civilis

Aristotelis
De republica

Aristotelis
Retorica e poesia

Aristotelis
Trattato dei governi

Apttonii
Progiphnasmala

Arte magica annichilita

Avventure di Telemaco

Austiago
Cursus philosophiae

Aristotele
Etica , trad: Dal Segno

Arte del pensare

Abaco

Aminthae
Introdutio ad Logicam Aristotelis

Alveta

Secreti

Aristotelis
Etica

Allunno
Della fabbrica del mondo

Arte del dire

Rousseau
Allievo della natura

A. F. 

Riflessioni critico-filosofiche

Aristotelis
Opera omnia, T. 9

Artes

Profitto spirituale

Ajo

Fedele dell’anima divota

Amianus
De institutione christiana

Abalas

Verità principali della fede

Avila

Avvertimenti cristiani

Abely

Raccolta teologica, T. 2

Alloquia amatoria ad B. V. M.m

Auriemma
Affetti scambievoli

Arfiosi

Le 12 mortificazioni

Avancimi
Vita et doctrina Jesu

Alvaro

Dell’arte medica

Vita di S. Andrea Avellino

Vita di Elena Angelmini

Vita di S. Antonio di Padova

Bail

Summa Consiliorum, T. 2

Brancatius
Epitome canonum

Barufaldi
Rituale Romanum

Beccan

Theologia

Bayli

Fine delle controversier

Balionius
De praedestinatione

Berarduccio
Dei confessori

Bellarini
Doctrina

Bullae circa Regulares

Boivin

In theologiam Scoti

Brognolius
Speculus clericorum

Bissi

Moralis

Brognolius
De exorcistis

Berardutii
Corona Confessorum

Bravi

Rudimenta utriusque juris

Beremati
Manuale

Bertenu
Directorium confessariorum

Bravi

Luminare legum et statutorum

Benedictus XIV
De sacrificio Missae

Besutius
De conversationibus amatoriis

Baviola
De Inquisitione

Federici …
Constitutiones et …. Ecclesiasticae 

Bernardinus
De officio Curati

Baltaglini
Historia de’ Concilii

Brusconi 
Selva di Pietro Messia

S. Bernardi
Opera, T. 3

Bulloco
Concordantia Sac.Serip., T. 2

Brugentis
Concordantia S. S.

Bossuet
Oevres, T. 10

Baselli

Phsalterium

Bibbia Sacra, T. 28

S. Bonaventurae
Sermones

Britii

Synopsis S. Scripturae

Buonriccio
Parafrasi delle lettere di S. Paolo

Beccani
Snalogio utriusque testuum

Britii

Synopsis Scripturae Sacrae

S.ae Brigittae revelationes

Branciolli, 
Croce vaga

Bassani, 
Poesie latine e volgari

Bianchi, 
Il tempio di Salomone

Boccalini, 
Ragguaglio dal parnaso, T. 2Berni, Rime, T. 3

Benealdus, 
De felicitate

Bembo, 
Rime

Bidermanno, 
Epigrammata

Bedesca, 
Rime morali

Bossi CRS, 
Poetiche ferie in Rea

Beceli, 
Degli studi ed ingegni

Benvenuti, 
Della vita comm.e dei primi secoli

Bridermanni, 
Accromatum accademicorum

Bandiera, 
Geroturiamerone

Bajocensis, 
Elegantia Christian, T. 2

Bonavi, 
Diario quaresimale

Bareia

Svegliarino cristiano, T. 9

Biront

Sermons sur quelques dimanches 

Biront

La condamnation par les Misses d’Inicor.

Biront

Seromons pour tous les jours de Caresme, T. 2

Baudelaire
Sermons pour l’Havent

Baudelaire
Sermons pour la Caresme, T. 3

Baudelaire
Sermons pour les dimanches, T. 4

Baudelaie
Sermons sur le Misteres, T. 2

Baudelaire
Sermons pour le fetes de Saints, T. 2

Baudelaire
Exhortations chretiennes, T. 2

Baudelaire
Retraits spirituel: ad usum des Communautees

Baudelaire
Quaresimale

Benius

In poeticum Avisto

Bembi

Epistolae

Bombatoi
Grammatica italiana

Boemi Aubani, De moribus

Busis

Il secretario Francesco

Benenoto
Maestro de’ forestieri

Bartoli

L’uomo di lettere corretto

Birbo

niente

Bonini

Il giro politico

Botteri

Raggioni di stato

Bondi

Li cortigiani favoriti

Bocaccio
30 novelle

Brusoni
Storie memorabili

Boccaccio
Genealogia degli dei

Brusiares
Flosculi Historiarum

Boccalini
Paragone politico

Belli

Fortuna de galantuomini

Barclai

Angares

Barclai

Icon animo sum

Baltero

Detti memorabili

Balzac

Lettere

Baronio
Esortazioni alla Republica santa

Barclai

Satyricon

Boetius
In tonsia cre.

Boetius
De consolatione philosophiae

Blancani
Cosmographia

Benincasa
Almanacco perpetuo

Beati

Sphera triplex

Buonriccio
Parafrasi dell’Anima d’Aristotele

Dal Bisco
La pratica dell’infermiere

Bonvicino
Discipline matematiche

Barbay

Com. in Metaphisica d’Aristotele

Buffier

Geografia

Barkovich CRS
Disertazione

Bertaldo
Dei Confessori

Barbarini
Della vita: com. de’ primi secoli

Bonjoannis
Brevis summa

Baloduy
Manuale sacrarum ceremoniarum

Brencoli
Miscellanea pro Confessariis

Ballochius
De casibus reservatis

Besseus
Regale sacerdotium

Bartoli

Opere

Bonal

Le Christica da Temps

Bougeant
Dottrina Cristiana

Branchatus
De oratione christiana 

Balestrieri 
Per ben morire

Brun

Spiegazioni delle preci della Messa

Barbieri
Considerazioni

De Bary
Dolitudine di Filagia

Bona scorta al cielo

Berengucci
L’assistente cristiano

Bassania
La Religiosa in 3 stati

Bartoli

Ricreazione del savio

Bilancia del Chericato

Bellarminus
De arte bene moriendi

Bortolomeo d’Angelo

Penitente

Bartoli

L’uomo in punto di morte

Brognoli
Invito di G. C. a seguirlo

Bartoli

Geografia morale

Brignole
Rosario

Bellarmino
Gemito della Colomba

Barto

De Martiribus comp: dctrinae spir.

Bettinelli
M. V. del Carmine

Mineo

Consolazione de’ desolati

Bartolomeo d’Angelo

Del ben morire

Canonisatio B. Catharinae Januensis

Ven. Gio. Bonini
Del Garcadoro vita

Bellarmino
Julstiati card. Vita

Carena

De officio inquisitionis

Cupetioli
Theologiae moralis S. Augustini, T. 3

Cioccolata: suo uso

Calmet 
Delle apparizioni

Curatorum manipolus

Canale

Cura da malefiesati

Campioni
Propositiones damnatae

Cassaing
Privilegia Regarlavium

Caveglia
Pratica del Confessionario

Combi

Theologia

Concina 
Probabilissima, T. 2

Concina
De paupertate monastica

Concina
Commentarius historicapologeticus

Concina
Quaresima apellante

Concina
Adversus usuram

Concina
Theologia, T. 10

Concina, 
Theologia, ristretto, T 2

Concina
Dell’usura

Concina
Del digiuno

Concina
Religione rivelata, T. 2

Concina
De vita Ferrariorum

Concina
De spectaculis

Concina
Dei teatri moderni

Concina, 
Manuale, T. 2

Cavalieri
I decreti, T. 4

Conferenze ecclesiastiche

Cabagutius
De ‘ ConciliiCanesii
Doctrina

Corsetti
Ceremoniale

Cabrini
Directorium Ord.

Canones Concilii Cononiensis

Canones Concilii Tridentini

Conet

Theologia, T. 3

S. Chrsologi Petri 
Sermones

Capolli
Theologiae tractatus varii

S. Caroli
Constitutiones Sinodi S.ae 

S. Caroli
Ecclesiae constitutiones et decreta

Chucchi
Institutiones Juris cannonici

Circulus aureus

Combis
Compendium Theologiae 

Certamen pacificum

Cathechismus Romanus

Conciliorum omnium summa, T. 2

Cassiodori opera

Concilium Tridentinum

S. Caroli institutiones Confessariorum

Carboni
Compendium Theologiae S. Thomae

Castorucci
Armonia dei 2 Testamenti

Chambe..
Supplemento al Dizionario, T. 6

Cornelio Tacito
niente

Calvi

Degli scrittori bergamaschi

Cajoni

Istoria di Lodovico il grande, /. 3

Comlefis
Bibbliograpfia Patrum

Clementis Alessandrini opera, T. 12

Cornelii a Lapide opera, T. 12

Calmet 
Dictionaire S. Scripturae, T. 2

Cagnaeius
In Epistolis et Apocalipim

Claudiani 
Opera

Cari CRS
Lusus poetici

Ciro di Pers.
Poesie

Cerasola
Rime sacre

Conti F. Carlo
Elegiae

Carmina variorum

Costanzo Ang.Rime

Cevae

Puer Jesus

Catini

Quaresimale

Catini

Discorsi, T. 13

Castelli
Elogia

Clementen
Omelia fondamentale dal Cresimbini

Cerchiari CRS

Orationes

Cassini

Prediche, T. 3

Comune
Prediche varie

Calstro Alphonsi
De punitione hereticorum

Caccia Ferd.
De cognitionibus

Casa

Galateo

Cresolius
De actione Ortorii

Casa

Opere, T. 3

Crusca

Vocabolario, T. 5

Capaccio
Segretario

Curtii O.
Hystoriarum libri

Comitis Nat.
Mythologia

Carrara Benagli
Lettere geniali

Ciampoli
Lettere

Cornelio Nepote
Tradotto dal Bandiera

Cesaris C. Julii
Opera

Cinonio
Della lingua italiana

Curzio Q.
Tradotto dal Porchiacci 

Cornelius Nepos cum notis variorum

Cygne

Ars ciceroniana

Ciceronis sententiae insigniores

Cicero

Epistolae ad familiares

Cicero

Orationes

Cicero

Orationes cum commentario variorum

Cicero

Opuscola varia

Cicero

Lettere. Tradotte dal Fabrini

Cicero

De oratore

Cicero

Opera omnia, T. 11

Cicero

Orationes : commento di Manulio, T. 3

Cicero

Ad usum Seminarii Patavii, T. 4

Cicero

Del oratore; tradotto dal Dolce

Cicero

Epistole; tradotte dal Manuzio

Cicero

Oratio…. Dal Faciolati

Cicero

De officiis; tradotto

Cicero

Rettorica; tradotto dal Toscanella

Calepinus
7 linguarum

Cervantes
Il novelliere castigliano

Coheras
Il disinganno del mondo

Cluvariis
Introductio in universam geographiam

Celano

Gli avanzi delle Poste

Compendio della guerra in Lombardia

Costo

Il fugilozop

Cinti

Miscellaneo militare

Casamboni
De satyrica Graecorum poesi

Caraba

Sulla Gerusalemme liberata del Tasso

Castiglione
Il cortigiano

Cesare

Commentaria; trad. dall’Ortica

Codogno
Nuovo itinerario

Canocchiale istorico

Compendium fascis historicum …

Cose notabili di Venezia

Chiavi

Lettere scelte

Cornelio
Istoria di Fiandra

Cavalcanti
Rettorica

Crescimbeni
Istoria della poesia, T. 6

Ciro

Rime

Ciro

Concetti e sentenze di varii poeti

Cosmi
(CRS)
Vita del card. Morosini

Cursus philosophiae

Chirurgia Argellati

Crivelli
Elementi d’aritmetica

Chiarello
Chimica filosofica

Crivelli
Elementi di fisica

Clavii

Algebra

Clavii

Geometria prattica

Clavii

In Scripturam Jo. Da G. Bosco com.

Clavii

Euclidis post. Lib. 9, demonstravili

Collegii Conim.
In Logicam Aristotelis

Collegii Conim.
In lib. De anima Aristotelis

Collegii Conim.
Com. in lib.De Coelo Aristotelis

Corsini 
Elementi di matematica

Cicero

De Philosophia, Manutii, T. 2

Contarenus
De elementis

Cocchi

Sul vitto pitagorico

Contareni
 Universum philosophicum

Calderiae
Concordantia poetarum et philosophorum

Cosmi phisica universalis

Colombrina
Il buon pro vi faccia

Cattaneo
Pratica delle matenatiche

Chiusole
Antica e moderna geografia

Capiavilla
Elucidatio Cathechismi Romani

Canale 
De mateficrati 

Carmellus
Monstra praelatorum

Confectius
Privilegia Ordinariorum omnium

Caterina di Genova
Vita

S. Camillo
Vita

Croiset
Vita de’ Santi

S. Carlo Borromeo Vita di Giussano

Cristina Semensi Vita di Coradino

Carmelitane scalze Vita

Cacera M.a del SS. Sacramento Vita

S. Cattarina da Vienna Epistotae

Camus

Spirito di S. Francesco di Sales

Kempis
De imitatione Christi, tradotto in versi italiani

Calino

Il giovane Giuseppe


Cuniliato
Il religioso claustrale

Cathechismus di M. Colbevit, tradotto da Graselli

Causino
La corte santa

Croiset

Retraite spirituelle

Crasset

Considerazioni cristiane

Ceppari
Della presenza di Dio

Canesei
Doctrina christiana

Carbo

De amore et charitate fraterna

Carboni
Vir justus

De Chempis Tommaso
Maleolo, opuscolo spirituale

Capeglia
Meditazioni

Calderari
Concetti scritturali

Catechismo, tradotto da Figliucci

S. Catterina da Siena
Dialogo

Ceviziers
L’innocenza riconosciuta

Dionisio Cartesiano
De 4 novissimi

Caraffa
Fasciculus mirutae(?)

Costeriis
Meditationes

Le Croix
Hortulus marianus

Consigli della Sapienza di Salomone

Da Lugo
Opera omnia, T. 6

Del Vio
Disquisitiones magicarum

Dinelli

Epistolae

Didacus
Ab Aragonia de privilegiis regula

Dres

Tomae opera, T. 28, soli 27

De Luca
Il Dottor volgare, T. 6

Dane

Doctrina, t. 2

Durante
Propositiones damnatae

Dictionarium theologicum

Didacus ab Aragona
De decretis

Dubbiatio ab Octa.
Ma.ae a S. Josepho Tusculano

Dictionarium morale

Dionisii Alicarnas
Historie imperfette

Diodori Siculi
libri 2

Davila

Storia di Francia

Dauroulticus
Catescmo istorico, T. 2

Duttamel
Scriptura Sacra, T. 2

Dionigi da Fano
Componimenti da Scrit. S.

Durandi
Rationale divinorum officiorum

Dolce Lodovico
Tresformazioni

Dante

Opere varie, T. 6

Pasmenii Adriaci
Poemata

Delminto Leprutico
Rime sacre, T. 2

Delminto Leprutico
Altre rime sacre

Dotti

Rime

Doria

Orazioni e Rime

Delemene
Poesie sacre, T. 2

Dieaz

Conciones, T. 6

Discipuli
Conciones de Sanctis

Ducos

Le pasteur apostolique

Deza

Orazioni sacre

Derolt

Sermones

Dedicatoria
Lettere di varii

Demetrii Falever
DE modo dicendi

Donati

Poetica

Demostene
Orationes; trad. dal P. Noghera, dal Barkovic ( c r s )

Descrizione di roma antica e moderna

Danes

Generalis temporis notio

De Roma prisca et nova

Dolce

Instituzione delle donne

Dalioni
Le cose notabili di VeneziaDescrizione della Morea

Delfo

Descrizione di Gerusalemme

Decolonia
Ars oratoria

Doria

Contro il Lock, T. 2

Durante
Tesoro della santità

Dorellò
Il gentiluomo istruito

Dizionario dell’opere di S. Francesco di Sale, T. 2

Direttore secondo S. Carlo

Dottrina Conc. Tride. et Cathech. Rom.

Dottrina Cristiana

Domenico di guzman del Touron

Dictionaire Francois-Italien

Eusebio Eavaniste
Lettere morali, T. 6

Eusebio Evaniste
Osservazioni sulla storia ecclesiatica, T. 2

Egesippi
Historia

Ecky 

Enchiridion in Lutheranos

Eymario
De Inquisitione

Eusebio Evaniste
Lettere teologico-morali, T. 2

Ederii

Ecconomica G.m Scrip.m

Errae 

Trad. dal greco

Engelgrace 
Lux evangelica, T. 4

Enchiridion Morellianum 

Erodoto Alicarnasseo
Trad. dal Boiardo

Emmio Graecus Ripp. (?)
Descriptio

Epigmmata selecta ad usum scolarum

Exercitatione Rhetoricae in T. Livium

Ezelino
Sua vita

Euclidis
Geometria; com. Jacquet et Withson 

Eustochii a S. Paulo
Summa theologica

Euclidis
Geometria, 6 lib. P. Lanz

Epitome Angelorum Custodum 

Ercolani 
Eroine della solitudine sacra

Elli

Specchio spirituale

Esame teologico contro il giudicio, 1704

Ettori

Ritiramento spirituale

Filocussito
Avvertimenti teologici

Ferraris
Biblioteca, T. 8

Frezz

Templum morale

Floronus
De casibus reservatis

Fenech

Casus

Fustius

De visitatione ecclesiarum

Frexinellus
De Missis

Fagundaz
De S. Ecclesiae praeceptis

Flores omnium Doctorum

Fenech

Flores casuum moralium

Flori

Epitome rerum Romanarum

Fontana
Storia degli Ordini, T. 8

Feri

Historia Domini Passionis

Folengii
Commentarium in Epistolas S.ti Joannis

Filicaia
Poesie

Flores Illustrium poetarum a Mirandola coll.

Frugoni
Ritratti critici

Fagiuoli
Rime, T. 6

Finotti CRS
Sertum poeticum

Francisci a Coriolano
Casus reservati

Finotti CRS
Orationes

Fonsecca
Discorsi, T. 3

Fedele

Speculazioni

Ferrarii Orationes

Fagaei

Flores ecclesiasticae locutionis

Faccilatti
Exercitationes in 2 Cic. Orationes

Faccilatti
Orationes decem

Florilegium poeticum

Flavio

Dei fasti volgari

Florilegium rerum Romanarum

Faciolati
Orationes

Fracastorii
Opera

Falcone in terra
Storia di S. Gennaro

S. Fermo Vita, Pellizzari

B. Angeli Fulsinatis ab Arnaldo Vita

S. Filippo Neri Vita, Orsolin

Filotea morte, P. Borsa CRS

Filotea amore del P. Borsa CRS

B, Felice da Cantalicio Vita , Luois

Felice e Fortunato VitaFattura Nicolò Vita, del Moreno

Ferri

Lo scapolare

S. Francesco di Sales,

Opera, T. 3

S. Francesco di Sales

Massime dottrinali

S. Francesco di Sales

Vera e soda pietà

S. Francesco di Sales

Filotea

Fontana
Santità e pietà trionfante

Foresti

Strada al santuario per cherici

Foresti
Sentiero alla sapienza

Felicità dellìuomo

Firmani Serafini
Opuscila

Fornari

Documenti spirituali

Fulci

De elemosina

Finocchi
Maniera di ben confessarsi

Fabricii
Operationes chirurgicae

Fortunati a Brin.
Philosophia sensuum

Faciolati
Institutiones logicae

Fonsecae
Commentariun in Metaphisicam Aristotelis

Ferrerius
De omnium rerum principiis

Freigii

Questiones logicae et ethicae

Fontanella
La pluralité des monds

Fukiensis
Phisica

Ferrarii
Philosophia contracta

Fioravanti
Chirurgia

Fioravanti
Dei capricci medicinali

Futigati
Degli orivoli a sole

Fortunatus a Brind.
De qualitate corporum

Granata
Meditazioni

Stielmo
Riflessioni sulla SS. Trinità

Guglarii
Scuola di verità a Principi

Giuseppe di Gesù M.
Scuola d’orazione

Grattarola
La prattica di vita spirituale

Giustoboni
Medico spirituale

Giustinetti
Della castità

Gorino

Soliloqui, T. 2

Granata
Confessione e comunione

Granata
Esercizio diurno

Gaetano M.a da Bergamo
Il Miserere

Gio. della Croce
Spine dello spirito

S. Gaetano Vita, Magenis

S. Gertrude Vita, Lamperdio

S. Gaetano Thiene, Vita, Zinelli

Giacobini Vita, Mentori

S. Hieronymi Emiliani Vira, Turtura (CRS)

Gloria di M. V. del monte di Varese

Guerrini
Synopsis Ecclesiae Bergomensis

Gherardi
Istruzione per Vicarii foranei

Gallemurd
Consilium Trodi

Garanti et Merati
Decreta rituum

Gerubrandus
De Trinitate

Guerrieri
Della Messa

Ghezzi

Del probabilismo

Garanti
Rubricae

Guerreri
Principii della fede cristiana

Giustiniano
De cambii

Gaetano da Bergamo
L’uomo apostolico

Grimani
Synodus Bergomensis

Grimaldi
Propugnaculum decisionis

Garbelli
Doctrina censurarum

Gatticus
De oratoriis domesticis

Gutielmi
Paradisi memoriae

Gioseffo Flavio
Antichità giudaiche

Guerrini
Synopsis Ecclesiae Bergomi

Galdrucchius
Historia

Guicciardini
Istoria imperfetta 

Graveson
De vita et annis Christi

Guilliandi
Collectiones in psalmos

Genebrandus
In psalmos

Greva

In psalterium

S. Gregorii 
Homiliae

S. Gregorii Nisseni
Opuscula

S. Gregorii D.
Pastoralis

Galberii
Explicatio Ecangeliorum

Galtuvecchis
Historia sancta

Galtuvecchis
Elverdatio in Hymnos

Gobbi

Raccolta di rimatori

Gonzaga
Rime

Greuter
Rime

Gorrini

Teatro, T. 6

Graziani
La Cleopatra

Guidi

Poesie

Gentilati
Della gloria
( E’ un crs? )

Guarini
Il Pastor fido

Giobatta Di Giuliano
Prediche

Gennari Mons.
Discorsi morali, T. 40

Grotto

Orazioni

Ghisenti
Discorsi morali

Godeau Eveg.
Discours sur ( parola greca? )

Giacco

Orazioni Sacre, T. 3

Gandutii
Descriptiones Oratoriae

Guazzo
Lettere

Greca grammatica

Greciae linguae radices

Gasparini
Flos latinitatis

Gabrieli
Lettere

Griffon
Specchio della lingua latina

Gursmesii
Allocutione grammaticales

Gretservii
Rudimenta linguae graecae

Garimberto
Concetti

Gentili

Annotationi sul Tasso

Gravina
Della ragion poetica

Gili

Lezioni di lingua toscana

Gualdo

Della signoria di Lucca

Guazzo
Il Principe delineato

Guiciardi
Proteo della Corte

Gautruch
Divinità favolose

Giustino
Istoria, tradotto

Grucchius
De comitiis Romanorum

Goetii 

Introductio ad geographiam antiquam

Galutius
In librum moralium Aristotelis 

Le Gendre 
Traite de l’opinion, T. 2

Guismes
Elementa geometriae

Le Grande
Institutiones philosophicae

Genuensis
Ari-logico-critica

Genuensi
Elementa mataphisicae

Gallo

Agricoltura

Gallucci
Dal nuovo orologio

Genga

Anatomia

Genovesi
Logica

Gualdo

L’uomo chiamato a se stesso

Granata
Della fede

Giovanni della Croce, T. 3

Guarini
Della vera sapienza

Guadagno
Tesoro della dottrina cristiana

Giussani
De penitentia

Giov. D’Avila

Lettere spirituali

Godinez
Teologia mistica

Gaetano da Bergamo
Elezione dello stato

Giuseppe di Gesù M.
Salita a Dio

Gabrielo da Venezia
Dell’amor divino


Habert

Theologiae compendium

Habert

De Sacramento paenitentiae

Hyac. De Graveson
Historia ecclesiastica, T. 3

Hyac. De Graveson
Historia antiqua

Hermant
La storia dei Concilii

S. Hieronymi
Opera, T. 4

Hortolamii
In Cantica

Heri

Salmi, trad.

S. Hieronymi
Epistolae selectae

Haymon
In S. Pauli epistolas

Hextemius
In Bibliam Lovanii, 1547

Helmusii
Homiliae

Hofer

Imago Crucifixi

Horatius cum notis Fabrini

Horatius
Sermones

Horatius cum notis Lambin

Horatius
Heroidum commentarium variorum

Horatius cum notis Cesarii

Horatius
Poetica, trad. dal Dalce

Horatius
Poetica cum notis Grifoli

Horatius ad usun Delphini, T. 2

Horatius cum notis variorum

Horatius cum notis Minelli

Homeri
Iliade et Odyssea, T. 2

Houdry
Biblioteque des predicateurs, T. 2

Horni

Orbis politicus

Heinischi
geographia

Huat

Pensées diverses

Hipocratis
Sphorismi

Heinacii
Philsophia ratinalis

Harris
Dialoghi astronomici

Hayneufice
Strada di perdizione

Hautini
Angelus custos

Yvane
Nexus scientiarum, T. 3

Jrico e Rubini
De matrimonio

Incarnati
Scrutinium sacerdotale

Institutio ad ordines, Federici Carlo

Jo. Petri Maffei
Historia

S. Joannis Chrysostomi
Opera, T. 5

Jo. Bona
Opera

Ignatii Polycarpi
Epistole

Justinianus
De Sacra Scriptura

Innocentii III
Opera

S. Joannis Chrysostomi
Commentarium in Evangelium S. Joannis

S. Joannis Chrysostomi
Commentarium in Evangelium S. Mathei

Juvenalis
Satyrae

Juvenalis et Persii
Satyrae

Ivanovich
Poesie

Jacobi de Voragine
Sermones

Jaseni Cornelii
Homeliae in Evangelia

Isocratis
Orationes et epistole Wolfii

Isocratis
Orationes, sermones Patavini

Justini

Historia

Jsendoora
Effata philosophorum

S. Jgnatio
Esercizii

Liberii a Jesu
Controversiae, T. 8

Le Blanc
Istoria de auxiliis

Leotardus
De usuris

Lupi

Opera. T. 10

Lupi

De casibus reservatis

Lampridius
De superstitione

Lambertini
Sopra le feste

Lambertini
Notificazioni

Lambertini
De beatificationete et sanctificatione

Lambertini
De Synodo Diocesana

Lambertini
De canonizatione Sanctorum, T. 3

Lambertini
Dell’impiego del dinaro

Lambertini
Lettera enciclica

Lupus

De encomunicatione

Lupus

De Sacramento penitentiae

Laismann
Theologia moralis

Lancellotti
Jus canonicum

Le Zana
De casibus, T 3

Leoni 

Praxis paenitentiaria

Ludovisii
Memoriale sciendorum a clericis

Leo

De officio et potestate confessarii

LupiEp.
Constitutiones

Lupi Ep.
Casus

Lopez

Lucerna  pro directoribus

Livii

Historia

Loschi Alfonso
Compendium historiae

Linda

Relazioni

Luerdri
Cronicon

Leti

Itenerario della corte di Roma, T. 3

Lezana

Summa questionum Regularium

Laurenti
Justiniani opera

Loriani

Opera, T. 4

Laureti
Allegoriae S. Scripturae, T. 2

LemeneIlio
Rime

Lorenzini
Poesie

Lucani

Pharsalia

Letti

Fabulae 12

Leonarducci  (CRS)
Providenza

Leti 

Panegirici

Lugano giuseppe M.a
Ragionamenti

Lenguellia
Ragionamenti morali

Lobelli

Quaresimale

Lexicon greco-latinum

Lacerda
De oratione et eloquentia

Lamy

La rhetorique

Lamy

tradotto

Lamy

La rettorica

Loredano
Lettere

Loredano
Raccolta dal Giblet

Lupis

Dispaccio di Mercurio

Lupis

La valigia smarrita

Lupis

Il plico

Lombardelli
Delli aforismi scolastici

Lettere inglesi

Lamiando Pritonico
Buongusto

Lucrezio Caro
Trad. Marchetti, T. 2

Lancellotti 
Farfalloni degli istorici antichi

Lonez

Il gioco de’ scacchi

Ligpius
De politica

Ledelli

Itinerario

Lancellotti
Prudenza

Loche

Educazione de’ fanciulli

Loche

Sur l’entendement humain

Lezard

Cursus philosophicus

Lemery
Corso di chimica

Leibnitiani
Comerci epistolici

SS. Leonora, Madalena, Tere…, Vite

S. Lorenzo Giustiniani Vita

Lodi spirituali della dottrina

Luce del mondo, chiari di Pipe

Lamindo Pritanico
Divozione regolata

Lupi

Teologia mistica

Lupis 
Pittura morale

Lamindi Pritonii
Ingeniorum moderatio

Martino Beniam
Grammatica delle scienze

Martino Nicol
Logica

Moscato
Bagni di S. Martino

Marinello 
Medicina delle donne

Marcelli
Philosophia rationalis

Midana
Lo scolare

Maffei

Scienza cavaleresca

Morigia
Cronologia

Montfaucon
Diarium italicum

Muzio

Storia sacra di Bergamo

Mistica città di Dio, T. 3

Megae

Regole di S. Benedetto

Mansi

IL vero ecclesiastico, T. 2

Manco 
Il religioso santo

Martinelli
Vie dello spirito

Martinelli 
Via della salute

Meditazioni di varii

Morvelli
Apparecchio alla morte

Massime cristiane di vari

Madre dell’amore, Preto S. Nazaro

Manni

Morte disarmata

Manni

Prigione d’inferno

Mancini
De invisendis infermis

Manzi

Assistenza ai giustiziati

Molina certosino
Sacerdote illuminato

Montereus
Vita di Gesù Cristo

Manstre
Vita di Cort. Vita

Manstre
Delkl’incarnazione vita

Martnelli
Vita Mazzolani

Martirio di 10000

Metastasio
T. 21

Melchior Cano
Opera

Moneglia
Contro i fatalisti, T. 2

Masnagus
Morale politica

Matteuccius
De quietisti

Malatesta, Garaffi
Confessore di monache

Marcantius
Hortus pastorum

Manzini
Battaglie d’Israele

Malatesta
Parroco in confessionale

Martyrologium brixianum

Matteuccius
Officiali curiae regalaris

Manarata
Apodixis

Mazzucchelli
De casibus reservatis

Montagnolus
De valore Missae

Medina
Istruzione de’ confessori

Mengo

esorcismi

Mazzolin
Commentarium in nunismata, T. 3

Morreri
Dictionaire, T. 9

Maffei 
Jo. Petri opera, T.2

Morosini, 
Vita

Muzio

Storia di Bergamo

Moroni 
Di SS. Fermo, Rustico e Proccolo

Martialis
Commentarium Rhaderii

Martinenchi
Componimenti, 60

Marino

Strage degli Innocenti

Menzini
Opere, T. 4

Maffei

Salmista toscano

Marino

Fiori di Pindo

Morona
Rime

Muti

Aborti d’ingegno

Martyologium Novocomi

Martyrologium romanun

Marollus
4 epitres et Comm,. De la Messe

Mazzarini
Discorsi, T. 2

Mazzarini
Discorsi, altri 60

Marcelli
Orazioni sacre

Musso

Quaresimale

Massilon
Prediche d’Avvento

Merati
Verità della religione

Maggi

Rime

Madius
In Poeticam Aristotelis

Majoragius
In Rhetoricam Aristotelis

Manutius
In Epistolas Ciceronis

Manutius
Ortografia

Manutius
Epistolae

Manutius
De quesitis

Melibio
Sampogna letteraria, T. 4

Muratori
Della poesia, T. 2

Manutii
Adagia

Macronedius
De epistolis

Manutii
Elegantia

Marino Caval.
Dicerie sacre

Muti

Problemi

Muratori
Eleoquenza popolare

Manutii
Locuzioni delle Epistole ciceroniane

Mascardi
Orazioni

Manutii
Apophtegmata

Moschutti
Il pielice (?)

Melli

Ortografia

Miselli
Modi di viaggiare

Mancini
Il principe

Manuccii
Antiquitates Romanorum

Malignità istorica

Midletton
Vita di Gesù Cristo, T. 5

Mandirola
De giardini

Marchi 
Orationes

Masculi
Encomia coelitum

Milton

Paradiso perduto, T. 2

Marmonte
Contes moraux

Mandosa
Universa philosophia

Malpighi
Opera postuma

Muratori
Filosofia morale

Martino Nicol

Algebra

Masino
Le terme

Muratori
Pironismo confutato

Muratori
Forze della fantasia

Natalii Alexandri
Expositio in Evangelia, T. 2

Natalii Alexandri
Commentarium in Epistolas S. Pauli

Natalii alexandri
Theologia moralis, T. 2

Navarrus
Theologia dogmatica, T. 3

Navarrus
Compendium

Nardi

Trad. di Tito Livio

Natalii Alexandri
Historia ecellesiastica, T. 18

Natalii Alexandri
In S. Matheum, T. 2

Nuzza 

Quaresimale

Nigroni
Orationes

Nicolas de Dijon
Sermons sur les Evangels, T. 3

Nicolas de Dijon
Paneg. Des Saints, T. 3

Nicolas de Dijon
Seromns sur l’Evang. de cares. , t. 3

Nicolas de Dijon
Sermons pour l’Advent, T. 2

Nicolas de Dijon
Octave de l’Assumption de S. V.

Nicolas de Dijon
Paneg. De la S. V.

Nicolas de Dijon
Octave du sacrament

Nicolas de Dijon
Octave des Morts

Nicolas de Dijon
Sermons pour vet. Et professions

Nicolas de Dijon
Sermons pour le 40heures, T. 2

Nicolas de Dijon
L’esprit du chretien

Navarra
Orazioni

Nizolii
Dictionarium, T. 3

Nizolii
Thesaurum Cic.

Nieuport
Rituum Romanorum

Nos

Viaggi

Nausini
Bibliografia politica

Newton
Filosofia, trad. dal Voltaire

Notari

Duello dell’ignoranza e scienza

Noghera
Eloquenza

Nuova geografia pei fanciulli

Nicolii
Epigrammata

Novarini
Admiranda orbis christiani

Nieremberg
Della grazia divina

Nieremberg
Bilancia del tempo

Oregius
Del degiuno

Octavius M. a S. Joseph
Repertorium morale

Octavius M. a S. Josph
Moralis

Octavius M. a S. Joseph
Casus conscientiae

OvidiiNasonis
Heroides cum notis variorum

Ovidii Nasonis
Metamorphosis cum notis Giosuni

Ovidii Nasonis
Metamorfosi, al ter.

Ovidii Nasonis
Elegiae

Observationes latini sermonis

Origine del Danubio

Oeuvres diverses di M… , trad. De Longia

Oviedo
Cursus philosopficus

Orovato di G. M.
Della cavalleria

Orovato di G. M.
Della contemplazione

Onorio

Dell’Assunta per le feste principali

Ortelli

Teatro del mondo

Pontas

Dictionarium casuum, T. 3

Pignatelli
Consultationes canonum, T. 6

Petrus de Muresa
Disquisitiones mor. EtCan.

Petra

Commentarium ad Costitutiones Apostolicas, T. 5

Probabilismo, osservazioni

Probabilismo
Lettera di un teologo

Prittanio
Diminuzione delle feste

Patuzzi

Delle azioni umane, T. 3

Patuzzi

Regola delle azioni

Pittoni

Constitutiones, T. 2

Padovano
Dell’acqua

Philippinus
Filiatio spiritualis

Pichler

Jus canonicum

Pichler

Teologia polemica

Polacco
Ceremonie

Polanci
Directorium Confessorum

Petrus a S. Joseph
De sacramentis

Palatini
Commentaria in Justinianum

Pascal

Pensieri sulla religione

Palatii

Historiae, T. 12

Paradisii
Raccolta di notizie, T. 6

Pierii
Hieroglifica

Plutarchi
Vitae

Possevino
Biblioteca

Polidori
Virgilii historia, T. 2

Poli Ressin
Epistolae, T. 5

Plinii 

Historia naturale

Polidori
Virgilii adagia

Peverius
De magia

Pinede

Commentarium in S. Scripturam, T. 2

S. Pauli
Adunatio sententiarum

Panigarola
Salmi, trad.

Purichelli
Rime

Phedri

Fabulae

Persio

Satire, trad. dal Salvin

Prati

Rime

Petrucci
Rime

Pope

Saggio dell’uomo

Plautus
,
LambinPhilippi a S. Colombano
Sermones

Pepe

Quaresimale

Pitorio

Omilie

Perez

Avvento

Petiof

Panegirici, T. 2

Pietrsanta
Panegirici

Propsera da S. Giuseppe
Per l’Avvento

Pauli

Orazioni

Paulucci
Panegirici

Petricelli
Orationi funebri

Poliantea
niente

Piccolomini
De veris definitionibus

Palatium eloquentiae

Picolomini
Parafrasi di Aristotele

Patarol

Panegirici, orazioni

Pocacchi
Trad. di Virgilio

Politi

Dizionario toscano

Pipo

Lettere, T. 2

Pucci

Lettere

Parnassi regia

Pellisonii
Grammatica

Priscanese
Grammatica

Porretti
Grammatica

Plinio

Panegirico, trad. Lenguellis

Panegiricae oratione veterum

Patricii

Poetica

Pietro della Valle
Viaggi, T. 2

Passerone
Guida geografica

Polidori
Virgilii inventiones

Plutarco
Le vite, trad. 

Plinii

Historia, T. 3

Poney

Rettorica

Principii di cosnografia

Rellisones grammaticae

Platonis opera

Pini 
Degli orologi solari

Piccolomini
Sfera del mondo

Plinio

Storia naturale

Palancii
Dialogus fisico-antologicus 

Partenio
Trattato sopra le scienza

Pufendorfius
De officiis hominis et civis

Pluch

Spettro della natura, T. 7

Pluch

Storia del cielo

Pitisci

Conoscentia sinuum tang. Et secant.

Pagani

Sensibilità degli animali

Paduani
De horologiis

Paduani
Vividarium mathematicorum

Panonto
Il cuoco

Pascolus
De homine

Patatoli
Cronologia

Primauduye
Nuova Accademia francese

Pellizarius
De monialibus

Pulmani
Breviarium theologicum

Pucci

Vocabolarium ecclesiasticum

Possevinus
De officio curati

Pytonus
De constitutionibus pontificiis

Poletti

Minuzio Felice

Pinamonti
Opera

Piatti

Stato religioso

Paciuchelli
Della pazienza

Da Ponte
Meditazioni, T. 2

Da Ponte
Guida spirituale, T. 2

Patrignani
La santa infanzia, T. 2

Pinamonti
Il direttore

Pinelli 

della Messa ed indulgenze

Da Ponte
Meditationes

Pinamonti
La religiosa in solitudine

Pinelli

Dell’altra vita

Pilandi

Penne della colomba davidica

S. Paolo Apostolo, Vita, T. 3

S. Pelegrino Laziosi, Vita, Canali

Quartus de processionibus et litaniis

Quaranta
Summa Bullarii

Quintiliano
Institutiones oratoriae

Quintiliano
Institutiones oratoriae cum notis variorum

Quadrio
Della poesia

Quadrio
Metodo per curare i cancri

Quadrio
Osservazioni sulle acque termali del Masino

Rotarius
Theologiae moralis regularium, T. 2

Raynardi
Opera omnia, T. 20

Raynerii de Pisis
Theologia, T. 2

Reiffenshul
Jus canonicum, T. 3

Raimundi
Summula Sacramentorum

Razzi

Casi di coscienza

Rastetius
De censuris

Romanus
De privilegiis Religiosorum

Rubricae Missalis quarti

Rossignolo
Dell’elezione dello stato

Rosinus
Antiquitates romanae

Rottin

Storia romana, T. 10

Rttin

Storia antica, T. 15

Rottin

Imperatori romani, T. 5

Regulae intelligendi S. Scripturam

Redi

Salmi tradotti

Rimario, Petrarca, Bembo e Molza

Redi

Bacco in Toscana

Remondi
Carmina

Rugeri

Meleta pomeridiane

Rugeri
Declamationes

Remondi
Panegirici

Rodav

Breviarium oratorium

Ricci

Orationes

Rinuccini
Dignità de’ Vescovi

Rovelli

Tributum litterarium

Ricci

Concione militares

Ravisii

Epitheta

Rao

Lettere

Regri

Opera

Rami

Scolae vel grammatica 

Ricci

Prosodia

Racani

Navicella grammaticale

Ranieri

Cronologia

Ramsai
Viaggi di Ciro

Risposta al Branda

Ravisei
Epitome officinae

Ruscelli
Rimario

Ridau

Ars oratoria

Rollin

Manuale di insegnare e studiare

Raccolta di prose fiorentine

Ruvii

Commentarium in Aristotelem

Reveregii
Cronologia

Regnault
Phisica, T. 3

Ruvii

Logica mexicana

De Rubeis
Symbola Heroglifica

Riccobaldi
Apologia di Montfaucon

Ribadenoria
Vita de’ Santi

Ruzini, Vita, Ceva

Rodriguez
Esercizio di perfezione, T. 3

Rossignoli
Verità eterne

Rossignoli
Anime del Purgatorio

Rossignoli
SS. Sacramento

Rossignoli
Disciplina christianae perfectionis

Rossignoli
Meraviglie di dio nei suoi Santi, T.2

Rossignoli
Della natura

Rossignoli
Degli Esercizi di S. Ignazio

Rossignoli
Elezione dello stato

Romanelli
Peccato veniale

Ritiramento spirituale

Rochefaucault

Massime morali

Rinaud

De colendis Sanctis

De Roa
Anime del Purgatorio

Raineri

Lume al moribondo

Ritiro per monache

Ritratto di Cristo

Rogacci
L’uno necessario, T. 5

Rogacci
Il cristiano raggiustato

Suarez

Misteria vitae christi

Suarez

Theologiae compendium

Sfrondatus
De praedestinatione

Silvestranus
Examen theologicum

Savonelli
Lettere ecclesiastiche, T. 3

Sfondrati
Gallia vindicata

Sfondrati
Regale sacerdotium

Sandallus
De Concirorum vita et scriptis

Sanchez
De matrimonio

Silvae

Moralis

Sotus

De secretis

Savonarola
Confessionale

Strempe
Fuga Satanae

Segneri
Confessore istruito

Sibillae 
Questiones

Scoti
Moralis

Scelecta theologiae moralis

Svetonii
Vitae Caesarum


Svetonii
Vitae Caesarum cum Egnatii annotationibus

Sgualdi
Il latone (sic)

Spino

Vita di Bartolomeo Colleoni

Siando

Histioria universalis

Sarconi
Vita Christi

Sanctis Pagnino Lucentis Isagonae
Opera

Scherlogi
Opera

Sylverii 
Commentarium in S,. Scripturam, T. 10

Spangerbergi
Tabula in Evangelia

Salviani, el Vincentii Lirinens
Opera

Salviani, Sopera cum vita eiusdem

Sannig

Apparatus absolutionum

Seno

Uso delle passioni

Stampae
Epigrammata

Sectanus
De Graecorum litteratura

Sannazarii
Opera

Senecae
Tragediae

Scielta di sonetti e Canzoni, T. 2

Savini

Quaresimale


Stapletenus
Super Evangelia, T. 2

Serafino da Vicenza
Orazioni

Santinelli (CRS?)
Sermoni, T. 2

Sabatino
IL clero santo, T. 5

Segneri
Incredulo senza scuso

Savonel 
Vocabolario ecclesiastico

Suppenti
Rettorica

Scioppii 
Grammatica philosophica

Stephani
Elegantie latinitatis

Dalla Spina 
Grammatica francese

Scultusii
Synopsis geographiae

Sgualdi
Repubblica

Sententiae veterum per Eborensem, T. 2

Sallustii
Catelinaria

Sulpicii Severi
Opera

Spadafora
Prosodia italiana

Spalma della verità e bugia

Sivi

Ballo

Sommario delle vite degli imperatori romani

Strada 

De bello gallico, T. 2

Statuta Bergomi

Scelecta ex scriptoribus historiae antiquae

Seneca

Lettere, trad. dal Nicolosi

Solinas

De memorabilibus mundi

Santinellius
De veterum Romanorum nobilitate

Spontone
Governo di stato

Scrivellii
Lexicon Graeco-latinum

Smentii
Thesaurus poeticus

Salustii
Opera

Soarius
Dell’arte rettorica

Sacchetti
100 novelle

Stellini (CRS)
Dissertationes

Serra

Rettorica

Senecae
Opera

Spinulae
Philosophia

Stanley
Historia philosophiae

Sessa

Sulla filosofia di Aristotele

Saggi di naturali esperienze

Sexti

Philosophi Pyrhoniarum hypotyposeon

Scuola salernitana, eiusdem de cons. valet.Secreti medici

Sphera mundi

Scheiner
Fundamenta opticum

Sfortunati
Aritmetica

Smith
Virtù dell’acqua comune

Sanadon
Geografia universale

Strozius
De potestate Vicarii Episcopi

Scaramelli
Direttorio ascetico, T. 2

Scaramelli
Direttorio mistico

Scaramelli
Discernimento de’ spirit

Segneri
Cristiano istruito

Segneri
Manna dell’anima, T. 4

Segneri
Esercizi spirituali

Segneri
Penitente istruito

Stadiera
Inganni della vita spirituale

Studio dell’oarzione mentale

Soffietti
Anime del purgatorio

Gallito

Degli agonizzanti

Segala

Del Purgatorio

Sforza

Perfezione cristiana

Scribani
Amor diurnus

Superiora nel suo uffizio

Specchio spirituale

Solt Segno
Dell’unione delle virtù

Segala

Arte di amare la B. V. M.

Satellico M.a crocefissa a vita, Scaramelli

Sozzini Mariano, Vita

Segneri Paolo, Vita. Muratori

Thommasinus

Disciplina ecclesiae, T. 3

Thommasinus
Thologia, T. 3

Tonischi
Dei teatri e giuochi d’azardo

Toleti

Institutio sacerdotum

Trans

Istruzioni cristiane

Torthvaich
Conversazioni di Wandito, T. 2

Tournely
De ecclesia, gratia, matrimonio eccles.

Tournely
De Trinitate, Unitate Dei et ……

Tournaly
Theologia moralis, T. 11

Tamburinus
De sacramentis

Thyreus
De obsessis

Tonelius
De rubricis Missae

Tomaselli
Flore legum

Tarlot

Dottrina cristiana

Touroa

Predestinazione di S. Tommaso

Tatti (CRS)
Annali di Como

Thomae a Villanova
Opera

Tertulliani
Opera

S. Teodorati
Opera, T. 2

Terini

Commentarium in S. Scripturam, T. 2

Testamentum novum

S. Thomae Aquinatis
Enarrationes

Titelmanus
In psalmos

Titelmanus
In epistolas apostolicas

Terentii
Commediae, trad. dal Fabrini e Fortiguerri

Terentii
Opera

Tassoni
Secchia rapita

Tripodi
Tetrao italiano

Tasso Torquato Goffredo Bernardo
Poesie

Tesauro
Penegirici

Toni

Saggi rettorici

Tonti

Orazioni, panegirici: Avvento e Quaresima

Tartarotti
Lamia(?) ed annimaversioni(?)

Trattato generale della regalia

Resauro
Cannocchiale aristotelico

Tarselline
Particolari oratorici, T. 2

Toscanella
Dizionario

Tommasini
Della poesia

Tesauro
Epitome del Regno d’Italia

Talpi

Il guerriero

Tasso Bernardo
Lettere

Travasa
Storia dell’eresie e vita di Ario

Tursellino
Storia del mondo, trad. Aurelii

Tacitoc.
Historia cum notis Justi Lipsii

Tolosani
Sintaxis

Tassoni
Pensieri diversi

Tartaglia
De’ numeri

Toleti

In phisicam et animam Aristotelis, T. 2

Tesauro
Filosofia morale, e tradotta

Tomai

Giardino del mondo

Turvini
Prato di curiosità

Tatti

Agricoltura

S. Teresa
Opere, lettere, perfez., Avvisi, T. 5

Tomaso da Bergamo
Fuoco d’amore

Tiepolo
Riabellimento dell’anima

Tramontana
Dignità del sacerdozio

Teologo nelle conversazioni oneste

Tommaso di Gesù
Dell’orazione

S. Teresa, Vita, tradotta dal jepes

Torella, Vita, trad. dal Rossignoli

S. Tommaso d’Aquino, Vita. Toccron

Tomaso Moro, Vita, trad. dal Regi

Tabulae sinuum tangentium et secantium

Ulacq

Tabulae sinuum tangentium

Unicorno
Aritmetica

Ursini

Doctrina meteorologica

Vulresi

De studio juris

Vio

Delle opinioni in morale

Van Ranst
De haeresibus et propositionibus damnatis, T. 2

Viventin
Flores theologiae

A Victore
Summa sacramentorum

Vicecomitis
Complementum artis exorcisticae

Viva

Theses damnatae

Vanni

Ristretto del catechismo

Valerius Maximus cum notis

Volpi

De’ SS. Fermo, Rustico e Procolo

Ugonis a S. Victore
Opera

Valeriani
Hieroglifica

Virgilius cum notis variorum

Virgilius
Ad usum Delphini

Virgilius tradotto da Fabrini, Malatesta, Venuti

Varchi

Sonetti

Valerii Flacci
Argonauticon

Verdiziotti
Favole 100

Vossi 

Rhetorices

Valterano
Comentarii

Virgilio
Eneide trad. dal Caro

Valensis
De elegantia linguae latinae

Victorii
Commentum in Rhetoricam Aristotelis

Victorii
In Demetrium Phaler., De elocutione

Valerius
De rethorica ecclesiastica

Vigevi

Rhetorica

Vossi

Grammatica latina

Verrepei
Institutiones scolasticae

Urbani

Grammatica greca

Vivis

Dialogistica linguae latinae

Vocabulistica ecclesiastico-latina

Vicecomitis
De Mediolano et Corio, T. 2

Valerio Massimo, trad. dal Dati

Vita del card. Mazzarini

Vita de’ filosofi, trad. da Laerzio

Valerius Maximus
In distica redactus

Vero

Storie venete, tradotte, T. 2

Vitae Caesarum post Svetonium

Voltaire
Storia di Carlo XII, tradotta

Virgilio
Georgica, trad. dal Maniello

Vocabolario degli autori della Crusca

Vedoa

Teatro della perfidia

Voltius

De artificio oratorio

Vierra 

Prediche

Vives

Del garcea

Veneron
Grammatica francese

Valeriani
Opere

Willis

Opera omnia

Walfi

Philosophia rationalis. De animabus, T. 2

Vico

Principii di scienza nuova

Wodwfard
Geografia fisica

Varcai

Geogarfia generalis

Vecchia
L’uomo di compagnia

Valerii
Thesaurus institutionum christianarum

Vincenzo de Pauli Vita

Villegas legi
De Patriarchi

Vita di S. Filippo Neri, T. 2

Vita di S. Francesco de Paoli

Vite de’ persone illustri in santità, Baldassari

Vita de’ SS. Padri, del Verdizotti

Vite di alcuni Beati di Valtellina

Vita di 8 Santi

Vives

Exercitationes linguae latinae

Zaccaria
Christus patiens

Zucconi
Lezioni sacre, T. 5

Zuccarone
Quaresimale

Zaccaria di janico
Breve cronologia

Ziccuti
Il ministro di stato

Zenophontis Vita 

Zucchini M. aVita, Isolani

Zacchariae
Quaestiones medico-legales
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Elezione del P. Berere a Socio per il Capitolo Provinciale, 8.7.1787


8 Luglio 1787


Colle solite formalità prescritte congregato il Capitolo Collegiale di questa Casa formata dal M. R. P. D. Carlo Mascheroni Proposito, dal Viceproposito P. D. Gianfrancesco Caccia, dai PP. Antonio e Federigo Comenduni, dal P. D. Carlo Pezzoli,e dal P. D. Camillo Bresciani, essendo gli altri Padri assenti per giuste ragioni,, dopo la recitazione delle congrue preci, e la lettura delle Lettere del R.mo P. Provinciale Domenico Franceschini contenenti l’ordine di eleggersi il Socio per il prossimo Capitolo Provincialeconforme la permissione ottenuta dall’Ecc.mo Magistrato Sopramonasteri, si elessero i tre Scrutatori il m. R. P. Proposito, il viceproposito caccia, e il P. Antonio Comenduni. Furono indi nominati in Socio il P. D.  Giambatta Berera, e il P. D. Federico Commenduni, e ballottati tutti due colle prescritte formalità, restò eletto colla pluralità de’ voti il P. D. Giambatta Berera. Fatta l’elezione, si licenziò il Capitolo, rendendosi a Dio le dovute grazie. In fede di che.


P. Carlo Mascheroni Prop.to


P. Antonio Commenduni att.o

Copia tratta dal Libro degl’Atti di S. Leonardo di Bergamo
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Decreto della S. Congregazione per riduzione di messe, 18.7.1787


Beatissimo Padre

D.Carlo Mascheroni Ch. r. Somasco Superiore del Collegio di S. Leonardo di Bergamo rinnova alla Santità Vostra le sue suppliche per la commutazione delle Messe 47 cantate in un maggior numero di messe lette, e dei 47 Notturni da morto in qualche limosina. Quest’obbligo, di cui non è mai riuscito ai Religiosi di trovarne l’origine e la fondazione, è passato dal Collegio di S.ta Giustina di Salò coll’entrata a quello di S. Leonardo di Bergamo, al quale fu unito.

L’entrata annua del collegio di Salò passarà al Collegio di Bergamo è di 

£ 3812.

Da questa si debbono detrarre per le Scuole 


£ 2262

Restano per gli altri aggravi del Collegio lire venete 
£ 1611

Gli altri aggravi sopra le dette £ 1611 sono i seguenti:

Messe 



1125

Messe cantate come sopra 
41

Notturni 


41

Per onorario al Procuratore in Venezia £ 12

Varie altre spese £ 30

Redecima al Principe
£ 86

Sembra che fovrebbero pure restare libere al Collegio le lire 412 che si pagavano a tre Religiosi Somaschi ora defunti, e che sono nella somma sudetta di £ 1611.

La tassa Sinodale della Diocesi di Bergamo è di soldi 30per messa, e per le messe cantate nulla è previsto.

La tassa Sinodale di Brescia, nella cui Diocesi è Salò, si è contratta la sudetta obbligazione, è di soldi 24 per messa.

Premesse queste sincere cognizioni, l’Oratore ossequiosamente implora dalla Santità Vostra, nel ristretto numero della Religiosa famiglia del Collegio di S. Leonardo, che è di 7 Sacerdoti, due de’ quali impegnati nelle Scuole, ed alcuni vecchi, a volersi degnare di ridurre le messe 41 cantate in messe 50 lette, o più, e fissare tre, o quattro scudi annui Romani, o più limosina per i i 41 Notturni, che della grazia.


Die 18 Julii 1787 SS.mus D.nus N.r, audita relatione infrascriopti Secretarii, nec non patris Procuratoris Generalis Congregationis Somaschae, benigne commisit Patri generalieiusdem Cingreg. Ut, veris existentibus narratis, enunciata onera in celebrationem septuaginta missarum lectarum quolibet anno celebrandarum pro suo arbitrio et conscientia gratis commutare possit, et valeat. Ita tamen ut enunciatum missarum onus describatur in Sacrario Ecclesiae memorati Collegii


S. Card. Pallota


Haud immutamdum existimo quod superius statutum perlego de annuali onere celebrandi nempe Missas septuaginta consuetas, loco Missarum quadraginta septem cum cantu , uti in superioriexponitur libello. Illud tantum addendum autumo, aliquid nempe elemosinae pauperibus elargiendum quolibet anno ad arbitrium cuiusque Superioris pro tempore, in expiationem jamdudum defunctorum. Insuper confirmandum reor quod jam perscriptum, nempe, ut enunciatum Missarum onus describatur in Sacrario Ecclesiae memorati collegii, cum additione seguenti: Haee Missarum 47, quae prius erant cum cantu , permutatione obtentaa SS. D.no N.tro Pio VI.

Datum Romae in Collegio Clementino


Die 28 Julii 1787

D. Thomas Sorrentini Praep.tus Generalis Clericorum Regularium de Somasca


Julius Gabrielli Secretarius
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Breve della S. Congregazione per riduzione di messe, 26.9.1787


Il Procuratore Generale de Ch. Regoilari somaschi espone alla Santità V.a com eil Superiore e i Padri del Collegio di S. Leonardo di Bergamo dopo l’implorata e ottenuta grazia di celebrare messe 70 in vece delle 47 cantate con 47 notturnui de morti, trovando d’aver detto per errore, e non per malizia nell’esporre l’entrata dello stesso Collegio, che lire 2262 venete, erano unicamente per le Scuole, il che non è, temono essi Religiosi, per questo loro sbaglio d’innavertenza della validità della grazia, avvegnachè il principale motivo esposto sia il grave incomodo, che cagionaad una famiglia di pochi religiosi vecchi, ed occupati un tale obbligo, il quale non si sa, per diligenze fatte, in qual modo  sia venuto alla Religione, né per quale reddito. Per togliere ogni inquietudine e timore al d.o Superiore, e Padri del Collegiodi S. Leonardo, il Procuratore Generale de Somaschi ai piedi della S. V. prostrato, unmilmente implora a nome dei medesimi suoi religiosi, che voglia degnarsi di confermare la grazia accordatacol rescritto della Sag.a Cong.e del Concilio de 18 Luglio 1787, di celebrare cioè messe 70 in luogo delle 47 canatate, e dei 47 notturni e confermarla per quiete dei Religiosi di d.o Collegio a questo titolo della dificoltà che trovano per l’adempimento dell’obbligoin una ristretta famiglia di pochissimi Religiosi, tanto più che lo stesso Padre Generale, a cui il sud.o rescritto è stato rimesso, vi ha aggiunta l’obbligazione di fare annualmente qualche elemosina ad arbitrio del Superiore pro tempore, che etc.


Die 26 Septembris 1787 Sanctissimus D.nus N.r audita relatione infrascripti Secretarii, benigne commisit Patri Generali supradictae Congregationis Somaschae, ut veris existentibus narratis, enunciatis Oratoris precibus pro suo arbitrio, et conscientia gratis indulgeat juxta petita.


S. Card. Pallotta


D. Ferdinandus Mendez Secretarius


Auctoritate mihi demandata a SS.mo D.no Nostro PontificeMaximo, existimo gratiam, alias obtentam in Sacri Concilii Congregatione, sub die 18 Julii 1787, confirmanda in omnibus iuxta petita tunc temporis, quibuscumque de novo emergentibus non obstantibus, dummodo tamen praescriptae elemosinae quotannis, arbitrio Superioris S. Leonardi, elargiantur.


Romae in Collegio Clementino, die 14 9bris 1787


Ego D. Thomas Sorrentinus


Praepositus Generalis Congregationis de Somascha
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c. Domanda per essere sodisfatti del credito del Collegio di Brescia, 25.6.1788

d. Decreto del P. Provinciale Borsatti, 26.6.1788

Noi D. Girolamo Borzati Prep.to Provinciale de C. R. S.


Avendo il Collegio di S. Leonardo di Bergamo somministrato in aiuto delle di lui situazioni al Collegio di S. Bartolomeo di Brescia lire due mille nel tempo che questo veniva diretto dal Padre Pierantonio Zorzi ora Mons. Di Ceneda, ordiniamo all’Amministratore pro tempore dello stesso Collegio di Brescia la corrisponsionedi lire annue quattrocento al d.o Collegio di S. Leonardo cominciando inclusivamente in quest’anno 1788 sino all’estinsione della somma totale.

E ciò perché è in situazione di farlo avendo il Sig.re benedetti gli ineterssi del Collegio medesimoi siccome desideriamo di tutto cuore che seguiti a bene dirli.


Data dal Collegio di S. Bartolomeo di Brescia li 26 Giugno 1788


Don Girolamo Borzati Prep.to Provinciale

Giuseppe Vipau Vice-Cancelliere

Alli 26 Giugno 1788


Affermo quanto sopra per quanto a me appartiene.

Carlo Maranese CRS Prep.to

Bergamo, S. Leonardo, 25 Giugno 1788

Li Padri di S. Leonardo pregano umilmente il Rev.mo Padre Provinciale Don girolamo Borzatti d’interessarsi quanto può per la più pronta esazione del credito, che questa nostra Casa tiene da molti anni col Collegio di Brescia di lire due mille graziosamente imprestategli, stabilendone il pagamento nella maniera che crederà più opportuna. E con ciò i sud.i si sottoscrivono.

Don Carlo Mascheroni Vice Preposito

Don Carlo Pezzoli Procuratore

Don Antonio Comendoni

Don Federico Comendoni
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Elezione del P. Federico Commendoni a Socio per il Capitolo Provinciale, 

30.8.1790


Copia dell’Atto


Bergamo, addì 18 Agosto 1790


In esecuzione dell’ordine mandatoci dal R.mo P. Provinciale si è oggi radunata la Congrega legalmente e per Socio del futuro Capitolo Provinciale restò eletto colla pluralità dei voti il P. D. Federigo Comendoni. In fede

Don Antonio Comenduni Att.o


Don Carlo Monti Prop.to


Addì 30 Agosto 1790


Gl’Ill.mi ed Ecc.mi SS.ri P.ri ed Aggiunto S.a Monasteri infrascritti


Hanno SS. EE. dietro gli esami e confronti praticati dalli competenti Ministri approvata la elezione di Socio fatta dalla Casa di S. Leonardo di Bergamo de Ch.ci Regolari Somaschi caduta nel P. Don Federigo Commendoni, per locchè potrà l’eletto assumere le incombenze del conferito carico. Et sic.


Carlo Zeno Prov.re

Paulo Brembo Aggiunto

Carlo Antonio …..
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Elezione del P. Pezzoli Carlo a Socio per il Capitolo Provinciale, 31.7.1793


Addì 31 Luglio 1793


In esecuzione dell’ordine mandato dal R.mo P. Provinciale D. Celestino Volpi si è oggi radunata legalmente la Congrega, e in virtù di tutte le condizioni richieste dalle nostre Costituzioni e delle Leggi del nostro Principe, per Socio del futuro Capitolo restò eletto colla pluralità de’ voti il P. D. Carlo Pezzoli. In fede di che.

Don Carlo Mascheroni Prop.to


Don Antonio Commendoni Proattuario
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Elezione del P. Valsecchi G. B. a Socio per il Capitolo Provinciale, 10.8.1797


Bergamo, S. Leonardo 10 Agosto 1796, Somaschi


Convocato con tutte le solite legali formalità il Capitolo collegiale ed esposta dal M. R. P. D. Giorgio Barbaro nostro Superiore, che si doveva conforme le nostre Sante Costituzioni e le Leggi del nostro Clementissimo Principe eleggere il Socio pel Capitolo Provinciale seguendo il prescritto metodo delle ballottazioni, cadde la sorte sopra il P. D. Giambatta Valsecchi eletto a pieni voti colla grazia di Dio.


Don Giorgio Barbaro Prop.to


Don Antonio Comendoni Proattuario


Addì 13 Agopsto 1796

Presentato a Sopra Moinmasteri dal Padre Provinciale de Ch.ci Regolari Somaschi

Addì 17 Agosto 1796

Gl’ill.mi ed Ecc.mi SS.ri SS.ri ed Aggiunto Sopra Monasteri infrascritti

Hanno SS. EE. dietro gli esami e confronti praticati dall’Ecc.te Assistente e dal Lod. Rappresentante del Magistrato … approvata la elezione di Socio fatta dalla Casa di S. Leonardo di Bergamode’ Ch.ci Regolari Somaschi nel P. Don Gio.Batta Valsecchi per locchè potrà l’eletto assumere le incombenze del conferito carico. Et sic.

( Seguono le firme illeggibili di due Prov.ri )


1796.17 Agosto


L’Eletto non è in contumacia


Antonio Paolo ……. ( seguono altre due firme nn decifrabili )
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Indice di ASMilano, fondo Religione, p. m. Appendice 2617. Atti di chiusura della casa e riscossione dei crediti di Salò, 1797-98


ASMilano - Fondo Religione, p.m. - 2617: Appendice


Bergamo  

I

Scritture di obblighi di messe perpetue nella chiesa di S. Leonardo dei PP. 

Somaschi – l766-67

11.VI.1659 in Pregadi:

Concorrono, oltre le risposte lette, tutti i numeri di onestà a favorire l’istanza ecc. Anderà parte che sia graziosamente permesso alli PP. Somaschi di comperare il convento con la chiesa, che erano dei Crociferi, e ciò con le vie solite dell’'incan-to, potendo inoltre per il pagamento, oltre li scudi mille  …. Prendere a livello la somma che gli mancasse, con obbligo però di farne l’affrancazione sul termine di anni 5 prossimi.

II

Credito verso Sormano, 22.IX.1745

III

31.I.1777-1778, in Pregadi:

obbligo di scuola:” Con diligente e gradita scrittura …..”

IV

Convenzione con la Compagnia della Dottrina Cristiana

V

Soppressione, 29 Prat. VI – 1798

VI

Copia dello stato attivo e passivo degli affitti esistenti in Salò, 1798

VII

1. Costa Em. Per essere sollevato dalla piazzeria per il custode del conventodi S. Leonardo, 1798

2. Ministro di Em. Costa per lo stesso oggetto.

3. Regazzoni rassegna l’incontro dell’inventario per sollievo del sudd. piezzo

4. Il sudd. Regazzoni domanda indennizzazione per la sudd. operazione

a. Al Citt. Agente dei beni nazionali:

Avendo inteso che il citt. Luigi Mazzoleni ex somasco destinato da voi custode delle sostanze ritrovantesi nel Collegio soppresso di S. Leonardo, e per cui io ho fatto piezzeria intenda partire da Bergamo; colla presente giacchè a momenti parto per Milano e però non posso arecarmi in persona, intendo richiamare la mia piezzeria, così che d’ora in avanti io non sia più responsabile di cosa veruna per questo oggetto, tanto più perché avendo chiesto copia di inventario non ho potuto ottenere. Aggradite che vi dica 


Sal. e Risp.


Em. Costa


Si risponda: prima di essere sollevato dalla responsabilità richiedesi il riscontro e riconsegna dei mobili, per il che potrà fissare quel giorno che più gli piacesse.

b. Al Citt. Locatelli Agente dei beni nazionali del Serio


Bergamo 22 Frim VI = 12.XII.1797


Atteso la partenza da Bergamo del citt. Luigi Mazzoleni custode del soppresso convento di S. Leonardo, e dimanda del citt. E. Costa di essere sollevato dalla piezzeria per detto Mazzoleni fatta previo scontro dell’inventario avendomi voi commesso detto incontro così ho quello eseguito in confronto di detto Costa ed accettuato alcune traslazioni e mancanza dei capi notati a piedi dell’original inventario l’ho trovato andar a dovere avendo perciò liberato detto Costa da ogni sua responsabilità nel resto. Esibitosi in seguito per custode del locale il citt. Pietro Manor, con la piazzeria del citt. Carlo Monti a laudo di Tom. Benvenuti così provvisoriamente l’ho accettato per nostro conto, per quanto riguarda li mobili e locali,del resto del convento avendo però meco portato le chiavi di chiesa, sagrestia, cucina, cantina, refettorio che vi trasmetto eda tergo di d.o inventario vi è l’obbligazione di detto principal piezzo e laudo.

Ho pure fatti trasportar li seguenti oggetti che vi trasmetto.


Sal. e risp.


Regazzoni

c. Bergamo, 30 Prat. VI = 18.VI.1798

L’Agente dei beni nazionali al citt. Luigi Mazzoleni laico ex somasco:


Siete nominato a prendere in custodia tutti i mobili della chiesa e convento di S. Leonardo, che ieri è stato soppresso, rendendovi di esso responsabile mediante la sottoscrizione dell’inventario. A maggior cauzione del pubblico interesse presenterete idonea insolidaria piazzaria di cui mi riservo l'’pprovazione.


Sal. e frat.


Locatelli

VIII

1. La R. Deleg. Dipart. Ai LL. PP. e manimorte di Brescia per schiarimentidimandatile rapporto agli affari dei soppressi Somaschi in Salò.

2. La sudd.dice di non potersi prestare per li effetti in Salò essendo staccato quel ramo dalla città di Brescia.

3. Fioravante R. Delegazione in Salò avvisa che il Bernardinelli si è absentato, e che procurerà tutte le cognizioni riguardanti ai crediti di d. ammin. Per informarne.

4. Fioravante dice che si presenterà all’escussione dei debitori verso il Collegio dei Somaschi.

5. Il sudd. informa dell’operato per l’escussione dei crediti sudd., 1789

IX

Sperini Agente dei beni nazionali nel Dipart. Del Benaco rimette un gruppo cif. 1633 bresciane esatte da diversi debitori verso le sostanze del soppresso Collegio dei Somaschi in Salò con l’elenco dei debitori che supplirono la modula del 7 Piov. VII = 26.I.1799

X

Bernardinelli delegato dell’Agente dei beni nazionali ritorna le due lettere, una della fiscal Camera di Salò, altra del Limone, la prima inesigibile perché era dell’exGoverno Veneto, l’altra perché abita in Stato Austriaco. Inoltre fa altri riflessi sopra vari altri debitori del soppresso convento dei Somaschi, 5 Frim VII = 25.XI.1798
70

Bergamo – San Leonardo 

Berg. 278

Notizie varie


S. Leonardo di Bergamo


Cronologia dei PP. Prepositi dal 1733



Prepositi


Viceprepositi

1733


P. Francesco Rossi 

1736.6 maggio
P. Giovanpaolo Taglioni
P. Pietro Moiolo viceprep.o

1739.9 maggio
P. Geroslamo Busca  

P. Tagalioni 

1742.1 maggio
P. Giac.Ant. Rossi 

P. Pietro Moiolo

1743.23 sett.

P. Gio.Batta Maiolo Sup. Com. Prep. P. Pietro Moiolo 

1748.1 luglio

P. Francesco Caccia

P. Gianmaria Taglioni Vic.

1751.23 maggio
P. Girolamo Busca

P. Francesco Caccia

1754.30 nov.

P. Francesco rossi

1757.30 maggio
P. Gianfrancesco Caccia
P. Giampaolo Taglioni Vic

1760.26 giugno
P. Gianfrancesco Caccia
P. Giampaolo Taglioni

1763.23 giugno
P. Girolamo Busca

P. Gianfrancesco Caccia Vic.

1766.26 maggio
P. Gimbattista Barca

P. Gianfrancesco Caccia

1769.24 dic.

P. Antonio Lanzi

P. Giambattista Barca Vic.

1772.23 dic.

P. Giambattista Barca

P. Pierfrancesco Caccia Vic.

1776.16 genn.

P. Gianfrancesco Caccia
P. Pietro paolo Piatti Vic. 

1779.7 aprile

P. Carlo Mascheroni

P. Gianfrancesco Caccia Vic.

1782.25 genn.

P. Gianfrancesco Caccia



( Finisce il Libro degli Atti il 22 giugno 1783. Incomincia il 6 maggio 1736  ).


Nota premessa al libro nuovo: “ Si fa memoria che il libro degli Atti anteriore al sopranominato ( cioè che comincia il 1736 e finisce il 1783 ) libro vecchio, e che cominciava dal 1659, anno dell’acquisto di questa chiesa e Casa di S. Leonardo, e che finiva al principiar del detto libro vecchio ( 1736 ), è perito inconsideratamente “. Nel 1784 rimodernata la chiesa sotto disegno del Sig. Gaspero Turbini archit.o bresciano, con alzata di più braccia delle sei cappelle, e con pittura a chiaroscuro del Sig. Bernardo Brignoli, e due altari nuovi di marmo, Addolorata e Crocefisso, opera di Pietro Rossi di Azzo.

1784.13 dic.

P. Carlo Mascheroni

P. Gianfrancesco Caccia Vic.

1788.19 marzo
P. Gianfrancesco Caccia
P. Carlo Mascheroni Vic.

1788.8 ottobre

P. Carlantonio Monti

P. Carlo Mascheroni Vic.

1791.9 aprile

P. Carlo Mascheroni

1793.1 nov.

P. Giorgio Barbaro

1796.1 dic.

P. Carlo Maranese

1797 aprile, consegna alla Minicipalità di ½ argenti. 5.8bre: inventario per conto della stessa.

1798 gennaio: consegna dell’altra ½ argenti. 25 aprile: morte del P. Antonio Commendoni da vero Angelo.

1798.17 Giugno
Soppressione del Collegio di S. Leonardo. 


“ Oggi alle ore 24.1/2 li ministri pubblicii provvisamente sono venuti a sopprimere questa Corporazione Religiosa, la quale oltre al prestarsi con straordinario impegno al servizio della Chiesa faceva anche le Scuole gratis a più di settanta fanciulli. Dio la perdoni a chi promosse così immatura esecuzione delle Leggi. E’ toccato a me il consegnar ogni cosa. Tante cose insolite non si sono notate nemmeno in quest’anno per le ragioni accennate li 30.Xbre p.o p.o. Don Carlo Monti C. R. S. “ ( Era attuario e Procuratore. E qui finisce ogni memoria. 

A pag. 55, 30.Xbre dice che “ ogni giorno doveva prestarsi agli ordini pubblici, tanto che gli hanno levato la mente e il necessario riposo “ ).
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Famiglia del Collegio, 17.6.1797


Elenco del 1796


Della Corporazione de’ C. R. Somaschi di S. Leonardo di Bergamo


Sopra li 17 giugno 1797

Sacerdoti

P. Don Carlo Maranese Proposito

P. D. Carlo Mascheroni Viceprop.o

P. D. Antonio Comenduni Procuratore, morto li … Aprile 1797

P. D. Federigo Comenduni

P. D. Girolamo rotigni Curato di S. Maria Secreta di Milano partito li 20.9bre ’97

P. D. Carlo Pezzoli

P. D. Giorgio Barbaro partito il 16 Marzo ’97 per la Salute di Venezia sua Patria

P. D. Carlo Monti


Laici

Luigi Mazzoleni
professo

Cristoforo Maffioletti non professo, obbligato li 20 Maggio dal Governo a depor l’abito

Francesco Rossi, uscito volontariamente dalla Religione in Xbre ’97


Domestici secolari

Giovanni Acini

Carlo Dario sottosagristano
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Fondi e entrate del Collegio, 6 Ger. IV – 26.4.1798


Bergamo, 6 Germinale an. 6 Rep.


Fondi dei Chierici Regolari Somaschi di S. Leonardo


Il Collegio, la Chiesa, ed un corpo di Case contigue, che s’affittano. Il tutto fu comperato insieme all’Asta l’anno 1659 con 6 m. scudi. Ora a giudizio d’un perito si possono valutare 8.m scudi, cioè moneta nostra, 

£ 56000.

In tal compera si sono impiegate £ 19000, che formano il fondo di due mansionerie, l’ìobbligo delle quali è restato a nostro carico.

Per povertà di redditi s’affittano alcuni Fondachi per 

£ 610.

Dalle Casa contigue alla Chiesa si ritrae ogn’anno 


£ 4255.

Ma i loro restauri costano circa £ 2000 all’anno, come dalla nota dell’Esito e Introito di 10 anni presentata li primi Luglio p.o p.o.

Un ronco in Salò assegnato cogli infrascritti Capitali di quel soppresso Collegio l’anno 1774, a questo di S. Leonardo, del quale si pagano colà ogn’anno le pubbliche gravezze che rende £ 279 annue, e si computa 

£ 6875.

Capitali di S. Leonardo investiti £ 114108, rendono ogn’anno 
£ 3864.19

Livelli perpetui di case e campi £ 36870 rendono 


£ 1138.2

Capitali nell’Ex-camera P. Berg. 527.2 rendevano 


£ 18.10

Capitali in Zecca di Venezia £ 50499.4 rendevano 


£ 1514.14

Livelli e Capitali in Salò £ 70000 rendevano 


£ 2800

Li Capitali dell’Ex-camera Pub.ca di Salò sono compresi ne’ 

sud.ti e nulla più ora rendono, come nulla si ritrae da Scotti, 

Bandito e Badini, decotto che davano 



£ 2166

Capitali di Saò in Zecca di Venezia £ 20794 rendevano 

£ 620.18

Obblighi di messe di S. Leonardo annue 
n° 1730

Simili di Salò annue 



n° 1192
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Atto di soppressione, 29 Prat. VI – 17.6.1798


Libertà – Uguaglianza


In nome della Repubblica Cisalpina una ed indivisibile.


Estratto de’ registri del Direttorio Esecutivo


Seduta del giorno 27 Pratile anno VII repubblicano


Il dierettorio Esecutivo pressato dagli urgenti bisogni della Repubblica, usando della facoltà attribuitagli dalla Legge 29 Fiorile,

determina


Sono chiamati alla Nazione tutti i beni ed ffetti appartenenti alle seguenti corporazioni religiose, cioè:

Nel Dipartimento del Serio

Omissis

Nella Comune di Bergamo: De’ frati Somaschi

Omissis

Ttte le nominate corporazioni di cui gli individui non sono traslocati rimangono soppressi. Essi individui restano secolarizzati.

Omissis

A ciascun individuo de’ conventi regolari maschi, che rimangono soppressi senza concentrazione, è assegnata interinalmente a titolo di sussistenza l’annua pensione di £ 500 milanesi, se sia professo e di £ 400, se sia laico, che non oltrepassi l’età di anni cinquanta anni; queeli che l’oltrepassano percepiranno la pensione di £ 500; ben inteso che la entrata del convento ne siano suscettibili, altrimenti la pensione sud.a sovrà ad esse proporzionarsi.

La detta pensione non verrà accordata, se non concorrono le condizioni portate dall’articolo 5° dell’estratto de’ Registri in 22 Fiorile colle motivazioni espresse nell’estratto di Registri, 26 Pratile.

Omissis

Nessun individuo delle Corporazioni regolari potrà percepire l’assegnata interinale pensione, se non dimette l’abito della propria corporazione. 

Omissis


Per spedizione conforme


Il presidente del Direttorio Esecutivo

Vignati Contabili

Pel Direttorio Esecutivo

Il Segretario Generale, Pagani

Per copia conforme

Firmato: Bossi Capo Sez.

Per altra copia conforme, ecc

Libertà

Uguaglianza

In nome della Repubblica Cisalpina

Una indistruttibile

Bergamo, Dipartimento del Serio, li 29 Pratile, ( 17.VI.’98 )

Anno VI Repubblicano

Il Direttorio esecutivo della Repubblica Cisalpina per far fronte al prestito forzato e alle altre pubbliche occorrenze coi mezzi stabiliti dalla Legge 19 Fiorile anno VI Repubblicano, ha segnata la soppressione del Convento de’ Frati Somaschi di questa Commune col suo messaggio dei 27 andante, colle condizioni e dichiarazioni ivi espresse, e che inserirà abbasso per estratto.

In esecuzione del premesso Decreto il mInistro Degli Affari interni nel trasmetterlo all’infrascritto Commissario del Potere escutivo ha invitato il medesimo a dare le più pronte disposizioniaffinchè le superiori determinazioni sortano il plenario loro effetto nei modi più regolari e cauti, coll’Intervento dell’Agente Dipartimentalede beni nazionali come da Lettera dei 28 Pratile sudetto da inserirsi N° 1.

In dipendenza di che si è venuto al presente Istromento nel quale:

Il Citt.o Roncalli Comissario del potere esecutivo nel Dipartimento del Serio si è trasferito coll’intervento del Citt.o Giambattista Locatelli Agente de Beni nazionali del detto Dipartimento alla presenza degl’infrascritti secondo notari e testimoni, si è dicesi trasferito al Convento di S. Leonardo de frati Somaschi, e ha fatto unire li frati del medesimo per l’effetto di cui in appresso, e sono personalmente intervenuti li seguenti, cioè:

Li Cittadini Frati professi

Carlo Maranese di Bergamo d’anni 55

Carlo Mascheroni di Bergamo d’anni 67

Federigo Comenduni di Bergamo d’anni 73

Carlo Pezzoli di Bergamo d’anni 55

Carlo Monti di Bergamo d’anni 48

Giambattista Valsecchi di Somasca Dipartimento della Montagna d’anni 73

Giuseppe Maranese di Bergamo d’anni 44

Michel Angelo Caspani di Bergamo d’anni 28

Giambattista Pisoni di Bergamo d’anni 23

Laici

Lauigi Mazzoleni di Monte Maranzo Dipartimento del Serio d’anni 37

Giuseppe Aliardi d’Ardese Dipartimento sud.o d’anni 36


E quindi il prefato Citt.o Comiss.o Roncalli ha ordinato a me Nodaro infrascritto di notificare ai predetti frati le suaccennate superiori disposizioni, lo che fu da me eseguito leggendo le medesime a chiara voce per commune intelligenza di tutti.


E in esecuzione di quanto sopra lo stesso Citt.o Comiss.o Roncalli ha notificato e notifica a tutti  e singoli li detti frati, che rimane e resta perpetuamente soppresso il Convento di S. Leonardo e che d’ora in avanti cessa la sua legale esistenza, e che perciò ciascuno di essi individui doverà tosto lasciare in libertà il convento stesso col trasporto soltanto de propri mobili, e coll’obbligo di deporre l’abito dell’istituto.


Attesa la quale soppressioneessendosi reso vacante tutto il Patrimonio di detto convento, lo stesso Citt.o Comiss.o ha dichiarato e dichiara che il Citt.o Agente Dipartimentale debba prendere, com’esso Citt.o Agente prende in  nome della repubblica Cisalpina il possesso di tutto il vacante di detto soppresso conventoe sue dipendenze.


Restando a ciascuno individuo assegnata la pensione nella rispettiva quantità e nel modo superiormente prescritti, finchè il Corpo legislativo abbia adattato una misura generale, semprechè le entrate del convento ne siano suscettibili.


E perché constar possa della sostanza appartenete al detto convento si faranno con l’opera delle persone necessarie gl’Inventarii di tutta la sostanza sì attiva che passiva, e de residui del detto convento e sue dipendenze, si restringerà il conto di Cassa, si rileveranno i crediti e debiti, e tutt’altro di pertinenza del med.mo al quale effetto dal prefato Citt.o Agente dipartimentale si è ingionto a chiunque del detto convento che aveva ingerenza nell’ecconomico di manifestare con giuramento tutto quello che in qualsivoglia forma è di pertinenza del d.o convento, e tuttociò per l’uso opportuno.


Inatnto il detto Citt.o Agente dipartimentale con approvazione del Citt.o Comiss.o del Potere esecutivo ha deputato e deputa in depositario de’ mobili del detto convento e degl’arredi della Chiesa e Sagrestia e annessi il Citt.o …………………. Che accetta il carico del presente Deposito cogl’obblighi correlativi dei quali mobili e arredi se ne farà sollecitamente l’Inventario e stima da chi e come verrà disposto da esso Citt.o Agente.


Gl’ordini sudetti sono stati ricevuti dai prefati frati colla dovuta subordinazione con obbligo d’eseguirli.


Fatto e pubblicato in un atrio superiore di detto Convento vicinia di S. Leonardo presenti per testimonii Antonio Rubbi q. Marco, Antonio Melani di Michele, Giacomo Martinelli q. Domenico e Giambattista Martinelli q. Francesco tutti di qui noti idonei e asserenti e per secondi Notari li Citt.i Giambattista Ragazzoni e Gioanni Bassi Notari quali etc.


Joannes Baptista Longaretti Notarius de praedictis rogatus instrumentum confeci subscripsi ac signavi.

74

Bergamo – San Leonardo 

Berg. 280

I sindici di S. Alessandro domandano la statua della Madonna, 23.9.1798


Cittad.o Amministratore de’ Beni Nazionali di questa Commune


La Popolazione di questo borgo S. Leonardo incarica noi sottoscritti acciò avvanziamo a Voi Cittad.o le loro istanze perché vogliate concedergli la statua dell’Immagine della B. V. delle Grazie, che esiste nella Chiesa del soppresso monastero di S. Leonardo, per indi esser riposta nella Chiesa Parocchiale di d.o Borgo con li relativi suoianuti(?), cristallo e Trono di legno a commune venerazione, professando verso quella una straordinaria divozione, poiché in ogni tempo e caso riportò la sud.a Popolazione innumerabili grazie. Sperano li petenti a nome come sopra d’esser esauditi, persuasi pur troppo essendo del generoso v.ro animo e di chi rege questa nostra Repubblica dediti ad esaudire chia d essi ricorrono; assicurandovi nel frattempo che no nmancherà la Popolazione med.ma di porger preci all’Altissimo per la conservazione di Voi, e di tutta la Repubblica; con che vi diciamo


Salute e Rispetto.


( Seguono le firme dei Sindici: poco leggibili )
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Requisizione della libreria, 13.6.1798


ASMilano, Studi p. ant. 20


Bergamo 25 Prat. VI = 13.VI.1798


Roncalli Commiss del Potere esecutivo al Min. Int.:


In esecuzione del decreto del Direttorio esecutivo portatomi dalla vostra lettera 4 Prat. ( 23.V.’98 ) e successiva 15 Part. ( 4.V.’98 ) di concerto con l’Ammin. Centrale ho fatto suggellare tutte le librerie appartenenti alle Corpor. Eccles. soggette alla legge 19 Fior. ( 8.III.’98 ), ed a termini della med. le chiavi e li cataloghi delle sudd. librerie sono state consegnate alla Ammin. Centrale per custodirsi.


In questo Dipart. Non esiste che il convento dei Somaschi che abbiano una specie di stabilimento di pubbl. istr. esecitandosi li med. gratuitamente a far scuola. Io ve ne do la notizia per tutti quelli particolari provvedimenti che crederete opportuni.


Sal. e Frat.


Roncalli
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Serie delle famiglie religiose

27.9.1663

P. Bornati Emmanuele Prop.o

P. Pomodoro Francesco Vice p.

P. Brocco Stefano

1.9.1665

P. Chizzola Pietro Prop.o

P. Bornati Girolamo vicep.

P. Brocco Stefano

P. Brivio girolamo

12.9.1668

P. Bornati Girolamo Prop.o

P. Martinelli G. B.

P. Picchiotti Felice

20.10.1681

P. Rossi Francesco Prop.o

P. Gritti Simone

P. Gallicio

P. Rossi Giac. Ant.

P. Mazzucchelli Carlo

20.11.1686

P. Bargetti Benedetto Prp.o

P. Gallizzi Giac. Ant. Vicep.

p. Gritti Simone

P. Mazzucchelli Carlo

8.2.1687

P. Gallizzi Giac. Ant. Prop.o

P. Gritti Simone

P. Mazzoleni Luigi

P. Bosetti Bernardo

1696

P. Moiolo Pietro Prep.o

P. Rossi Giac. Ant. Civep.

P. Gritti Simone

P. Rossi Francesco

P. ferretti Pietro

11.7.1711

P. Rossi Antonio Prov.

P. Fontana Francesco Prep.o

P. Tomacelli Lorenzo

18.11.1729

P. Busca Girolamo Prop.o

P. Bassanelli girolamo 

P. Pagani Ferdinando

P. Orserio Felice
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Case possedute dal Collegio indemaniate, 1798-1799


ASMilano, Fondo Religione, p. mos, cart. 59, Bergamo

1798, Case in Borgo S. Leonardo

1799, Fondi e case in Zanica alienate a Sonzogni

( … nominalmente alcune case poste in borgo S. Leonardo, contrada di Prato, erano di ragione del soppresso convento dei PP. Somaschi, cominciando  dalla bottega e casa ora goduta da Em. Costa in affittanza sino alla chiesa di S. Leonardo con l’orto vicino e confinante che era goduto dalli detti PP. Somaschi, quali case ed orto confinano a monte contrada che guida alla piazza della Legna, a mezzodì andito, e oltre il Serio, a mattina la via Bonosena, a sera chiesa e convento di S. Leonardo ).
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Catalogo Arch. Stato Milano, Fondo Religione, cart. 1716-1

ASMilano, Fondo Religione, cart. 1716-1, Bergamo

1. Censi, 1807

2. Capitali e censi di Polpenazze venduti, 1808

3. Trasporto dell’organo nella chiesa di S. Biagio, 1799

4. Sono stati violati i sigilli della libreria, 1799

5. Fondo in Salò alienato, 6.9.1802

6. Fondi in Salò, 1798
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Censimento e consegna dei beni dei monasteri soppressi, 1798


ASMilano, Fondo Religione, p. m., Appendice: Conventi P. G., 2616

1

1791. Commiss. Eccl. Dipart. I: Rinnovazione dell’ordine ai Regolari di somministrare al militare dei cappellani sussidiari esperti nelle lingue per l’assistenza spirituale del militare, ai Somaschi di S. Maiolo: 

Al Padre … 16.2.1791.


Con superiore decreto dei 12 dell’andante mese ha l’I. R. C. di Gov. Fatto diramare alle R. Int. Copia dello stabilimento eamanato sotto il regno dell’Imperatore sovrano di gl. Mem. Riguardante l’assistenza spirituale da portarsi al militare, incaricando perciò ciascuna di esse Int. Di ricordare ai Superiori religiosi esistenti nella rispettiva di lei provincia l’obbligo di somministrare dei cappellani sussidiari esperti nelle lingue massimamente tedesca, boema e ungarica, e di addirizzare i med. al Comando militare in luogo per l’opportuno correlativo riscontro e direzione. Si fa pertanto sollecità questa R. I, P. di insinuare con tutta l’efficacia al Padre …. Del ….. l’adempimento di quanto venne già ordinato dal sudd. stabilimento diramato come dall’ingiunta copia con circolare decr. Del R. Gov. Degli 8.V.1777.

2

L’ammin. Gen. di lOmbardia all’ammin. Prov. Del Fondo Relig. di Pavia, Milano, 11 Flor. V = 30,IV.1797


Sopra istanza di vari Ordini religiosi che sono ricorsi per essere conservati nel diritto di eleggersi convento per convento il loro Superiore, giusta le forme canoniche, l’ammin. Gen. è passata ad annuire alla domanda, semprechè alle unioni da farsi per una tale nomina ed elezione vi intervenga un suo Rappresentante. Ciò essendo stabilito in massima, vi partecipiamo che presentadosi per lo stesso effetto occasione di eleggersi dai conventi di cotesta città e provincia i loro Superiori, ciò verrà da noi accordato a condizione del vostr intervento per assistere in ciascun caso, e per parte dell’ammin.gen. a tali unioni.


Sal. e Frat.

3

L’Agenzia centrali dei Beni nazionali – all’Agente dei Beni nazionali nel Dipartimento del Serio:


Milano, 18 Germ. VI = 7.IV.1798


E’ nato qualche dubbio aull’attività delle Agenzie rispetto ai conventiche non sono soppressi, e rispetto ai limiti da porsi a ciascheduna di queste Corporazioni nell’affitto dei fondi.


Abbiamo portato l’oggetto alla cognizione del Direttorio per averne le sue determinazioni. Queste sono che l’Agenzia centrale col mezzo degli AgentiDipart. Debba continuare la tutela delle sostanze dei conventi non soppressi, onde impedirne la dispersione.


Si accorda anche ai conventi la facoltà di poter fare i loro affitti all’asta ristrettivamente ad un solo triennio. Nel caso che convenisse protrarre i contatti a più estesi termini, dovranno essi conventi domandare l’assenso a Voi citt. Agente, che sarete sollecito di farne rapporto a tale effetto al nostro corpo.


Per l’adempimento di tutto ciò sarà necessario che voi, Citt. Agente, scriviate una lettera aa ciscun Superiore d’ogni convento e casa regolare d’ambo i sessi, affinchè siano solleciti dal canto loro di darvi la dovuta esecuzione . Avvertite che le aste degli affitti sudd. debbono farsi per atto capitolare, e non da qualche particolare individuo di tali corpi.


Sal. Frat.


Milano 14 Fior. VI = 2.V.1798


L’Agenzia centrale dei Beni nazionali – all’Agente dei Beni nazionali nel Dipartimento del Serio:


Riceviamo con decreto del minsitro Int. L’incarico di scrivervi su di un oggetto che in più incontri è già stato da noi raccomandato alla vostra cura e vigilanza.

Egli ci dice di essere stato informato di molti abusi, che continuamente hanno luogo per parte delle Comunità religiose, e generalmente dalle cosid. Manimorte, ed altre simili corporazioni sia nel sottrarre e trafugare mobili et utensili d’ogni genere sia colla vendita intempestiva, atterramento delle piante e altre degradazioni nei fondi stabili, e nelle scorte. Siccome questa riprovabile condotta fa perdere inutilmente una parte di risorsa mazionale derivante dagli articoli sudd., ci incarica il mentovato Ministro di raccomadarvi la più grande e la più accurata vigilanza e di ingiungervi che difidiate i i capi delle rispettive Comunità religiose della responsabilità che loro incombe su questo particolare. Ne siamo sicuri che vi farete sollecito di eseguire quanto ha scritto il ministro sudd. e che anche in questo incarico potremmo ravvisare il vostro zelo e patriottismo.


Sal. e Frat.


Milano 16 Fior. VI = 5.V.1798


L’Agenzia centrale dei beni nazionali – all’Agente dei Beni nazionali nel Dipartimento del Serio:


Una delle principali vostre cure è quella di vegliare sull’ammin. Delle sostanze dei Corpi regolari. Questa può essere deteriorata o per cattiva amministrazione , o per colpevole negligenza. Il Dirett. Esecutivo a cui preme di prevenire ogni diminuzione del patrimonio, e delle sostanze che sono nelle loro mani ci incarica di raccomandarvi nuovamente di usare di tutta la vigilanza ed attenzione, che l’importanza dell’oggetto richiede nell’assicurarvi che non abbia luogo alcun inconveniente in questa parte, e che siano prevenute le contravenzioni di mal intenzionati, e punite quelle dei delinquenti. A tale effetto dovrete riferire qualunque abuso o disordine pervenga a vostra notizia per quelle provvidenze che saranno nel caso.


Simile incarico viene dato dal ministro Finaze al Commiss del Potere esecutivo, con cui in qualunque incontro lo crediate necessario potrete concertarvi.


Sal. e Frat.


Milano 23 Fior. VI = 12.V. 1798


L’Agenzia centrale dei Beni nazionali – all’Agente dei Beni nazionali del Dipartimento del Serio:


A quest’ora in conformità delle istruzioni già state da voi diramate ai Corpi regolari d’ogni sorta devono esservi pervenuti i loro bilanci, perché il termine ivi prescritto a farlo in questo primo anno era di quattro decadi.


Ciò posto voi dovete essere in grado di somministrarci un prospetto coi risultati dei med. Esso dovrebbe comprendere carie colonne, e ad imitazione di un simile lavoro che la nostra Ragioneria è stata solita formare anche in addietro tutti gli anni, ci pare che possano essere le seguenti:

a. istituto regolare, cioè se domenicani ecc

b. rendite

c. pesi e spese computate del mantenimento dei regolari

d. annuo avanzo

e. annuo disavanzo ossia sbilancio

f. numero degli individui colla distinzione dei sacerdoti, dei laici professi e non professi

g. ultima colonna per annotarvi ciò che può dare qualche speciale nozioneper es. se il convento o il monastero ha il peso di parrocchialità o simili. Non si dovrà omettere in essa il cenno dei possedimenti fuori del territoriodella Rep. Cisalpina che forse può avere il convento o monastero. Se mai una sola parte dei Regolari o delle Monache avesse presentato finorail relativo bilancio modellato sulle citate istruzioni, che comprende anche il rispettivo ruolo personale, il travaglio che desideriamo potrà farsi per essi. Al rimanente poi dovrà esser data una efficace e forte lettera perché si prestino dentro un breve termine che prescriverete all’esecuzione delle cose ordinate. Così sarete di mano in mano a portata di supplire il primo travaglio. Nel caso finalmente che qualche corpo sia refrattario anche a tale nuovo avviso, acciò possano essere informate le le autorità superiori, e prendere le determinazioni che troveranno opportune.

Sal. e Frat.
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Il Comune notifica aver trovati violati i sigilli della biblioteca, 25 Am. VII – 17.11.1798


Libertà

Eguaglianza


Bergamo li 25 Arrebealore = 15.XI.’98


Anno VII Repubblicano


Citt.o Locatelli l’Agente de Beni nazionali


Nel riscontrare l’Inventario de mobilirimasti nel locale di S. Leonardo ritrovo rotto e levato li spaghi de’ sigili della stanza dove vi è la Libraria, osservai che le cilmore(?) che si attaccano tra la pietra e l’anta della porta sono intate e pur questo sembrano che non sia stata aperta.


A lato del possesso dato dato all’Acquirente Magni se li à consegnati intatti li suoi sigilli come consta della relazione del Nod.o Riceputi.


L’avviso vi serva per le opportune deliberazioni. Nel mentre stesso vi dico 


Salute e Fratellanza


Gius. Raini


Al Citt.o Locatelli l’Agente de Beni nazionali, Città


Raini Giuseppe


A data 27 Brumale


Avvisa aver ritrovata senza sigilli la porta della Libraria in S. Leonardo de’ soppressi Somaschi; ma di aver però riconosciuto non esser stata aperta.


( Tralascio di coppiare  la risposta di poche parole del Locatelli: poco decifrabile )
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Fatto strepitoso accaduto in Bergamo, 1798

Narrasi un fatto strepitoso avvenuto in Bergamo nell’anno 1798, da cui ne risulta un grandissimo onore al nostro S. Fondatore, girolamo Miani.

Nell’anno del Signore 1798, avvenuta la soppressione della Casa dei PP. Somaschi di S. Leonardo nella città di Bergamo , un certo Magni, ricco mercante dello stesso Borgo S. Leonardo, comperò il caseggiato e la chiesa annessaviall’intendimento di convertire quest’ultima in fondachi, o botteghe mercantili. N’avea già egli incominciata la demolizionedegli altari; ma appena gli operai ebbero tocco l’altare dedicato a S. Girolamo miani udissi un forte terremoto, da cui inorriditi si arrestarono. Né qui finì la cosa, perché i borghesi atterriti dalla scossa e sommamente irritati da quel sacrilego attentato, corsero furibondi alla chiesa di S. Leonardo per vendicare sul Magni il torto che colla distruzione del Tempio si facea a Sua Divina Maestà, ed a suoi Santi e segnatamente a S. Girolamo che i Signori di Bergamocon apposito decreto del 1748 lo aveano eletto a speciale Protettore e Tutelare della Città. E solo Dio è conscio del peggio che ne sarebbe seguito, se il Magni, avvedutosi del pericolo in cui versava, rifugiatosi frettolosamente sul campanile, non avesse con seco ritirato anche la scala portatile per cui vi salì. Fu allora che rinsavito, ed appigliatosi a miglior partito, fece ed eseguì all’istante la risoluzione di alienare il malfatto acquisto.



La Chiesa di S. Leonardo fu quindi comperata da alcuni facoltosi mercanti del Borgo allo scopo di restituirla al primiero suo culto, come a merito loro felicemente seguì. 


A questo memorabile caso, se caso può dirsi e non anzi un miracolo dell’Onnipotenza divina, i Bergamaschi devono la conservazione di quella bellissima Chiesa, la la quale è tuttora decorosamente ufficiata, ed è altresì una delle maggiori succursali della insigne Parrocchia di S. Alessandro in Colonna.
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a. Domanda dei vicini di S. Leonardo all’Imperatore per la restituzione della casa ai Somaschi

b. Petizione del Vescovo di Bergamo, 8.5.1800

c. Petizione di P. Monti, 9.5.1800

Eccellenza

Si presentano ossequiosi innanzi all’E. V. delle u nite due vicinie de SS. Alessandro e Leonardo nel Borgo S. Leonardo di Bergamo per pregarla di far giungere al trono di S. A. I. M. ,cui stanno tanto a cuore la Religione e la felicità dei Popoli ad essa soggetti un’istanza quanto giusta dall’una parte altrettanto importantissima dall’altra.


Godea questo borgo l’uso della Chiesa di S. Lionardo posta nel centro di detto Borgo, e perciò la più opportuna al concorso de’ borgiggiani servita con lodevole zelo dell’onor di Dio, e del bene del prossimo da’ Padri Somaschi per la compera da essi fatta dalla Veneta Repubblica del Convento ad essa Chiesa annesso con Breve del Romano Ponteficel’anno 1659, con la precisa condizione di tenere offiziata la Chiesa a benefiziodel Borgo, e col carico di due Capellanie cotidiane aggravate naturalmente al locale sudetto.


Sotto la passata Anarchia subì la Chiesa l’infelice desolazione che toccò agli altri Conventi, e spogliata intieramente de’ mobili, così che non sussiste che nelle sole mura, che la chiudono, incapace quindidi essere in altri usi convertita 


Trovandosi perciò questa popolatissima Parrocchia composta di dodici mila abitanti priva di una Chiesa, che più delle altre serva alla Parrocchia, si vede mancante della più comoda occasione di esercitare l’adorabile Religione che professa.


In pendenza adunque della Sovrana volontà, che debitori sulle rendite dei Beni così detti Nazionali ricorrono i sottoscritti alla Imperiale Clemenza col mezzo dell’E. V. acciò si degni di accordar ad essi benemeriti Padri della Congregazione di Somasca la suddetta Chiesa a benefizio del borgo. Sicuri di tanto ottenere dalla piissima Maestà Sua prevengono a Voi i più sinceri ringraziamenti, e al Cielo i voti più fervidi per la felicità del Sovrano, de’ Suoi ministri, e di tutti i suoi Regni.


Gian Domenico Vitali Prevosto della suddetta Vicinia

Gio.Batta Zuccala Prevosto della suddetta Vicinia

Girolamo Beltramelli Sindico delle suddette due Vicinie

Carlo colleoni Sindico delle suddette due Vicinie

(  Seguono 85 firme 

A S. E.

C.o Cocastelli R. I. Comissario – Memoriale

Degli abitanti delle due Vicinie de’ SS. Alessandro e Lionardo di Bergamo, che lo supplicano d’intercedere presso S. m. R. I. Francesco II, loro Sovrano la restituzione ai Padri Somaschi, e il pronto riaprimento della Chiesa di S. Lionardo a benefizio di essa numerosa popolazione.

Nobile Congregazione Regio – Imperiale

Carlo Monti C. R. S. ch’era Procuratore del soppresso Convento di S. Leonardo per rinforzare l’ossequiosa istanza dai superiori di sua Congregazionepresentata al trono di S. M. R. I. onde ricuperare il Collegio di Brescia e i conventi di Somasca e di Bergamo, ha fatto estendere e sottoscrivere dai più distinti del borgo di S. Leonardo un Memoriale a S. E. Cocastelli per ottenere col di lui mezzo il riaprimento di quella Chiesa a di loro così evidente vantaggio. Egli dunque umilmente prega i Nob. Sig.ri Delegati R. I. di voler accompagnare con lettera commendatizia il sud.o Memoriale a maggio r gloria di Dio, ad esaltazione della S.a Religione e a soddisfazione dei voti di una così numerosa popolazione qual è quella del Borgo di S. Leonardo.

Che dalla Grazia etc.

Bergamo li 9 Maggio 1800

Umil.mo Osseq.mo Servo

Carlo monti C. R. S.

Presentata li 9 Maggio 1800

Supplica di Carlo Monti C. R. S. perché sia consegnato l’unito Memoriale a S. E. Co. Cocastelli Commissario Imperiale

15 Maggio 1800

Il Rappresentante Amministratore del Fondo di Religione informi col ritorno della presente. 

 ( Seguono 5 firme di uomini della Congregazione cui è diretta la lettera del P. Monti )

Presentata 16 Maggio 1800

1800.20 Maggio

Si riscontri il R. I. D. sopra gli oggetti compedenti q.ta R.a ………

Cocastelli

Giampaolo Delfino

Per la grazia di Dio e della S. Sede Apostolica Vescovo di Bergamo Conte 

Ad onore delle verità cerifichiamo che la Chiesa di S. Lionardo situata nel centro del Borgo di tal nome di questa Città fu sempre dai benemeriti Chierici regolari Somaschi officiata con decoro della Religione e con profitto di quella numerosa popolazione di dodici mila anime, la maggior parte distanti dalla Chiesa Parrocchiale, e con soddisfazione di tutta quella vasta Parrocchia; che ora stante la soppressione di molte altre Chiese de Monasteri renderebbesi assai più necessario il riaprimento di quella a comodo universale di detta popolazione per esercitarvi gli atti di Religione.

Ai comuni voti dei fedeli aggiungiamo i più vivi desideri, e la più grande nostra premura, onde con ciò si ripari in parte ai lagrimevoli danni recati alle anime dalla passata Anarchia, e per riemmaggiormente dar luogo in seguito alla Cristiana pietà. In quorum etc.

Dal Palazzo Vescovile di Bergamo li 8 Maggio 1800

Giampaolo Vescovo di Bergamo
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ASMilano, Fondo Religione, Bergamo-San Leonardo ( PP. Somaschi ), carte 2900-2904


ASMilano, Fondo di Religione, cart. 2900 ( già 110 ), Bergamo: S. Leonardo, ( PP. Somaschi )

OO. VV. ( Oggetti varii )

N.B.: In queste cartelle di Bergamoci sono anche documenti della Casa somasca di Salò, la cui amministrazione, dopo la sua soppressione del 1774, fu affidata alla Casa di Bergamo. In questi catalogo i docuemnti della Casa di Salò sono preceduti dalla sigla XX.

1. Copia autentica dell’Istromento di compera del Collegio S. Leonardo, 1.12.1659

2. Viendita della casa contro il Collegio a Francesco Tamburino, 30.12.1659

3. Accordato dei PP. Crociferi per il mantenimento all’ordine tutto l’anno e sempre dei tetti della chiesa e monastero etc. 11.10.1611

4. Accordo coi fratelli Mazzoleni per il restauro della fabbrica , 21.10.1730

5. Causa e decreto del podestà di Bergamo per riparazioni al collegio contro i Mazzoleni, 24.2.1682

6. XX, Salò: notificazione per la soppressione del Collegio di S. Giustina , 16.4.1774

7. Religiosi:

XX,


a.   Modulo per la denuncia a stampa

b.   Rinuncia dei fratelli Ghezzi crs, 23.6.1681

c.   Rinuncia fatta da G. B. Arici crs, 20.11.1683

d.   Rinuncia di G. B. Giudici, 18.10.1686

d. Rinuncia di P. Bernardo Mazzoleni, 1.9.1690

e. Vitalizio del padre e P. Alessandro Seminati, 2.7.1766

f. Contratto con il sagrestano, 1692

g. Convenzioni con il sig. Santorio Innocente, 12.12.1787

8.   Stati e inventari:

a. Stato di S. Leonardo, 9 Frutt. A. V

b. Entratat certa e incerta del coll. S. Leonardo, 1696

c. Registro entrata e uscita, 1798

d. Mobili di sagrestia e chiesa

8. Verbali delle sdute dei isndaci e popolo del borgo di S. Alessandro in colonna 1631-1695 ( NB: nessun artista figura in questo libro ), - pag. 244: 19.VII.1656, per la chiamata dei Somaschi

9. Registretto di esito, 1762-1768

10. Pro mOnasterio S. Leonardi Ordinis Crucifer. Contra Paulum Gaslinum sive de Pellizzolis dictum Del Vecchio, 1599-1608
11. Per l’elezione di P. Cosmi a conservatore della Bolla

12. Proclami spettanti la macina, 1720

13. Documenti per la limosina del sale al Coll. S. Leonardo, con relazioni sullo stato della famiglia religiosa, 1746

14. Processo della B. V. apparsa nella Chiesa di S. Leonardo il 2.IV.1614, nel fine del quale vi è l’istr. delle messe Mazzolene

15. Decreto del Vescovo per un ostensorio, Daniele Giustiniani

16. Immnità delle decime:

a. documento di fondazione dell’ospedale dei Crociferi

b. scritture e notandi per esenzioni, 1636

c. Bolla di giulio 3°, e scritture varie

d. Scomunica a chiunque occulta beni, case, scritture, notizie, appartenenti al Coll. S. Leonardo, 5.VI.1609

e. Summarium: omnia iura decimarum
f. Editti per esenzione, 1633

17. Procura in dr. Sacchi, 1780

18. Procura delle vicinie di S. Leonardo e S. Alessandro per trattare coi Somaschi, 13.9.1769

19. Pretese del borgo S. Leonardo per le processioni

20. Convenzioni per il sepolcro Parchesi, 26.4.1731

21. XX, Istrumenti e scritture contro diversi del Collegio S. Giustina di Salò, 1620-1715

22. Reclami dei rettori del Borgo S. Leonardo per la chiusura delle botteghe il dì di S. Leonardo, 20.8.1690, 28.6.1676, 5.9.1608, 4.11.1606

23. XX, Estraneo: case e fondi acquistati da Angela Castriota da Alesio Segala in contrada S. Giustina di Salò e nel comune di Gardano:

a. 3.12.1690

b. 28.7.1697

c. 13.7.1702

d. 15.12.1702

e. istr. di affitto ceduto da sig. Mattaglia e dei fitti decorsi, 11.7.1643

f. Attestati per un alunno del collegio Mariano, 1763

g. Livello Chiappati, 31.1.1759

ASMilano, Fondo di Religione, cart. 2901 ( già 111 ), Bergamo, S. Leonardo ( PP. Somaschi ).

NB. In queste cartelle di Bergamo  ci sono anche documenti della casa di S. Giustina di Salò, la cui amministrazione fu affidata al Collegio di Bergamo dopo la soppressione del 1774. I documenti di Saò sono preceduti in queste catalogo dalla sigla XX.

Crediti, censi, redditi

Carte dei capitali impiegati nel Principe in Venezia di S. Leonardo e di quelle dei capitali di S. Giustina in Salò incorporati con quelli di S. Leonardo:

a. Conto ristretto quanto agli interessi del fu R.mo P. Rossi ed il Coll. Di S. Leonardo.

b. Conto del denaro consegnato dal p. rettore Tapone

c. Conto del denaro esatto in Venezia dal P. G. Paolo Taglioni per conto del P. R.mo Rossi.

d. Conto dei capitali investiti sopra i depositi di Venezia renditi dei loro pro, e riporto dei medesimi.

2

Instr. che il P. Francesco Ferrardo ebbe dalle mani del P. Quintiliano di Masello depositario di scudi mille con obbligo di riversibilità, 13.IV.1553

3. Credito verso i Ferraroli, 1596.

4. Credito di £ 1500 verso i Ferraroli e per il stallo vendutoci dai detti al monastero di S. Leonardo, 1600.

XX, 5. Salò:

a. Censo gIuseppe Gargarano, 30.V.1719

b. Censo Busa, 9.V.1721

c. Censo Benedetto Pellegrini di toscolano, 18.V.1744

d. Censo G. B. Cofler, 10.V.1763

XX, 6. 

a. Istr. di censo con Antonio Losia, 13.X.1639

b. Censo vitalizio di Mons. Bissone con i PP. di S. Giustina, Saò, 27.VI.1613

XX, 7. Salò, S. Giustina: istrumenti e atti diversi:

a. Emptio Jo.B. De Polis, 3.2.1616

b. Emptio pro PP. S. Justinae a D. Antonio Voltolina, 26.IV.1622

c. Vendita di una camera a Giacomo Calliari, 24.XI.1634

d. Censo Giacomo Beltrame, 19.IX.1644

e. Affitto Bertelli, 20.X.1644

f. Censo con Maddalena Pasina de Pendaglio, 18.3.1669

g. Liberazioni fatte da D. Marco De Marchi di £ 200 e censo con Maddalena Pasina, 2.XII.1640

h. Censo di D. Gregorio Leale, 17.12.1692

i. Liberazione dal censo Collegio di Verona, 19.IX.1659

j. Censo Cotelli Bogliaco, 7.III. 1681

k. Censo pietro Manno, 24.XI. 1682

XX, 8.

Partita del Magistrato alle Beccarie in cerca del capitale investito, 1624-1698

9.

Censo di annui scudi 20 di fondi in Calinata provenienti dall’eredità Maragno Ludovici:

a. Istr. di fondazione delle Messe Maragno, 26.V.1626

b. Atto di Procura, 27.V.1661

c. Domanda ed esecuzioni per il censo a favore della messa Maragno contro Bernardino Dal Negro

d. 18.VI.1665

e. 6.XII.1669, esigenze del pagamento dai fitti decorsi

XX, 10.

Istr. di due censi: uno con fratelli Filioli di Calvagnate, 17.VI.1627, altro con fratelli Bisucci, 16.VI.1627. Istr. di compera di due capitali.

XX, 11.

Linerazione del capitale censo di £. 820 su casa in Brescia dell’eredità Leale, 1.IV.1642

XX, 12. Istr. di censo con Bartolomeo Avanzo di Manerba, 23.8.1642.

XX, 13. Istr. di censo con Francesco Soresina, 22.IX.1644

XX, 13 bis. Censo venduto a Giovanni Bergiogioso di Polpenaze, 26,IV.1679

14. Livelli PP. Somaschi di Bergamo:

a. Livello sopra la casa in contrada Broseta del Sig. Avogadri, 22.IV.1641

b. Francazione del livello, 9.VI.1663

c. Nota di polizze e spese

XX, 15, 

a. Censo di Dom. Lazarino di Slò, 19.VI.1645

b. Censo Antonio Baldo, 17.VI.1680

c. Censo gio. Ronca, 5.VI.1676

XX, 16.

a. Istr. d’un censo fatto in Verona sopra le Dadie opera del testamento di P. Girolamo Priuli, 13.8.1646

b. Procura in P. Segala, 21.XI.1648

c. Cession del Coll. S. Giustina del coll. E pubbliche scuole di Verona, 8.XII.1648.

XX, 17. Pratica per un censo, Salò, 1650-1728

XX, 18. Comunità di Boarno, censo dovuto al Coll. S. Giustina:

a. Istr. di censo, 20.IV.1651

b. Registro dei pagamenti

c. Censo costituito, 30.3.1627

d. 17.V.1651

e. Vendita del censo Manerba a P. Girelli Prep.o, 20.VIII.1644.

XX, 19. Censo con G. B. Avanzi:

a. 1.8.1652

b. Vendita a Olivaro Marbaglio, 19.IX.1644

XX, 20. Censo di S. Giustina di Saò con Paolo Bassana come erede Calzoni ossia can. Fillipini quali possessori del fondo

XX, 21. Censo con Domenico Pellizzaro, 18.IV.1618

XX, 22. 

a. Censo con Antonio Pace, 22.2.1658

b. Possesso della pezza di terra di Moriendo tolta ai fratelli Conzi, 19.8.1669.

23. Retrodatata del capitale di scudi 200 per la messa Benini, 1659, ( Bergamo: diversi atti in causa )

XX, 24. Salò: censo con Bonibello Bombese di S. Felice

24. Livelli:

a. Lepori Lorenzo di Orgnano alle monache di S. Lucia poi dato ai Somaschi di S. Leonardo, 17.2.1663

b. Lanfranchini, 8.2.1687

c. Due suppliche

d. Istr. di formazione di livello di scudi 25 Tomm. Lepori in favore del coll. S. Leonardo, 12.XI.1668

25. Istr. del livello di scudi 60 annui pagabili al coll. Di S. Leonardo dai Suardi di Spirano, 1.IX,1665

XX, 27. Censo Mantini, Salò, 11.I.1666.

XX, 28. Atti giuridici pel credito verso i consorti Marcandoni di Brescia, 1666-1667.

29. Livello Scartabellati, Bergamo, 5.XI.1669

XX, 30. 

a. Censo Valerio Vecchi di Manerba, 5.XI.1669.

b. Cesno Francesco Galuzzi, 2.X.1682

c. Censo Antonio Cominotto, 8.X.1718

d. Censo Benedetto Ambrogio, 6.X.1766

XX, 31. Istr. di censo Rustacchio Dominicetti, 29.III. 1673

32. Livello perpetuo di £ 1613 fondato sopra il monte Menasale a Nembro.
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Crediti, Censi, Livelli

NB. In queste cartelle di Bergamo ci sono anche documenti della Casa di s. Giustina di Salò, la cui amministrazione fu affidata al coll. Di Bergamo dopo la soppressione del 1774. I documenti di Salòsono preceduti in questo catalogo dalla sigla XX.

1. Livello Serighelli, 10.2.1795

2. Livello Francesco Provenzi, 2.1.1743

3. Acquisto della scuola di S. Giovanni Ev. della casa e successiva livello negli scolari di S. Giov. Ev., 15.3.1744.

4. Livello Francesco Bizarri, 22.VII.1745

5. 5.

a. Livello Bart. Mariani, 21.VII. 1747

b. Trea atti del 1792

6. Livello ronzoni, 3.VII.1748

a. Livello lorenzino Terzi, 27.2.1749

b. Atti 1787 e 1786 contro fratelli Bresciani

8. 

a. Livello Baris, 14.2.1750

b. Vendita di giov. Baris al coll. S. Leonardo, 18.XI. 1729

9.  Acquisto d’una porzione di stabile e successivo livello fatto dalla società dei Luganeneghesi al coll. S. Leonardo, 26.8.1751.

10. Livello colla scuola di S. Giov. Ev. e acquisto di una casa in contrata S. Apollinare, 18.V.1752

11. Livello Benedetto Zambelli, 26.IV.1758

12. Livello Lorenzo Cominello, 9.12.1758

XX, 13. Capitale del coll. S. Giustina di Salò con l’arte dei Pistori di Venezia, 1759.

14. Livello pietro Veronesi, Bergamo, 12.3.1759.

15.a. Livello G. B. Maioli, Bergamo, 25.8.1759

Atti 1787, 1792

16. Livello Giorniga, Bergamo, 1760-1761.

17. Investitura in fratelli Gotatrdi di Zanica, 15.1.1761

18. Capitale di scudi 500 al sig. Boccaccio con danaro dei livellidi P. G. Rossi, 7.VI.1764.

19. Livello Barberini, 21.1.1775.

20. Capitale di £ 1050 dato a Giuseppe Veronesi, 20.VI.1766.

21. Livello di £ 700 a G. B. Manzoni di Bergamo, 22.XI. 1766

22. Livello di Nicolò Bella.

23. Crediti dei Somaschi di Bergamo, 22.VI.1772.

XX, 24. Capitali del coll. Di S. Giustina di Salò e partite nuove e vecchie di Cena e Beccaria.

25. Capitale di £ 600 dato a Pietro Zambelli, 22.3.1774.

XX, 26. Credito di S. Giustina di Salo nelle decime e campatico, 17.IV.1779.

27. Credito verso Terzi di £ 1000, Bergamo, 20.IV.1779

28. Credito verso iugali Marchiondelli, Bergamo, 29.X.1779

29. Capitale Maffioletti, Bergamo, 12.1.1773

30. Crediti del coll. S. Leonardo verso il comune di Tagliuccio Valle Brembano, 1787.

31. Livello Marchiondelli passato in Giov. Bartolozzi di Urgnano, 19.2.1780

32. Legato a Innocenzo Pezzoli, Bergamo, 1.3.1789.

33. Per il coll. S. Leonardo contro Giovanna Muro e Margherita Paganella affittuari, Bergamo, 1791.

34. Per il coll. S. Leonardo verso Giuseppe Berera, 1792

XX, 35. 

a. Censo Faustino Dusa di Pedenghe, Salò, 13.IV.1675.

b. Censo Michele Roma, 28.3.1691.

c. Censo Francesco Bonino di Salò, 2.XII.1705.

d. Censo Pier antonio Rasino di Soiano, 18.X.1707

e. Censo Cristoforo Bianfetti in Desenzano, 14.XII.1713.

f. Censo gIorgio Razzolo di mOniga, 19.XII.1715.

XX, 36.

a. Censo Gio. Ronca di Polpenazze, Salò, 29.VII. 1667.

b. Censo Gio. Ant. Taccon di Padeghe, 31.VII.1667.

c. Censo Giacomo Tonino di morgnaga, 21.VII.1685

d. Censo Contessa Caterina Vilio, 8.VII.1710. Liberazione censo, 19.IV.1728.

e. Censo Poletti, 1.X.1707. Liberazione dal censo, 30.1.1715.

f. Censo di G. B. Cominelli di Cisan, 10.VII.1725

g. Censo dei conti Tracagni, 15.VII.1744

XX, 37.

a. Censo Bernardino Zavello, Salò, 14.3.16777.

b. Censo Benvenuto Fiocca di Polmazzo, 24.IX.1693.

c. Censoi coi fratelli Vicentini di Rezano, 23.IX.1702.

d. Censo Vincenzo Podanini di Moscoline, 5.IX.1705.

e. Censo Andrea Miracca di Salò, 22.IX.1725.

f. Censo Antonio Bertanza di Padenghe, 28.IX.1728.

XX, 38.

a. Censo Giulio Pantei di Soiano, 9.2.1677, cessione

b. Costituzione, 28.XI.1614

XX, 39.

a. Censo Giulio Pantei di soiano costituito, 9.XII.1650.

b. Ceduto da Fabiano Mazzacano, 18.1.1677.

40. Censo del coll. S. Leonardo con Lorenzo Allegrini di Mariano, 23.XII.1783.

41. Censo del coll. S. Leonardo con Cap. Zanchi, 30.IX.1784.

42. Censo del coll. S. Leonardo verso Maioli, 1786.
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Fondi e Case.

NB. In queste cartelle di Bergamo ci sono anche documenti della Casa di s. Giustina di Salò, la cui amministrazione fu affidata al coll. Di Bergamo dopo la soppressione del 1774. I documenti di Salòsono preceduti in questo catalogo dalla sigla XX.

1. 

a. Ordine a stampa del Consiglio dei X sopra le decime in Rialto, 29.V.1744: notificazione del beni e dei possessi in generale dei corpi morali e religiosi.

b. Polizze della folia che si ritrova nei beni dei PP. Commendoni, 1791.

c. Ide, 1790

d. Dal libro degli estimi dell’anno 1610 trascritti dall’anno 1704 in Osio di Sopra

e. Divisione dei beni della famiglia Vitale estinta di Osio di sopra spettante agli eredi Commendoni.

f. Per la manutenzione della strada del ponte sopra Serio, 14.1.1732, con causa contro piatti, 1736.

g. Sentenza contro i PP. di S. Leonardo per la manutenzione della strada dietro la casa dei Tinaci, 28.IV.1643.

XX, h. Risposta sulla tassa dovuta dal coll. Di S. Giustina di Salò, 1775.

2.

a. Esigenza del livello perpetuo di soldi 40 dalla cura di Colognola, 6.2.1494

b. Lettera del P. Generale dei Crociferi, Ben. Leoni.

c. Livello di £. 11.14 pagabili al convento S. Leonardo sopra una causa di Prato dentro le mura di ragione della Madonna dello spasimo: decreto del vicario Pretorio, 5.XI.1652.

d. Livello di soldi 12 pagabili al convento S. Leonardo sopra una casa in contrada S. Brigida, 1.IX.1544.

e. Istr. di credito fatto dalla scuola di S. Bernardino del borgo S. Leonardo, 7.VI.1639. Locatio perpetua, 4.VI.1640. Locatio, 20.1.1777.

f. Livello perpetuo pagabile al convento S. Leonardo sopra una casa in contrada S. Brigida: positio, 8.XI.1631; sententia, 11.XI.1631; sequestro contro Masetti, 21.XI.1681 e 22.V.1682.

3.  Casa in Bergamo, 23.X.1531

4.  Scritture appartenenti alla casa in contrada di Cologna: a. 9.XII.1611; b. 12.XII.1619; c. 18.XII 1619; d. 20.XII.1620; e. 27.XII.1619; f. 15.1.1621; g. 12.1.1621,; h. 6.2.1621; i. 1.2.1621; l. 15.1.1621; m. 23.1.1621; n. 26.1.1621; o. 12.1.1621; p. 1. 2.1621.

5. Sentenza della Curia episcopale contro giuseppe Rota detto Vaverino per livello, 17.V.1749.

6. Fittanze:

a..   di bottega a Roggero Sando, 13.VII 1656, chirurgo

b.   di bottega a Roggero Sando 1.3.1660 

c. di bottega a Roggero Sando 1.IV.1662

d. di bottega a Ottavio Marchese, 1.VII.1665

e. di bottega a Ottavio Marchese, 15.1.1665

f. di bottega a Ottavio marchese, barbiero, 15.1.1665

g. bi bottega attigua alla chiesa a Pietro Tripetti, 151.2.1666

h. di case a G. b. Foresti, 16.VI.1666

i. di bottega a Defenso Torno, 28.VI.1666

l. di casa e bottega a G. B. Mazzoleno, 14.1.1666

m. di bottega alla Stradella a Defenso Torno, 28.VI.1666n

n. di bottega alla Stradella  g. b. Giussani, 7.XI.1669

o. di bottega a Girolamo Donadoni, 14.VII, 1671

p. di casa a Carlo Pighetti, 5.V.1672

q. di bottega a Ottavio Marchesi, 12.IV.1674

r. di casa e bottega a S. Pighetti, 11.XI.1680

s. di casa detta Torre a sig. Pighetti. 10.XII. 1677

t. di bottega attigua alla chiesa a G. B. Porro, 12.XII.1677

u. di bottega a Ottavio Marchese, 10.XII. 1680

v. di casa detta Torre con stallone a SS. Manna e Fontana, 13.VII.1680

z.    di i bottega contigua alla chiesa a Dom. Ghirardi, 10.IV.1681

aa. di bottega vicino alla Stradella a Defenso Torno, 8.VIII.1681

ab. di casa detta la Torre a Damiano Pighetti, 27.V.1682

ac. di casa già detta l’Osteria della Torre a Gio. Alberto Fontana, 6.VIII.1684

ad. di bottega contigua alla chiesa a Dom. Ghirardi, 3.VII.1684

ae. di bottega di barbeire a Otttavio Marchese, 6.VIII.1684

af. di bottega sul cantone delle case dei Padri di rimpetto all’Oteria delle due Ganascie a Nicolò Lanfranchi, 11.IX.1686

ag. di bottega di sellaio sul cantone del Padri, 2.IX.1688

ah. dello stallone e casa al Mozzetto a G. B. Cominazzi, 15.VII.1689

ai. di casa a Nicola Lanfranco, 13.IX.1689

al. di Torre con bottega a Damoano Pighetti, 27.V.1680

am. di bottega contigua alla chiesa a Dom. Ghirardi barbiere, 10.X. 1690

an. di bottega di barbiere a Ottavio Marchesi, 10.X.1690

ao. di stallone e stanze al Mozzetto a G. B. Cominazzi, 15.VII.1691

ap. di bottega come sopra a Nic. Lanfranco, 4.VII.1694

aq. di bottega a Ottavio Marchese, 14.VII.1694

ar. di casa e stallone al Mozzetto a G. B. Cominazzi, 20.VI.1697

as. di casa detta la Torre a Gavazzeni e Roncalli, 26.VI.1698

at. di casa con stallone al Mozzetto a G. B. Cominazzi, 26.VI.1698

au. di bottega di barbiere al Ghirardi, 14.VI.1698

av. di bottega di barbiere al Ghirardi, 11.XI.1706

az. affitto a Romualdo Bertolotti, 11.XI.1728

ba. di bottega in contrada di Prato a Giacomo Rizzoli, 11.IV.1731

bb. di casa a Giov. Quartaroni, 6.VIII.1737

bc. a Giov. Rizzoli, 4.VIII.1737

bd. della Torre ai cominazzi, 31.VII.1737

be. ai SS. Locatelli della Torre, 11.V.1756

bf. della casa in contrada Prato a Giorgio Rainari, 12.VIII.1737

bg. della casa in contrada Prato a Giorgio Rainari, 27.V.1744

bh. della casa della Torre a Giov. Manganoni, 2.IV.1774

bi. della casa in contrada Prato a Simone Paganelli, 11.V.1745

bl. della casa in contrada Prato a Giov. Quartaroni, 12.VI.1760

bm. la bottega in contrada Prato a Simone Paganello, 3.VII.1765

bn. a Ferdinando Sormani, 3.VII.1765

bo. della casa della Torre vicino al coll. a SS. Bordogna, 21.V.1777

bp. Della bottega in contrada Prato a Ferd. Sormani, 22.IX.1773

bq. Della bottega in contrada Prato a Simone Paganello, dic. 1777

br. Intimazione del Vic. Pretorio contro gli eredi di Ferd. Sormani,27.V.1784

5.

a. affitto della casa di colognola, 27.2.1609

b. affitto della casa di Colognola, 22.VIII.1567

c. affitto della casa di colognola, 14.VII.1608

d. affitto della casa di colognola, 11.XI.1608

6.  Affitto di casa e bottega a Ottavio Marchesi, 8.XI.1669

7. Locazione a Carlo Panzarolo della bottega attigua alla chiesa,24.XI.1670

8. Affitto di bottega attigua allo stallone, 18.VI.1672

9. Affitto di stanza sotto il corridoio a Bobetto Capitanio, 3.2.1673

10. Affitto di bottega contiguo alla chiesa a Giov. Colleoni, 22.XI.1675

11. Affitto del sito avanti la chiesa a Dom. Sormano, 5.VIII.1678

12. Affitto del camerino sotto il corridore a Bonometti Francesco, 10.VI.1679

13. Affitto di bottega a Ludovico Sarono, 2.IX.1679

14. Affitto del sito fuori la porta della chiesa a Giacomo Sormano, 1.XI.1688

15. Affitto del sito avanti la chiesa a Antonio Prina, 6.VII.1683

16. Affitto del fondeghetto bottega contigua alla porta della chiesa verso la contrada di Prato a Ludovico Gromo, 9.XI.1689

17. Affitto del fondeghetto a Giacomo Rinieri, 11.XI.1690

18. Affitto del fondeghetto, 10.IX.1692

19. Affitto del sito avanti la chiesa a Giac. E Lorenzo Sormano, 11.XI.1692

20. Affitto del fondeghetto a Giacomo Rinieri, 19.IX.1693

21. Polizza di lOrenzo Sormano, 15.X.1698

22. Affitto del potighetto a Sampietro, 11.2.1699

23. Affitto della bottega vicino alla chiesa al Cominazzi, 7.V.1619

24. Polizza del sublocatore Antonio Tamasi, 2.XI.1703

25. Polizza di G. B. Barera, 8.V.1704

26. Affitto, 3.IX.1704

27. Affitto della casa grande a G. B. Berera, 3.IX.1704

28. Affitto della casa attigua alla chiesa a Stefano Maioni, 15.IV.1706

29. Affitto a G. B. Cominazzi, luglio 1706

30. Affitto del fondego sotto il corridore a Pietro Valle, 11.V.1707

31. Affitto di casa e bottega a G. B. berera, 16.IX.1718

32. Affitti di bottega a Giorgio Rainier, 11.XI.1726

33. Affitti di bottega a Tomm. Malvezzi, 11.XI.1726

34. Affitti a Maddalena Ambivera, 11.XI.1732

35. Affitti a Maddalena Ambivera, 11.XI.1734

36. Affitto , 20.VII.1736

37. 18 scritture di affitto, 1737-1779

38. Vertenza tra affittavolo Gio. Mangheroni e il coll. S. Leonardo:

a. elezione del proc. Fed. Commendoni, 13.IX.1780

b. decreto del Vic. Pretorio, 3.8.1780

c. produzione contro Gio. Manganoni, 5.8.1780

d. produzione contro Gio Manganoni, 7.8.1780

e. produzione del sig. Berera contro detto, 11.8.1780

f. produzione dei somaschi contro G. Manganoni, 12.8.1780

g. produzione di G. Manganoni contro Somaschi, 14.8.1780

h. rstratto dalla filtia litterarum Bergomi

i. intimazione ai somaschi di produrre., 4.IX.1780

39. Affitto della casa della Torre a Bart. Pesenti, 6.V.1794

40. Affitto della casa dell’Ospitaletto:

a. 13.X.1671

b. 27.IV.1672

c. 24.IX.1674

d. 4.IX.1682

e. 31.V.1689

f. 21.VII.1701

g. 18.12.1725

41. Livello sopra una casa in Brescia in favore del coll. S. Leonardo, 7.8.1618 ( incartamento rilegato ) ( non interessante il periodo dei Somaschi )

42. Fondi della casa in Canonica ( fascicolo rilegato ) scritture da 15.X.1546-1554

43. Narrativa del livello sopra fondi in comune di Osio dell’avv. Manni

44. Scritture per i fondi di Osio Sup.:

a. 18.IV.1547

b. 27.XI.1538

XX, 45. Salò: Fondi Macignago:

a. istr. della possessione comperata dai Somaschi di S. Giustina , 17.IX.1644

b. istr. di £ 1850 pagati alle Madri di S. benedetto, 2.8.1644

XX, 46. Salò:

a. istr. del luogo di D. Bernardino Bertoldo, 7.XII.1613; istr. del campetto vicino alla chiesa, 14.XI.1615

b. istr. di compera d’un luogo vicino che era di G. B. Conteno, 1.VII.1627

c. istr. di compera d’un luogo contiguo che era di Pietro Zambone, 8.3.1627

d. Decretum permutationis vineae colla chiesa arcipresbiterale, 20.VI.1629

e. Istr. di compera del luogo di giacomo Caliari contiguo al nostro, 11.IV.1641. Consegna fatta da Agostino Contero, 24.VII.1642

f. Istr. di vendita di terra e muro a Giacomo Fontana, 25.XI.1651

g. Vendita di una bottega dal sig. Maffezzolo a conto di legato obbligato a messe, 2.XII.1662

h. Assegnamento a S. Giustina di parte di casa detta Camerina; affittanza della stessa, 24.X.1764

i. Affittanza della casa di Soiano del coll. Di Salò, 5.XII.1766

j. Decime del coll. Di Salò, 1780-1783

47. Fondi Selvino: per il livello perpetuo di £ 4 che si paga dagli eredi Moris, Bergamo, 1615

a. Divisiones inter illos de Seraffinis et ibi denotatur livellum monstaerii, 15.XII.1615

c. Extractum librorum monasterii, 1599.1601

d. Esposto di G. B. Amigoni

e. Productio nostra, 24.1.1645

f. Fideiussio, 19.1.1645

g. Vic. Pret. Peti produci iura, 19.XI.1644

h. Petitio nostra, 12.XI.1644

i. Adiectio super instrumenta nostra pro praesupitione receptionum, 4.2.1645

j. Alia adiectio super eiusdem instr., 4.2.21645

l.    Sententia in contumacia contra adversarios, 9.2.1645

m. alia adiectio, 18.8.1645

n.  tertia adiectio, 21.8.1645

o. sententia pretoria, 30.8.1645

p. renunciamentum sententiae, 1.IX.1645

q. 4.X.1645

r. depositio matris adversariorum, 21.X.1645

s. 27.X.1645

t. scriptura responsiva comp. Praesentato per matrem, 3.XI.1645

u. scriptura fratrum de Seraphinis, 15.XI.1645

v. responsiva prioris S. Leonardi, 8.XII.1645

z. sententia praetoria, 23.2.1646

aa. Acquietanza e ricevere dei Padri, 27.IX.1646

ab. sententia pretoria, 1.2.1647

ac. sententia pretoria, 6.IV.1647

ad. sententia pretoria, 16.1.1647

ae. Petitio instr. dotalis matris, 10.3.1645

af. Sententia pretoria, 9.Vi.1645

ag. Adiectio peremptoria, 2.8.1645

ah. Aliae binae admonitiones, 7.8.1645

ai. Denunciamentum sententiae, 10.2.1645

al. de non haereditario jure alterius fratris, 18.2.1645

am. Sententia pretoria, 16.XI.1789

an. sentenza del podestà di Bergamo contro Noris, giug. 1744

ao. Sententia pretoria, 4.XII. 1792

48. Fondi di Spinno di Bergamo per livello £ 800 a carico di Alda Maffei ved. Sanzogni:

a. costituzione del livello, 4.3.1760

b. Fascicoli di istr., 1774-1782

49. Livello costituito da D. Francesco Imberti sui fondi di Urgnano, 11.VII.1711

ASMilano, Fondo di Religione, cart. 2904 ( già 114 ), Bergamo, S. Leonardo ( PP. Somaschi )

Legati

NB. In queste cartelle di Bergamo ci sono anche documenti della Casa di s. Giustina di Salò, la cui amministrazione fu affidata al coll. Di Bergamo dopo la soppressione del 1774. I documenti di Salòsono preceduti in questo catalogo dalla sigla XX.

1. Consulto del can. Guerrini sulla riduzione dell emesse ( Bergamo ), 1724

XX, 2. Salò: testamenti diversi di legati pii con obblighi di messe e altre carte e cessioni di ius di altari.

XX, 3. Salò: nota degli obblighi di messe di S. Giustina con la riduzione fatta, 1.VII.1640

XX, 4. Salò: per la riduzione delle messe di S. Giustina; relazione degli obblighi, 1745

5. Legato Agazzi, Bergamo:

a. patrimonio lasciato da Pietro Agazzi, 1592

b. testamento e gacoltà lasciata dal testatore

c. atti civili, 11.IX.1658

d. atti civili, 5.IV.1659

e. scritture varie

f. riduzione di messe, 1728

g. factum in causa e pareri di moralisti

h. fittanze di stallone e fienile, 1660-1664

i. memorie per gli Avvocati in causa cappellania Agazzi

l.    lettere del can. Guerrini, 1725-1731

m. obbietti avversati dai Piatti per la cappellania Agazzi

6. Bergamo: privilegio apostolico di poter supplire all’obbligo delle messe di Antonio di Besè in ogni loco ove si faccia il Cap. Generale e ricevere l’elemosina di due barili di vino e due stara di frumento, 13.8.1617.

XX, 7. Salò: testamento di Paolo Bissoni, 21.X.1613

8. Bergamo, scritture appartenenti alla fondazione delle messe Caleppi all’altare di S, Croce di S. Leonardo:

a. riduzione, 11.1.1769

b. testamento, 7.3.1552

9. Bergamo: messe Pesenti, legato Canobio, 1712

10. rinuncia fatta del legato Canova, 1.3.1641

11. XX, 11. Salò, legato Cartone:

a. testamento del padre, 1608

b. rinuncia di Francesco Cartona in atto di professione, 4.2.1616

c. istr. dei censi di S. Felice, compra di un pezzo di terra, 1.VI.1609

d. compra di un pezzo di terra, 8.1.1608

e. vendita fatta da Francesco Cartona di un pezzo di terra , 28.1.1616

f. vendita fatta da Francesco Cartona di un pezzo di terra, 28.1.1616

12. Bergamo, legato Morosini-Contarini:

a. Informazione

b. notizia delle messe Morosini

c. facoltà di ricavare il legato, 21.IX.1660

d. lettera di P. Ronzoni, 6.X.1662

e. lettera di P. Galliano, 18.2.1662

f. lettera di Pietro Roversi, 13.1.1681

g. scrittura mandata a Venezia a Laura Contarini dal Cap. Coll. 20.X.1681

h. lettera di michele Omboni, 11.X.1681

i. lettera di Michele Omboni, 18.X.1681

l.    lettera di Pietro Roversi, 15.IV.1682

m. lettera di pietro Roversi, 25.3.1681

n. lettera di pietro Roversi, 8.IV.1682

XX, 13. Salò, per l’eredità Angela Castiola:

a. testamento di detta, 13.V.1684

b. confessi fino a 1719

XX, 14. Salò: testamento di Durino durini e istr. di vendita della possessione lasciata a S. Giustina con obbligo di una messa quotidiana e un ufficio di messe, 4.V.1642

XX, 15. Salò: legato di Giuseppe Flariol con carico di messe, col censo di Bidizzola, 1642, 16433

XX, 16. Salò: consulto sulla donazione del conte di Lodrone.

XX, 17. Salò: legato di Teodora Rodenga Manini con carico di messe, 11.XII.1677

XX, 18. Salò: donazione di una casa in Pompenazze di Magninodi Giorgio Manino venduta a P. Girelli per messe, 1.3.1649.

XX, 19. Salò, legato di Camilla Cominella di Tuscolano, 23.1.1629

XX, 20. Salò, messa quotidiana perpetua Minotto Correr ( mansionaria Cornara ), 4.2.1625

XX, 21. Salò, legati di Caterina e Domenica Moranda con obbligo di messe e ornamento dell’altare della B. Vergine, 1630

22. Bergamo, messa istituita da Almeghino Martini ( messe Consorzio ) ( altare S. Giovanni B., altare B. Verg. delle Grazie ):

a. domanda di trasportare le messe all’altare della Madonna, 18.8.1738

b. esposto storico

c. fondazione delle messe Martini, 27.IX.1523

d. erezione dell’altare di S. Giov. B. e fondazione delle messe.

e. testamentum, 27.IX.1523

f. decreto del cOnsorzio di S. Alessandro in Colonna

g. scrittura per la differenza con il Consorzio, 28.2.1682

h. parte presa nel consiglio del Consorzio, 23.XII.1774

23. Bergamo: messa Mazzolo, 16.VII.1658.

26. Bergamo: testamento di giacomo Rossi qu. Francesco, 23.IX.1693 ( legato per la fabbrica della chiesa di S. Alessandro e messa quotidiana in S. Leonardo ) ( padre dei PP. Giacomo e Francesco crs ) ( lepgato per il luogo Pio di S. Martino ).

XX, 25. Salò: reduzione della messa Portesia con istr. fatto con il comune di Portese, 13.XII.1634.

XX, 26. Salò: coll. S. giustina contro eredi Sammartini per legato di messe istituito, 1666

XX, 27. Salò: legato Sacchi Maffezzoli, 1641

XX, 28. Salò: contro eredi Patuzzi per legato Schiavini Nicolò.

XX, 29. Salò: contro Materni per legato Setti, 1662; testamento di M. Antonio Setti, 19.IX.1615

XX. 30. Salò: legato di Gio. Francesco Socio dottor impiegato nel censocon Aless. Segala, 22.IX.1637.

XX, 31. Salò: ultima volontà di Susanna Manini, 21.3.1637.

XX, 32. Salò: cessione di capitali degli eredi di Tonol con obbligo di messe ed esposizione del Venerabile in quaresima; testamento, 5.8.1630.

33. Bergamo: testamento di prete Pietro da Urio, 4.IX.1513.

34. Bergamo:

a. testamento di Leone Zonca con legato per S. Leonardo, 27.X.1530

b. concordia per il legato, 23.IX.1680.
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Bergamo – San Leonardo 

Berg. 280 – L

Il governo non concede il trasporto dell’ancona di S. Girolamo in S. Alessandro, 9 Piov. VII – 18.1.1799


Libertà

Eguaglianza


Cittadino Agente


1799

Li Amministratori del Conzorzio di S. Alessandro in Colonna di questo Borgo S. Leonardo rinovano le loro istanze perché vogliate concederli l’Ancona di S. Gerolamo Miani era di ragione del sopresso Collegio de PP. Somaschi in Borgo S. Leonardo, per indi quella riporre in un Altare della parrocchiale di S. Alessandro sudetto a pubblica venerazione; esibendosi pronti a farne la restituzione dietro un vostro Ordine, e della Grazia etc.


Salute e Rispetti.


Emanuelli amministratore


Agostino Richelmi ammnistratore


Gio. Celati amministratore


Amministratore del Consorzio di S.t’Alessandro in Colonna


Di data………..


Addimandano l’Ancona di S. Gerolamo Miani, essa nella chiesa dei sog.i Somaschi di questo Borgo S. Leonardo, onde porla su di un altare della chiesa Parrocchiale a publica venerazione, pronti alla restituzione ad ogni richiesta.


9 Piovoso ………


Non si trova conveniente di assecondare la domanda.


Locatelli

BERGAMO – SAN GIUSEPPE

1

Bergamo – San Giuseppe

Berg. 281

Testamento di Cipriano de Alessandris, 11.9.1576

Jesus

In Christi nomine. Amen.


Hoc est testamentum nuncupatium sive verborum solemnitate factum conditum et ordinatum per Mag.cum D. Germanum filium q. Mag.ci D.ni Cipriani de Alexandris Seriane inferioris , ehrum corpore sanum tamen visu mente et intellectus


Cupientem primo animae suae et demum rebus suis mondanis providere ne post eius ereditatem inter successores 

Primo n. comendavit Animam suam Omnipotenti Deo ac Beatissimae Matri Virgini Mariae totique Curiae Celesti suplicans et omnipotens Deus misereatur eius remittat peccata et collocet Animam suam dum moritur in locum Beatitudinis.

Item salvis praedictis iussit Ipse Mag.cus D. testator dum mori contigerit ut corpus suum sepelire in eo loco et ecclesia quae magis placuerit Nobili D.nae Ludovicae uxori suae dilectae, ibique exequia funeralia fieri debeantur ut moris est arbitriopraefatae D.nae Ludovicae uxoris suae cui multum confidit solvis infrascriptorum.

Tertio; salvis praedictis et infrascriptis, praefatus Mag.cus D.nus testaor caso quo temporibus praeteritis testamentum aliquod vel codicillus condidisset quod non credit illud et illa revocavit et revocat ad de eis penituit, iubens et volens hoc espressum suum testamentum praevalere debere omnibus caeteris iure sui ultimi testamenti ultimae voluntatis et iure codicillorum seu et iure donationis etdispositionis  causa mortis et omni alio meliori modo via jure et forma quibus magis valere et tenere poterit  quia sic fuit et est ultima intentio et voluntas sua salvis infrascriptis.

Item salvis praedictis et infrascriptisquia fundamentum testamenti est eredis institutio, ideo praefatus Mag.cus D.nus Germanus testator ore proprio nominavit et nominat ac sibi instituit Haeredes et successores universales in omnibus et singulis bonis et juribus nominibus suis debitorum pressentibus et futuris relinquendis per eum tempore sui obitus D.nos Domitium Valerium Jo.Baptam Phenitianum fratres et Ipsius D.ni Tesatoris Nepotes filios q. Mag.ci D.ni Alexandri fratris sui equis partibus salvis semper infrascriptis. 

Item salvis praedictis et infrascriptis praefatus Mag.cus D.nus tstator dixit et voluit ac iussit praedictos Nepotes suos Eredes institutos ut supra nec eorum descendentes non posse nec debere aliquo modo vendere alienare nec in alios extraneos trasferre bona stabilia per Ipsum Mag.cum D. Testatorem relinquendain eius haereditatenec partem eorum nec particulas eorum infra specificata, sed bona ipsa remanere voluit et vult in ipsos quatuor fratres heredes institutos et filios eorumac descendentiam eorum et cusiusque eorum de gradu in gradum per lineam masculinam et subjaceant ac subiacere vult et intendit bona ipsa hereditatis suae infra specificata sub fideicommisso imposito per ipsum mag.cum D.num Testatorem prohibentem eorum alienationem extra casale ipsorum heredum salvis infrascriptis. 

Item salvis praedictis et infrascriptis praefatus Mag.cus D.nus Testator dixit voluit et vult ac iubet si contigerit aliquem ex praedictis D.nis Heredibus suis institutis decedere sine filiis masculis ex legiptimo matrimonio procreatis non autem legiptimatis et caeteri fratres superviventes Heredes instituti ut supra per se et stirpes eorum et de stirpe in stirpem per lineam masculinam succedant ipsi sic decedenti vel decedentibus sine filiis ut supra et sic de gradu in gradum et de stirpe in stirpem sibi succedant in praedictis quia fuit et est intentio praefati Mag. ci D.ni Testatorisquia bona sua infra nominata remaneant semper in dictos suos Nepotes Heredes institutos ut supra et in descendentes eorum masculinos de gradu in gradum legiptimos et non legiptimatos ut supra dictum est salvis semper infrascriptis.

Item salvis praedictis et infrascriptis praefatus Mag.cus D.nus Testator quia menti habet et verum esse dixit usque in hodiernum bona stabilia infra fuisse indivisa cum nunc quovis D.no Alexandro fratre suo et successive cum pronominatis D.nis Heredibus suis institutis ut supra licet annuatim inter se diviserint suis temporibus fructuis et redditus dictorum bonorum , ad declarandum melius quae qualis et quanta fuerit potio ipsius D.ni Testatoris et quae bona relinquanturper eum et subiaceant fideicommisso praenominato ad tolendas lites et dificultates quae de fatili oriri possent, expressit et exprimit bona sua relinquenda in haereditate eius praedictis D.nis Hredibus suis ut supra institutis stabilia, fuisse et esse infra nominata pro indiviso cum praefatis D,nis Heredibus suis, quae bona attinent et sunt juris pro dimidia praenominatae uxori Nepotum suorum et pro altera dimidia praefati Mag.ci D.ni Testatoris ut asserit et hae in praesentia et intelligentia praenominati D.ni Domitii Nepotis sui Heredis peo quarta parte ut supra instituti Agentis pro se et D.nis Fratribus suis pro quibus promisit et promittit de ratho in propriis bonis rathificandis et approbandis nominationem infrascriptorum bonorum facti in praesenti testamento et bona ipsa extare indivisa inter praefatum Mag.cum D.num Testatorem pro dimidia ex una et ipsum D.num Domitium et fratres pro altera dimidia ex altera, ac dimidiam dictorum bonorum vigore praesentis testamenti bene potuisse poni sub fideicommisso per praefatum Mag.cum D. Testatorem prout posuit, et ponit pro dimidia juris ipsius D. Testatoris et a D.ni fratris sui pariter rathificabut(?) bona ipsa infrascripta pro dimidia spectasse praedicto Mag.co D.no Testatori et pro altera dimidia ipsis D,nis fratribus Eredibus institutis ur s.a et ea extare indivisa usque in hoediernum et potuisse obligari et poni per praefatum Mag.cum D.num Testatorem sub fideicommisso pro parte sua ut posuit et ponit in hoc prasenti suo testamento salvis infrascriptis. 

Item salvis praedictis et infrascriptis praefatus Mag.cus D.nus Testator dixit et voluit dicitque et vult praefatus D.nus Herews suus ut supra unstitutus teneri et obligatus esse ratificare et approbare praedicta m nominationem bonorum stabilium infrascriptorum veram esse et ipsa bona pro dimidia indivisa spectasse et spectare praefato Mag.co D.no Testatori et per consequens vigore praesentis testamentisubiacere fideicommisso prenominato priusquam intrent ad haereditatem ipsam et priusquam beneficientur de ipsa ereditate per testamentum publicum rogandum per publicum Notarium et in omni casu  aliquis ipsorum dictorum heredum institutorum recusaret praedicta agere tunc et eo casu cadat a beneficio dictae hereditatis et fiat indignus eiusdem et illum vel illos sic renitentes privavit et privat a dicta hereditate substituendo eu vel eis alteros ratificantes et approbantes praedicta infrascripta, quia sic fuit et est intentio et voluntas dicti Mag.ci D.ni Testatoris et hae dat omnem requisitionem praefati D.ni Domitii qui pro se et caeteris promisit ut supra est valeat et teneat fideicommissum infrascriptum nominatum salvis infrascriptis. 

Item salvis praedictis et infrascriptis ipse Mag.cus D. Testator dixt voluit iussit ac concessit si et in casu quo praedicti D.ni Heredes sui vel Descendentes per lienam masculinam vel aliquis eorum perveniret ad necessitatem aliquo fortuito casu vel essent vel esset oneratus filiabus feminis ex leg.mo matrimonio procreatis non aut …. ( la fotocopia non riprende 4 righe di pagina 6 ) …. In fideicommisso existentibus etiam in extraneos per annos decem et percipere affictuus ipsorum annorum iuxta conventiones suas non obstante fideicommisso praedicto etiamque tacta tali  locatione morirent(ur) locatio procedat et finito tempore locationis decem annorum bona ipsa revertant ad obligationem et conditionem fideicommissi praenominati et haec semel tantum fieri possint per dictos dominos Heredes et successores suos de uno in unum prout contigerit pro sua virili portione et semper finito decennio vigeat fideicommissum et revertant bona ad eos quibus pertinebunt vigore fideicommissi suprascripti salvis infrascriptis. Petiae terrae et bona stabilia indivisa inter suprascriptum  Mag.cum D.  Testatorem pro dimidia ex una et praenominatos D.nos quatuor fratres ffilios et Eredes suprascripti D.ni Alexandri Nepotes ipsius Mag.ci D.ni Testatoris ex altera pro altera dimidia sunt infrascripto in totum pro indiviso  posit quarum de una in unam medietas spectat Cl.o Mag.co D. Testatori ut asseruit sunt 25.

Primo una casa con horto area et zardino nela terra dela Cipriana a S.to Fenitiano teritorio delle Cornucce de Sotto con campo de mori pratti et terre aratorie et vidate dette Breda Bona tutto arivano alle dette case a qual tutta confina da dom.a Lariola Cumune et hota della Mag.ca Pietta di Bergamo a mezzo di parte della Mag.ca Pieta et parte quelli di Sovardi a sera la sequente pezza et a monte M. Sipionde Alexandri qual tutta è pertige ducento in c.a

Una altra pezza di terra aradora et vidata in detto luocoa sera parte alle Case predette alla qual confina la dom.a la antescripta pezza a mezzo di parte la infrascripta pezza et parte : Sipion di Alexandri a sera detto M. Sipion et a monte strada qual tutta è pertiche cento cinquanta otto in c.a et si chiama la Breda Longa.

Una altra pezza de terra aradora et parte vidata iace in detto loco dove se dice Al Paradiso alla qual confina da dom.a li eredi de M. Lorenzo Vecchio a mezzo dì M. Baptista di Alexandri a sera M. Sipion de Alexandri et a monte la suprascripta proxima pezza de terra qual è tutta pertighe setanta in c.a

Un'altra pezza de terra aradora iace in teritorio de Civedatte dove si dice Alli Campi della Corna alla qual confina da dom.a la Mag.ca Pieta di Bergamo a mezzo dì M. Sipion de Alexandri et in parte li eredi de M. Angello Chucco de Martinengo a sera M. Sipion de Alexandri et a monte li canonici di Bergamo quale tutta pertiche cento quaranta in circha.

Item una casa nel Castello de Cividate confina da dom.a strada a mezzo dì …….. a sera fossa et a monte uno di Quaranti

Item la Meita de hore nove de Aqua della Sariola dela Sale qual se leva del fiume Olio comenzando a hore sette del giorno sabbato sin a sedici detto Segondo(?) il solito con M. Attilio et fratelli di Alexandri.

Item un’altra possessione sopra il teritorio parte delle Cornone et parte de Civedateee ciovè primo il casamento dove si dice a S.to Georgio confina de dom.a casa mento et terreno delli eredi de M. Paulo Foresto a mezzo dì et sera la pezza sequente et a monte li eredi del predetto M. Paulo tanto quanto tutta se extende con la corte et area. 

Item una pezza de terra con  onizzi et arbori in essa dove se dice in Campagna confina da dom.a li detti eredi de M. Paulo Foresto a mezzo dì M. Jaccomo Philippo di alexandri habitator a Bressia a sera M. Zovan di Alexandri et a monte la pezza lasata predetta proxima et area parte eredi de M. Paulo Foresto et parte la pezza sequente qual è tutta perteche settanta n cercha.

Item hore trei d’acqua con tutta la sariola della salequal se leva dal fiume Olio comninciando a hore vinti la zobia fin a vintitrei comune con li predetti eredi .

Item un’altra pezza de terra ardora vidatta in detto loco convicina se dive La Vite Novella seu Breda Nova confina a dom.a M. Zovan di Alexandri a mewzzp dìla pezza predetta proxima prativa a sera li eredi del q. M. Paulo Foresto et a monte M. Zilio Furietto da Zonnio qual è tutta pertiche quaranta in circha.

Item un’altra pezza de terra aradora et vidatta in detto loco se dice La Vitte Vecchia confina de dom.a parte il casamento et prato prenominati de raggion del predetto S.r Testator et Nepoti a mezzo di M. Bpta di Alexandri a sera li eredi del q. M. Paulo Foresto et a monte similmente perteche quaranta in circha.

Item un’altra pezza de terra aradora in detto luoco dove se dice Al Ponchione et Al Scorizzo condina a dom.a parte via publica et parte li eredi de M. Paulo Foresto seu chi a causa da quelli a mezzo dì li eredi de M.  Joseph Castello et a sera parte li predetti eredi et parte li eredi de Matheo di Calegarii et a monte li eredi de M. Jacomo Castello qual è tutta pertiche quaranta sette in c.a

Item un’altra pezza de terra pasculina ice nel teritorio de Cornoni se dice A Fodrigaia confina a dom.a M. Zovan de Alexandri a mezzo dì il fosso Bergamascho a sera M. Jacomo Philippo de Alexandri habitator a Bressia et a monte strada qual tutta è perthiche quaranta in c.a

Item un’altra pezza de terra nel teritorio cremonese aradora se dice Alli campi de Sotto de Fosso alla qual confina de dom.a M. Attilio et fratelli di Alexandri a mezzo dì et a sera la comunità di romano et a monte fossato de confini qual tutta è perthiche cinquanta in c.a

Item un’altra pezza de terra aradora iace nel comune de Cornona se dive Al Naval confina de dom.a M. Zovan de Alexandri a mezzo dì …….. a sera detto M. Zovan de Alexandri a monte  … qual è tutta pertiche undici in c.a.

Item un’altra pezza de terra aratora iace nel teritorio de Rumano se dice Al Canta Lodi confina de dom.a Zovan de Alexandri et nepoti a mezzo dì di M. Jacopo Filippo de Alexandri qual è tutta pertiche otto in circa.

Item una casa in Rumano qual si affitta confina da dom.a piazza a mezzo dì uno detto il Gorlago a sera m.a Brigida cognata del detto Mag.co Testator et a monte la predetta sua s.ra cognata in loco de Monicello.

Item uni casamento per li massari con una pezza de terra aratoria et vidata brolo et prato. Confina da dom.a parte M. Bernardino Castello et parte Jo.Antonio Vegino a mezzo dì Sariola a sera via et a monte similmente qual è tutta perteche trentasei in c.a.

Item un’altra pezza de terra buschiva et montiva iace in detto luoco vicina alla predetta mediante la strata se dice Al Pizzodomo, confina da dom.a quelli di Asperti et altri a mezzostrata a sera li fratti de S, Francesco et a monte M. Nicolò Ficieno qual è tutta pertiche trentasei in c.a.

Item un’altra pezza de terra aratora et vidata in detto luoco detta La Breda a dom.à via a mezzo dì incessio et hora li fratti de S. Francesco a sera detti frati de S. Francescho et a monte il fiume detto la Zarra qual tutta è perteche trenta in c.a.

Item un’altra pezza de terra aradora et vidata in detto luoco detta Il Chiosso Novello da dom.à confina quelli di Schaplini a mezzo dì a sera et a monte via qual è tutta pertiche quindeci in c.a.

Item un’altra pezza de terra prativa in detto luoco in contrata de Prato Grando confina de dom.à un vaso de Fontana a mezzo dì fosso a sera Aluisio da Montasello et a monte  … qual tutta è pertiche nove in c.a salve le più vere coherentie et mensura delle dette pezze de terra et come nelli acquisti suoi a qualli si habba relatione.

Item salvis praedictis et infrascriptis Mag.cus D. Tesator voluit et iussit praedictos D.nos Heredes suos ut supra institutos obligatos esse et teneri solvere omnia debita dicti Mag.ci D. Tesatoris si quae habet et maxime portionem sibi spectanti sovi R.dis D.nis Canonicis S.ti Alexandri Mergomi seu alteri Sacerdoti pro ratha celebrationis unius missae hoc est pro sui parte libras tredecim sold. Sex ob semp. In c.a in anno et relevare de istis debitis praedictam D.nam Ludovicam indemnem et illesam, et talis solutio voluit fieri de imratis et redditibus suae haereditatis et non de aliquo capitali proprietatum praenominatarum quas proprietates sub fideicommisso positas non intendit minuere per solutionem debitorum suorum sed debita ipsa voluit solvi per suos eredes ex redditibus et imratis dictae haereditatis quia sic fuit intentio sua salvis infrascriptis.

Item salvis praedictis et infrascriptis praefatus Mag.cus D.nus Testator omni meliori modo iudicavit et …. D,nae Ludovicae uxori suae dilectae omnia et singula bona mobilia utensilia domuscuiuslibet generis vestes et indumenta  quae sunt in cresssentiarum(?) in eius Mag.ci D.ni Testatoris et uxoris manibus et in sua potestate et custodia et sub clavibus suis tam hic Nimbri quam Bergomi Rumani et in loco Dela Cipriana possessionis suae indivise ut supra quae alibi ac etiam equum pili grisii cum suis fulcimentis iuris dicti Mag.ci D.ni testatoris in quibus vel mobilibus et equo non possit aliqualiter turbari molestari per dictos D.nos Eredes institutos ut supra munusque possit fieri inventarium de eis mobilibus sub pena privationis haereditatis imposita sic turbanti vel turbantibus et qua facientibus, liberans ipsam .nam Ludovicam a confectione inventarii ordinari et satisfacione prestanda hac tamen conditione quod ipsa D.na Ludovica debeat sua parte confici facere per sibi fidum politiam unam de dictis mobilibus prout illi placuerit et illum dare dictis D.nis eredibus infra annum nec possit ultra molestare ipsam D.nam Ludovicam et quae D.na Ludovica vivens vidua casta habeat beneficium et usum mobilium et in fine tempore sui decessus si quid supererit et extabit de dictis mobilibus in conditione et reperirentur bona et f..vate remaneat praenominatis D.nis Heredibus et successoribus eorum per stirpem masculinam ut supra salvis infrascriptis.

Item salvis praedictis et infrascriptis iudicavit et legavit praefatus Mag.cus D.nus Testator antedictae D.nae Ludovicae uxiri suae viventi in viduitate caste ad umbram dicti D.ni mariti sui pro alimentis suis et ea non exigente dotem suam scutos centum auri in auro valoris librarum septem imperialium pro quoque scuto singulo anno dudum sic vixerit ut supra dandos per prenominatos eredes suos de anno in annum et dando ratham partem singulo trimestri ut possit sibi subveniri et incipiat ususfructus et tempus solutionis debiti dictorum scutorum centum immediate post mortem praaedicti D.ni Testatoris ac etiam illi d.nar uxori suae pro primo anno iudicavit et legavit pro alimentis suis omnes fructus et imratam preceptos isto praesenti anno et percipiendos usque ad S.tum Martinum futurum ex bonis ereditatis praefati d.ni Mag.ci D.ni Testatoris nec non etiam illi reliquum legavit et assignavit totum emolumentum reddituum et lucrum officii vicariatus Vallis Surianae Inferioris tot quod erit percipiens et in se tenendum prout ageret et faceret ipse D.nus Testator si praesens adesset et in isto primo anno legatum scutorum centum non solvatur per eredes pro alimentisstantibus praedictis et conditione apposita  ipsi D.nae Ludovicae uxori suae quod ipsa expendat id quod fuerit fiendis iuxta voluntatem dictae D.nae Ludovicae cui se remittit et confidit in eam in omnibus rectam(?) supleat ad ea quae comisit et ordinavitilli verbo et in fidem inter eos ut ipse D. Testator asserit salvis infrascriptis.

Item salvis praedictis et infrascriptis ipse Mag.cus D. Testator etiam iudicavit et legavit praedictae D.nae Lufovicae usxori suae omnia credita quae (h)abet exigenda cum qualibet persona et quaque de causa excepto creditoquo cum eredibus dicti D.ni Alexandri fratris quando sui et subventione massariorum suorum in comuni cum Nepotibus et aliter quae credita exceptis duabus partis praedictis D.nis heredibus suis exigi possint et debeant per ipsam D.nam uxorem suam omni impedimento cessante et de eis possit et debeat disponere prout ipse Mag.cus D.nus Testator dictae D.nae uxori ordinavit et comisit orentenuset in fidem ut asseruit comissi (?) confidens in eam et in bonitate sinceritate et legalitate eius salvis infrascriptis.

Item salvis praedictis et infrascriptis praefatus Mag.cus D.nus Testator dixit et voluit quod praenominati D. eredes sui instituti ut supra modo aliquo non turbent dictam D. Ludovicam uxorem suam in praedictis supra sibi legatis de iure nec de facto ac illi annuatim persolvant legatum suprascriptum scutorum centum pro alimentis ut supra salvo pro proximo anno non tenanentur stantibus preadictis et haec in  poenam privationis haereditatis praedictae cuilibet contrafacienti et turbanti ipsam D.nam Ludovicam quae portio turbantis et non solventis legatum alimentorum ut supra deveniat ipsam D. Ludovicam et finito usufructum eius D.nae Ludovicae bona ipsa stabilia revertantur in eius cuius erant et in stirpem suam salvis infrascriptis.

Item salvis praedictis et infrascriptis ipse Mag.cus D.nus Testator rogavit et rogat quemlibet Clarissimum D.num potestatem et iudicem Mag.cae Civitatis Bergomi praesentes et futuros ut velint erigere facere praesens testamentum in omnibus ut iacet et sic rogavit et rogat quemlibet iusdicentem.

In inclita Civitate Venetiarum et ubique locorum si contigerit ad eos adiri ut exequatur ut supra salvis infrascripti.

Item salvis praedictis et infrascriptis rogavit et rogat me Notarium ut de praedictis publicum conficiam instrumentum unum et plura et tot quot opus erit secundos notarios infrasciptos pro secundis notariis et testes pro testibus adsint.

Actum factum et publicatum fuit dictum testamentum die martis undecimo mensis setembris anno millesimo quingentesimo septuagesimo sexto indictione quarta in loco de Nimbro Vallis Sarianae Inferioris Bergomi districtus in quadam camara cubiculari domus habitationis praefati Mag.ci D. Testatoris posita in contrata dela Vitalba dicti loci de Nimbro praesentibus testibus D.no Betino q. D.ni Francisci de tertio et piero quondam Betini Longi D.no Bapta quondam Santini Brunelli M.ro Hieronimo q. Zepherini de Zepheris hiis tribus loco de Nimbro, D. Andrea quondam Joannis Qauatii de Lefascis de Valeta D. Archileo quondam D.ni Bartholamei de Grigis dela Ranicha et Bapta quondam Antonii mur. De Pratalonga in praesentiarum comilitone dicto Vallis Vibrii et pro secundis notariis interfuerunt nob. D.nus Jo.Paulus filius nobili D. Jo.Bapta Vitalbae civis Bergomi et habitator de Nimbro et D. Marinus filius D. Nicolaii de Conzallis de Gandino habitator de Nimbro ambo Noatarii publici Bergomenses qui se subscribere debent secundum formam stabilitorum et ordinatorum  Comunis Bergomi.

Ego Julius filius D.ni antonii de Donatis a Platea Vallis Brembanae ultra Angugia, notarius publicus Bergomensis sup.m instrumentum testamenti et ultimae voluntatis cum omnibus in eo contentis rogatus tradidi scripsi et publicavi et in fide subscripsi.

Ego Joannes Paulus D. Joannis Baptistae Vitalbae civis Bergomi Notarius publicus Bergomensis rogationi SS.ti instrumenti testamenti et contenutorum in eo pro secundo Notario rogatus interfui et prius visa subscriptione mea in originali p.to facta in fidem subscripsi.

Ego Marinus D.ni Nicolai de Consallis de Gandino in Colle Nigro Notarius publicus Bergomensis rogationi ss.ti instrumenti testamenti cum omnibus in eo contentis pro secundo notario rogatus adfui et visa prius per me subscriptione mea facta originali dicti instrumenti me in praemissorum omnium fidem subscripsi.
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Berg. 281 bis

Lettere Ducali per l’unione della Curia di Misma ai Somaschi, 8.3.1634


Franciscus Eritio Dei gratia Dux Venetiarum etc. nobili et Sapienti Viro Georgio Georgio Equiti Provitori nostro Bergomo fideli dilecto salutem et dilectionis affectum. 


Havemo con le v.re lettere de 26 di nOvembre passato ricevute le scritture et informationi che vi ricercassimo a 5 del med.mo sopra l’instanza de cotesta M.ca e fedeliss.ma Città de unire alla Congreg.ne de Padri di Somasca la Prepositura di S.ta Maria de Misma regolata la supplicatione, che doveràesser presentata a Roma nel modo che vederete dalla cop.a conforme la qual doverà esserne fatta la spedittione a quella Corte, et incaminate dalleintervenienti di essa Città le trattat.ni alle quali tenirà ordine l’Ambasciator n.ro Contarini de assistere con li uffitii presso la Santità sua, et con l’auttorità, con chi accadesse per la buona e favorabile riuscita. Ma perché in negotio di questa natura è in primo luogo necessario rimuovere le contradittioni per quello che presentimmo haverse opposto ò fatto opporre da suoi corrispondenti in corte il R.do Persone Preposito della Prepositura predetta, lo farete immediate venire a voi e lo comminarete che senza ritardo alcuno si rimova da ogni contradittione interposta, o fatta interporre in Roma in questo affare, né mai più ardisca mettervi difficoltà in pena della nostra indignatione; ch’è quanto vi potemo dire con le p.nti rimettendoci a tempo proprio l’avvisarvi i sensi nostri sopra le conventioni da formarsi tra la Città, e Padri Somaschi, come anco della forma, et conditioni nella errettione del Collegio opportunamente .


Datae in nostro Ducali Palatio die 10 Martii Ind.ne secunda MDCXXXIII


Sub.o: Marc’Antonio Busenello Secret.o


Adì venere 17 marzo 1634, fatto venire alla p.nza dell’Ill.mo Sig.rZorzi Zorzi cav. Prov.e iR.do Preposito della Prepositura di S.ta Maria di Misma dil luogo di Cinate , di questo territorio, et in essequt.ne della sudetta commissione, li fu a d.o R.do la sua Sig.ria Ill.ma  fatto comminatione d’ordine, et commandamento di Sua Ser.tà che senza ritardo alcuno debba removere da ogni contradittione interposta, o fatta interponere a Roma per l’affare in dette Ducali contenuto, né mai più in quello ardischi metter difficoltà immaginabile sotto pena dell’indignatione pub.ca, il qual R.do rispose, ch’obedirà, et che sabbato pross.mo scriverà al suo Procur.re a Roma che a nome suo debba rimoversi da ogni contradittione et atto fatto  nella sudetta materia, senza pretenderne più alcun benefitio, come se non fosse mai stato fatto, che il tutto debba restar annullato, et cassato etc.

A tergo: Data Ducalis etc.

( Nobili et Sapienti Viro Georgio Georgio

Equiti Provisori nostro Bergomi etc. 


Laurentius Ghiradellus m.cae Civit.is Cancellarius 
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Berg. 281 – B

a. Donatio in favorem Cl. Reg. Sonaschorum
b. Punti di donazione

Donatio in favorem Cler. Reg. Cong.is de Somasca

In Chhristi no.ine. Amen.

Constitutus Joannes fil. q. Antonii N. Bergomensis agens pro se heredum et successoribus suis omni quo potuit et potest meliori modo cupiens pro salute tam a.aiae suae quam uorum defunctorum, et etiam in remunerationem beneficiorum receptorum ab infrascripta Ven.da Religione: immo pro beneficiis, quae in futurum sperat here(?), redere et beneficare ipsa Ven.da Religionem qua ipsi (?) titulo donationis irrevocabilis inter vivos dedit, tradidit, et donavit iure proprio etc. in pp.m M. R. D. Blasio Ganna Visit.re Cler. Reg. Cong.is de Somasca, et M. R. D. Augustino Proveni(?) Rectore S. Benedicti Salodiis eiusdem Cong.is presen. Et stipul. Ac acceptantibus no.ine dictae Ven. Religionis de Somasca omnia, et quaecumque mobilia et immobilia, ac remanentia nec non credita spectantia, et pertinentia, seu quae in futurum spactare possunt ipsi Joanni, excepta pettia terrae arativa vitata situata in territorio et quam voluit devenire post mortem suam in Petrum eius brutium(?), et hoc ex virtute feontis(?) don.is pro rat.o praedicto patre absolvi stipil. Et pro omnibus quibus interest et reservata tamen semper facultate ipsi donatori exigendi omnia quae credita , nec non reservato sibi usufructu dictorum omnium bonorum toto tempore vitae suae ac etiam potestate possendi vendere pro suis necessitatibus cognoscendistum iudicio RR. PP. DD. Silviae Ingrinioli et victoris Capelli pariter presdsin(?) ad praefatam vel si non adessent alterius nisi fili, nec non reservatis omnibus mobilibus et utensilibus, videlicet pretor tinos et vegetes, quia noluit quod vinae er vegetes non similia sint comprehensae in praesenti donatione reliqua n° mobilia dividi et donavit morem(?) dictis suprascriptis uti supra d. Annae uxoris ipsius Jioannis una cum scutis mille a tusis(?) septem pro scuto consequendis in bonis ipsius Joannis vel in denariis arbitrio dictae Ven. Religionis seu upiorum(?) ex el reservato usufructu dictorum universalium bonorum toto tempore vitae ipsius D. Annae uxoris suae cui donator d.i usufructum donationem inter vivos fecit et facit, ac de dictis scutis mille, et de mobilibus nec nonreservata facultate ipsi D. Donati disponendi eius arbitrio causa mortiset aliter de scutis duobus mille, quae prout investita , ac redderentcensum et si non disposuerit intelligantibus(?) comprehensi in praedicta donatione. Et praedicta omnia cum conditione quod finito tempore dictorum usufructuum introitus bonorum praefatorum sint pro omnibus temporibus ipsius Ven. Religionis et non aliter sed his sufructis(?) et honeribus videlicet quod qualibet die in remedium(?) dierum(?) ipsis D. Joannis et suorum defunctorumdebeant celebrari duae missae; in dicta Ven. Religione nec non de cantibus missam in die Assumptionis B. V. Mariae et in die Nativitatis eiusdem V. B.ae die S. Joannis Evang. Quolibet anno cum aliis missis in remedium uti supta et omni anno dictur officium mortuorum cum 12 missis et etiam aliud post tres dies a die Commemorationis omnium fidelium defunctoirum. Quae omnia onera ut supra noluit posse exigi(?) et limitari per ipsos M. R. PP: DD. Aloisii de Anguisiolla er victoris Capellum Antonii et non aliter, exceptis dispositis et donatis uxori ut supra. Quae omnia ptraedicta acta  fieri ad prudentiam et intelligentiam dicti Ill.stris et Excell.mi d. Mutii Oberti Potestatis dignissimi Riperis Salodiis.

La donatione proposta a V. S. Ill.ma essendo con tutte le sue solennità assistenza di giudice di secondi notari testimoni … etiam con la recognitione delle persone si ricerca:

1°

Se è valida per non essersi publicata passando la summa di quatro milla scudi.

2° Se il S.r Donatore può riconoscere la donatione che è quello che si desidera per fugire le liti e contese iudiciali che ponno venire.

3° 

Se renovata la donatione fatta alla nostra Religione quale è la principale , si intendino rinovati ancho l’altri accessorie ciò è fatti al fratello e alla moglie del donatore.

4°

Stante la validità della donatione che modo e maniera potrà tenere la religione per andar al possesso de beni stabili lasciatici dal donatore.

Gli soprascritti ponti sono stati proposti al S.r Dottor Carrara s.a quali s’è fondato il Consulto con la racchiusa copia della donatione alterata ne nomi acciò non si conoscesse il donatore né il luogo a cui è stata fatta d.a donatione.
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Berg. 281 – B 2

Proibizione dei Rettori di Bergamo di mandare i figlioli a scuola dai Gesuiti, 27.VI.1612


ASVenezia, Lettere di Rettori al Consiglio dei X, busta 3.


Ill.mi et Ecc.mi SS. Col.mi,


secondo la commissione dell’Ecc.mo loro Consiglio venutaci in lettere del 18 del presente habbiamo fatto ieri a suon di tromba et in tempo di frequenza di popolo al luoco solito publicare la prohibitione di tenersi ifiglioli  a scuole, o per alcun amaniera sotto la disciplina dei Gesuiti; et lo stesso habbiamo scrittoagli ecc.mi Rettori de le castelle, et Vicarii di tutto il territorio che facciano immediate. Nella qual materia andaremo indagando con soletcito fervore, et se alcunsarà trovato disobbediente, passaremo più avanti all’essecutione delle leggi, et della publica intentione di quel modo che è nostro debito, et ricerca il publico servitio.


Di Bergamo 27.VI.1612


Li Rettori
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Berg. 281 – C

Convenzioni da stabilirsi tra la Città e i Padri Somaschi, 1630

Conventione da stabilire tra li M.to Illustri gli Deputati della Città di Bergamo e li M. RR. PP. Som(schi) in materia delle pubbliche Scole per il palazzo occorrendo che s’habbia S. Pancratio.

P°

Che alli padri sia donato un Palazzo dalla Città per loro habitatione libero affatto da qualsivoglia aggravio, né che siano mai tenuti a pagare fitto o livello perpetuo per esso palazzo ancor che li Padri havessero intrata sufficiente per il loro sostentamento

2°

Che li scolari paghino di tre in tre mesi anticipatamente quel tanto che sarà determinato dalli Sig.ri Deputati.

3°

Che la Città crei un pubblico Essatore, il quale nomine Civitatis essegisca il stipendio delli scolari.

4°

Che non siano tenuti li Padri ad accettare alle loro scole scolaro che non sia decentemente vestito col mantello e che non sappia almeno declinare coniugare fare le concordantie e labini sopra gli ssostantivi semplici.5°

Che li Padri venendo a tal fortuna che habbino li maestri cento scudi d’entrata all’annoper uno insegnino gratis 

6°

Che la Città accomodi il palazzo in manera e lo risarcisca che si possi habitare dalli padri nel principio senza alcuna spesa de’ Padri.

7°

Che non venendo per colpa o mancamento de padri che non si faccia scola ma solo per difetto de scolari non siano tenuti ad abbandonare il palazzo.

8°

Che la Città procuri per ogni via che li padri habbiano la Chiesa di S. Michele e l’entrata altre volte destinata alli padri Gesuiti per tal effetto delle pubbliche scole.

9°

Che la Città faccia alli padri nel loro ingresso quella limosina per il loro mantenimento sino a Novembre, che parerà alla sua Carità.

Conventione e Capitoli fatti e conchiusi se si haveva la Chiesa di S. Pancrazio.

P° S’erano conchiuse tutte le sudette cose: ma v’era di meno che li padri arrivando solo all’entrata di ducento scudi all’anno oltre a quelli della Chiesa certi et incerti insegnassero gratis. E di più:

2°

Che venendo li padri a una più miglior fortuna d’altre intrate sollevassero la Città dal pagamento di 50 scudi il livello perpetuo che doveva pagare essa Città per una casa, che pigliava per uso de padri e per farci le scole. E di più:

3°

Che non si potesse cacciare, né accettare alcun scolaro senza il consentimento de’ Deputati li quali havessero una sopra intendenza sopra le scole.


Le quali conditioni io tolerai per facilitare il negotio d’impadronirmi della Chiesa di S. Pancratio, perché è in bellezza la terza Chiesa di Bergamo e la seconda in vecchiezza havendo il Curato ducento scudi entrata, mille e ducento per le mansionarie di dodeci messe cotidiane ducento e più scudi l’una per essere di grandissima decoratione per la moltitudine de legati che li vengono fatti per le sepolture delle familie più ricche e nobili della Città, per le migliaia di effettivi in mano del Tesoriere per finirla et abbellirla tutta a stucco d’oro, per una possessione di cento campi di terra a broli, e palazzo adesso lasciato ad essa chiesa per molti scudi lasciati per paramanti: per l’opportunissimo sito delle piazze essendo nel cuore della Città commoda alla venuta delle nostre scole delli seminarii della M.ca e del Vescovo haverebbero datto d’entrata all’anno trecento scudi per Seminario come se havessero la promessa dalli Deputati sopra detti seminarii.


Havendo poi S. Michele si potrà stare alle convenzioni fatte per il S. Pancrazio perché se bene non v’è tanta entrata, è però di miglior aria e più aperta et anco in buonissimo sito.
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Attestato per aspiranti all’abito, 3.5.1634

( Locatelli Girolamo, Gritti Simone )

Adì 3 Maggio 1634, in Bergamo nel Collegio delle scuole de C. r. di Somasca.


Faccio fede io con l’infrascritto foglio nostro come Girolamo Locatelli del Sig.r Flaminio, e Benedetto e Giovanni Gritti del Sig.r Alberto Bergamaschi, e scolari nostri dal principio delle scuole che in qua sono stati da noi conosciuti per giovani timorati d’Iddio, di buona fama e buoni costumi, e buona intelligenzaet hanno frequentato i Santi Sacramenti nel nostro oratorio, e venuti all’officio della B.ma Vergine le feste secondo l’ordine delle nostre scuole. E ciò affermiamo con nostro giuramento . Indi etc.


D. Gio. Calta Rettore del sudetto Collegio manu propria


D. Gio. Luigi Cerchiari manu propria

D. Pietro Paolo Piovene manu propria

D. Verginio Gamba affirmo quanto di sopra

D. Gio. Bernardino Gua…. manu propria
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La Città di Bergamo in favore dei PP. Somaschi: Capitoli 24.4.1632


In Libro actuum Mag.ci Majoris Consilii mag.cae Civitatis Bergomi diei 24Aprilis 1632 reperitur ut infra, videlicet:

1

Che la magnifica Città di Bergamo s’adoperi e procuri con ogni più efficace et affettuos’instanza appresso sua Serenità, perché sia effettuato l’instromento di permuta et renuntia de’ luoghi di S. Pancratio a beneficio delli M. R. Padri di somasca conforme all’approvamento di già stabilito.

2

Che la Città ritrovi casa ch’habbia a servire per le scuole, o a livello perpetuo, o in altro modo, la quale sia non solo capace per le dette scuole, ma ancora alli Padri commoda e vicina, acciochè del continuo possano a quelle assistere.

3

Che li Padri siano perpetuamente tenuti ad allevare la gioventù di Bergamo e suo territorio nel timor di Dio, insegnarla et educarla ne’ i buoni costumi, et acciò fare si obligaranno con publico giuramento. E se tralasciaranno mai in qualsivoglia  tempo e per qualsivoglia occasione questo essercitio, debbano esser licentiati dalla Mag.ca Città, che non procura la loro introdutione per altro, che per l’educatione de’ giovani.

4

Ch’habbiano a leggere Grammatica minore, e maggiore; Humanità, et anco Rettorica quando vi sia numero competente di scuolari habili e soficienti.

5

Che li Deputati che dalla Città saranno eletti habbiano la sopraintendenza delle scuole, a quali s’aspetti la decisione d’ogni controversia nata per interesse di quelle, da quali ancora insieme co’ Padri si doveranno stabilire li Capitoli particolari che s’haveranno  da osservare nel tenere le scuole nel leggere le lettioni, et in altre simili occorrenze.

6

Che li Padri non accettino e non licentiino alcunp scolaro senza il consenso, et placito delli SS.ri Deputati, dovendo prima esser approvato dal P. Prefetto de’ studi per habile alle scuole, e di poi confermato con polizza sottoscritta dalla maggior parte di essi Sig.ri 

7

Che li Padri all’incontro non siano tenuti ad accettare alle loro scuole alcuno che non sia decentemente vestito col mantello, e che non sapia almeno declinare coniugare, far le concordanze e latini sopra gl’attivi semplici.

8

Che li Padri possano ricevere dalli scolari quella mercede che da Deputati della Città sarà giudicata conveniente, che doverà esser pagata anticipatamente, o in altro miglior modo che da sudetti SS.ri Deputati sarà stabilito non dovendone però sentir aggravio la Città e li Padri esser sicuri di non venire defraudati della loro mercede.

9

Che se li padri conseguiranno in qualsivoglia modo assegnamento certo di scudi ducento, all’hora siano tenuti insegnare senza mercede alcuna e se l’assegnamento sarà maggiore del sopradetto debbano sollevare la Città dal livello, o da qualsivoglia altra spesa, che haveva sopra di sé la fondatione, o mantenimento delle scuole. E essendo ancora di maggior somma siano obligati ad accrescer quelle lettioni, che più saranno stimate necessarie dalli Deputati della Mag.ca Città.

10

Che li Padri siano con prima commodità tenuti ad esiger un Collegio de’ Nobili a fine che in quello possano esser educati figlioli di buona indole di christiani costumi e di famiglie nobili , qual Collegio governar si debba con quelli capitoli et Ordini che sarannop rescritti dalli SS.ri Deputati.

Modificationi

Supposto il Collegio e Chiesa et circa il 6 cap. si dichiara che li SS.ri Deputati sian tenuti far dichiarar.

In Libro Actionum Mag.ci Majoris Consilii Mag.cae Civitatis Bergomi die 24 Aprilis 1632. In alia reperitur ut infra, videlicet:

Letta la relatione de’ Sig.ri Deputati a trattar con li RR. Padri di Somasca con li Capitoli in essa contenuti stimandosi, che tutti si debbano esseguire fuorchè il primo, secondo, et ultimo, che restano alterati perli nuovi fatti dagl’Ill.mi SS.ri Rettori a quali si deve ogni ossequio, e piena riverenza. 

Li Mag.ci SS.ri Anziani mandano parte:

Che la Relatione et Capitoli hora letti debbano esser approvati , levato il primo, 2° et ultimo assegnandosi alli RR. Padri sudetti di Somasca la Casa de’ Sig. Passi heredi del Cavallier Giorgio, et Alvise Passi appresso il Pozzo Bianco, hora tenuta dalla Città per alloggio de’ soldati; acciochè in essa tengano le scuole e facciano le lettioni, come in essi Capitoli con conditione espressa che la Città non spenda più di scudi centoall’anno oltra li cinquanta assegnati dalla Misericordia moderando il  capitolo nono in questa maniera.

Che se li Padri conseguiranno assegnamento certo di scudi 200 debbano sollevare la Città e Misericordia del sudetto livello o spesa annua, e se conseguiranno assegnamento, che sia di scudi 350 siano obligati l’insegnare e fare le scuole senza mercede restando fermo il rimenente de Capitolo che sia approvato come anco il decimo.

( foglio a sé, di altra mano )

Copia di carte presa nel mag.co Consiglio della Mag.ca Città di Bergamo sotto il 24 Aprile 1632

Letta la Relatione de SS.ri Deputati a trattar con li R.di Padri di Somascha con li cap.li in essa contenuti stimandosi che tutti si debbano esseguire fuorchè il n° 2.do et ultimo che restano alterati con li motivi fatti da dagli Ill.mi SS.ri Rettori, a quali si deve ogni ossequio et piena riverenza li mag.ci SS.ri Anziani  mandano parte:

Che la Relatione et Capitoli hora letti debbano esser approvati, levato il primo, 2° et ultimo assegnandosi alli RR. Padri sudetti di Somasca la Casa de’ Sig. Passi heredi del Cavallier Giorgio, et Alvise Passi appresso il Pozzo Bianco, hora tenuta dalla Città per alloggio de’ soldati; acciochè in essa tengano le scuole e facciano le lettioni, come in essi Capitoli con conditione espressa che la Città non spenda più di scudi centoall’anno oltra li cinquanta assegnati dalla Misericordia moderando il  capitolo nono in questa maniera.

Che se li R.di Padri conseguiranno assegnamento cento de scudi duecento debbano  sollevare la Città ,et miam del sudetto livello, o spesa annua et se conseguiranno assegnamento che sia de scudi trecento cinquanta siano obligati insegnare et far le scuole senza mercede restando fermo il rimanente del cap.o che sia approvato, come anco il decimo. E perché tuttociò conseguisca il desiderato effetto, sia commesso alli D.ni SS.ri M. Ant.o Grotti Co. Cav.r Guido Benaglio Co. D. et financo Paride Gian Bep. a trattar con essi che debbano  a nome della Città stabilire il tutto alcuna(?) mutua et reciproca obligatione, et procurarne quanto prima l’effettuazione, intendendosi a loro impartita ogni facoltà necessaria per la dovuta essecutuione di quanto è stato aapprobato(?).

I quali d.ne SS.ri Deputati habbino a durare in questa carica di moderar le scuole per tre anni continui i quali finiti, uno di loro doverà confermato et altrui dai eletti da questo mag.co  Consiglio che necessariamente havranno servire il tempo e con li oblighi come sopra.


Decius Segr. ………

8

Bergamo – San Giuseppe

Berg. 281 – F

Capitoli

P.mo

Che la Mag.ca Città si ooblighi a far havere licenza alli Padri da chi si spetta di aprire Chiesa in detta Città et anco dargli perciò quelli aiuti che gli somministrava la clausola.

2.do

Che la Città ritrovi casa che habbia a servire per le schuole, o a livello perpetuo, o altro modo la quale sia non solo capace per dette scuole ma ancora per li Padri commoda, et questa si oblighino in perpetuo mantenerla a Padri, overo pagare in perpetuo detto livello.

3°

Siano obligati li Padri perpetuamente ad allevare la gioventù di Bergamo, e suo territorio nel timor di Dio insegnadole et educandola ne buoni costumi et di questo ne faccino obligatione con l’authorità del Ven. loro Capitolo Generale o Definitorio con publico giuramento, et se poi tralasciaranno mai im qualsivoglia tempo per causa loro et non altrimente questo essercitio debbano esser licentiati dalla casa et chiesa che in questo contratto se le concederà.

4°

Che siano tenuti insegnare grammatica minore et maggiore et anco Rhettorica, quando vi sia numero competente de scholari sufficienti.

5°

Che li scolari che doveranno essere ammessi a dette scuole sappino almeno declinare coniugare far le concordanzeet latini sopra li attivi semplici.

6°

Che li scolari che doveranno andare a dette scuole paghino anticipatamente quella mercede, che tra Sig.ri Depuitati et Padri sarà stabilita.

7°

Che se a Padri nel tempo avvenire saranno lasciate entrate a questo effetto delle scuole in tal caso pro rata siano obligati li Padri ad insegnare gratis.

8°

Che con somma commodità siano tenuti li Padri ad esigere in detta Città un Collegio de Nobili conforme all’instituto loro, come hanno in altre Città.

Advertendo che li Padri intendono che assolutamente li SS.ri secolari non habbino alcuna sopraintendenza in detta casa, non essendo conveniente che li Religiosi siano sottoposti a secolari.
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Memoriale di Giacomo Banapé per una pensione, ( Rettore P. Calta ), 1635

Ill.mo et ecc.mo Sig.re


Gio.Jacomo Bascapè devotis.mo O.re di V. Ecc.a gl’espone che havendo servito la felice memoria dell’Emin.mo Sig.r Card. Piatti, quale havendoli conferita una pensione di cinquanta scudi d'’ro sopra la prepositura de Santiss.i Simone et Giuda et suoi nombri di Bergamo posseduta dal Sig.r Abbate Gio. Girolamo Tasso di Bergamo, dal quale per molti anni l’o.re né restato pagato, et poiché d.o S.r Abbate ha rinunciato d.a prepositura al Sig.r Abbate Saullo Tasso suo nepote doppo d.a renuntia l’o.re mai è stato satisfatto di d.a pensione, che sono cinque anni maturati sotto pretesto che la Sereniss.a Republica di Venetia habbi fatti un editto, che li pensionarii non paghino pensioni se prima non si pigli il possesso temporale da essa Republica.

Hora havendo l’o.re ottenuto dalla s.a Republica il d.o possesso, et havendolo mandato a Bergamo in mano al padre D. Giovanni Calta Rettore delle scole publiche, et havendoesso O.re più et più volte scritto et fatto istantia al d.o Padre per la speditione, mai ne ha potuto havere risposta né compimento alcuno. Per tanto supplica V. E.si voglia degnare ordinare al Podestà di Bergamo che in gratia di V. E. voglia esso Podestà far chiamare il d.o Padre, et far provisione, et far registrar in Cancellaria il d.o processo acciò l’o.re possa conseguir le sue pensioni, che il tutto riceverà a gratia p.le da V. E. Ill.ma. Quam Deus etc.

All’Ill.mo et Ecc.mo Sig.r

Il Sig.r Ambasciator della Ser.ma Repub. Di Venetia

Per Gio.Jacomo Bascapè
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Domanda di P. Cerchiari al P. Procuratore Generale per riduzione di messe, 4.1.1645


Archivio Vaticano, pacco 12


Molto R. P.re nel S. Col.mo


B. D.


La povertà et le miserie continue di questa casa mi rendono importuno a V. P. M. R.; et mi necessitanosupplicarla quasi certo di ottere la gratia; Questa casa si ritrova aggravata di molti oblighi di messe manuali, qual sono state accettate coi pesi soliti dai miei antecessori, et anch’io ne ho accettate, perché non havendo entrata alcuna et bisognando vivere di industria et de le nostre fatiche, siamo astretti accettare oblighi alli quali difficilmente si può sodisfare. Dcolari non ne habbiamo convittori solo otto et bisogna che io mantenga sei bocche de nostri con le provisioni necessarie de vestito et viatichi; onde lascio pensare a V. p. M. R. come è possibile vivere. Io desidero che V. P. M .R. mi ottenga privilegio da Sua Santità di poter suplire a quegli oblighi già accettati con tante collette, che sranno al numero di messe 900, concluse quelle dei miei antecessori. 

Di poi la suplico per la confermatione dell’indulgenza di S. Giuseppe et a questo effetto li rimetto l’originale spirato. 

Mi scusi V. p. m. R. dell’incomodo, ma crederei che sarà opera di carità fiorita l’agiustare questo povero luogo, quale chiamo Dio a testimonioda me è tenuto come si dice con li denti, perché sta malamente fondato.


Bergamo li 4 gennaio 1645


Di V. P. M. R. dev. Servo


D. Bartolomeo Cerchiari

A P. Petrignani Proc. Generale . Roma S. Biagio
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Livello per la compera di S. Leonardo, 11.9.1658


Nel Nome del Sig. Iddio. Adì undeci Settembre 1658 

nella Città di Bergamo

Il Mag.co Sig.r Giac.o del Mag.co Sig.r Bernardo Cossale mercante nel Borgo Santo Leonardo della presente Città per essecutione dell’Instrumento del giorni d’hoggi rog.o nell’atti di me nod.  s’obliga e conviene di pagar inherendo al d.o Instrumento al M.to R.do P. Fran.co Rufa Rettore del Coll.o de M.to R.di PP. Somaschi di questa Città, et come procuratore spetailmente deputato dal R.mo P. D. Pauolo Carara Preposito Generale della Congregatione Somasca il giorno di Santo Martino prossimo scudi mille ottocento di £ 7 per cad.no di moneta corrente et attuale fra mercanti nella presente Città obligandosi all’incontro l’istesso sud.o R.do Padre unico contextu impiegar esso danaro nella compra del convento et beni stabili et raggioni, che furono della soppressa Religione de Crociferi nel Borgo Santo Leonardo di questa Città statti posti in  publica vendita dall’Ill.mo et R.mo Mons. Nontio Apostolico nel Sereniss. Mo Dominio Veneto delegato da S. Santità con l’assistenza dell’Ecc.mi Deputati dall’Ecc.mo Senato dovendo far esprimer in essa compreda che d.o danaro di raggione et dell’effetti del Sig. Pietro olim S.r Pauolo Agazzio et pagato dal istesso S.r Cossale d’ordine de Em. Ant.o P. C. Fran.co Piatti et del Curatore dell’here.à del d.o S.r Agazzio in attenzion dell’Instrumento con d.ti PP. celebrato nell’atti di me nod. Come sopra.

Con patto però che non seguendo la compra sud.a et non facendo la d.a espressione che la presente scrittura, et obligatione non hhabbia forza alcuna anzi in questi casi sia et esser debba di niun valore, et il danaro rimanga a despositione di d.ti heredi Agazzi et Em. Piatti in conformità dell’Instrumento 1652.10 Agosto nell’atti del q.m Em. Maria Donati nod. ( salto due righe poco leggibili ) et sott’obligo di seè et suoi beni presenti et futuri et con ogni essecution parecchiata et rinontia delle ferie et così d.e parti furono contente pagando et per fede della verità esse parti si sottoscriveranno alla presenza delli sottoscritti testimoni. 

Sottoscrittioni loro cioè:

Jo.Jacomo Cossale affermo et mi obligo come sopra

Io D. Gio.Fran.co Buffa Rettore e proc.re sud.o affermo et mi obligo come sopra

Io D. Fran.co Maria Pomodoro  v. Rettore affermo et mi obligo come sopra 

Io Ant.o Piatti q. S.r Gio.Fran.co affermo et assento a d.a promissione in tutto come sopra

Io Ales.ro Rombicina  fui presente per testimonio

Io Ant.o Signorello fui presente per testimonio

Io Ales.ro Moretti fui presente per testimonio

Ego Lanfrancus q. sp.lis D. Simonis de Donatis Civis ac Veneta Auct.te pub.s Bergom.s de praed.s rog.s fui et sub.si p.sens exemplum cum suo originali concordans .

( Segue l’ufficializzazione  del Capitano e Podestà di Bergamo )
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Serie delle famiglie religiose


Bergamo San Giuseppe

3.5.1634

P. Calta Giovanni Rettore

P. Cerchiari Luigi

P. Piovene Pier Paolo

P. Ganba Virginio

P. Guallino Gio.Bernardo

20.5.1635

P. Calta Giovanni Rettore

P. Piovene Pier Paolo maestro

P. Quintenio Paolo maestro

5.11.1658

P. Buffa G. Francesco Rettore

P. Pomodoro Francesco

P. Battistoni Antonio attuario
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Atto del Capitolo per la compera di S. Leonardo, 5.11.1658

Copia 


Adì 5 9mbre 1658


Essendosi congregati li PP. del Collegio di San Gioseffo di Bergamo, il M. R. p. Gio. Fran.co Boffa Rettore , il Padre D. Fran.co Maria Pomodoro, et io infrascritto, il predetto M. R. P. in virtù della procura ricevuta dal Rev.mo Padre n.ro G.rale D. Paolo Carrara, e da me publicam.te letta, propose in Congrega, se si dovessero prendere li due mille scudi di moneta di camera accennati nella d.ta procura, per la compra del convento di S. Leonardocon le case e botteghe adiacentidi sua raggione poste nel medesimo Borgodi S. leonardo, con obligo di assicurare i d.ti duomilla scudi sovra le stesse case, e botteghe, e che gli affitti d’esse debbano servire per l’ interesse annuo del medesimo capitale. Il che fu da tutti li PP. concordem.te accettato. 

In fede di che etc.

Don Gio.Fran.co Buffa Rettore de CRS

Don Antonio Battistoni Attuario
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Estratto da Locatelli: L’istruzione in Bergamo


Bellotti, Storia di Bergamo …, vol. V, pag. 4:


Nel 1610 i fratelli Pietro e Andrea Pasta aprirono un collegio che durò fino al 1630, anno in cui morì Andrea, mentre pietr morì nel 1647; e che fu riaperto nel 1647 col titolo di Liceo di umane lettere. Nel frattempo con deliberazione 24.IV.1632 la città chiamava per l’esercizio di pubbliche scuole di grammatica umanità e rettorica i PP. Somaschi i quali ottenuta l'’pprovazione della Signoria, a condizione che non fabbricassero chiesa e monastero, ma solo ammaestrassero i giovanetti in difetto di discipline e di maestri, apersero la scuole dette Collegio dei Nobili, nelle case dei Passi al Pozzo Bianco e più tardi nel coll. S. Leonardo.

( Cfr. G. Locatelli, L’istruzione in Bergamo, pag. 149 )

Pag. 5:

Finodal 1650 non avendo i PP. Somaschi corrisposto all’aspettativa il Comune aveva sciolto ogni impegno con loro e si rivolgeva a Venezia perché ottenesse dal pontefice l’assegnazione del beneficio del Monte Misma alle scuole della città.
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Recensione a Luigi Volpi: Tre secoli di cultura bergamasca


Recensioni ( Bergamo )

Luigi Volpi, Tre secoli di cultura bergamasca, ( dalle Accademie degli Eccitati e degli Arvali all’Ateneo ), ediz. Orobiche, 1952.

Non esiste città d'Italia che non abbia avuto nel 600 e 700 e anche dopo le sue brave Accademie culturali; e alcune ne possono vantare di veramente gloriose. La compilazione di questi testi, pieni di erudita e archivistica materia, sono senz'altro utili per la storia della cultura e della scuola alle nostre città italiane: il  Vallauri per il primo ne diede illustre esempio, con la competenza ed efficacia, fin dal secolo scorso. Il presente erudito volume ci fa conoscere qualcosa anche in merito ai Somaschi; estraendodall’indice, cito i nomi, distanziati nei secoli, dei P. Bresciani Giulio, Gritti Simone, Maranese Giuseppe. Ci dispiace però che nella parte introduttiva,. Cap. primo, in cui si fa un elenco delle accademie e dei centri di cultura bergamaschi del 600, né mai in a seguito il tutto il resto del libro, non siano nominati i Somaschi; la cui accademia-collegio fu il principale istituto dell'epoca come centro di studi, dopo quello che diventerà il collegio Mariano. Il collegio dei Somaschi fu aperto nel 1632 nella casa di Giorgio Passi al Pozzo Bianco, e fu chiamato il collegio di San Giuseppe; nel 1659 i Somaschi si trasferirono nella casa di San Leonardo, ove rimasero fino al 1798, quando furono soppressi dal governo democratico rivoluzionario, continuandovi sempre ad insegnare ai ragazzi del popoloso borgo i rudimenti della grammatica, secondo le tavole di fondazione. 

M. T. 
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Notizie varie


 Collegio di Bergamo

Il P. Donato  Calvi nelle sue Effemeridi di Bergamo, in data 24 Aprile 1632 scrive:" In educazione della gioventù, ed addottrinamento de’ figlioli fu oggi con pubblico decreto determinata l'introduzione nella città de’ PP. Somaschi con l'obbligo di aprire pubbliche scuole per leggersi Grammatica, Umanità, e Rettorica e con altri patti e condizioni, ne’Capitoli espresse, assegnate loro per tale effetto le Case de’ Passi al Pozzo bianco, ragione degli Eredi del Cavaliere Giorgio e Alvise Passi, concorrendo la Città al pagamento dell'affitto "

In data poi dei 15 Maggio dello stesso anno dice:" Ad istanza della Città che bravava in patria introdotti li Padri Somaschi per l'erezione delle pubbliche Scuole con sua Ducale oggi spedita concorse il Principe alla concessione della grazia, e ciò a solo fine di educare i figlioli per la mancanza de’ morti Maestri ( per la peste che ci fu circa il 1630) e con la dichiarazione non avessero a fabbricare la Chiesa, o Monastero e formale ".

In data poi dei 30 Giugno dello stesso anno sta scritto:" Furono in patria conforme il Placet del Principe 15 Maggio li Padri della Congregazione di Somasca introdotti per quivi fare le Scuole pubbliche a beneficio della gioventù ed ebbero nelle Case vicino al Pozzo Bianco l'alloggio dove anco aprirono picciol chiesa col titolo di San Giuseppe, e vi fondarono un Collegio chiamato Collegio dei Nobili ".

In data dei 2 Settembre 1659 si legge:

" Li Chierici Regolari Somaschi che da quasi trent'anni avevano con il loro Collegi abitato al Pozzo Bianco e nelle Case de’ Passi, avendo dal Principe comprato il Convento di San Leonardo nel Borgo di questo nome, già posseduto da’ Crociferi, per ordine di Alessandro VII soppressi, ( Questa Religione de’ Crociferi era stata chiamata a Bergamo l'anno 1171, da S. Gualla Vescovo di detta città, dandogli in cura la Chiesa, e l'Ospedale di San Leonardo. Così il Calvi in data dei 29 Luglio), in questo giorno lasciato il primo domicilio, nel secondo si trasferirono. Fu la spesa di 6 mila ducati con le condizioni, e aggravi, che avevano li Crociferi, rispetto al Convento e Chiesa; comprese nella compera le case della Osteria, ed altra a San Defendente con l'Ospedale Vecchio, che è picciol Casa in fondo all'orto, con alcuni livelli. Ne fu rogato l’istrumento da Gio. Picini con le debite circostanze, e facoltà ".

In data dei 9 Ottobre scrivesi:

" Vien in questo giorno la festa celebrata della Consacrazione della Chiesa di San Leonardo, già de’ PP. Crociferi, ora dei PP. Somaschi. Si è del giorno la veneranda memoria conservata, ma dell’anno la rimembranza è stata dal tempo divorata. È Chiesa nella sua antichità veneranda, assai capace in un vaso solo con tre Cappelle in faccia, cioè la maggiore con Coro annesso, e due laterali, benché la sinistra di queste sia senza altare, né vi si celebri. Ha sei altre Cappelle con suoi altari, tre per parte nella struttura esteriore uniformi. Le due ultime vicino alla porta principale per gli stucchi ed altri fregi molto adorne, e sono l'una di San Antonio di Padova, l'altra della Vergine Santissima e qui si conserva una Immagine della medesima per molte grazie e miracoli prodigiosa. All'altare di San Girolamo vi è una bellissima tavola del Santo, e vicina a questo un altro altare, che  mostra in pittura la deposizione di Cristo dalla Croce, opera di Lucca Sal mezza, molto stimata. Sono degni fregi di questa Chiesa due insigni reliquie d'un piede di San Girolamo Dottore, ed un osso di una gamba di Santa Eufemia Vergine e Martire ",  ( Copiato da un estratto fatto dal P. Paltrinieri di suo pugno ).
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Lettera del Parroco D. Luigi Sana a P. Tentorio, 7.12.1948


 Bergamo 7.12.48.

Reverendissimo Padre Tentorio

Rispondo oggi, con un ritardo inspiegabile e imperdonabile alla sua richiesta di notizie e intorno alla Chiesa di San Giuseppe che i PP. Somaschi officiarono al tempo in cui avevano una casa nella Parrocchia ( territorio) del Pozzo Bianco in Bergamo. Nessun autore di storia locale fa menzione di una Chiesa di San Giuseppe in quella Parrocchia sulla fine del 1500 e principio del 1600. Come pure non si trova nessuna traccia dell’edificio in parola. C’è però ancora, ma adibito ad abitazione, l'edificio tenuto dai Padri è al numero 108 della Via Pignolo attuale. È quindi più certo che probabile che la Chiesa ci sia stata, ma interna all'edificio e scomparsa poi nella trasformazione dell'edificio stesso. Più Cappella che Chiesa.  A spiegare poi il fatto che Via Pignolo non si trova più nella terra del Pozzo Bianco bisogna notare che, quando si fabbricarono le mura veneziane (verso la fine del 500 ), la parrocchia del Pozzo Bianco che si estendeva fin verso la Chiesa di Pignolo è stata tagliata a mezzo e la sua parte inferiore, proprio quella in cui si trovava l'edificio dei Padri, è stata anche allegata alla Via e alla Parrocchia di Pignolo. A spiegare ancora come nel 1600 la Parrocchia del Pozzo Bianco che era integra, e quindi comprendente ancora la casa dei Padri, è da notare che la separazione avvenne più tardi, perché proprio da quella parte, le nuove mura sono state terminate molto più tardi. 

Ecco quanto ho potuto raccogliere intorno all'oggetto della sua richiesta.

Spero che sarò perdonato del mio colpevole ritardo a rispondere alla sua tanto giusta e lodevole domanda. 

Sarò contento se l'avrò resa contenta. 

Ossequi.

Sac. Luigi Sana

Via Spaventa N° 2, Bergamo 

